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Forse saranno 
scarcerati oggi gli 
arrestati di Genova 
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Dall’ex ministro Clark dopo gli incontri ad Hanoi 

Clamorosa smentita a Nixon 

sul problema dei prigionieri 

« Ho avuto assicurazioni verbali e scritte» sul rilascio se i bombardamenti e l’intervento USA cesseranno - McGovern, Sargent Shriver e Har- 
riman accusano il presidente - Schiacciante testimonianza del « N. Y. Times» sulla tortura a Saigon - Piano di aiuti delia Svezia alla RDV 
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Si impone l'intervento del Parlamento prima del «fatto compiuto» 


Corruzione 
e intrighi 

dietro la 
scelta della 
TV a colori 

Le rivelazioni di « Stampa Sera » e del « Financial Times » 
sulle pressioni esercitate su alcuni partiti italiani dai so¬ 
stenitori del PAL e SECAM - Modi e obiettivi delle pros¬ 
sime trasmissioni «sperimentali» - Aumento del canone? 


Vietnam: un impegno 
morale e politico 


A NCHE in questo afoso 
Ferragosto il Vietnam 
domina la cronaca interna¬ 
zionale, con notizie che in¬ 
troducono elementi nuovi 
nel quadro politico e mili¬ 
tare e che impongono, a 
quanti si erano accomodati 
alla strategia nixoniana, di 
modificare errate valutazio¬ 
ni e di riconsiderare le pro¬ 
spettive. Su tutti i fronti di 
guerra, i combattenti per la 
libertà del Vietnam conser¬ 
vano l’iniziativa, assestano 
alle forze americane e di Sai¬ 
gon colpi su colpi, conqui¬ 
stano nuovi e rilevanti suc¬ 
cessi. La tesi secondo cui i 
fantocci sarebbero riusciti, 
con l'appoggio aereo e nava¬ 
le americano, a sventare 
l’offensiva popolare e a con¬ 
trattaccare, si è rivelata il¬ 
lusoria. Il rilancio dei bom¬ 
bardamenti aerei sul Nord è 
costato un prezzo altissimo 
in vite umane e in distru¬ 
zioni materiali, ma non ha 
dato risultati sul piano mi¬ 
litare. 

E’ stato, - invece, proprio 
questo il punto di partenza 
di un nuovo dibattito politi¬ 
co, che ha aggravato, negli 
Stati Uniti e nel mondo, 
l’isolamento dell’aggressore 
e ha stimolato nuovi apporti 
alla ricerca di una pace giu¬ 
sta e duratura. La questio¬ 
ne delle dighe assume, sotto 
questo aspetto, un valore 
esemplare. Se per i vietna¬ 
miti la difesa delle opere 
idrauliche erette a protezio¬ 
ne delle loro regioni più po¬ 
polose e, conseguentemente, 
la denuncia di un attacco 
tanto più infame in quanto 
dissimulato, era una questio¬ 
ne di vita o di morte, per 
una parte considerevole 
dello schieramento politico 
e dell’opinione pubblica sta¬ 
tunitense essa è divenuta 
nelle scorse settimane il ban¬ 
co di prova della lealtà del 
presidente nei confronti del 
paese e delia « credibilità » 
di tutta una politica. 

Coraggiosamente, i vietna¬ 
miti hanno aperto le porte 
del loro paese a quegli ame¬ 
ricani che intendevano ve¬ 
rificare di persona: militan¬ 
ti del movimento contro la 
guerra, rappresentanti della 
grande stampa borghese e 
perfino, come è il caso di 
Ramsey Clark, ex ministri 
dell’amministrazione John¬ 
son. Il responso è stato per 
Nixon la più bruciante delle 
smentite: le dighe sono sta¬ 
te e sono intenzionalmente 
bombardate, nel quadro di 
una operazione criminale 
che pone ad ogni america¬ 
no un drammatico e pres¬ 
sante problema di coscienza. 

M A COLORO che hanno 
visitato Hanoi non vi 
hanno trovato soltanto la ve¬ 
rità sulle dighe. Vi è stato 
anche, al di là di ogni previ¬ 
sione, rincontro con la real¬ 
tà di un popolo intero che 
si batte da un quarto di se¬ 
colo, con coraggio indomabi¬ 
le ma anche con generosità 
e con saggezza, per essere li¬ 
bero, Tinevitabile riconosci¬ 
mento delle sue ragioni e un 
dialogo che ha confermato 
la disponibilità per una pa¬ 
ce senza umiliazioni per nes¬ 
suno ma senza cedimenti. 
Clark, il più autorevole dei 
visitatori, ha avuto modo di 
conferire ampiamente con il 
primo ministro, con il mini¬ 
stro degli Esteri e con altri 
esponenti del governo di Ha¬ 
noi, e da questi colloqui, 
anche se avvenuti in forma 
privata, ha riportato « as¬ 
sicurazioni scritte e verba¬ 
li » nel senso che i dirigen¬ 
ti vietnamiti sono pronti a 
rimandare a casa i piloti 
americani prigionieri « non 
appena gli Stati Uniti por¬ 
ranno fine a questi insensati 
e criminali bombardamenti, 
porranno fine alla guerra c 
se ne andranno dal Viet¬ 
nam ». 

E’ un impegno che confer¬ 
ma e precisa quelli, già am¬ 
ai e netti, assunti dalla do- 
■•fazione di Hanoi nel pia¬ 


no in sette punti sottoposto 
alla conferenza di Parigi e 
nei colloqui diretti con gli 
americani e che Nixon si 
ostina a ignorare per poter 
continuare ad agitare dinan¬ 
zi all’elettorato un grossola¬ 
no motivo di demagogia bel¬ 
licista. McGovern e il fronte 
assai ampio che si batte con¬ 
tro la guerra negli Stati Uni¬ 
ti sono ora in grado di con¬ 
futare con maggior vigore 
i diversivi nixoniani e di ri¬ 
portare il dibattito sulla pa¬ 
ce ai suoi termini fonda- 
mentali: l’esigenza di porre 
termine a incursioni « inu¬ 
tili e criminali », quella di 
realizzare un effettivo disim¬ 
pegno militare degli Stati 
Uniti, il problema decisivo 
di una reale autodecisione 
nel Vietnam del sud, a par¬ 
tire dalla smobilitazione del 
regime di Thieu. 

M CGOVERN e i suoi ami¬ 
ci non sono certo i so¬ 
li a porre queste questioni. 
La guerra nel Vietnam ri¬ 
guarda tutti: e tutti i go¬ 
verni, tutte le forze politiche 
sono in grado, se lo voglio¬ 
no, di dare un contributo 
alla sua liquidazione, in que¬ 
sta o in quella forma, con 
atti più o meno rilevanti, 
alla sola condizione di nega¬ 
re ogni complicità all’aggres¬ 
sore. Il governo svedese, il 
cui primo ministro è stato 
tra i primi e tra i più netti 
nel denunciare i perniciosi 
effetti della guerra sul cli¬ 
ma politico europeo, ha sen¬ 
tito ieri il bisogno di sotto- 
lineare ulteriormente e con¬ 
cretamente il suo atteggia¬ 
mento annunciando un pro¬ 
gramma di aiuti per sessan- 
taquattro milioni di dollari 
alla Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam. Parlamen¬ 
tari e personalità scandina¬ 
ve e di altri paesi europei, 
di ritorno da Hanoi, hanno 
avuto parole chiare e crude 
nel condannare crimini che 
uno di loro ha definito * peg¬ 
giori di quelli di cui ho vi¬ 
sto le tracce in Germania 
nel 1945 ». 

Anche in Italia, nei gior¬ 
ni scorsi, parlamentari co¬ 
munisti, di altri settori della 
sinistra e della stessa DC 
hanno chiesto al governo se 
esso non giudichi finalmen¬ 
te necessario prendere po¬ 
sizione su « un problema di 
ordine morale ancor prima 
che politico » ed esprimersi 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti, se non altro per afferma¬ 
re l’idea che una giusta pa¬ 
ce dipende dal riconoscimen¬ 
to del diritto del popolo 
vietnamita all’autodecisione 
senza ingerenze straniere, 
come previsto nel 1954 dagli 
accordi di Ginevra. Ma l’on. 
Andreotti tace. Considera 
egli tuttora valide le scan¬ 
dalose posizioni enunciate 
nel discorso di investitura, 
quando, unico uomo di go¬ 
verno europeo a parlare 
questo linguaggio, sentì il 
bisogno di prendere posizio¬ 
ne a favore dei bombarda¬ 
menti, contro la candidatu¬ 
ra McGovern e contro l’idea 
stessa di una rapida soluzio¬ 
ne del conflitto? Il paese ha 
il diritto di saperlo con 
chiarezza. 

Ennio Polito 


Buon 

Ferragosto 
a tutti 
i lettori 

Domani « l'Unità », 
come tutti gli altri 
giornali, non usci¬ 
rà. Riprenderà le 
pubblicazioni gio¬ 
vedì 17. 


WASHINGTON, 14 

L’ex ministro della giusti¬ 
zia americano, Ramsey Clark, 
ha dichiarato oggi al suo ri¬ 
torno dal Vietnam del Nord 
di avere avuto dai dirigenti 
di Hanoi < assicurazioni scrit¬ 
te e verbali » secondo le qua¬ 
li i prigionieri di guerra ame¬ 
ricani saranno liberati quan¬ 
do gli Stati Uniti « cesseran¬ 
no questi insensati e omicidi 
bombardamenti, porranno fi¬ 
ne alla guerra e se ne tor¬ 
neranno a casa ». Clark ha 
precisato che la promessa di 
liberare i prigioneri gli è sta¬ 
ta fatta, tra l’altro, dal mi¬ 
nistro degli esteri nord-viet¬ 
namita e da vane altre per¬ 
sonalità di Hanoi. Egli ha 
aggiunto di ave: parlato in 
forma privata con quattro 
ministri nord vietnamiti e di 
avere avuto un colloquio di 
più di un’ora con il primo 
ministro. 

Clark ha detto ancora che 
il trattamento dei soldati 
americani detenuti nel Viet¬ 
nam del nord è « molto uma¬ 
no ed ottimo nelle attuali 
circostanze» e ha ribadito il 
giudizio già espresso da ra¬ 
dio Hanoi circa il carattere 
« terroristico e disumano » dei 
bombardamenti americani. 

In risposta alle domande 
dei giornalisti, Clark ha det¬ 
to di non essere aftatto pre¬ 
occupato per quello che il 
nuovo ministro della giustizia 
potrà decidere nei suoi con¬ 
fronti. 

Ieri, infatti, Clark era stato 
oggetto di un violentissimo 
attacco ad opera di John 
Mitchell. già suo successore 
al Dipartimento della giusti¬ 
zia e noto come portavoce 
della reazione più aperta, ol¬ 
tre che come intimo collabo¬ 
ratore di Nixon. 

In tono apertamente ricat¬ 
tatorio, Mitchell aveva inol¬ 
tre invitato il senatore Me 
Govern, candidato democrati¬ 
co alla presidenza, a sconfes¬ 
sare il suo amico e compa¬ 
gno di partito, « proclamando 
pubblicamente la sua oppo¬ 
sizione » alle sue dichiara¬ 
zioni. 

McGovern. tuttavia, non si 
è lasciato intimidire. Non so¬ 
lo egli ha respinto la richie¬ 
sta. ma ha contrattaccato con 
vigore, chiamando direttamen¬ 
te in causa ù presidente 
Nixon e « la sua tecnica fa¬ 
vorita di mettere in dubbio 
la lealtà e il patriottismo di 
coloro che non condividono 
la sua politica ». « La. questio¬ 
ne — ha detto il candidato 
democratico — nor è quella 
di Clark, ma quella dei bom¬ 
bardamenti ». 

McGovern ha anche criti¬ 
cato Nixon perché, invece di 
formulare personalmente le 
sue critiche, le lancia at¬ 
traverso luogotenenti. 

Sargent Shriver, candidato 
democratico alla vice-presi¬ 
denza, ed ex-ambasciatore di 
Nixon a Parigi, ha dal canto 
suo ribadito la dichiarazione 
fatta la settimana scorsa, se¬ 
condo cui Nixon mancò nel 
1969 una occasione d’oro per 
negoziare la pace con Hanoi. 

« I nordvietnamitì — ha det¬ 
to Shriver — non vennero 
alla porta di servizio e non 
mi consegnarono un piano 
segreto per finire la guerra ». 
Tuttavia, ha aggiunto Shriver, 
essi indicarono ia disponibi¬ 
lità a trattare ritirando il 
grosso delle loro forze dalie 
province settentrionali del 
Vietnam del sud sul finire 
del 1968. 

« Il presidente Nixon ebbe 
un’occasione davvero d’oro 
per giungere a una pace ne¬ 
goziata, ma prese un'altra stra¬ 
da. quella della vielnamizza- 
ziom ». 

L’accusa di Shriver è stata 
Immediatamente sostenuta da 
due ex-delegati del governo di 
Washington alle trattative pa 
rigine: Averell Harriman e Cy- 
rus Vance, ambedue democra¬ 
tici. Harriman e Vance han¬ 
no dichiarato, in una nota 
diffusa dalla residenza del 
primo, che l vietnamiti ridus¬ 
sero di fatto le loro attivi¬ 
tà belliche « in un momento 
in cui gli Stati Uniti ave¬ 
vano oltre cinquecentomlla 
uomini nel Vietnam » e che 
Nixon, il quale prese 11 po¬ 
tere subito dopo, era del tut¬ 
to consapevole del significato 
di questo gesto. 

« Anziché cercare una pa¬ 
ce negoziata — ribadiscono I 
due — egli ha ritenuto suo 

(Segue in ultima pagina) j 


Ferragosto 
col solleone 
ma al Nord 
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già ì primi 
temporali 


VIOLENTA grandinata Ieri 
nella Val di Susa e iramon¬ 
tana nella riviera di Imperia 
Ma il tempo si manterrà bilo¬ 
bo nelle regioni del Centro 
e del Meridione 

TRAGICO BILANCIO della 
vigilia: 24 morti sulle strade, 
15 annegamenti • Oggi i mag¬ 
giori pericoli: la diminuzione 
del traffico stradale non deve 
far attenuare la prudenza 

PER FERRAGOSTO si cal¬ 
cola che circa 4 milioni di 
fonellate di rifiuti siano ab¬ 
bandonati sulle spiagge e sui 
prati: un grosso . problema 
che non può essere risolto con 
generici « appelli » alla con¬ 
servazione della natura 
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Dopo il «no» ai pensionati, il rincaro dei telefoni e il colpo di mano per la TV a colori 

ASPRE CRITICHE DEI SINDACATI 

alle decisioni del centro - destra 

I metalmeccanici: «Conferma della natura antipopolare dì una politica e necessità di una risposta di massa» - Imbarazzo 
e perplessità anche in settori della maggioranza -1 tentativi di Andreotti per giungere ad una stabilizzazione conservatrice 


Aereo in fiamme 
precipita 
a Berlino est: 
156 morti 


3425 
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Un « lljuscin 42 » è precipitato in fiamme poco dopo il 
decollo ieri sera alle 11 all'aeroporto di Berlino Est: 
portava in Bulgaria, con un volo « charter », comitiva di 
turisti. L'aorao appartenevi alla « Interflug », la compa¬ 
gnia di bandiera della RDT. E' la più grava sciagura 
•erta accaduta in tutta la storia dell'aviazione civile a 
un solo aereo. Retilo o televisione tedesca hanno sospeso 
e poi mutato tutti i programmi in segno di lutto. Nella 
foto: un a lljuscin 42 » del tipo di quello precipitato 
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La vigilia del Ferragosto non ha certamente impedito che i recenti provvedimenti del 
governo Andreotti-Malagodi, ispirati a un indirizzo marcatamente conservatore e tendenti a 
far passare una politica economica e sociale in contrasto con l'esigenza dello sviluppo del 

Paese, fossero sottoposti a una critica serrata e tempestiva dinanzi all’opinione pubblica. 
D rifiuto delie pur modeste richieste dei pensionati da parte del centro-destra non è passato 
impunemente. La grande battaglia parlamentare dell'opposizione di sinistra ha lasciato il segno, 
nel Parlamento e nel Paese. 

E sono state create anche le 
premesse per nuovi ed incisivi 

sviluppi dell’azione tendente ’ ^\ 

al miglioramento ed alla mo ( | [ H 1 

demizzazione del nostro si- a 

sterna pensionistico. »l4Zf) 

E’ stato dimostrato con I 

fatti, in primo luogo, che - - 

l’ostacolo principale alle ri¬ 
vendicazioni di progresso e "N" 01 ERAVAMO sicuri fino a ieri lieto di quella 

di giustizia risiede proprio nel sabato, accingendoci a bella e sana spensieralez- 

govemo del « tre più uno » scorrere il « Resto del Car- za che talora caratterizza 

presieduto dall’on. Andreotti. lino», che al solilo posto, gli sprovveduti, ora si ag- 

Le successive decisioni prese in prima pagina, vistoso gira aggrondato e infelice. 

dal Consiglio dei ministri non come un avviso d’asta. Si sente costretto, sia pu- 

fanno che confermarlo. Con Io avremmo trovato l'annun - re a modo suo, a pensare, 

aumento delle tariffe teiefo- ciò per il giorno dopo, do- e , se voi considerate che 

niche (che l'ineffabile mini- menica, dell’articolo di per scrìvere e pubblicare 

stro deliTndustna sociaidemo- Girolamo Domestici. B * l’articolo di domenica ha 

cratico Ferri si è preoccu- stato il numero 8 della se- avuto una settimana di 

pato di’ rivestire di motivazio- rie a La classe non di fer- tempo, e poi ci ha pro¬ 
ni propagandistiche con la ro ». e sappiamo per certo, pinato un più primordiale, 

scusa del « riordinamento » da colleghi che ce lo han- che mostra la sua disinvol- 

dei sistema tariffario da tem- no confermalo, che il di- ta padronanza della nostra 

po in uso> il governo si è as- rettore del «Carlino » vo- lingua, vi rendete conto che 

sunto una responsabilità di leva Unirla dopo il nu- il Domestici fa una gran 

segno inequivocabile, dando mero 6, essendosi accor- fatica, ma vale la pena di 

una spinta al carovita proprio to c * e sin dalìa m età del costrìngerlo a sacrificarsi. 

nel settore delicatissimo — numero 1 non aveva più ffoi anzi speriamo che 
proprio perchè settore-pilota «If” /'orgoglio ■ del • d, ’ r ^riore 

— dei prezzi «amministrati». de l * Carlino » sia tale da 

Nello stesso tempo, agendo per J? 1 * ? c !i™ re n indurlo a non finirla pm, 

vie oblioue ha dAto nratirra. fornitaci. Ma come fare a con « La classe non di fer- 

mente il « via » alte televisióne rf7Tn ChC fn con °* cen ?° £ 

a colori al di fuori di ogni ?nreSnVif Un fortuna della «500», e che 

decisione del Parlamento (e egli si proponga^ persua- 

dello stesso Consiglio Haì mi- li inviti a piantarla? dendosi anche che non è 

nLstri In^ianS SteM Cosi il povero Domesli- ti pensiero ciò che essen- 

Tn ci è coietto a continua■ zialmente gli occorre, di 

dei mUSo' iritì 1re: se sab 9 to prossimo non seguitare ancora per mol- 

annuncera l'articolo nu- fissimi anni. Finché un 

Andreotti e Malagodi mero 9, i suoi lettori e i sabato, ma chissà quando. 

hanno deciso di muoversi sul suoi redattori diranno che aprendo il giornale bolo- 

*u de l/ a ii t com P ,utl - s,a ce l’ha data vinta. Non la mese leggeremo su tutta 

no PU c^°e d 3i gOV n r ' farebbe franca neppure se fa pagina: « Domani, La 

i smettesse dopo il nume- classe non di ferro - 3425. 

t r » n ' ro. 10 • f Ta due Romeni- un articolo postumo del 

“ * ^stra., S è che, sicché almeno per nostro direttore bonani- 

a lungo, infatti -- nella DC, alcune volte ancora il mo» e sarà la volta. co- 

ma minori direttore del « Carlino », me propose un suo gran * 

' fj a n f ces -j a * misero, è obbligato a ti - de ammiratore tempo ad- 

Uro « a m* rare avanti con «La clas- dietro, in cut la prosa 

- UO k s t ‘ se non di ferro », pri- del Domestici verrà, giu- 

lamenti elettorali, e cne era mn ,ft noter deeentempn. utilmente. scolnita nel 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


’V’OI ERAVAMO sicuri 
sabato, accingendoci a 
scorrere il « Resto del Car¬ 
lino », che al solilo posto, 
in prima pagina, vistoso 
come un avviso d’asta, 
avremmo trovato l'annun¬ 
cio per il giorno dopo, do¬ 
menica, dell’articolo di 
Girolamo Domestici. E ’ 
stato il numero 8 della se¬ 
rie a La classe non di fer¬ 
ro », e sappiamo per certo, 
da colleghi che ce lo han¬ 
no confermalo, che il di¬ 
rettore del « Carlino » vo¬ 
leva finirla dopo il nu¬ 
mero 6, essendosi accor¬ 
to Che sin dalla metà del 
numero 1 non aveva più 
niente da dire e parendo¬ 
gli sufficiente ormai, la 
prova dt bello scrivere 
fornitaci. Ma come fare a 
smetterla senza dare fini- 
pressione di avere accolto 
i nostri pressanti, cordia¬ 
li inviti a piantarla? 

Cosi il povero Domesti¬ 
ci è costretto a continua¬ 
re: se sabato prossimo non 
annuncerà l’articolo nu¬ 
mero 9, i suoi lettori e i 
suoi redattori diranno che 
ce l’ha data vinta. Non la 
farebbe franca neppure se 
smettesse dopo il nume¬ 
ro, 10, fra due domeni¬ 
che, sicché almeno per 
alcune volte ancora il 
direttore del « Carlino », 
misero, è obbligato a ti¬ 
rare avanti con « La clas¬ 
se non di ferro », pri¬ 
ma di poter decentemen¬ 
te scrivere la parola «fi¬ 
ne». Girolamo Domestici, 


fino a ieri lieto di quella 
bella e sana spensieratez¬ 
za che talora caratterizza 
gli sprovveduti, ora si ag¬ 
gira aggrondato e infelice. 
Si sente costretto, sia pu¬ 
re a modo suo, a pensare, 
e . se voi considerate che 
per scrìvere e pubblicare 
l'articolo di domenica ha 
avuto una settimana di 
tempo, e poi ci ha pro¬ 
pinato un più primordiale, 
che mostra la sua disinvol¬ 
ta padronanza della nostra 
lingua, vi rendete conto che 
il Domestici fa una gran 
fatica, ma vale la pena di 
costrìngerlo a sacrificarsi. 

Noi anzi speriamo che 
l’orgoglio del direttore 
del « Carlino » sia tale da 
indurlo a non finirla più, 
con « La classe non di fer¬ 
ro » che sta conoscendo la 
fortuna della «500 », e che 
egli si proponga, persua¬ 
dendosi anche che non è 
il pensiero ciò che essen¬ 
zialmente gli occorre, di 
seguitare ancora per mol¬ 
tissimi anni. Finché un 
sabato, ma chissà quando, 
aprendo il giornale bolo¬ 
gnese leggeremo su tutta 
la pagina: « Domani, La 
classe non di ferro - 3425. 
Un articolo postumo del 
nostro direttore bonani- 
ma» e sarà la volta, co¬ 
me propose un suo gran¬ 
de ammiratore tempo ad¬ 
dietro, in cui la prosa 
del Domestici verrà, giu¬ 
stamente, scolpita nel 
marmo delle lapidi. 

Forttbracdo 




Malgrado l’equivoca e cau¬ 
ta formula della «sperimen¬ 
tazione », la Rai inizierà il 
26 la trasmissione di un cielo 
pressoché organico dì trasmis¬ 
sioni a colori. Oltre al fil¬ 
mati e ai collegamenti diretti 
con le Olimpiadi di Monaco — 
che inizieranno alle ore 15,50 
dì quel sabato, sul secondo 
canale, con l’apparizione di 
una annunciatrice 11 cui vol¬ 
to è tuttavia ancora scono¬ 
sciuto — sarà mandato in 
onda anche un Telegiornale 
a colori, nonché uno spetta- 
colìno che gli farà seguito 
alle ore 21,15. E non basta. 
Le notizie che provengono da 
viale Mazzini stanno rapida¬ 
mente chiarendo la portata 
complessiva del laconico co¬ 
municato emesso due giorni 
fa dal ministro fanfaniano 
Gioia. Si fa rilevare, infatti, 
che l’« autorizzazione tecni¬ 
ca» concessa alla Rai per la 
cosiddetta « sperimentazione » 
non prevede alcuna scaden¬ 
za: e l’azienda conta infatti 
di mantenere trasmissioni a 
colori sul secondo canale — 
che sarà appunto il canale- 
colore — anche dopo il ter¬ 
mine dei giochi olimpici. La 
unica cosa non chiara è quali 
saranno le future dimensio¬ 
ni dell’impegno aziendale; a 
deciderla, si lascia intende¬ 
re, sarà la risposta pratica 
degli utenti. Più televisori si 
venderanno in questi giorni, 
maggiore sarà la quantità di 
«colore» trasmesso. 

Sulla base di queste infor¬ 
mazioni diventa sempre più 
evidente la portata del colpo 
di mano antiparlamentare 
realizzato in queste ore dal¬ 
la Democrazia Cristiana e 
dal governo di centro-destra. 
Ma si complica, al tempo 
stesso, il significato politico 
dell’ improvvisa decisione 
(tanto improvvisa da aver 
colto di sorpresa perfino i 
più informati ambienti della 
Rai, se è vero — com’è ve¬ 
ro — che l’azienda ha dovu¬ 
to richiamare dalle ferie i 
suoi esperti-colore!). 

Il punto acquisito, ripetia¬ 
mo, è l’estensione dell’espe- 
rimento. Notizie ufficiali di 
fonte Rai, informano infatti 
che circa il 75 per cento de¬ 
gli utenti potrebbe teorica¬ 
mente ricevere le trasmissio¬ 
ni in TVC. Com’è possibile? 
Stando alla convenzione con 
lo Stato, la Rai doveva preoc¬ 
cuparsi di trasmettere soltan¬ 
to in bianco e nero: non ave¬ 
va quindi alcun interesse ad 
attrezzare per le trasmissio¬ 
ni a colore i 47 ripetitori 
sparsi in tutta Italia. Sem¬ 
brava infatti, in un primo 
momento, che la TVC sareb¬ 
be passata su un’area estre¬ 
mamente ridotta del paese: 
quella interessata dalle spe¬ 
rimentazioni tecniche che la 
azienda — su specifica auto¬ 
rizzazione — va conducen¬ 
do da alcuni anni. Tuttavia 
tre mesi fa l’azienda deve 
aver avuto autorevoli e riser¬ 
vati suggerimenti: tanto è ve¬ 
ro che — come ha informa¬ 
to il capo Ufficio stampa 
della RAI — ha provveduto 
ad adattare, sia pure provvi¬ 
soriamente, almeno 35-36 ri¬ 
petitori alla trasmissione a 
colore. La DC, dunque, stava 
maturando il colpo di mano 
da vecchia data, anche se 
poi ha dovuto affrettare i 
tempi oltre il previsto? 

Sulla base di queste infor¬ 
mazioni pubbliche, la cosa 
sembra indiscutibile. Ma chi 
ha manovrato per spingere 
la Rai in questa direzione, 
e su quale strategia politica 
generale? Qui la vicenda si 
complica con la storia della 
lotta fra i due sistemi, PAL 
e SECAM. Fino a poche setti¬ 
mane fa il primo — sostenuto 
dagli industriali italiani e te¬ 
deschi — sembrava vincente: 
tanto è vero che la Rai ave¬ 
va adattato i suoi ripetitori 
esclusivamente per il PAL. 
Soltanto dopo la visita del 
presidente francese Pompidou 
in Italia e il successivo co¬ 
municato di Gioia, la Rai sta 
procedendo ad adattare i ri¬ 
petitori anche per il SECAM. 

Da cosa è nata ouesta con¬ 
versione di rotta? Occorre 
chiedersi: perché le trasmis¬ 
sioni che inizieranno il 26 
saranno « bìstandard », cioè 
procederanno alternativamen¬ 
te con l’uno e l’altro siste¬ 
ma? Siamo qui di fronte a 
un « mistero » politico che 
coinvolge qualcosa di più di 
una semplice scelta tecnica. 

Lo ha rilevato, ieri, perfino 
Stampa sera, scrivendo te¬ 
stualmente: « Gli inglesi par¬ 
lano, senza mezzi termini, 
di "corruzione". Il Financial 
Times dice che le industrie 
francesi avrebbero raggiunto 
un accordo con un paio di 
partiti italiani: se sarà adot¬ 
tato il Secam verseranno nel¬ 
le loro casse una parte dei 
"diritti di brevetto". Ed intan¬ 
to avrebbero già dato ad una 
” corrente ” tre miliardi per la 
recente campagna elettorale. 
Anche i giornali tedeschi et 

Dario Natoli 

(Segue in ultima momima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Durante il dibattito parlamentare sulle pensioni 


l'Unità / martedì 15 agosto 1972 


L’ISTANZA DEI DIFENSORI PARZIALMENTE ACCOLTA DAL MAGISTRATO 


Il centro-destra ha respinto Forse da oggi in libertà 
anche le richieste degli invalidi gli arrestati di Genova 


DC, PSDI e PLI hanno votato contro le loro stesse proposte - Si sono rifiutati di portare la 
pensione da 18 a 32 mila lire mensili - Neppure la scala mobile è stata concessa 


Ieri il sostituto procuratore Sossi ha interrogato il prof. Vittorio Togliatti - Un altro mandato di cattura nei confronti di un me¬ 
dico già ricercato - Nuovi particolari sull’ambigua attività e i contatti con ambienti fascisti del teste che avrebbe mosso le accuse 


Nei giorni dell’infuocata po¬ 
lemica sulle pensioni, dopo 
che al Benato il passaggio di 
due rilevanti modifiche aveva 
dato un contenuto diverso al 
decreto governativo, la solita 
stampa conservatrice se ne 
uscì con I tradizionali attac¬ 
chi al Parlamento, alla sua 
«non credibilità»; ciò perchè 
prima nell'uno e poi nell'al¬ 
tro ramo s’erano operate scel¬ 
te in netto contrasto con quel¬ 
le del governo. La stessa 
stampa e gli stessi censori 
avevano accuratamente ta¬ 
ciuto una-due settimane pri¬ 
ma. quando a Montecitorio, 
in 'commissione e in aula, 
1 deputati della sinistra do¬ 
cumentatamente. e con ra¬ 
gione, accusavano di « non 
credibilità » molti rappresen¬ 
tanti dell’arco di centro-de¬ 
stra che, cedendo alle im¬ 
posizioni di Andreotti, hanno 
rinunciato a loro specifiche 
posizioni sulle pensioni, ma 
hanno votato contro se stessi. 

La vicenda degli invalidi ci¬ 
vili, nel quadro del più ge¬ 
nerale discorso sul sistema 

? ^evidenziale, ne ò stata la 
estlmonlanza. 

A favore degli invalidi ci¬ 
vili, 1 deputati comunisti nel 
primo dibattito alla Camera 
avevano presentato tre emen¬ 
damenti: con il primo si chie¬ 
deva che per gli invalidi ina¬ 
bili al lavoro la pensione fosse 
equiparata al minimo del- 
l'INPS per gii ultrasessanta- 
einquenni: 32 mila lire. E per 
i totalmente Inabili al pro¬ 
poneva un assegno di accom¬ 
pagnamento di 10 mila lire 
mensiii. 

Richiesta demagogica della 
opposizione comunista che non 
si preoccupa se si sbanca lo 
Stato? A parte il fatto che 
questa è stata sempre una 
rivendicazione del PCI. pos¬ 
siamo ben dire — diceva il 
compagno Jacazzi in aula — 
di essere In buona compa¬ 
gnia. E’ una rivendicazione 
della LANMIC, un obiettivo 
che l’assemblea di Monteci¬ 
torio pose al governo il 12 
luglio 1966; si richiama a pro¬ 
poste di legge firmate collet¬ 
tivamente da una sessantina 
di democristiani e ad un e- 
mendamento liberale (tra 1 
firmatari l'attuale ministro dei 
Trasporti, Bozzi) lo scorso an¬ 
no, a prese di posizione di 
deputati socialdemocratici. 

Allora come oggi, da molte 
parti belle parole e promesse 
regolarmente non mantenute, 
sicché — diceva 11 deputato 
comunista — è giunta l’ora 
di porre fine al «doppio gio¬ 
co» nei confronti degli inva¬ 
lidi civili « soprattutto da par¬ 
te di alcuni parlamentari. I 
quali, nel momento della chia¬ 
rezza. al momento giusto, 
quando si tratta di votare, 
fanno marcia indietro». 

Con il secondo emendamen¬ 
to si sollecitava governo e 
maggioranza a portare a 32 
mila lire di pensione anche 
1 sordomuti. Nel loro emen¬ 
damento, 1 comunisti ripro¬ 
ducevano esattamente 11 pri¬ 
mo articolo di una proposta 
di legge avanzata nel luglio 
1971 da deputati della DC e 
del PLI, e che aveva tra 1 
firmatari il ministro Badini- 
Confalonieri. Analoghe posi¬ 
zioni esprìmeva, negli stessi 
giorni in cui alla Camera si 
conduceva la battaglia sulle 
pensioni, l'ex ministro de Qui. 
11 quale in una lettera ai 
parlamentari, sollecitava la 
adesione ad una proposta di 
legge pressoché identica al¬ 
l’emendamento comunista. 

Bisognava finirla — come 
ricordava Jacazzi — con le 
promesse non mantenute, e 
chi si diceva amico del sor¬ 
domuti avrebbe dovuto dimo¬ 
strarlo. I Qui hanno prefe¬ 
rito la mortificazione della ri¬ 
nuncia e la vergogna del tra¬ 
dimento verso una categoria 
di cittadini che ha bisogno 
dell'aiuto dello Stato, facendo 
discorsi a favore, ma poi. al 
momento del voto, votando 
contro le loro stesse proposte. 

Il terzo diniego di questi 
«amici» degli invalidi civili 
e dei sordomuti, con I loro 
colleghi di « maggioranza » Io 
hanno opposto ad un terzo 
emendamento comunista, con 
11 quale si chiedeva la esten¬ 
sione alle categorie interes¬ 
sate del pur contraddittorio 
e insufficiente congegno di 
scala mobile introdotto nel 
1969 per le pensioni delJ’INPS 
• per le pensioni sociali. 

Le pensioni per ciechi ci¬ 
vili, invalidi civili e sordo¬ 
muti col decreto sono state 
oontenute in 18 mila lire men¬ 
sili. Con l'andare del tempo. 
In assenza della scala mo 
bile (che già non copre l'au¬ 
mento del costo della vita) 
percepiranno, nel rapporto, 
•empie meno dei loro com 
pagni di sventura, sia pure 
meno poveri, che hanno 1 mi¬ 
nimi INPS e la pensione so¬ 
dale. 


Attivato 
la teleselezione 
tra Roma e la 
Gran Bretagna 

Ieri è stata attivata la tele¬ 
selezione da Roma verso la 
Gran Bretagna. 

Gli abbonati romani — in¬ 
forma un comunicato dell'azien¬ 
da di stato — potranno raggiun¬ 
gere automaticamente gli ab¬ 
bonati delia Gran Bretagna 
componendo, prima del numero 
dell'abbonato richiesto, il pre¬ 
fisso intemazionale 0044 segui¬ 
to dall’indicativo interurbano 
del centro cui appartiene l'ab¬ 
bonato che si vuole raggiun- 


Con un espediente tecnico 52 apparecchi per linea 

Inchiesta della magistratura 
per i «telefoni in condominio» 


PESARO. 14 

La magistratura ha aperto un'indagine 
sulla SIP, per accertare gravissime in¬ 
frazioni alle norme cui la società con¬ 
cessionaria del servizio telefonico è sot¬ 
toposta. Risulterebbe, dalle prime indi¬ 
screzioni. che le linee telefoniche date a 
noleggio ai singoli abbonati (uno per 
apparecchio singolo) sono in realtà in 
« condominio » senza che gli utenti stessi 
ne sappiano nulla. 

Tramite apparecchi chiamati « ridutto¬ 
ri di giunzione * verrebbe operatt — pa¬ 
re su tutto il territorio nazionale — l’nl- 
lncciamento di un massimo di ben 52 
telefoni singoli ogni 12 linee. Se tra i 52 
apparecchi collegati c'è qualche duplex 
si potrebbe giungere addirittura ad 82 


numeri, con 82 utenti ognuno dei quali 
paga per avere una linea. Questo illegale 
carico delle linee sarebbe agevolato dal 
fatto che nei piccoli centri e nelle zone 
periferiche dove il traffico non è molto 
intenso gli inconvenienti sarebbero limi¬ 
tati. Nei casi in cui però il traffico 
aumenti è stato introdotto un ostacolo 
tecnico supplementare all'uso dell'appa¬ 
recchio a speso dell’ignaro utente. 

La magistratura di Pesaro e Urbino si 
è mossa proprio partendo dalla costata¬ 
zione di « inspiegabili » intasamenti. 

Alla luce di questa notizia acquista sa¬ 
pore di beffa la pretesa « riduzione » del¬ 
ie tariffe por gii utenti delle zone mino¬ 
ri e ruraii. La SIP ha già trovato il 
sistema di prendersi anche in questo 


caso più di quello che dà. 

C’è da rilevare che la SIP, come con¬ 
cessionaria del servizio, ne dovrebbe ri¬ 
spondere al ministero delle Telecomuni¬ 
cazioni, che ne ha la « vigilanza ». Poi 
, ché c'ò violazione del disciplinare di con¬ 
cessione il ministero ha il dovere, prima 
ancora che si conosca l'esito delle indn 
gini, di svolgere un accertamento. li 
ministero ha già fatto finta di non vedere 
gravi e continuate irregolarità del con¬ 
cessionario ma la situazione, dopo il col¬ 
po di mano dell'aumento delle tariffe, 
diviene ancor più intollerabile. Questioni 
come quella delTiìtegale richiesta dell'an 
ticipo o dell'onere fisso applicato sulle 
bollette in aggiunta alla tariffa saranno 
sollevate nuovamente, in tutte le sedi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 14. 

Domani l’avv. G B. Lazagna, 
Aristo Ciruzzi, Marlaa Callmo- 
dio e Vittorio Togliatti do¬ 
vrebbero essere rimessi in li¬ 
bertà. La notizia è trapelata 
oggi pomeriggio, al termine 
dell’interrogatorio di Vittorio 
Togliatti iniziato verso le 11,30, 
dopo che l’uomo era stato tra¬ 
sferito al carcere di Marassi 
non appena sbarcato dal tra¬ 
ghetto « Carducci » della Tir- 
renia. 

Gli avvocati Raimondo Ric¬ 
ci, Enrico Bacchio e Stefano 
Torrigino difensori di Ciruz¬ 
zi, Togliatti e Calimodio, ave¬ 
vano presentato, subito dopo 
l’interrogatorio, un’istanza di 
scarcerazione per mancanza 
di indizi e, in subordine, la 
concessione della libertà prov¬ 
visoria. Analoga Istanza è sta¬ 
ta presentata, per Lazagna, 
dall’avv. Monteverde. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Mario Sossi sem¬ 
bra orientato ad accogliere 
la seconda richiesta. 

li castello di sabbia costrui¬ 
to da alcuni giornali (si par¬ 
lò, com’è noto, di un com- 


Dopo la scoperta del nuovo « campeggio » fascista nei pressi di Roma 

Per il campo paramilitare di Affile 
imbarazzata conferma dei carabinieri 

Contraddittorio comunicato del comando generale dell'Arma, costretto ad ammettere che il campo è stato organizzato dall’as¬ 
sociazione degli ex repubblichini di Salò - Le numerose e precise testimonianze sulle esercitazioni e le minacce degli squadristi 


Anche il comando genera¬ 
le dei carabinieri conferma, 
adesso, che il campo parami¬ 
litare fascista di Affile effet¬ 
tivamente c’è stato. Bisogna 
dire, comunque, che 11 comu¬ 
nicato dei carabinieri aveva 
ben altro scopo, cioè quello 
di smentire quanto rivelato 
dal nostro giornale e. suc¬ 
cessivamente. da altri quoti¬ 
diani. Che cosa dice, infatti, 
il comunicato del comando 
generale dell’Arma? Dopo 
aver esordito affermando che 
il contenuto dell’articolo ap¬ 


parso sul nostro giornale in 
merito al campo d’addestra¬ 
mento fascista « è compieta- 
mente infondato », il comuni¬ 
cato precisa, subito dopo, che 
* si è trattato di un gruppo 
di circa 20 giovani (età dai 17 
ai 20 anni) capeggiati da Sal¬ 
vatore Trimarchi, anni 29. da 
Santa Teresa di Riva e resi¬ 
dente a Roma, rappresentante 
di commercio, che ha sostato 
dal 2 al 6 corrente in Affile 
in appezzamento di terreno di 
proprietà del sindaco iscritto 
al MSI e con regolare permes¬ 


so di quest'ultimo per norma¬ 
le campeggio estivo organizza¬ 
to dalla federazione romana 
combattenti RSl ». 

Dunque, il « campeggio » 
c’è stato effettivamente, e 
sotto l’egida dell’associazione 
degli ex repubblichini di Salò, 
come avevamo scritto noi. Lo 
confermano pure i carabinie¬ 
ri. E che cosa facevano que¬ 
sti « campeggiatori »? Secon 
do il comunicato dei militari, 
il « campeggio » è stato orga¬ 
nizzato « al solo scopo ricrea¬ 
tivo. salutare e sportivo (sic). 


senza svolgere alcuna attività 
politica né azione o addestra¬ 
mento paramilitare■ 1 giovani 
stessi non erano armati, né 
portavano asce, coltelli o maz¬ 
ze ». 

Quindi la nota del comando 
deU’Arma conclude che è sta¬ 
ta esercitata « oculata vigilan¬ 
za. senza nulla rilevare 1 di 
anormale e quindi »ema inter¬ 
venire- Pertanto anche affer¬ 
mazioni circa minacce da par¬ 
te campeggiatoti verso per¬ 
sone del luogo sono infonda¬ 
te ». Bisogna sottolineare, co- 


Il clima e il retroterra nel quale è maturata la strage di Peteano 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
centrale di violenza fascista 

Un attentato nei pressi del confine jugoslavo con bombe dello stesso tipo di quel¬ 
le di piazza Fontana — Aggressioni a cittadini e studenti — Campagne scioviniste 
e razziste — I collegamenti di Freda e Ventura a Trieste — Depositi di armi ed esplosivi 


La prima sessione dei lavori 
parlamentari è stata contrad¬ 
distinta da una sorta di agno¬ 
sticismo del governo di centro- 
destra rispetto ai gravi pro¬ 
blemi della Violenza fascista in 
varie parti d'Italia. Eppure ri 
si trovava di fronte alla sco¬ 
perta dei campi paramilitari, 
ai criminali attentati di Cata¬ 
nia e Adrano c di numerosi al¬ 
tri centri, alla strage di cara¬ 
binieri nei pressi di Gorizia. 
Ciononostante, per avere il mi¬ 
nistro dell'Interno alla compe¬ 
tente commissione della Came¬ 
ra c’è voluta la ferma insi¬ 
stenza dei deputati comunisti: 
sennò ci saremmo sentiti legge¬ 
re sempre da un sottosegreta¬ 
rio. in commissione o in aula, 
come è accaduto, il mattinale 
delle questure sui diversi episo¬ 
di. senza il benché mimmo ap¬ 
prezzamento politico del go¬ 
verno. Né può dirsi che l'on. 
Rumor, rispondendo alla com¬ 
missione Interni sulla situazio¬ 
ne in provincia di Catania, si 
sia sbilanciato molto, caratte¬ 
rizzando anzi il suo discorso di 
molte ambiguità e di equivoci 
silenzi. 

L’unico 

elemento 

Una delle più chiare manife¬ 
stazioni di insensibilità politica 
la sì c avuta quando il sotto 
segretario Pucci ha dato nspo^ 
sta ad una interrogazione del 
compagno Nimichino, deputato 
di Gorizia. suPa strage di Pe¬ 
teano dove morirono i tre ca 
rabinicri. Risposta burocratica: 
le indagini sono difficili, conti¬ 
nuano con impegno; unici ele¬ 
menti la telefonata anonima e 
il reperimento dei dati relativi 
alla 500 bomba. Decisione di 
scoprire autori e "mandanti” 
del crimine. 

L’accenno ai "mandanti" è sta¬ 
to l’unico elemento di una qual¬ 
che consistenza nelle parole di 
Pucci: per il rimanente, co¬ 
se già risapute, da un lato, e 
silenzio sulla situazione di in¬ 
sieme a Trieste e nel resto del 
Friuli-Venezia Giulia dall'altro 
Iato, tenuto anche conto della 
particolare collocazione della 
Regione, li Friuli-Venezia Giu¬ 
lia è uno dei centri di maggio¬ 
re tensione, e il compagno Me- 
nichino lo aveva denunciato nel¬ 
l’interrogazione, nella quale do¬ 


mandava anche di avere una ri¬ 
sposta alle seguenti domande: 
1) a chi serve alimentare que¬ 
sta tensione? A chi serve aiz¬ 
zare l'odio sciovinistico tra ita¬ 
liani e sloveni che convivono 
pacificamente nella regione, 
grazie all'attività di tutte le for¬ 
ze antifasciste e democratiche, 
e in primo luogo del PCI? 2) a 
chi serve deteriorare i buoni 
rapporti tra i due stati confi¬ 
nanti, Italia e Jugoslavia? 

Attenta 

riflessione 

Se si riflette al fatto che la 
strage di Peteano è avvenuta 
in una zona vicina al confine 
con la Jugoslavia, solo guar¬ 
dando al clima che si vuole in¬ 
trodurre nel Friuli-Venezia Giu 
lia. si può risalire ad autori e 
"mandanti” della strage. 

Fatti antecedenti possono of¬ 
frire materia di attenta rifles¬ 
sione, anche ad un governo 
sordo come quello attuale. 

« NOVEMBRE IH»: Ad un 

metro dal confine con !a Jugo 
sia via viene ritrovato un po 
tente ordigno, poi fatto espio 
dere da un artificiere, in am 
bienti qualificati si dirà poi 
che esso era simile alla bom 
ba fatta scoppiare poco più di 
un mese dopo a Piazza Fonia 
na (Milano) nella Banca del¬ 
l’Agricoltura. I-a zona dov’era 
l’ordigno è molto frequentata: 
se fosse esplosa la bomba avreb 
be provocato una strage. 

9 DICEMBRE 1978: I fascisti 
tengono una manifestazione a 
Trieste, e nel corso della stes¬ 
sa bastonano cittadini di lin¬ 
gua slovena e danno l’assalto 
alla Federazione del PSI. 

14 MARZO 1971: Alla stazio 
ne di Trieste viene aggredito 
vigliaccamente il compagno Vit¬ 
torio Vidali. Ancora oggi la vi¬ 
cenda rimane oscura 

15 MAGGIO 1971: E’ indetta 
a Udine, dal fascisti, una ma¬ 
nifestazione « tricolore ». vieta¬ 
ta all’ultimo momento a segui¬ 
to della protesta di tutte io 
forze antifasciste dell'intera re- 
gjone. Ma per una decina di 
giorni (la notizia fu conferma¬ 
ta da) prefetto e dal questore) 
numerosi loschi figuri, prove¬ 
nienti da altre regioni, si ag¬ 
girarono per Udine, armati di 
manganelli, coltelli, catene, pu¬ 


gni dì ferro. Lo stesso 15 mag¬ 
gio alcuni compagni socialisti 
vennero aggrediti e picchiati 
dai mazzieri fascisti, mentre 
uscivano dalla loro Federa¬ 
zione. 

MARZO 1972: E' scoperto ad 
Aurisina un grosso deposito di 
armi, munizioni, esplosivi. Non 
è stato ancora individuato chi 
abbia depositato il materiale, 
che era sufficiente a radere 
al suolo una cittadina di 5 mi¬ 
la abitanti. La stampa locale 

— certo non sospetta di « sini¬ 
strismo » — ed anche quelia 
non locale, collega il rinveni¬ 
mento. casuale, all'attività de¬ 
gli "ustascia" in Croazia e, 
quindi, a circoli di destra italiani 
legati a doppio filo con gli 
"ustascia”. 

Pochi giorni dopo, sulla stra¬ 
da di Opicina (Trieste) sono 
rinvenute numerose bombe. 
Sempre a Trieste si hanno ri¬ 
petuti assalti fascisti contro 
studenti democratici e cittadini 
antifascisti, rinvenimenti di ar¬ 
mi ed esplosivi in case di fa¬ 
scisti. provocazioni di ogni ce¬ 
nere. 

In provincia di Udine, nei pe¬ 
riodo degii attentati fascisti ir* 
varie parti del Paese, viene f it- 
to saltare un tratto della Fer¬ 
rovia Triestc-Venczia. si regi¬ 
strano diversi ritrovamenti di 
armi, leggere e pesanti, e di 
esplosivi. Ultimo ritrovamento a 
Pradamano. nella casa di un 
certo Zucco. notoriamente sim¬ 
patizzante per parliti di destra. 

Pur essendo la più piccola 
delle provincie della Regione, 
quella di Gorizia subisce forse 
il maggior numero di attacchi 
e provocazioni fasciste per par¬ 
te del 1970 e per tutto il 1971 
(ma anche prima, è evidente), 
reati di apologia, scritte anti 
slovene e razzistiche, attentati 
a monumenti dorila Resistenza, 
atti vandalici contro sedi del 
PCI. 

L'elenco potrebbe essere mol¬ 
to lungo. Citiamo alcuni esem¬ 
pi: a Ronchi dei Legionari (5 
mila abitanti negli anni '40. 
192 caduti nella lotta antinazi¬ 
sta e antifascista, medaglia 
d’oro al valor militare) è de¬ 
turpato il monumento alia Re¬ 
sistenza: analoghi episodi a S. 
Canzian d'Isonzo e a Monfal- 
cone, a Gorizia scritte antislo- 
vcnc. e di insulti al sindaco 

— il rie on. Martina — «col¬ 
pevole » di intrattenere buoni 


rapporti con l'amministrazione 
comunale di Nova Corica; con¬ 
tro ti vice presidente socialista 
dell'amministrazione provincia¬ 
le « reo » di essere uno slove¬ 
no. Scritte di minaccia, nello 
stesso palazzo in cui abita, di¬ 
rette ai compagno Minichino. 

Fra il 28 e 29 agosto, a Sa- 
vogna d'Isonzo. un comune a 
maggioranza slovena ed a po¬ 
ca distanza da Peteano. è im¬ 
brattato il monumento alla Re¬ 
sistenza: viene cancellata la 
scritta in sloveno sovrapponen¬ 
dovi un viva ai dittatore Mus¬ 
solini. ed analogamente sulla 
indicazione in sloveno della lo 
calità. Sui muri dei municipio, 
compaiono scritte come « Schia¬ 
vi a casa », « W Duca * e 
« MSI ». II partito di Almiran- 
te si firma, insomma. 

Il 25 aprilo 1972 viene deva¬ 
stata la sinagoga ebraica di 
Gorizia. La stessa DC. in un 
manifesto, ne attribuisce la pa¬ 
ternità ai fascisti. In preceden¬ 
za era stato devastato il cimi¬ 
tero israelita di Gradisca di 
Isonzo.. 


La conclusione 
è una sola 

Il marchio è fascista, e del 
MSI. Nessuno — denunciava il 
compagno Minichino all'onore¬ 
vole Pucci — è stato mai de¬ 
nunciato o arrestato, sebbene 
la questura di Gorizia conosca 
nomi, cognomi e indirizzi degli 
esecutori di tutti questi e altri 
fatti, denunciati dalla stampa 
locale, in prese di posizione 
unanimi dei Consigli comunali 
e di quello provinciale, da co¬ 
mitati antifascisti, dai partiti 
- dal PCI a! PLI -. E non 
solo ne è informata la questu¬ 
ra. ma anche la magistratura. 

La logica di tutti questi fat¬ 
ti non può non portare che ad 
una sola conclusione: la stra¬ 
ge di Peteano. con vittime tre 
carabinieri, i suoi esecutori e 
mandanti devono collocarsi e ri¬ 
cercarsi in questo clima c negli 
ambienti della destra fascista e 
sciovinistica che da anni prati¬ 
cano la provocazione ne) Friuli- 
Venezia Giulia come sistema di 
lotta politica. Clima e ambien¬ 
ti. non lo si dimentichi, in cui 
sono emersi i legami tra Froda 
e Ventura e fasciMi di Trieste. 

Antonio Di Mauro 


munque, elle questo comuni¬ 
cato. tanto contraddittorio 
quanto grave, è apparso sol¬ 
tanto sul quotidiano di destra 
del petroliere Monti, Il gior¬ 
nale d’Italia, il quale sostie¬ 
ne che la nota è stata dira¬ 
mata dal comando generalo 
dell’Arma. Tuttavia — e que¬ 
sta è una circostanza piut¬ 
tosto strana — il comunicato 
non è pervenuto a nèssun al¬ 
tro giornale, almeno per 
quanto cl risulta. 

Contraddittorio e grave, di¬ 
cevamo- Infatti, volendo smen¬ 
tirlo. il comunicato finisce, suo 
malgrado, col confermare la 
esistenza del campo paramili¬ 
tare fascista ad Affile, patro¬ 
cinato direttamente da un’as¬ 
sociazione d'estrema destra, il 
cui presidente, Languasco. è 
stato candidato nelle liste del¬ 
la « destra nazionale » nelle 
ultime eiezioni. Infine, per 
quanto riguarda la presunta 
« infondatezza » delle minac¬ 
ce fatte dagli squadristi a nu¬ 
merosi giovani del paese, ri¬ 
cordiamo che esistono nume¬ 
rose testimonianze in propo¬ 
sito- Prima di tutto, quelle dei 
giovani direttamente interes¬ 
sati, Massimo Baroni. Stefa¬ 
no Titocci. Benedetto Bonan- 
ni. Fabrizio Romano. Paolo 
Muti e diversi altri. Costoro 
sono stati affrontati dai fa¬ 
scisti che volevano sapere do¬ 
ve stava il segretario della 
Sezione Comunista. Enzo Mo¬ 
nconi. I giovani hanno con¬ 
fermato questa circostanza ad 
un redattore di un quotidiano 
romano, che si trova in va¬ 
canza ad Affile e che ci ha 
pregato di non fare il suo 
nome. Ed è stato questo stes¬ 
so giornalista — per la cro¬ 
naca — ad avvertire subito 
il maresciallo della stazione 
di Affile, la sera stessa che i 
missini avevano minacciato i 
ragazzi 

Cosi pure, esistono numero¬ 
se testimonianze di chi ha vi¬ 
sto i « campeggiatori » — in 
tute mimetiche o in pantalo¬ 
ni e camicie militari — duran¬ 
te le loro esercitazioni, i loro 
alzabandiera al canto di « Al 
l'armi siam fascisti— » e al¬ 
tri cori nostalgici- Di tutto 
questo i carabinieri di Affile 
sono stati informati, più vol¬ 
te. dal compagno Enzo Mon¬ 
coni. che gli squadristi cer¬ 
cavano. conoscendone perfet¬ 
tamente nome e cognome, per 
dargli « una lezione ». 

Quello di Affile è solo l’ul¬ 
timo. in ordine di tempo, dei 
numerosi campi paramilitari 
fascisti che stanno prolife¬ 
rando un po’ dappertutto. Ed 
è per questo che il comuni¬ 
cato dei carabinieri è grave 
— sempre ammesso che sia 
autentico — tendendo a mi- 
nimizzare tutta la vicenda. 
Infatti non si può non col¬ 
legare questo campo di 
addestramento agli altri che. 
in numerose occasioni, un’al¬ 
tra organizzazione di destra. 

« Europa Civiltà ». tenne sem¬ 
pre nel Lazio, in particolare 
in Sabina e nei pressi di Rieti 
Ed è ancora recente la sco¬ 
perta di altri campi paramili 
tari in Sicilia, tra cui quelli 
di Menti e Zafferana Etnea, 
dove gli squadristi si addestra¬ 
vano a D'uso del tritolo e delle 
armi da fuoco- C’è voluta la 
denuncia dei comunisti e del¬ 
le ' altre forze democratiche 
perché le autorità si decides¬ 
sero, finalmente, ad interve¬ 
nire. i 


plotto « criminal - sovversivo » 
che abbracciava perfino la 
banda Cavallero) comincia co¬ 
si non solo a ridimensionarsi, 
ma a lasciar scorgere alcuni 
inquietanti spiragli di verità. 

Nulla è dato di sapere di 
preciso sull’interrogatorio di 
Vittorio Togliatti, coperto dal 
segreto istruttorio. Sembra 
tuttavia che al giovane siano 
state rivolte numerose do¬ 
mande riguardanti Marco Pi- 
setta, il personaggio indicato 
come autore di quella «con¬ 
fessione» che rappresentereb¬ 
be il cardine dell’accusa. To¬ 
gliatti avrebbe detto di avere 
conosciuto il Pisetta da « Già- 
votto», una bottiglieria del 
centro di Genova. Ad un cer¬ 
to momento il Pisetta avreb¬ 
be confidato di essere ricer¬ 
cato dalla polizia per gli at¬ 
tentati ailTNPS e alla Regio¬ 
ne di Trento. 

Sembra che il Pisetta ab¬ 
bia poi chiesto di trasferire 
sul conto bancario del To¬ 
gliatti tre milioni ricavati 
« dalla vendita di un immo¬ 
bile» e abbia soggiunto (In 
questo o in un altro incon¬ 
tro) di essere alla ricerca di 
armi. 

Questi clamorosi propositi 
eversivi avrebbero subito crea¬ 
to un senso di antipatia fra 
Togliatti e il Pisetta, Si affer¬ 
ma che quest’ultimo, qualche 
tempo dopo, sia andato a Pra, 
nei vicoli delia città vecchia, 
per acquistarvi le armi e ab¬ 
bia ricevuto, accuratamente 
imballate, un discreto quan¬ 
titativo di mattonelle spaccia¬ 
te come pistole e scatole di 
proiettili. 

A questo punto il « perso¬ 
naggio chiave » torna a scom¬ 
parire com’è sua consuetudi¬ 
ne; al posto suo appare il 
« dossier » contenente tutti gli 
elementi accusatori contro La¬ 
zagna. Ciruzzi, Calomodlo e 
Togliatti. Chi è l’autore? 

Negli ambienti di palazzo 
di giustizia circola un nome 
curioso: « Ulisse »; qualcuno 
pensa ad uno pseudonimo, ma 
in realtà il riferimento è pro¬ 
prio al personaggio omerico 
e al suo vagare nella lunga 
odissea. Ulisse viaggia, e viag¬ 
gia anche Marco Pisetta. Visi¬ 
ta gli « extraparlamentari » dì 
mezza penisola, va a Pisa, a 
Milano, a Torino, a Genova. 

Nel capoluogo ligure Piset¬ 
ta avrebbe fatto una lunga 
sosta e si sarebbe affiancato 
ad un anarchico ricercato dal¬ 
la polizia. Si dice che 11 no¬ 
stro «Ulisse» disponga di mol¬ 
to denaro e ne spenda ogni 
giorqo per lunghe telefonate 
in Svizzera, in Francia e in 
diverse città d’Italia. Qual è 
il contehuto di queste comu¬ 
nicazioni telefoniche? Sembra 
che «Ulisse» parli frequente¬ 
mente di « rivoluzione », at¬ 
tacchi il « riformismo della 
, sinistra parlamentare ». diven¬ 
ga un compagno tanto in¬ 
gombrante e pericoloso 

Ma Pisetta non agirebbe da 
solo. Come abbiamo già rife¬ 
rito, alcuni giornali hanno a- 
vanzato l’ipotesi che il mi¬ 
glior amico del personaggio 
sia un noto fascista « mili¬ 
tante ». Ma non basta. C’è chi 
afferma (e riferiamo l'ipotesi 
per dovere di cronaca) che 
risalendo alla fonte si incon¬ 
trerebbero i nomi più famo¬ 
si della « pista nera » che 
conduce ai peggiori episodi 
di provocazione avvenuti dal 
’69 ad oggi. Se cosi fosse — e 
solo gli inquirenti hanno il 
diritto dovere di accertarlo — 
allora molte cose apparireb¬ 
bero in ima luce nuova. In 
altre parole il fantasioso ca¬ 
stello del « piano criminal- 
sovveraivo » nasconderebbe 
una ben più consistente tra¬ 
ma reazionaria e fascista. 

Per quanto riguarda infine 
il dott. Emilio Perissinotti, 
colpito da un quinto ordine 
di cattura (dopo quelli del 
dottor Bossi contro Lazagna. 
Ciruzzi, Togliatti e Calimodio) 
non è ancora chiaro come 
rientri nei quadro, se non for¬ 
se anch’egli attraverso la pre¬ 
sunta « confessione » del co¬ 
siddetto a Ulisse ». In effetti 
Perissinotti, era già colpito 
da un precedente ordine di 
cattura, spiccato ai tempi del¬ 
ia rapina all'Istituto delie ca¬ 
se popolari, e da allora il me¬ 
dico è irreperibile. Secondo le 
precedenti accuse, Penssinot- 
ti sarebbe legato al gruppo 
«22 Ottobre», la banda che 
comprende Mario Rossi, uc¬ 
cisore del fattorino Alessan¬ 
dro Floris, ma che è guidata 
dal fascista Vandeili. 

f. m. 


Incontro a Mosca 
fra comunisti 
italiani e 
combattenti 
del Sud Vietnam 

Una delegazione di compa¬ 
gni di Roma. Bologna e Gen- 
zano in viaggio in URSS si è 
incontrata a Mosca — in un 
clima fraterno e commosso — 
con un gruppo di combatten¬ 
ti del Fronte di Liberazione 
del Sud Vietnam. 

Il compagno Imbellone, 
membro del Comitato regiona¬ 
le dei Lazio del PCI. pren¬ 
dendo la parola a nome delia 
delegazione, ha ribadito la 
profonda solidarietà dei co¬ 
munisti e dei democratici ita¬ 
liani con la lotta dei popolo 
vietnamita contro l’aggressio¬ 
ne USA. Subito dopo si è 
aperta una sottascrizione spon¬ 
tanea; è stata raccolta la som¬ 
ma di 200 mila lire, che è 
stata consegnata ai rappresen¬ 
tanti vietnamiti insieme a 
una lettera indirizzata al di¬ 
rigenti dei Governo Provviso¬ 
rio Rivoluzionario del Viet¬ 
nam. 


Alla Commissione difesa 

Le richieste del PCI 
per i soldati di leva 

Sollecitato l'esonero dei militari con moglie e figli 
I problemi della previdenza in caso di invalidità o mor¬ 
to in servizio - Discriminazioni per gli ex combattenti 


Alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari, il ministro della 
Difesa, Tanassi, riferirà ai 
deputati membri della com¬ 
petente commissione della 
Camera su alcuni importanti 
problemi di cui i parlamen¬ 
tari del PCI hanno solleci¬ 
tato l’esame. Si tratta di 
questioni — sottolineavano i 
deputati del PCI in una loro 
lettera — particolarmente 
urgenti e che riguardano 
centinaia di migliaia di cit¬ 
tadini. 

Ed ecco alcuni dei proble¬ 
mi sollevati: 

La situazione drammatica 
dei giovani chiamati in ser¬ 
vizio di leva e che sono spo¬ 
sati e con prole, rende indi¬ 
spensabile la concessione del¬ 
l’esonero dal servizio. Occor¬ 
re inoltre modificare l’assur¬ 
da norma che vieta l’esone¬ 
ro, quando la famiglia del 
giovane chiamato alla leva 
abbia un reddito mensile 
non inferiore a 40 mila li¬ 
re. Sempre per quanto con¬ 
cerne i soldati di leva, i 
comunisti chiedono una rifor¬ 
ma delle arcaiche disposi¬ 
zioni in vigore, in base alle 
quali non si garantiscono ai 
militari adeguati provvedi¬ 
menti per assicurare loro 
una dignitosa esistenza in 
caso di invalidità e ai fa- 
migiiari in caso rii morte per 
causa di servizio. 

I deputati comunisti han¬ 
no chiesto al ministero del¬ 
la Difesa e all’Ordine di Vit¬ 
torio Veneto di modificare 


le norme di attuazione per ' 
la concessione dell’assegno 
vitalizio agli ex combatten¬ 
ti della guerra 1915 1918. eli¬ 
minando alcune restrizioni e 
discriminazioni in atto, qua¬ 
le ad esempio l’esclusione 
dal riconoscimento dei pri¬ 
gionieri di guerra. 

La terza questione di rilie¬ 
vo sollevata dal gruppo co¬ 
munista concerne gli operai 
civili dipendenti dal ministe¬ 
ro della Difesa. Essi hanno 
un trattamento, sia dal pun¬ 
to di vista salariale e nor¬ 
mativo che da quello della 
sicurezza del lavoro (nella 
lettera si ricordavano recen¬ 
ti gravissimi incidenti, alcu¬ 
ni mortali) che va senza in¬ 
dugio adeguato. 

Le medesime richieste so¬ 
no state sollevate dai com¬ 
pagni Lizzerò. D’Anria a 
Nahoum in una delle ulti¬ 
me riunioni dell'ufficio di 
presidenza; essi, infine, han¬ 
no anche domandato che al¬ 
la prima seduta della com¬ 
missione dopo la parentesi 
feriale, siano discusse con 
precedenza le proposte di 
legge riguardanti la rilbr 
ma delle servitù militari e 
l'obiezione di coscienza. 

L’on. Magri presidente del¬ 
ia Commissione Difesa ha 
convenuto sulla piena vali¬ 
dità delle richieste dei de¬ 
putati del PCI e sulla loro 
urgenza, ed ha comunicato 
che Tanassi si è impegnato 
a riferire in commissione al¬ 
la ripresa dei lavori. 


La campagna per la stampa comunista 


11 settimana: 
un miliardo 
765 milioni 

La graduatoria delle Federazioni - Modena con 
165 milioni ha raggiunto il 118 per cento 
L’Emilia, la Lombardia e la Toscana in testa 

Alle ore 12 di sabato 12 agosto, al termine dell'undice¬ 
sima settimana di sottoscrizione per la stampa comuniata, 
era stata versata all’amministrazione del Partito la som¬ 
ma di 1 miliardo 765 milioni 763.736 lire. 

Ecco la graduatoria delle Federazioni: 


Federazioni 

Gorizia 

Modena 

Firenze 

Crema 

Ravenna 

Imola 

Bologna 

Pistola 

Isernia 

Nuoro 

Verbania 

Reggio E. 

Varese 

Bolzano 

Milano 

Siena 

Forti 

Pesaro 

Rimini 

Cremona 

Como 

Torino 

Novara 

Massa C. 

Brescia 

Parma 

Ferrara 

Padova 

Biella 

Vicenza 

Taranto 

Aquila 

Viterbo 

Trento 

Piacenza 

Sondrio 

Savona 

Pavia 

Pisa 

Bergamo 

Verona 

Mantova 

Terni 

T reviso 

Caserta 

La Spezia 

Palermo 

Lucca 

Grosseto 

Arezzo 

Prato 

Ancona 

Lecco 

Malora 

Ascoti P. 

Pordenone 

Sassari 

Carboni# 

Tempio 

Belluno 

Avezzano 

Cagliari 

Cuneo 

Genova 

Livorno 

Campobasso 

Reggio Cai. 

Crotone 

Rovigo 

Trieste 


Somme 
versate 
11.292.000 
165.300.000 
118.690.000 
6.825.000 
77.000.000 
19.800.000 
190.000.000 
30.400.000 
1.675.000 
3.980.000 
8.800.000 
91.200.000 
22.500.000 
2.800.000 
126.000.000 
42.000.000 
36.400.000 
24.500.000 
15.750.000 
14.000.000 
9.100.000 
62.000.000 
10.941.700 
7 500.000 
27.033.000 
23.007.100 
43.000.000 
13.050.000 
9.000.000 
7.000.000 
7.150.000 
3.136.700 
6.120.000 
2.008.000 
9.000.000 
1.653.300 
14.985.711 
18.921.900 
27.360.000 
6.820.000 
8.500.000 
19.200.000 
9.450.000 
6.075.000 
5.850.000 
15.351.350 
12.900.000 
1.690.000 
12.100 000 
15.000.000 
14.000.000 
11.000 000 
3.900.000 
3.000.900 
3.000.000 
3.000.000 
2.800.000 
2.400.000 
1.200.000 
2.370.000 

1.417.500 

3.872.500 
2.600.000 

37.000.000 

21.761.500 

1.487.500 

3.467.500 
3.017.000 
8.017.500 

6.642.500 


Potenza 

Cosenza 

Udine 

Messina 

Macerata 

Imperia 

Foggia 

Fermo 

Aosta 

Siracusa 


4.630.000 

4.102.500 
4.935.000 

3.545.300 
3.485.000 

3.965.300 

9.897.500 

2.755.500 
1.938.750 
3.045.000 


Alessandria 11.871.250 
Viareggio 3.375.000 


Venezia 

Roma 

Catania 

Agrigento 

Brindisi 

Latina 

Trapani 

Vercelli 

Catanzaro 

Enne 


9.050.000 

36.000.000 

7.500.000 

4.501.300 

3.900.000 

3.900.000 

3.900.000 

3.000.000 

3.000.000 

2.160.000 


C. d'Orlando 1.800.000 


Bari 

Fresinone 

Asti 

Perugia 

Rieti 

Teramo 

Napoli 

Lecce 

Chietl 

Benevento 

Oristano 

Salerno 

Avellino 


10.656.750 

3.782.500 

2.187.500 
8.092.450 
1.300.000 
4.000.000 

12.963.375 

2.295.000 

1.600.000 

1.452.560 

867300 

3.310.000 

1.5*2.500 


Caltanissetta 1.689.400 
Pescara 2.375.000 
Ragusa 1.214.400 
FEDERAZIONI P.C.I. 

ALL'ESTERO: 
Stoccarda 887.500 
Zurigo 2.000.000 

Belgio 1.080.000 

Lussemburgo 500.000 
Colonia 500.000 

Ginevra 500.000 

Varie 850.700 

1.765.763.736 


Totale 1.765.763 

GRADUATORIA 

REGIONALE: 

EMILIA 

LOMBARDIA 

TOSCANA 

TRENTINO A .A. 

PIEMONTE 

MOLISE 

FRIULI V.G. 

MARCHE 

VENETO 

SARDEGNA 

LIGURIA 

LUCANIA 

UMBRIA 

CALABRIA 

PUGLIA 

VALLE D'AOSTA 

LAZIO 

SICILIA 

ABRUZZO 

CAMPANIA 
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Le inaccettabili motivazioni 
dei fautori della svalutazione 

IL RICATTO 

• i 

DELLA LIRA 

Un’operazione monetaria capace soltanto di 
distogliere l’attenzione dalle cause effettive 
dello squilibrio e di allungare i tempi del con¬ 
fronto e delle decisioni di riforma strutturale 


Siro Lombardini ha pub¬ 
blicato sul numero di luglio 
di Successo un lungo arti¬ 
colo per cercare di spiegare 
perché, nei prossimi mesi, 
potrebbe divenire necessaria 
una svalutazione della lira. 
Non riassumeremo qui il 
suo ragionamento, che è lun¬ 
go e non sempre lineare, 
per riportare invece le ra¬ 
gioni — queste chiarissi¬ 
me — che secondo Lombar¬ 
dini hanno indotto il gover¬ 
no inglese a decidere la 
fluttuazione (svalutazione di 
fatto) della sterlina: 1) ne¬ 
cessità di spingere le espor¬ 
tazioni in vista anche della 
prossima entrata nel Mer¬ 
cato comune, al fine di pro¬ 
vocare un aumento delle 
produzioni industriali; 2) 
necessità di realizzare un 
avanzo della bilancia com¬ 
merciale, per assicurare il 
successo della politica di 
espansione in senso multi¬ 
nazionale delle imprese, che 
è in pieno sviluppo; 3) mag¬ 
giore capacità del governo 
di premere sui sindacati per 
attuare una politica dei red¬ 
diti. 

Queste motivazioni sono 
tutte presenti nel « partito 
della svalutazione » che si è 
formato in Italia, anche se 

— specialmente per la ter¬ 
za, che urta troppo violente¬ 
mente una parte estesa del¬ 
l’opinione pubblica — non 
tutti sono disposti ad enun¬ 
ciarle così chiaramente. E 
forse sono, neH’attuale si¬ 
tuazione monetaria interna¬ 
zionale, motivazioni presen¬ 
ti in qualsiasi tipo di ope¬ 
razione di svalutazione o ri¬ 
valutazione delle monete. A 
noi sembrano però tutte mo¬ 
tivazioni che non dovrebbe¬ 
ro essere accettate da eco¬ 
nomisti che, come Lombar¬ 
dini, hanno contribuito a 
rendere attuale in Italia la 
problematica di una pro¬ 
grammazione innovatrice 
delle strutture dell’economia 
e di una formazione demo¬ 
cratica delle decisioni di di¬ 
rezione economica. 

Non ci sembra che l’esi¬ 
genza principale dell’econo¬ 
mia italiana sia quella, oggi 
di, di spingere le esporta¬ 
zioni, la cui incidenza sul 
totale della produzione na¬ 
zionale è già eccessiva, tale 
da creare un rapporto di di¬ 
pendenza troppo grande dal¬ 
l’andamento dell’economia 
mondiale. E tanto meno in 
vista della integrazione eu¬ 
ropea perché, in quel conte¬ 
sto. ogni forzatura delle espor¬ 
tazioni dovremmo pagarla 

— in mancanza di un acce¬ 
lerato sviluppo tecnologi¬ 
co — con ulteriori compres¬ 
sioni del costo della mano¬ 
dopera e quindi de! mercato 
interno. 

E’ vero che tutti i paesi 
capitalistici sono a caccia di 
mercati di sbocco e si pre¬ 
sentano, in blocco, come ven¬ 
ditori poco desiderosi di ac¬ 
quistare. Ma se una partico¬ 
larità la struttura economica 
italiana la conserva, questa 
è proprio nel fatto che non 
gì trova nelle condizioni di 
vincere una simile gara con¬ 
dotta sul terreno del libe¬ 
rismo monetario, cioè della 
triade tanto cara ai teoriz¬ 
zatori dell’attuale corso mo¬ 
netario: libera circolazione 
dei capitali, fluttuazione, 
frequente mutamento della 
parità monetaria 

Lombardini teorizza il se¬ 
condo punto, riguardante un 
presunto stato di necessità 
consistente nel dovere age¬ 
volare lo sviluppo in senso 
multinazionale delle grandi 
imprese. Non sarebbero le 
imprese multinazionali che 
colonizzano l’economia mon¬ 
diale (l’angolo visuale na¬ 
zionale è sproporzionato al 
tema), ma dovremmo svilup¬ 
pare proprio le multinazio¬ 
nali « per non essere colo¬ 
nizzati »! Un’impresa senza 
speranze, se sono giuste le 
nostre informazioni sul fat¬ 
to che le multinazionali pro¬ 
manano da un'arca ristrettis¬ 
sima del mondo capitalistico 
e da U distribuiscono le loro 
propaggini — ma non i pro¬ 
fitti, i centri di ricerca, i 
poteri di comando decentra¬ 
ti, i cervelli finanziari e am¬ 
ministrativi — nel resto del 
mondo. 

La visione di una struttu¬ 
ra dell’economia italiana trai¬ 
nata da quattro o cinque 
gruppi multinazionali, am¬ 
messo che tali divengano 
Montedison e qualche altro, 
è talmente deformata che a 
malapena riteniamo possa 
essere concepita negli uffici 
di quei gruppi Ossia: questi 
gruppi potrebbero trainarci 
soltanto verso la forzatura 
delle esportazioni, dando 
una caratteristica negativa 
alle nostre relazioni interna¬ 
zionali, e a quella compres¬ 
sione dei redditi dei lavora¬ 
taci (del potere sindacale) 


che costituisce il punto pro¬ 
grammatico immancabile nel 
progetto di svalutazione. 

Il fatto più assurdo è che 
in certi ambienti politici ci 
si attenda una sorta di neu¬ 
tralità del movimento ope¬ 
raio di fronte a queste scel¬ 
te, allettati dalla « facilità » 
con cui una manovra mone¬ 
taria « ristabilisce l’equili¬ 
brio » dei conti di un pae¬ 
se. Questa facilità però esi¬ 
ste solo in relazione al ca¬ 
rattere autocratico, posto 
fuori delle rappresentanze 
politiche e sociali, della ge¬ 
stione monetaria. 

Svalutazione o rivaluta¬ 
zione sono mutamenti im¬ 
provvisi nella realizzazione 
del valore della forza-lavoro 
sul mercato internazionale. 
Una svalutazione del 5%, 
imputata ad un flusso im¬ 
port-export di 20 mila mi¬ 
liardi qual è quello italiano, 
sposta da mattina a sera un 
migliaio di miliardi; nel ca¬ 
so della svalutazione, tutto 
è direttamente a danno del¬ 
la forza lavoro, per effetto 
della riduzione dei ricavi al¬ 
l’esportazione e dell’aumen- 
to dei prezzi del prodotto 
importato. Si ha un bel dire 
che l’amputazione avviene, 
in un primo momento, nei 
bilanci delle imprese: nella 
impresa né il capitale né i 
suoi funzionari sono in gra¬ 
do di riprodurre quei mille 
miliardi o di assorbirli a spe¬ 
se dei profitti o degli emo¬ 
lumenti; solo il tempo di la¬ 
voro, l’intensità di lavoro, 
la massa del salario si ri¬ 
tengono « variabili » e quin¬ 
di destinatari sicuri della 
retroazione del meccanismo 
di svalutazione. 

Svalutando si può anche 
vendere più facilmente al¬ 
l’estero ma soltanto lavo¬ 
rando di più e, quindi, ce¬ 
dendo ogni unità di lavoro 
a minor prezzo. La rivaluta¬ 
zione è solo formalmente un 
caso opposto: vendere più 
caro e comprare all’estero a 
minor costo comporta varia¬ 
zioni nei confronti dei bi 
lanci delle imprese ma non, 
necessariamente, più favore¬ 
voli condizioni di sviluppo. 
La rivalutazione del marco 
ha fatto scuola; Schiller non 
aveva negato ripercussioni 
negative sull’occupazione ma 
aveva garantito una riduzio- 
n« nel ritmo di aumento dei 
prezzi, sia pure col vincolo 
di un’attenuazione della di¬ 
namica salariale. Gli operai 
della Germania occidentale, 
tuttavia, hanno avuto l’au¬ 
mento dei prezzi insieme al¬ 
la compressione dei salari. 

Certo, l’aggiustamento non 
è automatico. Passa attra¬ 
verso decisioni che. se con¬ 
ducessero a un uso diverso 
degli impianti e degli in¬ 
vestimenti. potrebbero favo¬ 
rire i lavoratori. Ma se que¬ 
sta possibilità è ammessa, 
allora bisogna ammettere 
che è del tutto inutile pas¬ 
sare attraverso una varia¬ 
zione della parità monetaria 
in quanto l’operazione di¬ 
stoglie dalle cause effettive 
dello squilibrio che si vuole 
sanare e allunga i tempi 
del confronto e delle deci¬ 
sioni di riforma strutturale 
necessarie per sanare lo 
squilibrio. 

Se c’è un eccesso di ren¬ 
dite — ci sembra che Lom- 
bardini sia ancora del pa¬ 
rere che occorre andare alla 
pubblicizzazione dei suoli e 
ad altre misure dirette a ri¬ 
durre la rendita — è 11 che 
bisogna agire per poter in¬ 
vestire più efficacemente e 
controllare determinati prez¬ 
zi. Se vi sono zone di oli¬ 
gopolio che, attraverso l’inef¬ 
ficienza. si traducono in una 
continua corsa all’aumento 
dei prezzi, è contro le posi¬ 
zioni di potere su! mercato 
che bisogna intervenire (pen¬ 
siamo ai medicinali ma an¬ 
che ad altri settori dell’oco- 
nomia italiana). Se il prezzo 
del protezionismo agricolo 
MEC è troppo alto, in ter¬ 
mini di costi e inflazione 
crescenti, è contro il prote¬ 
zionismo che bisogna agire. 
Se vi è eccesso di un certo 
tipo di domanda è con il fi¬ 
sco che si può agire verso 
i redditi differenziali che lo 
alimentano 

Le difficoltà che ha incon 
trato il programma di rifor¬ 
me del decennio passato ha 
maturato politicamente la 
classe operaia e comunque 
non ha prodotto ripiegamen¬ 
ti. E chi fa la diagnosi del¬ 
l’economia italiana deve sta¬ 
re attento a non dimentica 
re la società: compirebbe lo 
stesso errore di chi, all’ini¬ 
zio del passalo decennio, 
pensava alle riforme prescin¬ 
dendo dallo schieramento 
politico necessario per rea¬ 
lizzarle. 

Renzo Stefanelli 
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Football a mezzanotte 
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La partita di calcio notturna per spendere meno - In un quartiere di settantamila abitanti l’unico spazio di 
verde pubblico è un’aiuola spartitraffico - Quando si è fatta una sottoscrizione popolare - Le iniziative della 
FGCI e il Circolo culturale che si occupa di cinema, di teatro e di musica - Le difficoltà di organizzazione 


Algeria: alla scoperta degli aspetti meno noti di un paese 
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Vicino a un'oasi del Sahara 


SABBIA, DATTERI E SALE 


Nella strada del Sahara, verso Biskra - Attraverso gli «Chott», ì laghi salati dove continua 
l’attività estrattiva - Tra le dune fino al Suf: i palmizi crescono in fosse scavate in profon¬ 
dità -1 canali segreti delle «foggara» * I pomodori sotto le palme, prima del deserto assoluto 


Dal corrispondente 

ALGERI, agosto. 

Lasciamo Algeri dirigendo¬ 
ci all'Est fino a Costantina. 
per poi scendere per i « ca¬ 
nyon » degli Aures (che me¬ 
riterebbero una descrizione 
a parte) verso Biskra. Bi¬ 
skra da lontano si annuncia 
come una immensa macchia 
verde scura su paesaggio 
deila steppa desertica (la 
sabbia copie -o!tanto un ter¬ 
zo del Sahara). E’ forse la 
piu grande »asi del mondo, 
il centro oiu importante per 
la produzione nei datteri. Fi¬ 
no a poco te rupe fa i dol¬ 
cissimi « deviel nour » (i 
datteri più arenati, le « ci 
ta di luce » i ■ eni vano rac¬ 
colti per essere spediti in 
Francia dove arane steriliz¬ 
zati. selezionati, impacchet¬ 
tati per la vendita. Fino a 
poco tempo fa, se ad Algeri 
si volevano datteri confezio¬ 
nati bisognava attendere il 
carico da Marsiglia. Oggi :a 
Repubblica algerina ha co¬ 
struito una «rie di centri 
m cui i datteri vengono con 
fezionati: il più importante 
si trova appunto a Biskra 

Biskra è stata una tappa 
dei peripli africani di mol¬ 
ti; Gide ne parla nelle «Nour- 
ritures terrestres», ancora 
esiste l’albergo -ne deve ave¬ 
re ospitato lo scrittore fran 
cese e gli altri illustri «espio 
ratori j > dell'AiVHa del Nord 
negli anni venti: l'Hotel 
s Transatlantique »,un resi 
duo della organizzazione che 
permetteva viaggi organizza 
ti tra le due guerre; oggi c 
in dignitosa, ma irreversi¬ 
bile decadenza e viene sop¬ 
piantato dal nuovissimo ho 
tei della catena di Stato al 
gerina. 

Continuiamo 11 cammin" 
a sud. verso E1 Oued. An 
cora qualche criometro nel 
la steppa e si trova la pie 
cola Òasi di Sidi Okba. il 
generale che, partito dallo 
Egitto, intorno all'800 dopo 
Cristo aveva conquistato al 
l’Islam tutto 1 Maghreb at 
tuale, e non senza pena. Qui 
Infatti venne sconfitto ed uc 
cìso dalle tribù berbere eoa 
lizzate, che non volevano an 
cora accettare l’Islam poi¬ 
ché erano legate alla reli 
gione cristiana donastica o 
ebraica Sidi Okba è sepol 
to in una piccola ed antica 
moschea le ’ui colonne dì 
tronco di palma si sono in 
durite. pietrificate quasi, con 
il passare dei secoli. 

Questo è un itinerario da 
fare al tramonto, sia per 
chè il caldo e piu soppor 
tabi le sia nere ne si devono 
attraversare una unga serie 
di «Chott». '.agni salati che 
essiccano a p-tco a poco. E 
un paesaggio da miraggi con 
il sole alto, una fantasmago 
ria di colori tramonto. Si 
incontrano t cavatori di sa 
le, lieti di cariare con i 
viaggiatori, pronti a bere vo 


lentierl una sorsata d’ac¬ 
qua in più ccr* loro. Gli 
« Chott » — raccontano — ri¬ 
tirandosi lascimi un depa 
sito altissimo sale che in 
altri tempi na <atto la rie 
chezza delia regione come 
merce di scambio con 
l'oro dell’Africa nera. Anche 
oggi però l’attività estratt* 
va continua. Ili « Chott » ap 
partengono al comune che li 
dà in appalto a privati; que¬ 
sti a loro vo.fn assumono 
lavoratori a cottimo. 

Dopo la »u.iv serie degli 
«Chott», l’oceano di sabbia 
Inizia: piccole oune da pri 
ma isolate • ne divengono 
sempre più grandi e nume 
rose fino a ».< rcondare tut 
to. La strada isfaltata scor 
re tra vere e proprie colline 
di sabbia lorat? e finissi¬ 
ma. La sabbia a volte in 
vade la carreggiata con in 
sidiosi « serpenti >. che man 
dano facilmeme fuori stra¬ 
da. Si arriva nel « Suf », ia 
regione di E1 Oued, una lun 
ga catena di wsi che segue 
li corso di un antico fiume 


ora sotterraneo «un « Ued » 
appunto) abusi* da agricc» 
tori e da allevatori di mon¬ 
toni (Suf in i'abo vuol dire 
lana). 

E' una delle regioni piu 
ricche di curiosità nel de 
serto Gli elementi più ca 
ratteristici sono gli « iinbu 
ti » scavati \ella sabbia al 
fondo dei quali si coltivali" 
i palmizi: il f -ume sotterra¬ 
neo ha li vantaggio di dare 
una fascia di acqua a oro 
fondità relativamente bassa, 
ma anche li ooco spessore 
che potrebbe rapidamente 
esaurirsi se s-ruttata con d 
sistema dei p^zzi. Un pro¬ 
verbio arabo obe che il pal¬ 
mizio deve avere i piedi nel 
l’acqua e la testa nel fuoco: 
gli abitanti dei Suf Io han 
no seguito tHh -riera Sjuan 
do si deve iniziare una nuo¬ 
va coltivazione si fa un bu¬ 
co nella sabbia fino a tro 
vare l’umidità e allora si 
pianta il giovane palmizio 

La vita dei contadini del 
Sud è una lotta eterna con 
tro la sabbia, perchè le du 



Ragazzi dagli Aurès 


ne estremamente mobili sep 
pellirebbero le piante se non 
si scavasse continuamente 
Un lavoro da ritani che per 

10 o 15 anni resta infrut 
tuoso: è questr il periodo 
necessario perchè un palmi 
zio cominci a fruttificare. 

EI Oued si trova nel 
« Grande Erg • orientale. Pei 
trovare ancora ’e dune bi¬ 
sogna arrivare nno al gran 
de Erg Occidentale. 1 500 chi 
Iometri di strada (tutta 
asfaltata) olù ad ovest. Le 
sabbio cambiane, colore e di 
ventano rosse. Rosse s-»no 
anche le case dei villaggi più 
importanti, Timimoun e 
Adrar. La otta contro le 
sabbie, la lotta per i acqua 
ha dato in questa regione 
uno del risultati niù straor 
dinari dell'ingegno umano, ir 
« foggara ». Si tratta di ca 
nalizzazioni sbavate nella 
sabbia con un complicato 
gioco dì pendenze per far 
giungere da lontano l’acuu* 
ai palmeti. Le « foggara » si 
possono Individuare attra¬ 
verso i pozzi di aerazione 
che ne seguono tutto il per¬ 
corso sotterraneo: calandosi 
In questi pozzi si nuò rom 
piere la periodica pulizia dei 
canali che le -ahtìe ostruì 
scono continuamente 

Una volta erano dei negri 
del Sud a commere questo 
lavoro ingrato e terribile, 
erano degli .ch’avi, oggi so 
no in genere l loro dis -eli¬ 
denti le cui condizioni di 
vita lentamente vanno cam¬ 
biando. Qui si sente già la 
aria del Marocco nei costu¬ 
mi e nello splendido artig-.a- 
nato. qui si possono incon¬ 
trare i « reguibat », gli uo¬ 
mini blu nomadi. 

Il Grande Erg Occidentale 
si trova sulla strada che da. 
Sudan porta -/arso i) Maroc 
co. l’influenza della Atrtra 
nera si sente Sasta ar r »*a 
re a primavera, quarnv- a; 
festeggia la fecordazione dei 
datteri. I datteri «ono infatti 
bisessuali; esistono gli albe 
ri maschi e fem^una. B 
gna allora portare i fi'-r. r.r ) 
l'albero maschile a quello 
femmina per u tenere ~r.< 
colti abbondanti. Si canta in¬ 
tanto una canzone che in > 
ta le donne a eniudersi :n 
casa e a aon «marnare La 
canzone della • “contrazione 
nsuonerà a sera, quanoo 
uomini e donne as.-'eme dan¬ 
zeranno attorno al fuoco SI 
ritroveranno l rami de; Ma¬ 
li e dei Sùdan, mille duemi¬ 
la chilometri di deserto più 
a Sud, oltre Regime nex 
base atomica francese il cui 
aeroporto serve oggi a espor¬ 
tare verso l’Eurooa i pomo- 
dori che qui crescono lutto , 
l'anno sotto ie palme» oltre 

11 Tanezrouft, il deserto as¬ 
soluto, quello do/e nemme¬ 
no 1 cammelli osano avven¬ 
turarsi. 

Massimo Loche 


Mezzanotte di un sabato e- 
stivo al campo di calcio del 
don Bosco, nel Forte Prene- 
stino di Centocelle, quartiere 
periferico di Roma. Termina 
una partita ma le luci non 
si spengono quando I ragazzi- 
giocatori sono già negli spo¬ 
gliatoi. Altre due squadre so¬ 
no pronte a scendere in cam¬ 
po: ed avviano infatti una 
nuova partita. Altri ventldue 
ragazzi sfogano così la voglia 
di questo sport attivo: e sol¬ 
tanto dopo le due di notte 
il don Bosco ritorna alla 
quiete. 

Chi sono questi giocatori di 
una « notturna » così inoltra¬ 
ta? Sono giovani (anche non 
più giovanissimi) che hanno 
lavorato tutto il giorno; gio¬ 
vani il cui tempo libero si 
svolge, di norma, intorno al 
bar sotto casa e che qui or¬ 
ganizzano sfide e squadre; 
cercando dunque, nelle forme 
che conoscono e reputano pos¬ 
sibili. strumenti di incontro e 
svago in un quartiere che non 
offre né gli uni né gli altri. 
Lo sport, e il calcio innanzi¬ 
tutto, sono il primo appunta¬ 
mento passibile. 

Ma anche per questo man¬ 
cano spazi agibili e quei po¬ 
chi esistenti sono contesi fino 
al limite di questi assurdi not¬ 
turni di pallone. Da aprile a 
ottobre, mi dicono, il campo 
del don Bosco (un campo sa¬ 
lesiano) è tutto prenotato, nei 
giorni feriali e festivi Si gio¬ 
ca. normalmente dalle otto al¬ 
le dieci; ma il sabato c’è — 
come a scuola! — anche il se¬ 
condo turno e spesso anche 
il terzo Venticinque, trenta¬ 
mila lire costa una partita: e 
i giocatori improvvisati si tas 
sano (anche mille lire a parti¬ 
ta sono assai gravose) e in¬ 
ventano come possono scar¬ 
pette, calzoncini. magliet¬ 
te. Con questo sistema nasco¬ 
no e muoiono, sotto le luci 
del don Bosco, perfino com¬ 
plessi tornei che Investono 
l’onore sportivo di molti bar 
di Centocelle e le disilluse spe¬ 
ranze agonistiche di decine e 
decine di giovani. 

Questo impegno notturno di¬ 
sorganico, disagiato e costo¬ 
so (ma che può rendere fior 
di milioni a chi sta dietro la 
cassa del campo sportivo) dà 
una prima misura dell’« ani¬ 
ma» di Centocelle; e ne tro¬ 
veremo l’equivalente anche u- 
scendo dal tema dello sport 
e venendo alle ore più con¬ 
suete del giorno. Rende bene, 
soprattutto. le dimensioni 
strutturali di una robusta fet¬ 
ta di Roma, del resto analo¬ 
ghe a quelle di altri quartie¬ 
ri che circondano a macchia 
d’olio il centro turistico della 
città monumentale. 

Settantamila romani circa vi¬ 
vono a Centocelle. costretti in 
una dimensione urbanistica 
che ha le sue radici nelle 
« case della domenica » (quel¬ 
le che baraccati si costruisco¬ 
no a forza di braccia, un mat¬ 
tone sull'altro, nei giorni di 
riposo per darsi finalmente un 
tetto); un quartiere ingarbu¬ 
gliato dove pretenziose palaz¬ 
zine di speculazione si mesco¬ 
lano a sciatte costruzioni pub¬ 
bliche: dove ai vecchi nuclei 
di edili, operai e artigiani si 
assommano oggi commer¬ 
cianti e funzionari statali, uni¬ 
ti soltanto dalla comune con 
dizione di vivere in un quar¬ 
tiere che è buono soltanto per 
dormire 

Spazi verdi? L’unico spazio 
« pubblico » è l’aiuola sparti- 
traffico di piazza dei Gera¬ 
ni o alcune isole malconce, re¬ 
cintate e infrequentabill dove, 
secondo le promesse, un lonta¬ 
no domani dovrebbero sorge¬ 
re scuole. O « spazio verde » 
è l’area del Forte Prenestino 
che tuttavia’I salesiani del don 
Bosco hanno fatto propria to¬ 
gliendola al quartiere, e non 
c’è verso — malgrado le lot¬ 
te popolari — di ottenere un 
intervento comunale che la 
trasformi in parco aperto al¬ 
la comunità. Scuole? C’è ap¬ 
pena di che basta per evita¬ 
re i tripli turni. Attrezzatu¬ 
re collettive? Due cinema di 
seconda visione e un « pidoc¬ 
chietto » parrocchiale. 

Qui termina l’elenco. E da 
questa sconfortante premessa 
generale inizia rultimo incon¬ 
tro con i modi di organizza¬ 
zione giovanile che abbiamo 
iniziato e svolto attraverso To¬ 
rino. Firenze. Catania. Siamo a 
Roma dunque: e il quartiere 
di Centocelle respira inevita 
burnente l’aria inquieta e con 
traddittona della capitale. Mo 
menti della più ottusa ed av¬ 
vilente disorganicità sociale si 
riscontrano con scelte di avan¬ 
guardia e con una vivace tra¬ 
dizione democratica. Lontano 
chilometri dal centro della cit¬ 
tà (ed è una distanza che gli 
ingorghi di traffico possono 
far misurare anche in ore) 
Centocelle racchiude ed esalta 
entrambi gli elementi anche se 
appare predominante il tono 
di una lotta paziente che cer¬ 
ca di costruire una alterna¬ 
tiva associativa nel deserto 
preparato dai responsabi¬ 
li della vita pubblica, comu¬ 
nale e nazionale. 

E* ancora lo sport ad of¬ 
frire una indicazione tangibi¬ 
le, presentando oltretutto la 
più vasta gamma associativa, 
anche al di là della tempora¬ 
nea vita delle «squadre di 
bar». C'è la Libertàs Cento- 
celle (DC). l'Unione Sportiva 
Centocelle, la Felix ’69 (della 
parrocchia di San Felice), la 
Meronl; e poi, aderenti al- 
l’UIsp, la Caib (di una fab¬ 
brica di ascensori), la Aguinl, 
1 Draghi Verdi, l’Ontani 43. 
Tutti gruppi di una ventina 
di giovani, e tutti impegnati 
nel calcio. In campionati di 


f rlma e seconda categoria. Ai¬ 
ri gruppi — come otto squa¬ 
dre minori dell’Unione Spor¬ 
tiva — svolgono tornei 
di quartiere. 

L’elenco sembra numeroso. 
Ma dietro i nomi emerge una 
realtà assai concentrata che 
sfiora appena la massa del 
giovani del quartiere e si re¬ 
stringe al calcio. Per il resto 
è tutto zero, se si eccettua un 
costoso «Tennis club Naza¬ 
reth ». gestito dalla parroc¬ 
chia della Sacra Famiglia. 
Niente piscine (l’unica « pisci¬ 
na » dicono, è la fontana del¬ 
lo spartitraffico di piazza dei 
Gerani), niente campi di 
atletica, di pallacanestro, di 
pallavolo (e cito solo gli sport 
più «sentiti» dai giovani). 
Niente, anche quando si pen¬ 
si a un campo da giochi per 
bambini con qualche scivolo 
o altalena. Soltanto campi di 
pallone dove « giocare » è un 
lusso di pochi e un lusso ne¬ 
cessariamente raro, come ab¬ 
biamo visto. 

Il quartiere ha fatto sforzi 
per mutare questa situazione. 
E un risultato è il campo ge¬ 
stito dall’Unione Sportiva, ri¬ 
cavato nei vari terreni dell’ex- 
tenuta Somaini che. secondo il 
disapplicato piano regolatore, 
dovrebbe essere destinata ad 
impianti sportivi e verde pub¬ 
blico. Qui. nel luglio del ’71, 
al termine di una sottoscri¬ 


zione popolare, gli abitanti di 
Centocelle hanno occupa¬ 
to una fetta di terreno; han¬ 
no difeso questa occupazione 
In una causa durata sette me¬ 
si. e hanno costretto 11 So- 
maini ad accettare un fitto 
« politico » per farvi sorgere 
un campo dì calcio. E’ sta¬ 
ta una vittoria che si è tra¬ 
dotta, almeno fin’oggi, in un 
campo a prezzi accessibili e 
intorno al quale è anche sor¬ 
ta una organizzazione forma- 
tìva-rìcreatlva (legata all’Uisp) 
che in un anno ha visto la 
adesione di 250 ragazzi fra i 10 
e i 15 anni. Uno dei respon¬ 
sabili ne spiega il funziona¬ 
mento: mille lire al mese (ma 
soltanto pochi riescono a pa¬ 
gare) per far fare ginnastica 
ai bambini e impegnarli in ga¬ 
re di calcio «non agonistico» 

Questo successo di massa, 
naturalmente, è assai lontano 
dal soddisfare le esigenze; ma 
sottolinea l’esistenza di una 
spinta collettiva che si ritro¬ 
va, sia pure con analoghe dif¬ 
ficoltà, anche a livelli politici 
e culturali. 

Emerge qui, come abbiamo 
già verificato fuori di Roma, 
l’esistenza di due centri fon¬ 
damentali e talvolta contrap¬ 
posti: l’organizzazione comu¬ 
nista e il mondo parrocchia¬ 
le. In crescita, ancorché pove¬ 
ra la prima; in crisi, benché 
ricco, il secondo. 


Le lotte unitarie 
per il Vietnam 


A livello giovanile, l’unica 
struttura efficiente di Cento- 
celle è la Federazione Giova¬ 
nile Comunista; e lo stesso 
partito presenta un quadro di¬ 
rigente molto giovane (l’inte¬ 
ro direttivo di sezione sta fra 
i venti e i trenta anni). Le 
iniziative sono numerose, an¬ 
che se qualche giovane compa¬ 
gno lamenta che i giovani sia¬ 
no ancora sovente impegnati 
in un «lavoro pratico subal¬ 
terno ». Altri obiettano che 
questa è una realtà che sta 
mutando. I giovani hanno più 
spazio e credito. La FGCI ap¬ 
profondisce il senso del suo 
impegno: dal corso ideologico 
alle lotte unitarie sul Vietnam, 
dalla consulta giovanile al la¬ 
voro diretto verso 1 giovani 
di grandi complessi commer¬ 
ciali e nelle scuole (ma qui, 
dicono, il risultato è fino¬ 
ra insoddisfacente). I giovani 
comunisti organizzati sono, 
comunque, settanta, ma al di 
là della cifra un dato viene 
segnalato come positivo: il li¬ 
vello e l’intensità della parte¬ 
cipazione. 

Del resto, non v’è quasi bi¬ 
sogno di sentirselo dire. L’atti¬ 
vità dei giovani e giovanissimi 
è evidente nella sezione di 
Centocelle. Ed è evidente an¬ 
che — come confermano i com¬ 
pagni — l’accresciuto peso del¬ 
la forza femminile: un peso, 
più che quantitativo, qualitati¬ 
vo. I problemi irrisolti, tutta¬ 
via, sono molteplici: non se lo 
nascondono i dirigenti della 
sezione, né il compagno Enrico 
Robibaro. segretario della 
FGCI. Settanta giovani, a con¬ 
fronto con la massa giovani¬ 
le di Centocelle e con il suo 
alto livello democratico ( il 
PCI è 11 primo partito), so¬ 
no ancora pochi. Ma non esi¬ 
stono. per provocare una ag¬ 
gregazione continua e reale 
(non quella formale cui ri¬ 
corrono altri movimenti po¬ 
litici) strutture pubbliche 
sufficienti. E’ per questo che si 
pensa, in prospettiva, di far 
leva anche sui momenti orga¬ 
nizzativi di una diversa visio¬ 
ne dello sport. E* per questo 
che i comunisti sono in pri¬ 
ma linea nella esperienza po¬ 


sitiva del Circolo Culturale 
Centocelle. 

Il Circolo lo dirige un com¬ 
pagno universitario, Antonio 
Archina: ed è ormai una isti¬ 
tuzione utile alla intera capi¬ 
tale, benché vanti poco più 
di un anno di vita. Un an¬ 
no. Ma è tale la reale esigen¬ 
za associativa del quartiere 
che il Circolo ha raccolto già 
tremila soci, svolge una attivi¬ 
tà teatrale intensa (ottanta se¬ 
rate alla sua prima stagione) 
e rivolta alla costruzione col¬ 
lettiva di opere cui parteci¬ 
pano autori e cittadini; ha of¬ 
ferto a Centocelle inedite espe¬ 
rienze cinematografiche (dal 
neorealismo italiano ad Eisen- 
stein, accolto con straordina¬ 
rio favore); ospita i gruppi 
della canzone folk italiana ma 
anche quelli dell’avanguardia 
del free-jazz ; si impegna in 
una serie di dibattiti che han¬ 
no sempre come tema di fon¬ 
do e di prospettiva la vita 
stessa del quartiere. 

Non si tratta di un circo¬ 
lo ricco, giacché vive dei con¬ 
tributi dei suoi soci. Ma con 
la forza vitale che Io anima 
ha trovato modo di essere an¬ 
che uno dei punti di riferi¬ 
mento per alcune battaglie cul¬ 
turali nazionali, come quella 
combattuta a Roma l’anno 
scorso Intorno al decentra¬ 
mento del Teatro Stabile, in 
fiera opposizione alla linea de¬ 
cisa e imposta dalla ammini¬ 
strazione comunale. Que¬ 
sta stessa forza Io porta a 
essere, finalmente, un punto 
di incontro di divergenti esi¬ 
genze: dalla cosiddetta «sini¬ 
stra extraparlamentare » ai gio¬ 
vani cattolici disillusi da altre 
esperienze associative. 

E* un incontro con questi 
giovani, anzi, che chiude que¬ 
sta breve panoramica roma¬ 
na. Sfioriti rapidamente i 
« gruppetti » della super-sini¬ 
stra (gli stessi risultati elet¬ 
torali di Centocelle sono un 
indice della loro rapidissima 
morte), le organizzazioni cat¬ 
toliche restano l’unica contro- 
proposta alle carenze struttu¬ 
rali del quartiere, oltre — ben 
si intende — quella della si¬ 
nistra operaia. 


Generale esigenza 
di mutare la realtà 


Le cifre sono presto elabo¬ 
rate; e sono, come al solito, 
quantitativamente rilevanti. 
Centocelle ha tre parrocchie: 
ma già soltanto in quella cen¬ 
trale di San Felice (un immo¬ 
bile assai brutto che preten¬ 
de a una cauta modernità) 
l’oratorio quotidiano richiama 
anche cinquecento ragazzi, fi¬ 
no ai quindici anni. Non c’è 
da sorprendersi. Nel panora¬ 
ma strutturale che s’è visto, la 
parrocchia di San Felice è la 
unica che offra cortili protetti 
per giocare, abbozzi di pa¬ 
lestre. tavoli di ping-pong e un 
minimo di impegno cultura¬ 
le, sia pure esclusivamente ca¬ 
techistico. Per 1 ragazzi (ma 
forse ancor più per I genito¬ 
ri) è un primo appuntamen¬ 
to sicuro. Ma poi? 

Parlo con una ragazza (23 
anni, assistente sociale) e un 
ragazzo (28 anni, operaio) usci¬ 
ti dall’Azione Cattolica che fa¬ 
ceva capo alla parrocchia. L’in¬ 
tera organizzazione giovanile 
s’è disgregata negli ultimi 
quattro anni: soltanto un 
gruppetto, ma saranno una 
quindicina, continua a «usar¬ 
la » come luogo di incontro 
disimpegnato. Gli altri, sparsi 
In minuscoli nuclei, portano 
ancora 1 segni del timore cul¬ 
turale di una «organizzazio¬ 
ne» che non risponde ad al¬ 
cuna esigenza di rinnovamen¬ 
to. Credono tenacemente nel¬ 
lo «spontaneismo»: sono va¬ 
riamente impegnati In opera 
di doposcuola, nella creazione 
di « comunità » cristiane, di as¬ 
sistenza privata e pubblica, 
di «ammodernamento» delle 
tradizionali feste religiose. La 
Chiesa, a Centocelle, rlspon- 
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de a fatica a queste esigen 
ze (qualche sforzo sembra lo 
faccia la parrocchia di S. Ire¬ 
neo: e si ripropone, insomma, 
la duplicità di posizioni che 
sono già emerse a Torino o 
a Catania). I giovani non lo 
avvertono come luogo di ag¬ 
gregazione e tentano vie nuo¬ 
ve: ma a conti fatti i com¬ 
ponenti di questi grappi «si 
contano su due mani». Dieci, 
quindici al massimo. In qual¬ 
che misura sembrano persi, 
benché disponibili. pro¬ 
prio alla lotta cui tutto som¬ 
mato credono: la necessità di 
trasformare la vita stessa del 
quartiere. 

La loro incertezza, o meglio 
la loro crisi, è un prèzzo 
umano che viene pagato da 
tutto il quartiere. Anche »Ue 
loro spalle, infatti, cresce la 
pressione di chi impone ai ciò 
vani (a Centocelle come altro¬ 
ve. a Roma e in Italia) una 
paziente opera di dispersione 
delle energie, moltiplica le fal¬ 
se occasioni di incontro e ag¬ 
grava fin dalla prima infan¬ 
zia il peso di una insopporta¬ 
bile realtà quotidiana. La io- 
ro rivolta tuttavia, può forse 
essere considerata simbolo va¬ 
lido di una più generale esi¬ 
genza di cambiamento che so¬ 
lo a tratti. In altre organizza¬ 
zioni politiche e culturali, tro¬ 
va attiva espressione. 

E’ una indicazione (e un 
problema) che, mi sembra, 
potrebbero essere decisivi per 
la democrazia italiana. 

Dario Natoli 

(Fine - I precedenti ar¬ 
ticoli sono stati pubbli¬ 
cati il 9, 11* 13 agwln). 
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I soldi ci sono 
per lo spreco, non 
per il contratto 

La corsa alla spartizione dei contributi sta¬ 
tali — 300 miliardi volatilizzati in due an¬ 
ni — Quanto incide il costo del lavoro 


DEPOSITATA LA SENTENZA DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

TORINO: A GIUDIZIO I «BARONI» 
DELLE CLINICHE UNIVERSITARIE 

Il rettore professor Mario Allara e quattordici noti docenti della facoltà di medicina dovranno rispondere di peculato e di 
altri gravi reati — Sono accusati di essersi appropriati di 2 miliardi e 77 milioni che avrebbero dovuto versare all’Ateneo 
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I lavoratori dell'industria clil- 
mica hanno continuato a scio¬ 
perare nella settimana prima 
di ferragosto per ottenere il 
rinnovo del contratto nazionale. 
Sono ormai tre mesi che dura 
la lotta per il contratto, scaduto 
a maggio, ed il 23 riprendono 
le trattative ma in condizioni 
ancora difficili. Padronato e go¬ 
verno sono impegnati in una 
gigantesca partita per la spar¬ 
tizione dei finanziamenti pub¬ 
blici, o garantiti in sede pub¬ 
blica. all'industria chimica e 
mettono ancora una volta in se¬ 
condo piano la soluzione dei 
due cardini dello sviluppo in 
questo settore: la capacità della 
chimica di aiutare lo sviluppo 
di altri settori economici (agri¬ 
coltura, edilizia, tessili) e la 
ricerca di un livello più alto 
di occupazione ed a migliori 
condizioni. 

ENI-MONTEDISON — L'ulti¬ 
mo episodio della lotta di potere 
è la « fuga » di un documento 
sui rapporti ENI-Montedison da¬ 
gli uffici del ministero del Bi¬ 
lancio. Nel documento, pubbli¬ 
cato su 24 Ore, si fanno due 
ipotesi: 1) l'ENI prende in cari¬ 
co le raffinerie Montedison a 
Brindisi e Siracusa; 2) l'ENI 

f irende una partecipazione sul- 
’insieme dei due petrolchimici 
(questa ipotesi sarebbe respin¬ 
ta in partenza dall’ENI perché 
troppo onerosa). Si cerca, in tal 
modo, di creare una situazione 
non concorrenziale fra i due 
gruppi — sembra sottinteso che 
l'ente di Stato pagherà una par¬ 
te dei debiti Montedison e in 
più rinuncerà a espandersi nel¬ 
la chimica specializzata — di 
far pagare al contribuente i de¬ 
biti Montedison mantenendola 
in inano a un consiglio di am¬ 
ministrazione che si ritiene 
« privato > anche se vive a spe¬ 
se pubbliche. 

MEZZOGIORNO — Uno dei 

chiodi fissi della polemica è la 
pretesa di ogni gruppo ad es¬ 
sere c primo della classe » nel¬ 
l'espansione nelle regioni meri¬ 
dionali. Più un gruppo si « me- 
ridionalizza », infatti, e più con¬ 
tributi prende. I dirigenti della 
Montedison, pur avendo creato 
al Nord decine di « punti di cri¬ 
si » (fabbriche chiuse o in via 
di chiusura) e la parte più va¬ 
lida del proprio apparato indu¬ 
striale, non vogliono tuttavia 
rimanere esclusi dalla torta dei 
finanziamenti per il Mezzogior¬ 
no. Di qui gli sforzi per subor¬ 
dinare o associare alle proprie 
imprese che è quasi la stessa 
cosa, l’Ente di Stato pur di non 
dover rivedere interamente il 
proprio assetto. Assurdo è l'ap¬ 
poggio indirettamente fornito a 
queste manovre da « meridiona¬ 
listi » che fanno consistere lo 
sviluppo del Mezzogiorno dallo 
avere in casa un pezzo di più 
del gruppo monopolistico e quin¬ 
di reclamano un « condiziona¬ 
mento » in questo senso dei pro¬ 
grammi Montedison. anziché un 
mutamento d'indirizzo politico 
in tutte le forme di incentivazio¬ 
ne economica. 

In una intervista del presi¬ 
dente deH'ENI, Raffaele Gi¬ 
rotti. vi è stato un accenno ap¬ 
prezzabile in questo senso lad¬ 
dove ha rilevato che gli incen¬ 
tivi sono fatti apposta per pro¬ 
muovere la corsa alla spartizio¬ 
ne dei finanziamenti senza tan¬ 
ta preoccupazione per la qua¬ 
lità di ciò che si fa. Girotti 
propone di concentrare l'aiuto 
statale sulla ricerca scientifica; 
questa è una parte del proble¬ 
ma. L'altra parte — il coordi¬ 
namento del finanziamento sta¬ 
tale con fini sociali — Girotti 
la vorrebbe risolvere invece in 
modo completamente negativo, 
chiedendo ai sindacati di aval¬ 
lare le scelte dei gruppi mono¬ 
polistici messe in evidenza da¬ 
gli attuali progetti e. per di 

E iù, rinunciare all’unica « qua- 
ficazione» oggi ottenibile nel¬ 
lo scontro sindacale diretto, 
quella che può derivare da un 
contratto di lavoro sostanzial¬ 
mente migliorato. 

LO SPRECO — Ci si mostra 

E reoccupati, ipocritamente, del- 
s perdite finanziare delle im¬ 
prese. Il Corriere della Sera è 
giunto in proposito a formula¬ 
zioni aberranti: secondo un ti¬ 
tolo di ieri « dirigenti e lavora¬ 
tori sono sotto accusa » per ì 
debiti deH‘impre5e. E ad accu¬ 
sarli. cosi presi insieme, c’è da 
pensare che siano i redditieri, 
i nullafacenti che hanno affi¬ 
dato alla riscossione dell'inte¬ 
resse o del dividendo :a loro 
« partecipazione » alla crescita 
economica del Paese. Le per¬ 
dite delle imprese sono il risul¬ 
tato diretto della loro gestione 
privata e monopolistica. Infor¬ 
mano gli Uffici della Program¬ 
mazione che «negli ultimi due 
esercizi il solo gruppo Monte¬ 
dison ha eliminato 300 miliardi 
di investimenti fatti negli anni 
precedenti e dalla demolizione 
sono stati ricavati poco più dì 
30 miliardi di lire ». Con i 280 
miliardi perduti a causa del 
sistema (la corsa a prendere i! 
più possibile d: contributi pub¬ 
blici dati senza alcuna contro- 
partita solida) s: potevano ac¬ 
cogliere le rivendicazioni degli 
operai e creare molti posti di la¬ 
voro di più. 

La differenza è sostanziale: 
9B0 imbardi di impianti fuori 
uso sono perdita netta (fra aver¬ 
li demoliti ed averli in eserci¬ 
vo la differenza è di 560 mi¬ 
liardi e di migliaia di po¬ 
sti di lavoro); 280 miliardi 
di salari in più sono un po¬ 
tere d’acquisto che ritorna a 
benefido dell'industria sotto 
forma di aumento della doman¬ 
da. Il fatto che gli ambienti 
governativi, al pan del presi¬ 
dente dell'ENI e deH’Associazio- 
ne degli industriali chimici, pon¬ 
gano l'accento sul fatto che 
« l'incidenza dei costo dei lavo¬ 
ro sul fatturito dell'industria 
chimica è passata dal 24,2% 
nel 1965 al 25,6% nel 1970» a 
dimostrazione che sarebbe il co¬ 
sto del lavoro a determinare 
le difficoltà delle imprese chi¬ 
miche è paradossale. Un'incre¬ 
mento deU'1,5% dell'incidenza 
dei salari non è in grado di de¬ 
terminare, di per sé, alcuna 
tePtamiale modifica ne 11'assetto 


di bilancio delie società. Esem¬ 
pi di imprese i cui profitti oscil¬ 
lano delj'1,5% in più o in meno 
rispetto al fatturato ce ne sono 
a centinaia. Esempi di « fattori 
produttivi » che sono r.ncarati 
più del costo dei lavoro se ne 
possono pure fare moni: gli 
interessi bancari (costo del de¬ 
naro preso a prestito) sono au¬ 
mentati de! 2% e passa nei due 
anni considerati 
L'industria chimica (come al¬ 
tre branche industriali) è quin¬ 
di di fronte alle conseguenze de; 
suoi « errori * die coincidono, 
— è un caso? — con quelli dei 
governi di centrosinistra, prima, 
e di destra oggi: sperpero di 
capirle, incapacità di utilizzare 
gli impianti, vendite all'estero 
sottocosto. Tutto questo Ila mol¬ 
to a che vedere con la politica 
di bassi salari e compressione 
Anche un rinnovo contrattuale, 
come quello che si discuterà il 
23, può essere l'occasione per 
cominciare una seria revisione 
di questa politica. 


Biennale: i dipendenti 
sospendono lo sciopero 

VENEZIA, 14 

Lo sciopero di tre giorni 
proclamato dal dipendenti 
della Biennale per ottenere 
fra l’altro l’applicazione del¬ 
l’articolo 28 del regolamento 
organico del personale è sta¬ 
to momentaneamente sospe¬ 
so. L’ufficio commissariale si 
è nuovamente rivolto al com¬ 
petenti uffici della presiden¬ 
za del consiglio, ottenendo da 
parte del sottosegretario alla 
presidenza, assicurazione te¬ 
legrafica che la presidenza 
« farà oggetto di attento rie¬ 
same il problema dell'Inter¬ 
pretazione dell'articolo 28 ». 



TERZA SETTIMANA DI SCIOPERO TS 

cora non si vede alcuna prospettiva per la soluzione della vertenza. Nella foto: comizio di 
portuali a Sllvertown, mentre parla Bernie Steer, uno dei cinque lavoratori II cui arresto 
segnò l'inìzio della lotta 


Numerose assemblee unitarie per la confluenza nel Partito 

Agrigento; 350 socialproletari 
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già con la tessera comunista 

Nella provincia sono confluite 17 sezioni su 18 - Significative adesioni nel Mes¬ 
sinese — Amministratori comunali di Salerno e del Molise sono entrati nel PCI 


Ad Agrigento continuano nu¬ 
merose le adesioni dei com¬ 
pagni del PSIUP al nostro 
partito: finora sono confluiti 
350 compagni; praticamente 
quasi aU'unanimità le 17 sedi 
comunali su 18 esìstenti nella 
provincia sono confluite oltre 
ai nuclei riorganizzati dei re¬ 
stanti comuni. Significative le 
adesioni a livello dei gruppi 
dirigenti comunali e provin¬ 
ciali. Hanno aderito al nostro 
partito: 27 compagni su 33 
del comitato direttivo provln- 


La proposta 
di legge 
del PCI 

sulla previdenza 
marinara 


Una proposta di legge per 
la revisione della legisla¬ 
zione sulla previdenza ma¬ 
rinara è stata presentata 
a Montecitorio dai depu¬ 
tati del PCI. II compagno 
on. Renato Ballann. pri¬ 
mo firmatario della pro¬ 
posta, in questa breve di¬ 
chiarazione precisa il si¬ 
gnificato. 

« L’anticipata fme della 
V Legislatura ha tra l'al¬ 
tro impedito che andasse 
In porto una analoga pro¬ 
posta, mirante a modifica¬ 
re la legislazione manna¬ 
ra in modo da perequare 
il trattamento pensionisti¬ 
co dei lavoratori del mare 
a quello di altre categorie 
ed in modo da elimina¬ 
re pesanti discriminazio¬ 
ni, che oggi colpiscono 
soprattutto 1 marittimi 
che sono andati in pensio¬ 
ne in un periodo antece 
dente al 1. gennaio 1965, 
e i pescatori imbarcati su 
natanti di stazza superio¬ 
re alle 10 tonnellate. 

« I punti fondamentali 
della proposta comunista 
riguardano: "1) la eleva- 
vazione della pensione dal 
65 per cento al 74 e all’80 
per cento del coefficiente 
pensionistico, cosi come 
gli altri lavoratori dipen¬ 
denti e nei tempi fissati 
per questi ultimi "2) 
l’applicazione della scala 
mobile anche per 1 marit¬ 
timi pensionati ” 3) Il 
riconoscimento, al fini 
della pensione marinara, 
dell’Imbarco su navi supe¬ 
riori alle 10 mila tonnella¬ 
te di stazza lorda ancor¬ 
ché sitino " armate ” a li¬ 
cenza”; ”4) l'aumento 
di 15 mila lire mensili, a 
partire dal 1. luglio 1972, 
di tutte le pensioni liqui¬ 
date fino al 31 dicem¬ 
bre ” ». 


ciale. 10 su 11 dell’esecutivo 
federale, 20 consiglieri comu¬ 
nali su 23 di cui 3 assessori 
ed il consigliere provinciale 
Calogero Graci. Signiticative 
le adesioni del compagno Vi¬ 
to Raia del comitato centrale 
del PSIUP. del compagno Vit- 
torio Gambino, segretario del¬ 
la federazione, e sei membri 
dello Esecutivo provinciale 
Quattrocchi. Gaetano Cavale- 
ri. Carmelo Guameri, Lombar¬ 
do, Profumo, Marchese. Pro¬ 
seguono frattanto le assem¬ 
blee per la conferenza In nu¬ 
merosi comuni della provin¬ 
cia, per domani si terrà a 
Licata una manifestazione 
pubblica. 

A Messina, durame la riu 
nione del Comitato federale 
sono stati cooptati nel Comi¬ 
tato federale i seguenti com¬ 
pagni: Salvatore Gambino. 

Ansaldo Batti, Enzo Messina, 
Vittorio Cannavo, Carmelo 
Biondo, Ottavio Stracuzzi. 
Giuseppe Barbera, Antonino 
Cattino, Enzo Lo Giudice. An¬ 
tonino Travaglio. 

Sono stati chiamati a far 
parte della Commissione fe¬ 
derale di controllo i compagni 
Antonino Lo Giudice, Egidio 
De Arcangelis, Domenico Ca¬ 
mino. A far parte del Comita¬ 
to direttivo della federazione 
sono stati poi chiamati 1 com¬ 
pagni Salvatore Gambino e 
Ansaldo Batti. Il compagno 
Gambino è stato anche coop. 
tato nella segreteria della fe¬ 
derazione. 

A Lecce decine e decine di 
compagni socialproletari han 
no chiesto la tessera del PCI, 
tra cui il segretario della Fe¬ 


derazione e consigliere comu¬ 
nale del capoluogo, Giovanni 
Capranica e cinque membri 
dell’esecutivo provinciale. Tra 
le adesioni più significative 
quelle di numerosi sindacali¬ 
sti, del professori Nicola Car¬ 
ducci e Marcello Strazieri, as¬ 
sistente ordinario di italiano 
all’università. Anche un nume¬ 
roso gruppo di universitari ha 
chiesto la tessera comunista. 
A Racale 40 socialproletari 
sono entrati nel PCI, tra cui 
il sindaco Rocco Renna e tre 
assessori comunali. A Novoli, 
nel corso di un'assemblea uni¬ 
taria l’intera sezione del 
PSIUP (oltre trenta iscritti) è 
passata al PCI. Tra gli altri 
hanno aderito al Partito 1 com¬ 
pagni Mariano Clodio, consi 
gliere comunale di Martano, 
l’aw. Cesare Taurino, consi¬ 
gliere comunale di Campi Sa- 
lentina. Mano Sergi consiglie- 
re di Alessano, Vincenzo Mi- 
celli consigliere di Lizzanello, 
Salvatore Capoccia consigliere 
di Veglie. 

Nel Molise è stato indetto 
un convegno regionale di qua¬ 
dri per la confluenza nel PCI. 
Numerosi compagni socialpro¬ 
letari sono stati cooptati ne¬ 
gli organismi dirigenti del Par¬ 
tito a Campobasso e a Isemia. 
Vaste adesioni si sono avute 
a Campobasso. Larino, S. Cro¬ 
ce, Bagnoli, Isemia, Guglione- 
si. Tra coloro che hanno ade¬ 
rito al PCI. i compagni Benito 
Greco, consigliere comunale 
di Campobasso, Vincenzo Zef- 
firo, vicesindaco di S Croce, 
Giovanni D’Onofrio vicesinda¬ 
co di Bagnoli, Umberto Cerio 
consigliere di Larino. 


Trapianto 
di rene con 
l'aiuto di un 
calcolatore 

LONDRA. 14. 

Un trapianto di rene fra 
persone non consanguinee è 
stato effettuato con successo 
in un ospedale di Londra do¬ 
po che un cervello elettroni¬ 
co aveva calcolato la « compa¬ 
tibilità » dell’organo con l’or¬ 
ganismo del paziente. 

Il rene proveniva da una 
francese di 60 anni che era 
stata uccisa sabato a Marsi¬ 
glia. la signora Pauiette Ber-' 
nard Racchiuso in un conte¬ 
nitore sotto ghiaccio, l’orga¬ 
no era stato portato in aereo 
a Londra, In base ad un ac¬ 
cordo di collaborazione me¬ 
dica anglo-francese. 

Mentre era in viaggio, le 
sue caratteristiche biologiche 
venivano confrontate a Bristol 
con quelle di molti ammalati 
in attesa di un rene, finché 
veniva trovata la persona giu¬ 
sta. 

II paziente era già In sala 
operatoria quando è arrivato 
il rene dalia Francia. Non 
ne è stata rivelata l’identità. 

Il servizio di confronto elet¬ 
tronico è stato svolto dal 
« servizio intemazionale di 
controllo e distribuzione de¬ 
gli organi » del ministero del¬ 
la sanità britannico, a Bristol. 


Fissata una riunione per il 6 settembre a Roma 

I prossimi impegni della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil 


La segreteria generale del¬ 
la « Federazione CGIL, CISL 
UIL » si riunirà il 6 settembre 
a Roma, per definire 11 pro¬ 
gramma di azione del nuovo 
organismo Interconfederale 
costituito il 25 luglio scorso 
La segreteria, composta da 
15 segretari confederali (5 
per organizzazione Inclusi ì 
segretari generali Lama. Stor¬ 
ti e Vanni), ha tra l’altro al¬ 
l’ordine del giorno la prose 
cuzione della discussione sul¬ 
la proposta di inserire nella 
tessera di ogni singola con¬ 
federazione per li 1973 un ri¬ 
ferimento alla neo-federazio¬ 
ne anche per garantire li fi¬ 
nanziamento delle strutture 
federative a tutti 1 livelli. 
Inoltre dovrà compiere un 
esame della situazione politi* 


co-sindacale anche In relazio¬ 
ne alla richiesta di un in¬ 
contro con il presidente del 
consiglio. Andreottl, per di¬ 
scutere sui problemi generali 
e In particolare sulle riforme 
e sull'occupazione 

La riunione sarà anche pre¬ 
paratoria dei lavori dei co¬ 
mitato direttivo deila federa¬ 
zione stessa (composta da 30 
membri per ciascuna Confe 
derazlone) già fissato per il 
18 e il 19 settembre. 

In vista di queste scaden 
ze si riuniranno, separatamen 
te, ai primi di settembre I 
massimi organismi confede¬ 
rali delle tre organizzazioni. 
La CISL ha già convocato per 
l’8 settembre il proprio comi¬ 
tato ai acuti vo allargato a tut¬ 


ti 1 segretari nazionali di ca¬ 
tegoria con all’ordine del 
giorno le modalità unitarie 
per la campagna di tessera¬ 
mento de) 1973. CGIL e UIL 
non hanno ancora fissato le 
date delle riunioni del rispet¬ 
tivi organi. 

Nello stesso mese di settem¬ 
bre si procederà alla oosti- 
tuzione della federazione ai 
vari livelli previsti dal patto 
federativo In questo senso 
molte categorie delia CGIL. 
CISL e UTL sono Impegnate 
nella elaborazione delle strut¬ 
ture unitarie Al momento so¬ 
lo la categoria del chimici ha 
realizzato la federazione di 
categorìa mentre per altre, 
come per 1 metalmeccanici, 
gli edili, 1 tessili, sono In fa¬ 
ta «vangata. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 14. 

Hanno rubato all’Universi¬ 
tà di Torino due miliardi e 
77 milioni di lire: questa la 
conclusione cui è giunto il 
giudice istruttore che, sta¬ 
mattina. ha depositato In can¬ 
celleria una ponderosa sen¬ 
tenza con cui rinvia a giudi¬ 
zio per peculato ed altri gra¬ 
vissimi reati il rettore del¬ 
l’Ateneo torinese prof. Mario 
Allara, quattordici professori 
della Facoltà di medicina, un 
assistente, l’ex direttore am¬ 
ministrativo dell’Università, 
un Industriale privato ed un 
presidente di ospedale de¬ 
mocristiano. Fra coloro che 
compariranno sul banco degli 
Imputati vi sono alcuni del 
più famosi « luminari » della 
scienza medica italiana, rino¬ 
mati In tutto il mondo, dal 
professori Giulio Cesare Do¬ 
gi lotti e Francesco Morino, 
rispettivamente fratello e ge¬ 
nero del grande chirurgo 
scomparso Achille Mario Do- 
gllottl, al professori Bianca- 
lana. Dellepiane, Vecchietti, 
Roccia, Beretta-Angulssola, 
Mldana, Gallenga. 

Ma quello che. finalmente, 
sarà giudicato nell’aula di un 
tribunale è tutto un mondo 
conservatore e corrotto, 11 
mondo dei « baroni » univer¬ 
sitari, che si oppone ad ogni 
riforma per difendere 1 suol 
privilegi e guadagni: la co¬ 
siddetta « mafia del camici 
bianchi » che per decenni ha 
manovrato concorsi universi¬ 
tari ed ospedalieri, ha vessa¬ 
to generazioni di giovani me¬ 
dici. ha trasformato la medi¬ 
cina in un’Industria al solo 
scopo di spremere quattrini 
alle mutue, ai lavoratori ed al 
cittadini. 

E saranno giudicati anche 
1 complici di questo vergogno¬ 
so sistema di potere: il go¬ 
verno. le forze politiche (tra 
le quali figurano. In primo 
luogo, le destre democristia¬ 
ne), che nel mesi scorsi han¬ 
no fatto pressioni enormi per 
insabbiare lo scandalo del 
«sommi clinici» e Impedire 
che si giungesse alla resa del 
conti. Un esemplo fra 1 tan¬ 
ti: mentre era In corso l’in¬ 
chiesta giudiziaria, lo scorso 
8 aprile, il presidente del 
consiglio Andreottl ha Istitui¬ 
to una « commissione tecni¬ 
ca Interministeriale ». com¬ 
posta da alti burocrati, che 
nel giro di soli tre mesi ha 
emesso r un suo « « verdetto ». 
naturalmente di piena « asso¬ 
luzione » per 1 sommi clinici, 
che. a dire del burocrati go¬ 
vernativi, avrebbero rispetta¬ 
to le convenzioni tra ospe¬ 
dali ed università ed avrebbe¬ 
ro incassato « legalmente » 
quel due miliardi di lire. 

Un’altra inammissibile pres¬ 
sione nei confronti dell’auto¬ 
rità giudiziaria era stata com¬ 
piuta dal presidente della 
giunta regionale piemontese, 
il doroteo conte Calieri, che 
aveva rilasciato a Lo Stampa 
giudizi di « piena assoluzio 
ne » per 1 sommi clinici. 

La sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio. depositata stamattina, 
è un documento di ben 665 
pagine 

Sono stati rinviati a giudizio 
per concorso in peculato con¬ 
tinuato, con raggravante del- 
l’aver cagionato all’Università 
un rilevante danno patrimo¬ 
niale, 11 rettore Mario Allara, 
il direttore della clinica medi¬ 
ca prof. Giulio Cesare Dogllot* 
ti (peculato di 571.470.186 lire), 
l’ex-di rettore della clinica 
odontostomatologica prof. Ber¬ 
nardo Roccia (412.475.107 lire), 
il direttore della clinica di pa¬ 
tologia ostetrica prof. Adriano 
Bocci (204 704.225 lire), l’ex-di- 
rettore della clinica ostetrica 
prof. Giuseppe Dellepiane 
(195.483.825 lire), 11 direttore 
della clinica dermatologica 
prof. Alberto Midana (125656 
e 747 lire), 11 direttore della 
clinica otorinolaringoiatrica 
prof. Faustino Brunetti (118 
milioni e 694.697 lire), l’ex-dl- 
rettore della clinica chirurgica 
prof. Luigi Biancalana (118 mi¬ 
lioni e 192.514 lire), il diretta 
re della clinica anestesiologica 
prof. Enrico Ciocatto (98 mi¬ 
lioni e 835 900 lire), il diret¬ 
tore della clinica di patolo¬ 
gia medica prof. Alessandro 
Beretta-Anguissola (79236.406 
lire). Tattuale direttore della 
clinica ostetrica prof. Giusep¬ 
pe Vecchietti (61.447.566 lire), 
il direttore della clinica psi¬ 
chiatrica prof. Michele Torre 
(54 milioni) e I'ex-direttore 
amministrativo dell’Università 
dott. Ivo Mattucci che, al pa¬ 
ri del rettore Allara. è stato 
considerato complice dei som¬ 
mi clinici perché «ra suo do¬ 
vere far rispettare le leggi 
universitarie. 

Di concorso in peculato 
continuato, ma senza aggra¬ 
vanti. risponderanno 11 prof. 
Francesco Morino, direttore 
della cllnica chirurgica (24 mi¬ 
lioni e 216.452 lire), il prof.. 
Vittorio Bergonzelli. direttore 
della clinica di chirurgia pia 
stlca (12.512.020 lire), ed il 
prof. Costantino Durando, 
aiuto di patologia ostetrica 
(182.000 

H prof. Brunetti risponde¬ 
rà, assieme all’industriale di 
apparecchiature mediche Otel¬ 
lo Giovacchini, di concorso In 
truffa aggravata e a danno 
di ente pubblico: 1 due, col 
trucco della doppia fattura, 
si fecero pagare dal Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche 
per 2840.000 lire una cabina 
audiometrlca fornita alla Cli¬ 
nica dall'industriale, che era 
già stata pagata con fondi 
donati dalia Cassa di rtspar 
mio di Torino; successivamen¬ 
te, Il prof. Brunetti alterò 1 
buoni di carloo spediti al CNR 
ed I registri della Cllnica per 
nascondere la truffa, e, per 
questo, risponderà anche di 
falsità Ideologica e materia¬ 
ta aggravata commesse da 
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pubblico ufficiale. • $ 

Il prof. Biancalana rlspon- |x 
derà pure di Interesse pri- :j:j 
vato in atti di ufficio perché, £: 
al momento di andare in pen- :£ 
sione, prese parte ad una se- 
duta del consiglio di Facoltà fi: 
In cui fece istituire una scuo- • 
la di specializzazione ed un ' fi: 
centro di chirurgia toraco-pol- . £: 
monare che fece affidare a fi: 
se stesso. Dello stesso reato 
risponderà il direttore della •:•: 
Cllnica oculistica prof. Rie- :-:i 
cardo Gallenga che, nel con- 
sigilo di amministrazione del- 
l'Università, fece approvare 
delibera a favore dell’istituto :•:• 
da lui diretto. •:•: 

Di questo reato risponderà fi- 
pure 11 prof. Midana, che, nel |fi 
consiglio di amministrazione $; 
universitario, votò delle deli- £: 
berazioni con cui 1 proventi 
spettanti all’Università veniva- j:|: 
no invece assegnati al sommi fi: 
clinici. :•:• 

II prof. Bocci, oltre che di fi: 
peculato, risponderà, assieme $j 
al suo assistente prof. Duran- :$ 
do, di falsità materiale aggra- :•:• 
vata e soppressione di atti fi: 
per aver fatto distruggere od 
occultare « un numero non 
inferiore a 8000 matrici di ri- fi- 
cevute di Incassi di somme 
riscosse per prestazioni ambu- fi- 
latorlall » prima che il magi- 
strato Ispezionasse la cllnica. i-:- 
Ultimo imputato, il democri- £: 
stiano avv. Giovanni Darda- :•:• 
nello, ex-presidente dell’ospe- 
dale San Giovanni (cui è an- fi- 
nessa la maggior parte delle -fi 
cliniche), che risponderà di x| 
omissione di atti d’ufficio, per -fi. 
non aver applicato le conven- :j:j 
zionl e fatto cessare l’abuso di •:•: 
alcuni clinici che si facevano £• 
pagare direttamente dalle mu- 
tue senza passare attraverso fi¬ 
le casse dell’ospedale. •* 

Michele Costa 


Presentata 
in Abruzzo 

X; 

una legge 
sulla stampa | 

L’AQUILA, 14 X; 
Una legge regionale « per £: 
la tutela del diritto alla liber- fi: 
tà di stampa e della informa- 
zione democratica» è stata fi: 
■ proposta dall’assessore regio- :>: 
naie abruzzese Domenico Su- fij 
si. del PSI. fi: 

La proposta segue analoghe 
iniziative registratesi in altre fi- 
regioni italiane, e « tende ad •:•: 
esaltare 11 ruolo decisivo del- :■:* 
le Regioni nel quadro di una |fi 
vera e propria riforma dell'in- fi- 
formazione nel nostro Paese». 

La legge prevede l’istituzio- fi¬ 
ne di una società per azioni, g: 
al cui capitale concorrono la fi- 
Regione (50%), le Province -fi 
e i Cornimi d’Abruzzo, con i fi- 
sindacati dei lavoratori e le •:•: 
associazioni culturali. :fi 

Il capitale dovrà essere utl- •:•: 
lizzato per una agenzia di fi; 
stampa autonoma, per un ser- 
vizio regionale autonomo di fi; 
distribuzione e diffusione dei !:•: 
giornali, per il potenziamen- $; 
to delle biblioteche locali. -fi 
Il fondo di rotazione, pre- ri¬ 
visto sempre nella legge, a rap. -fi 
presenta — afferma Susi — x- 
un fondamentale contributo >*: 
alla nascita e alla crescita di fi- 
cooperative di giornalisti, pub- fi: 
blicisti e collaboratori di quo- :fi 
tidiani e periodici». 

Nella relazione, il presen- :•:• 
tatore della legge si sofferma fi: 
sulla scarsità dei lettori di fi- 
giornali in Italia, causata da fi: 
« un'informazione reticente, $• 
di classe, parziale» e sotto- fi: 
linea la necessità di un’in- :fi 
formazione democratica, sen- fi: 
za il monopolio dei grandi $: 
gruppi economici sulla stam- :$ 
pa, valorizzando il possibile :•:* 
ruolo delle Regioni nel rag- fi: 
giungimelo di tali obiettivi. :fi 


Scioperano 
i lavoratori 
delle azieade 
termali 

Da domani, 16 agosto, ri¬ 
prende, con una nuova fase 
di scioperi articolati, (per 
complessive 24 ore) la lotta 
dei dipendenti delle aziende 
termali aderenti alla Filcams- 
CGIL, Fisascat-CISL e Uilamt- 
UIL Le tre organizzazioni 
hanno deciso 11 programma di 
agitazione, che varierà a se¬ 
conda delle zone, per prote¬ 
stare contro « la posizione di 
netta intransigenza » assunta 
dall’Interslnd nel corso delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. In parti¬ 
colare, 1 sindacati lamentano 
che non siano state accolte le 
richieste relative alla stagio¬ 
nalità e alla garanzia del sa¬ 
lario minimo. 


la morte 

fi: 

del compagno 
Contusi 

ANCONA, 14. |fi 
E’ morto oggi a Jesi il com- 
pagno Pietro Contuzzi, membro X; 
della commissione federate di ij:- 
controllo delia Federazione di jij! 
Ancona, vecchio antifascista. :;i- 
più volte condannato dal tribù- :$ 
naie speciale, già amministra- fij 
tore pubblico della sua città. •$ 
Ai familiari del compagno 
Contuzzi giungano le condo- & 
glianze del Partito e de l'Unità. $$ 




10.000 compagni in URSS e nei Paesi socialisti, jj:j 
per conoscerne la realtà, ammirarne le bel- j£ 
lezze, per incontrarsi con la gente, fra com- jx 
pagni, e discutere delle esperienze compiute, :j:j 
diverse eppure accomunate da una stessa ten- :j.;j 
sione ideale. ij:: 

E' questo il significato dei « Viaggi dell'ami- j;j; 
cizia » che il PCI, con una iniziativa senza pre- jjjj 
cedenti nel mondo, ha organizzato negli anni 
'70 e '71 e che ripropone quest'anno con j;jj 
obiettivi ancora più ambiziosi. . ,jjij 

Programmati in gran parte nel periodo giugno- jjjj 
settembre, nei mesi naturalmente più favore* - .;§ 
voli alle vacanze, I « Viaggi dell'amicizia » jjjj 
— esempio di turismo di massa, culturalmente -:|j 
impegnato — prevedono tappe prestigiose j:j: 
quali l'Ungheria e la bellissima Budapest, non* ; jg 
chè l'URSS che proprio quest'anno celebra il ; jij- 
50° anniversario della sua proclamazione. Nel jjjj 
paese del socialismo, saranno meta di visite -fi 
le città di Kiev e Stalingrado, simbolo della j$ 
eroica e vittoriosa resistenza del popolo e del* jij; 
le armate sovietiche contro l'aggressione na- jjjj 
zista, e qui, dall'incontro con gli ex combat- ijlj 

tenti e partigiani, verrà la testimonianza di jjjj 

quei drammatici eventi, resa da coloro che li j;j; 
vissero e li dominarono. ;j;j 

Per dare il massimo di organicità all'iniziativa 
sono previste partenze riservate a ex parti- j:j 
giani, a giovani, a operai, braccianti, conta- jij 
dini, cooperatori, amministratori e dipendenti jjj 
di Enti locali ecc. 

Il PCI propone dunque un nuovo modo di j;j 
impiego del tempo delle vacanze, che può co¬ 
stituire un fattore di arricchimento dì cono- £ 

scenze politiche e di allargamento dell'oriz- fi 

zonte culturale. § 
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Uaa settiaiaaa a Mosca 

L. 110.000 partenze 21 e 27 set¬ 
tembre 

L. 100.000 partenze 5, 12, 19, 26 
ottobre e 7 dicembre 
In aereo da Roma e 
Milano 


A Stalingrado ael XXX 
aaaiversarlo della vittoria 

L, 100.000 da Milano 8 giorni in 
aereo a Kiev e Stalin¬ 
grado: 27 agosto, 3, 
10, 17, 24 settembre 


L'URSS in freno 

L. 90.000 da Venezia 16 giorni 
in treno attraverso 
Zagabria, Kiev, Le¬ 
ningrado, Mosca e Bu¬ 
dapest. Partenza 9 
settembre 


PROGRAMMI DETTAGLIATI, 
INFORMAZIONI ED ISCRI¬ 
ZIONI PRESSO LE 
FEDERAZIONI DEL PCI 
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La previsione di bel tempo mantenuta solo per il Centro e il Meridione 


pag. 5 / cronache 

Il campione in svantaggio por 8 a 5 


Ferragosto col solerai nord grandina ardua prova 

--——-—7 ; ' 11 — —- per Spassky 

Ieri chicchi di ghiaccio grossi come noci sono caduti in Val di Susa, tramontana e nuvole nella riviera di Imperia h sovietico ha chiesto e ottenuto il rinvio a oggi deii'incon- 
Tragico bilancio della vigilia: 24 morti sulle strade, 15 annegamenti - Oggi si incorre nei maggiori pericoli irò- Proteste di Fischer -il prossimo «mondiale» nei '75 


L eletti 
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Pestati a 
sangue per 
una mancata 
precedenza 


PALERMO. 14 
Brutale aggressione, sta¬ 
notte, sull'autostrada di 
Punta Raisi per una prece¬ 
denza contrastata. Il disgu¬ 
stoso episodio è avvenuto 
poco prima delle due all'al¬ 
tezza dello svincolo di Cari¬ 
ni. Dopo un vero e proprio 
Inseguimento protrattosi per 
diversi chilometri, la Volk¬ 
swagen pilotata da Cesare 
Intravaia a bordo della qua¬ 
le si trovava anche la cogna¬ 
ta di questi, Adelaide Parri- 
no, è stata bloccata da quat¬ 
tro auto. Dai veicoli sono 
piombate fuori diciotlo per¬ 
sone che, accusando l’Intra- 
vaia di non avere dato via 
Ubera ad un sorpasso con 
sufficiente prontezza, hanno 
aggredito l’uomo e la donna 
menando all'impazzata colpi 
di sbarra di ferro. Compiuta 
la loro impresa il gruppo di 
teppisti $1 è allontanato do- - 
po avere fracassato la Volk¬ 
swagen lasciando seriamen¬ 
te feriti i due aggrediti. 


7 milioni 
in 5 mesi 
i visitatori 
dei musei 


Sono quasi 7 milioni e 
mezzo i visitatori che nel 
primi cinque mesi di que¬ 
st'anno si sono recati In Ita¬ 
lia in un museo o In una 
galleria deilo Stato; di 
questi, 5 milioni e 400 mila 
(5,392) sono entrati gratuita¬ 
mente usufruendo di tessere 
di cultore d'arte o di studen¬ 
te, gli altri 2 milioni e 100 mi¬ 
la (2,082) hanno pagato il bi¬ 
glietto, per un prezìo che 
oscilla da 100 a 250 lire. 

Il mese di maggiore af¬ 
fluenza è stato, come gli an¬ 
ni precedenti, aprile, con 
quasi 3 milioni e mezzo di 
visitatori (3,398) di cui 737 
mila a pagamento. Lo Stato 
ha guadagnato circa 99 mi¬ 
lioni e mezzo. Si è registra¬ 
to un leggero aumento ri¬ 
spetto agli scorsi anni: nel¬ 
l'aprile '71, infatti, i visita¬ 
tori erano stati 2 milioni e 
861 mila e il totale degli in¬ 
troiti del mese era stato di 
95 milioni; e nel '70 due mi¬ 
lioni e mezzo (la maggior 
« entrata » st era avuta Inve¬ 
ce in giugno, con 82 milioni 
e 300 mila lire). 



Sotto l'imperversare della canicola, molti dei rimasti nelle grandi città cercano refrigerio nelle fontane 


Ragazzi polacchi, a Varsavia, Impegnati in una « partitissima » 


La promessa di bel tempo 
per Ferragosto,dopo i capric¬ 
ci di luglio, è stata mantenu¬ 
ta, ma non per tutte le regio¬ 
ni. Sole e alta temperatura si 
avranno ancora oggi nell’Ita¬ 
lia centrale e meridionale, 
ma già ieri l’attenuazione del¬ 
le alte pressioni iniziata sul¬ 
le regioni nordoccidentali ha 
portato ad una alternanza di 
sereno e di annuvolamenti su 
Piemonte, Lombardia. Liguria 
e Sardegna, provocando vio¬ 
lenti temporali in tutta la val¬ 
le di Susa, dove sono stati 
accompagnati dalla caduta di 
chicchi di grandine grossi co¬ 
me noci e dove il cielo era 
così cupo da costringere gli 
abitanti ad accendere la luce, 
e facendo spirare un forte 
vento di tramontana in una 
parte della riviera ligure, in 
provincia di Imperia. 

Le previsioni per oggi sono 
tuttavia, salvo le regioni indi¬ 
cate, buone. Avremo un Fer¬ 
ragosto sereno e caldo quasi 
ovunque. Ed oggi, dopo il fa¬ 
ticoso esodo dei giorni scorsi 
tutti coloro che hanno raggiun¬ 
to i luoghi di villeggiatura — 
ovunque si registra il « tutto 
esaurito » — potranno goder¬ 
si una giornata di tranquillità. 
Ma attenzione. Proprio per¬ 
ché nel giorno di Ferragosto 
le strade sono meno affollate, 
il rischio degli incidenti è 
maggiore. Chi usa l’auto per 
compiere brevi gite o pensa 
di rientrare, fidando nel mino¬ 
re traffico, è portato a per¬ 
correre le strade a forte velo¬ 
cità. mentre il caldo torrido 
che ostacola il riposo nottur¬ 
no intorpidisce i riflessi. Da 
qui il maggior numero di in¬ 
cidenti. 

Che sia cosi, purtroppo, lo 
confermano le statistiche. Se¬ 
condo i dati rilevati dalla 
ISTAT e dall’ACI, la media 
dei tre giorni di Ferragosto 
(cioè il 14. 15 e 16) è negli 
ultimi dieci anni di 34 morti 
e 784 feriti al giorno, mentre 
la media giornaliera dell’inte¬ 
ro anno è di 26 morti e 717 
feriti. Ma il giorno più perico¬ 
loso risulta essere proprio il 
15 agosto, con una media che 
supera le 35 vite umane per¬ 
dute. 

Indice di pericolo 

Per meglio mettere in guar¬ 
dia gli automobilisti sui pun¬ 
ti di maggiore pericolosità. 
TACI ha reso nota una «car¬ 
ta » con gli indici di pericolo¬ 
sità per chilometro: hanno re¬ 
gistrato più di 5 incidenti per 
chilometro l’autostrada del 
sole, la Firenze-Mare. da Ge¬ 
nova le autostrade per Savo¬ 
na, Serravalle e Sestri Levan¬ 
te fino a Massa Carrara, non 
che il raccordo anulare intor¬ 
no a Roma e l’autostrada Na¬ 
poli-Salerno; da quattro a cin¬ 
que incidenti per chilometro; 
da Roma. la Pontina fino a 
Latina, la via per Anzio, la 
Via del mare verso Ostia; da 
tre a quattro incidenti tutta 
l’Aureha, la Milano Cremona 
e la Venezia-Treviso Pordeno 
ne Udine Tarvisio. Le altre 
strade e autostrade registrano 
un numero inferiore di inci 
' denti per chilometro. 

Il bilancio di vittime delle 
ultime 24 ore è purtroppo as 
sai pesante; 24 morti e deci 
ne e decine di feriti in ina 
denti stradali, oltre ben 15 an 
negamenti Le sciagure più 
drammatiche si sono avute a 
Pordenone e sulla statale 18 
a Cava dei Tirreni (Salerno) 
Nel primo incidente sono mor 
ti due giovani e una ragazza 
— e cinque altre ragazze so 
no rimaste ferite — tutti ahi 
(••ti di San Giorgio della Ri- 


chinvelda e reduci da una fet- 
sta di nozze che si era svolta 
in una vicina trattoria. Le vit¬ 
time sono Duilio Gasparotto, 
di 25 anni. Angelo Cocitto di 
22. Anna Maria Zanette di 18; 
i feriti sono tutti tra i 14 e i 
18 anni. La « Simca » guidata 
dal Gasparotto si è scontrata 
frontalmente con una « 124 * 
che proveniva dalla festa. Do¬ 
po aver urtato una « Giulia 
1600 » la « Simca » e la « 124 » 
si sono ridotte ad un ammas¬ 
so di lamiere contorte da cui 
sono state estratte a fatica le 
vittime. 

Nell’incidente di Cava dei 
Tirreni sono morti Giovanni 
Bonatelli, di 35 anni, la mo¬ 
glie Olga Russo di 33 . anni 
e la cognata Ausilia Russo di 
35; sono rimaste ferite le due 
figlie. Maria Rosa e Stefania 
Bonatelli di 3 anni e di 13 
mesi. La « Simca » targata 
Torino guidata dal Bonatelli 
ha cozzato contro un muro 
spartitraffico. 

Gli incidenti 

Quattro gli incidenti mortali 
in Puglia: a Casamassima 
un'auto è finita fuori strada 
contro un muretto: una don¬ 
na. Caterina Manzari, di 60 
anni, è morta, il marito, An¬ 
tonio Franchini, è rimasto fe¬ 
rito: a Minervino Murge ha 
perso la vita Alfonso De Ruvo. 
di 22 anni, uscito di strada: a 
Montesantangelo un ragazzo 
di 4 anni. Nicola Quitadamo. 
è morto (attraversando la 
strada) investito da una «600»; 
anche a Brindisi una bambina 
di 2 anni e mezzo è stata tra¬ 
volta e uccisa mentre attra¬ 
versava la strada. 

Sei morti e 8 feriti è il bi¬ 
lancio in Sardegna. L’inciden¬ 
te più grave è accaduto alla 
periferia di Alghero. Due di 
quattro ragazze native di Nu¬ 
le (Sassari) — Angela Manca, 
di 21 anni e Bonaria Mellino 
di 20 anni — sono morte: la 
«500» su cui viaggiavano si è 
scontrata con una « Giulia » 
proveniente in senso opposto. 
Tre gli incidenti mortali sul¬ 
le strade marchigiane con la 
aggiunta di 21 feriti di cui 
alcuni gravi. 

Come abbiamo accennato 
moltissimi gli annegamenti. 
Nelle acque di Milazzo ha per¬ 
duto la vita Vito Caizzone. di 
23 ann>. lanciatosi in acqua 
nel tentativo di soccorrere la 
fidanzata. Angela Maio, di 19 
anni, caduta dal gommone. Ma 
il Caizzone. poco esperto, si 
è lasciato mettere sotto dalla 
ragazza che gli si era aggrap¬ 
pata al collo. E* annegato an¬ 
che Ignazio Cocco. 29 anni, no¬ 
to perché legato allo scandalo 
che coinvolse Tamara Baroni 
e un industriale di Parma. 11 
Cocco si era gettato per fare 
un bagno nelle acque del Ti 
cino 

Vasti incendi, anche ieri, a 
causa della combustione favo 
rila dal caldo ma anche per 
l'inavvertenza dei turisti che 
lasciano cadere cicche accese, 
hanno provocalo danni nel 
Savonese, in Campania, nel 
Cagliaritano 

Ùltima notazione: il Ferra 
gesto coincide con il più mas 
siccio abbandono di rifiuti da 
parte dei gitanti nei boschi, 
sulle spiagge, sui prati, sui la 
gin Si calcola che da 1.3 mi 
Unni di tonnellate di rifiuti 
quotidiani si passi, per Fer¬ 
ragosto. a 3 4 milioni. Una 
quantità impressionante, un 
problema che non può certo es 
sere risolto con generici « ap 
pelli ». che richiede soprattutto 
volontà politica, anche se lo 
autocontrollo e la buona edu¬ 
cazione non guastano. 


Sgomberati villaggi e paesi 

Lottano contro 
il fuoco nei 
boschi di Mosca 



Drammatico episodio in un paese presso Messina 

Impazzito spara a pailettoni 
>ulla folla: cinque feriti gravi 

Al. I. n tl . I. T f . ’ -• i k ^ ‘ • * ' * \ T ^ ‘ • ,* 

: “ L'uomo è un bracciante spesso disoccupato che è statò colto da una 

crisi dopo la richiesta di saldare un debito - Fuggi fuggi per le strade 
di Monforte San Giorgio - Inutili battute per rintracciare lo sparatore 

MONFORTE SAN GIORGIO (Messina), 14 

Battute dei carabinieri, aiutati da cani poliziotto, sono in corso in un ampio territorio 
di campagna nel messinese per catturare un manovale che ieri i impazzito improvvisa¬ 
mente ed ha cominciato a sparare contro la folla nel centro di Monforte San Giorgio, un 

comune agricolo di cinquemila abitanti poco distante da iMilazzo. Cinque persone sono state 
ferite e sono ricoverate nell’ospedale civile di Milazzo. dove stamane i medici hanno sciolto 
la prognosi che si erano riservata per quattro di esse. Michele D’Angelo, di 34 anni, l'uomo 
che è stato sconvolto dalla 


Continuano a bruciare i boschi intorno a Mosca Dopo due mesi di siccità la vasta torbiera, 
di cui è formato il sottobosco della regione. Ha preso fuoco per un fenomeno di autocombu¬ 
stione e molti villaggi e paesi hanno dovuto essere sgombrati. All'opera dì spegnimento, che 
dura ormai da una settimana, partecipano oltre ai vigili del fuoco, gli abitanti della zona 
e centinaia di soldati dell'Annata rossa. Nella foto: una delle prime immagini scattate du¬ 
rante le operazioni di spegnimento, diffuse dalle agenzie internazionali 


Le Ipotesi degli inquirenti dopo il ritrovamento in una grotta 

Vittima di «sentenza maliosa » 
l’uomo massacrato sull’Etna? 

Scartata l'ipotesi che si trattasse di Rino Casoni, il commerciante 
di Bolzano fuggito per un crak di sei miliardi - Delitto su commissione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14. 

Resta ancora senza un no¬ 
me l’uomo assassinato nei 
giorni scorsi in una grotta 
del Comune di Randazzo, a 
duemila metri di altezza sul¬ 
le pendici dell’Etna Sembra 
comunque che le autorità in 
quirenti stiano cominciando 
a trovare una pista attendi¬ 
bile verso la quale indirizza 
re le indagini. 

Scartata infatti l’ipotesi — 
che fino a ieri veniva anca 
ra presa m considerazione - 
secondo la quale il corpo de 
vastato da quattro colpi d: 
fucile caricato a lupara poles 
se appartenere adindustnaie 
di Bolzano, Rino Casoni, di 
leguatosi alcuni mesi fa do 
po essere stato al centro di 
un clamoroso caso di banca 
rotta fraudolenta, l'attenzione 
dei carabinieri e delie autori 
tà giudiziarie si è - spostata 
verso il capoluogo isolano 
Che gli indizi in mano agli 
inquirenti riconducano a Pa¬ 
lermo è indiscutibile, almeno 
in base aU'esame preliminare 
del reperti sin qui effettuati. 


Cè da dire, innanzitutto, che 
l’abito indossato dallo scono¬ 
sciuto è stato acquistato — 
come testimonia una etichetta 
ritrovata airintemo delle fo¬ 
dere — presso un grande ne¬ 
gozio di abbigliamento di Pa 
lermo. Ma c’è di più. In una 
tasca della giacca che indos 
sava la vittima al momento 
del suo ritrovamento è stata 
rinvenuta una agenda con nu¬ 
merosissimi indirizzi quasi 
tutti di persone abitanti a 
Palermo 

Tra questi nomi due ve ne 
sono sui quali gli inquiren 
ti hanno soffermato la loro 
attenzione, pur non rendendo¬ 
li di pubblico dominio. Il 
primo e quello di un depu¬ 
tato della Assemblea reglona 
le siciliana, il secondo è In¬ 
vece quello di un notissimo 
avvocato palermitano. 

Certo è. comunque, che sta 
cominciando a delinearsi una 
pista che riconduce alla tesi 
del delitto di mafia. Del re¬ 
sto ci sono sufficienti elemen 
ti per ritenere che la vitti¬ 
ma sia, quantomeno, legata a 
quegli ambienti economici 
della capitale siciliana mi 


quali affari, politica e crimi¬ 
nalità si intrecciano in un 
tessuto difficilmente districa 
bile. E' qu.ndi probabilissimo 
che si tratti di un ennesimo 
delitto di malia o meglio dei¬ 
la esecuzione di una vera e 
propria sentenza emessa da 
alcuni caporioni mafiosi. 

Nella giornata di oggi so¬ 
no stati inviati a Palermo tuL 
ti i reperti già esaminati dai 
reparto di polizia scientifica 
dei carabinieri di Catania on 
de approfondire l'esame dei 
materiale rinvenuto sul corpo 
dell’ucciso, presso l laborato 
ri del centro regionale di po 
lizia scientifica 

Intanto — nel tentativo di 
ricostruire per quanto possi 
bile i movimenti effettuati da 
gli uccisori — proseguono a 
ritmo serrato gli interrogato 
ri dei contadini, dei pastori 
che sono soliti praticare la 
zona dove è avvenuto il de¬ 
litto: ogni indicazione, anche 
la più banale, può essere in 
questa fase preziosa per le 
indagini. 

Mimmo Russo 


follia e che ora vaga armato ___ 

per i campi, dapprima ha 
sparato otto coipi di fucile con 

tro la « 124 » di Antonino Po E UflO Studente Cai 

lito. proprietano di un oar, che __ 

era posteggi-ita in via Colom¬ 
bo. sforacchiandola in piu parti _ # 

e infrangendone 1 vetri; quindi a 

ha proseguito lì suo cammino B1 IJvM 11 w 
per altri centocinquanta metri. 

Ad uno tratto si è imoattuto „ ■ 

in un gruppo di persone che GSIIIITO 

sedevano ai bordi della strada. 1^ 

per prendere 11 fresco. Senza 
esitare, il D’Angelo ha imbrac¬ 
ciato nuovamente il fucile ed Migliorano le condizioni 
ha sparato due scariche di dente di 17 anni rimasto fer 

« panettoni ». cinque persone si gamba, sparato dal sottoten 

sono accasciai in terra san- porale, comandante della st 

guinanti. urlando dal dolore. di una movimentata operazi 

In preda al panico decine di verato nell ospedale civile de 

altre persone sono fuggite ra- e contro di lui il pretore d 

pidamente e la strada si è pre- emesso ordine di arresto pe 

sto svuotata. Michele D'Angelo JP fatto, accaduto ieri n 

si è allontanato di corsa e non " e H®. Battaglia, ha avuto o: 
è stato ancora rintracciato. indirizzata all’ing. Francesco 

I feriti sono stati soccorsi po- tario di una cascina nella 

chi minuti dopo dai caraninieri gli ingiungeva di depositari 

che li hanno adagiati su due luogo stabilito, minacciando 

autoradio e trasportati a sirene 1® su® azienda. 

spiegate aH’oìpedale .'ella vi- fi professionista ha demi 

cina Milazzo. Sono: Santi Can Desenzano i quali, nel tardo 
nistrà. 44 ami, un monfortese cato dal ricattatore per la c 
emigrato in Venezuela e venuto postati. 

in Sicilia per trascorrere le fe- Dopo alcuni minuti è giu 

rie con i parenti; Giuseppe Can- cicletta il quale si è aggirai 

nistrà. Salvatore Leone, 33 an- condo le modalità contenute 

ni; Pietro Guida. 30 anni; e tenere la somma pattuita - 

Santi Chillè. 41 anni. Sono stati tratto il sottotenente Capon 

calpiti in varie parti del corpo. diglio e ha intimato al gioì 

II D’Angelo in paese era invece è fuggito verso la ci 

sempre stato definito un sog- di inseguirlo sarebbe scivol 

getto « strano ». Tempo fa si era dalla quale accidentalmente 

separato dalla moglie, che ades- alla gamba II giovane. Udito 

so vive a Siracusa; la donna. frattempo si era barricato i 

a quanto pare, l'ha lasciato ha cominciato a sparare a 

malsopportando le sue continue non avendoli riconosciuti co 

scenate di gelosia. Ieri l'uomo Laccato da banditi. L’equivoc 

si è armato del suo fucile da 

caccia e si è diretto verso il - 

centro del paese, sperando di 

incontrare Antonino Polito, che AvUlUllcidtO 3 AAoSCd 
poco prima l'aveva superato 
con la sua « 124 » e che si era 

fermato a parlare con lui per ■ , 

chiedere il saldo di un vecchio jmbbjb 

debito.. Michele D’Angelo ci ha 1 ad QUCII 

ripensato su per qualcne ora e ■ 

poi ha deciso che doveva ven- I•» 3 

dicare l’affronto del creditore lei wl«a ITfr 

con la richiesta del saldo. Ma. w w» ■ 

giunto in via Colombo, non a- 
vendo visto il Polito, ha pen 

sato di sfogare la sua ira con II professore dellUniversi 
tro l'auto dell’* avversano ». tervenendo al Congresso tnb 
Cosi ha cominciato la sparato- ha citato dati riguardo le j 
na che ha poi continuato con- " celesti. Egli ritiene che nei 
tro la folla problema dell'esistenza dell* 

Durante la perquisizione dei- ,k° scienziato asserisce eh 
la modesta abitazione de; D'An- esistere, deve ricordare la vi 

gelo. la moglie del quale sepa essere sempre il carbonio, 
randosene ha portato con sè 1 Questa opinione è sosten 
quattro figli nati da! matruno meri. Al congresso sono sta 
nio. i carabinieri hanno trovato rimenti compiuti con micix 
un fucile a una canna calibro pravvissuti in condizioni sii 

24 e parecchie munizioni per Negli ultimi tempi — hf 
fucile calibro 12. Fuggendo. fisici hanno scoperto con Vai 

l'uomo ha inoltre portalo con organici elementari nella p 

sé il fucile da caccia con il qua- 1® tesi della possibilità dell’e 

le ha sparato sulla folla. carbonica su altri pianeti. 

Michele D'Angelo alternava La biofisica spaziale è il I 
lavori da bracciante in campa- posi che si tengono nell’amb 

gna con quelli da manovale in sono dedicati ai problemi 1 

cantieri edili della zona: spesso delle albumine e degli acidi 

comunque era disoccupato. Era delle radicali libere, frAmm 

stato, in passato, condannato delle piante, degli animali 

diverse volte per rutti dovuti a II congresso, cui prendo 
stato di necessità, paesi, si chiude oggi. 


E' uno studente di 17 anni 

Inseguito e ferito dai CC 
presunto ricattatore 

DESENZANO (Brescia), 14 

Migliorano le condizioni di Antonio Bordignoni, lo stu¬ 
dente di 17 anni rimasto ferito da un colpo di pistola a una 
gamba, sparato dal sottotenente dei carabinieri Pietro Ca¬ 
porale, comandante della stazione di Desenzano. nel corso 
di una movimentata operazione di polizia. Il giovane, rico¬ 
verato nell'ospedale civile della città gardesana, è piantonato 
e contro di lui il pretore di Lonato, dott. Pondrlenschi, ha 
emesso ordine di arresto per tentativo di estorsione. 

Il fatto, accaduto ieri nella campagna di San Martino 
della Battaglia, ha avuto origine da una lettera minatoria 
indirizzata all’ing. Francesco Filippelli, di 78 anni, proprie¬ 
tario di una cascina nella zona. Nella lettera un anonimo 
gli ingiungeva di depositare mezzo milione di lire in un 
iuogo stabilito, minacciando in caso contrario, di incendiare 
la sua azienda. 

Il professionista ha denunciato il fatto ai carabinieri di 
Desenzano i quali, nel tardo pomeriggio di ieri, giorno indi¬ 
cato dal ricattatore per la consegna del denaro, si sono ap¬ 
postati. 

Dopo alcuni minuti è giunto sul posto un giovane In bi¬ 
cicletta il quale si è aggirato vicino a un pacco — che se¬ 
condo le modalità contenute nella lettera avrebbe dovuto con¬ 
tenere la somma pattuita — senza però raccoglierlo. A un 
tratto il sottotenente Caporale è uscito dal proprio nascon¬ 
diglio e ha intimato al giovane di farsi riconoscere; costui 
invece è fuggito verso la cascina e l'ufficiale, nel tentativo 
di inseguirlo sarebbe scivolato lasciando cadere la pistola 
dalla quale accidentalmente è partito il colpo che ha ferito 
alla gamba il giovane. Udito lo sparo l’ing. Filippelli. che nel 
frattempo si era barricato in casa con un fucile da caccia, 
ha cominciato a sparare all’impazzata verso i carabinieri, 
non avendoli riconosciuti come tali e temendo di essere at¬ 
taccato da banditi. L’equivoco è stato chiarito solo più tardi. 


Fra qualche anno 
la verità su Marte 

MOSCA, 14 

II professore dell’Università di Mosca, Andrei Rubin. in¬ 
tervenendo al Congresso internazionale di biofisica a Mosca, 
ha citato dati riguardo le possibilità di vita su altri corpi 
celesti. Egli ritiene che nei prossimi anni verrà risolto il 
problema dell’esistenza della vita su Marte. 

Lo scienziato asserisce che la vita su Marte, ove dovesse 
esistere, deve ricordare la vita sulla Terra e la sua base deve 
essere sempre il carbonio. 

Questa opinione è sostenuta da studiosi sovietici e stra¬ 
nieri. Al congresso sono stati riferiti 1 risultati degli espe¬ 
rimenti compiuti con microrganismi terrestri che sono so 
pravvissuti in condizioni simili a quelle marziane. 

Negli ultimi tempi — ha dichiarato il prof. Rubin — 1 
fisici hanno scoperto con l'aiuto della spettrometria composti 
organici elementari nella polvere stellare, il che conferma 
la tesi della possibilità deU'esistenza di vita organica su base 
carbonica su altri pianeti. 

La biofisica spaziale è il tema di uno del quattordici sim¬ 
posi che si tengono nell’ambito del congresso di Mosca. Essi 
sono dedicati ai problemi della struttura e della funzione 
delle albumine e degli acidi nucleari, al problema del ruolo 
delle radicali libere, frammenti di molecole nell’organismo 
delle piante, degli animali e dell’uomo. 

Il congresso, cui prendono parte scienziati di oltre 40 
paesi, si chiude oggi. 


REYKJAVIK. 14 
Sarà giocata domani pome-_ 
riggio la 14. partita dell’incon¬ 
tro per il mondiale di scacchi 
tra il detentore del titolo Boris 
Spassky e lo sfidante Bobby 
Fischer. Il punteggio vede al 
comando l’americano che ha 8 
punti contro i 5 del sovietico: 
cioè mancano allo sfidante 4 
punti e mezzo per aggiudicarsi 
rincontro. Insomma il traguar¬ 
do non è lontano. 

Ma più che il punteggio con 
il suo distacco severo, sono le 
condizioni nervose di Spassky 
che fanno dare per scontato, dai 
tecnici, l’esito di questo cam¬ 
pionato. II sovietico ha giocato 
in questo campionato del mon¬ 
do solo due o tre partite alla 
altezza della sua fama mentre 
ne ha perse altre per errori 
imperdonabili anche in princi¬ 
pianti. L'ultima sconfitta poi 
ha finito per abbattere il mo¬ 
rale del campione il quale, evi¬ 
dentemente per riprendersi psi¬ 
cologicamente magari stando 
in compagnia della moglie che 
è venuta a trovarlo ha chiesto 
e ottenuto un rinvio della 14. 
partita che avrebbe dovuto es¬ 
sere giocata oggi. 

E’ stato il medico ufficiale, 
dottor Ulsar Thordarson. a cer¬ 
tificare che per il campione so¬ 
vietico era seonsigliabile gioca¬ 
re secondo il programma e al¬ 
lora l’arbitro Lotbar Schroidt 
ha deciso il rinvio, secondo 
quanto previsto dai regolamenti. 
Ovviamente la decisione non è 
piaciuta a Fischer che ha fat¬ 
to presentare una nota di pro¬ 
testa all’arbitro sostenendo che 

11 certificato medico è troppo 
generico e che questo rinvio è 
« inqualificabile ». 

Mentre il campionato del 
mondo 1972 è ancora in corso 
già si pensa al prossimo che si 
terrà nel 1975. Gli organismi di¬ 
rigenti della Federazione inter¬ 
nazionale degli scacchi hanno 
già approvato un nuovo rego¬ 
lamento proposto da Fischer 
che entrerà in vigore dopo !a 
proclamazione del campione per 
quest'anno. 

Ora il campionato prevede, 
come noto, 24 partite. 11 cam¬ 
pione in carica ha bisogno di 

12 punti per vincere mentre Io 
sfidante nc ha bisogno di 12.5. 
Ogni vittoria assicura un punto, 
mentre una partita patta dà ai 
due giocatori mezzo punto. Nel 
1975. le partite patte non con¬ 
teranno c il primo giocatore 
che armerà o supererà i sei 
punti sarà il vincitore. 

Lo sfidante verrà designato 
in base ad una eliminatoria di 
quattro anni, che prenderà le 
mosse, quest’anno, dai tornei 
zonali fino a quelli internato 
nati del 1973 e infine nel 1974 
agli incontri fra i candidati. I 
tornei zonali sono dieci. I 18 
giocatori che li vinceranno pas¬ 
seranno agli intemazionali. Il 
numero massimo dei giocatori 
che può qualificarsi nei tornei 
zonali è di tre. 

Nel 1973 si avranno due tor¬ 
nei interzonali ciascuno con 
16 giocatori. Infatti oltre ai 18 
giocatori che si saranno quali¬ 
ficati bisogna aggiungere otto 
«superstelle» già scelti dilla fe¬ 
derazione intemazionale scac¬ 
chi e cioè Paul Keres. Vassily 
Smyslov, Mihail Ttal. Lev Polu- 
gajebky e Leonid Stein, tutti 
sovietici, e il cecoslovacco 
Vlastimil Hort. 

Sei gicatori sono scelti fra 
i candidati dcH'uRimo torneo. 
Questi sono: i sovietici Victor 
Korchnoi e Mark Taimanov. il 
danese Bent Larsen. il tedesco 
occidentale Robert Hubncr e il 
tedesco orientale Wolfgang Ull- 
mann. 

Il primi tre giocatori di cia¬ 
scun torneo inlerzonalc sa¬ 
ranno candidati al torneo eli¬ 
minatorio al quale prenderanno 
anche parte i finalisti del cam¬ 
pionato precedente. Se Fischer 
diverrà il campione del mondo, 
l’attuale detentore del titolo 
Boris Spassky e l'ex campione 
Ti era n Petrossian verranno a 
far parte del gruppo dotfi otto 
candidati. 
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Riveliamo un'incredibile «carta del disservizio ferroviario in Italia» 


Ferrovie più 

• > 

Anche per questo in auto 
si fatica e si muore di più 

Nei mesi «di punta» migliaia di camion in più sulle strade per sop¬ 
perire all'incapacità del trasporto pubblico - Tuttavia il governo 
è andato In ferie senza decidere sul Piano di ammodernamento e 
senza dare una risposta ai lavoratori che il 23 tornano a scioperare 



delle strade 


Il governo ha preso le fe¬ 
rie senza approvare 11 Plano 
di Investimenti, per le Ferro¬ 
vie e senza nemmeno tenta¬ 
re un accordo con 1 sindacati 
del ferrovieri che gli chiedo¬ 
no di avviare, con alcuni mi¬ 
glioramenti al personale, an¬ 
che una politica di migliora¬ 
mento generale del servizio. 
Perciò si prepara per il 23 
un nuovo sciopero nazionale; 
eoltanto la volontà del sinda¬ 
cati di evitare disagi al lavo¬ 
ratori In vacanza ha Impedi¬ 
to che lo sciopero coincidesse 
col ferragosto. Il governo ha 
preso le ferie, cerca persino 
di Insabbiare 11 Piano per lo 
ammodernamento delle Fer¬ 
rovie, ma sui treni e sulle 
•trade diviene sempre più fa¬ 
ticoso e pericoloso viaggiare. 
I treni sono affollati, talvol¬ 


ta irregolari. Il fatto più gra¬ 
ve, per 1 suol risultati che 
non esitiamo a definire cri¬ 
minali, è stato la sospensio¬ 
ne dell'accettazione da parte 
delle FS di alcune merci che, 
cosi respinte, sono state ri¬ 
versate sulle strade ad ac¬ 
crescerne la pericolosità. 

Alcune migliala di camion 
In più circolano. In questa ca¬ 
lura d’agosto, sulle strade Ita¬ 
liane per l’Incapacità della 
azienda pubblica di far fron¬ 
te alla domanda di traffico. 
L’aumento del morti sulle 
strade, fra luglio ed agosto, 
ha dunque fra le cause fon¬ 
damentali il fatto che In que¬ 
sti due mesi le FS non sono 
in grado di fare nemmeno 11 
limitato servizio merci svol¬ 
to normalmente. Oggi il rifiu¬ 
to del servizio è ufficiale; ma 


Dopo gli ultimi interrogatori nel carcere di Monza 

FREDA-VENTURA: 
L’ISTRUTTORIA 
AD UNA SVOLTA 

fi giudice D'Ambrosio dovrà definire la posizione dei 
due fascisti veneti entro il 5 settembre - Impiegabile 
atteggiamento dei legali delle vittime di piazza Fontana 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

L’ultimo interrogatorio di 
Giovanni Ventura, còmpiu- 
to l’altro giorno dal giudice 
istruttore dottor D’Ambrosio 
nel carcere di Monza, non 
sembra aver recato novità di 
rilievo. Stando alle Indiscre¬ 
zioni raccolte, il Ventura, che 
negli ultimi tempi aveva co¬ 
minciato a fare rivelazioni e 
ad attaccare il socio Freda 
all’evidente scopo di scinde¬ 
re le proprie responsabilità, 
ha messo improvvisamente la 
sordina. 

Perchè? La domanda per 11 
momento rimane senza rispo¬ 
sta. Quanto al Freda che. 
sempre stando alle voci, ap¬ 
pariva scosso, avrebbe ora 
riacquistato la sua sicurezza. 
Sulla causa di tale mutamen¬ 
to si possono fare delle ipo¬ 
tesi. 

Ce n’è una prima di carat¬ 
tere pratico. La legge, per 
consentire agli avvocati di par¬ 
tire in vacanza, sospende 1 
cosiddetti termini processua¬ 
li dal primo agosto al 15 set¬ 
tembre. a meno che l’impu¬ 


tato non rinunci esplicitamen¬ 
te a tali termini. Ciò signifi¬ 
ca In pratica che il giudice 
non può procedere ad inter¬ 
rogatori o ad altri atti che 
prevedano la presenza del di¬ 
fensore. Ora, mentre il Ven¬ 
tura ha rinunciato ai termi¬ 
ni e può quindi essere inter¬ 
rogato, il Freda si è ben guar T 
dato dal farlo. Ciò. gli qssicfli? 
ra oltre un mese di tranquiF 
lità. In cui potrà mettere in 
ordine le sue idee ed attende¬ 
re forse eventuali aiuti dal 
suoi amici all’esterno. 

• E qui si può avanzare una 
seconda ipotesi basata su re¬ 
centi avvenimenti. Come si ri¬ 
corderà, sembra che 11 Freda 
si sia difeso affermando fra 
l’altro di aver ceduto 1 famosi 
limerà (che secondo l’accusa, 
sarebbero serviti per la stra¬ 
ge di piazza Fontana) ad ara¬ 
bi non meglio identificati. Ora 
l’attentato di Trieste dì cui 
la organizzazione palestinese 
«Settembre nero» si è assun¬ 
ta la responsabilità, potreb¬ 
be dare un Indiretto puntello 
a tale versione e dimostrare 
che esiste un terrorismo col¬ 
legato agli arabi che continua 
ad agire. 


Un improvviso voltafaccia 


Non si dimentichi in pro¬ 
posito l’improvviso voltafac¬ 
cia in senso filoarabo, dei fa¬ 
scisti triestini di « Avanguar¬ 
dia nazionale», con la quale 
sempre stando alle voci, il 
Freda avrebbe avuto a suo 
tempo dei rapporti. Comun¬ 
que sla, la sorte di Freda e 
Ventura dovrebbe essere de¬ 
cisa, almeno in via provviso¬ 
ria, entro il 5 settembre pros¬ 
simo, data In cui scadono i 
termini della detenzione pre¬ 
ventiva. 

Dopo tali termini (che nul¬ 
la hanno a che vedere con i 
sopracitati termini processua¬ 
li) I due personaggi dovrebbe¬ 
ro essere scarcerati per l'accu¬ 
sa riguardante la strage di 
piazza Fontana, a meno che 
11 dottor D’Ambrosio non spic¬ 
chi contro di loro mandato 
di cattura per la stessa ac¬ 
cusa. 

Concludendo sull’argomento 
•1 ha l’impressione che il ma¬ 
gistrato, proprio nel momen¬ 


to in cui deve prendere un 
provvedimento decisivo come 
Il mandato di cattura, si tro¬ 
vi a metà paralizzato (in que¬ 
sta stagione infatti è difficile 
anche rintracciflre i testimo¬ 
ni). Bisogna aggiungere che 
il giudice si trova pratica- 
mente solo, ed è questo un 
dato di fatto che occorre sot¬ 
tolineare. 

Finora infatti nessuno degli 
avvocati che si sono costituiti 
parte civile per conto del pa¬ 
renti delle vittime di piazza 
Fontana, contro Valpreda e i 
suol compagni, ha fatto al¬ 
trettanto contro Freda e Ven¬ 
tura. Il perchè che qui si po¬ 
ne, è grave. 

Non vale infatti dire che 
Valpreda e gli altri sono già 
stati rinviati a giudizio e at¬ 
tendono il processo mentre 
per Freda e Ventura si è an¬ 
cora in istruttoria; tutti in¬ 
fatti sono degli imputati e la 
parte civile può costituirsi an¬ 
che in istruttoria. 


Una tesi sostenuta ad ogni costo 


Diremmo anzi che In tale 
fase, la costituzione è altret¬ 
tanto se non più utile che al 
dibattimento pubblico. La par¬ 
te civile infatti può sollecita¬ 
re indagini, recare nuovi ele¬ 
menti e testimoni, partecipa¬ 
re insomma alla costruzione 
dell'accusa. Perchè allora 1 le¬ 
gali dei parenti delle vittime 
(fra I quali, è bene ricordar¬ 
lo, si trovava anche Fon. Leo¬ 
ne prima di essere eletto Pre¬ 
sidente della Repubblica) non 
si muovono? Parliamo dei le¬ 
gali perchè ovviamente i pa¬ 
renti si sono messi nelle loro 
mani. Ora l'interesse delle 
parti civili non è che gli Im¬ 
putati siano Valpreda e gli 
altri piuttosto che Freda e 
Ventura. Interesse delle par¬ 
tì civili è che sia fatta giusti- 
sia, i responsabili dell’atten 
tato, chiunque siano, vengano 
puniti e condannati 
Perchè allora tanta stcurez 
za sulla responsabilità di Val 
preda e degli altri e neppure 
un sospetto su quella di Fre 
da e Ventura? Indubbiamen¬ 
te alcuni del patroni di par 
te civile, aU'inizio del proces¬ 
so poi rinviato contro Vai- 
preda, hanno dimostrato di 
voler sostenere ad ogni costo 
la tesi della «strage anarchi¬ 
ci» per motivi di una ben 
Individuata politica. Ma è pos¬ 


sibile che tutu gli avvocati 
delle vittime intendano segui¬ 
re questa linea, che non è 
conforme alla eiustizia nè agli 
interessi dei loro clienti e che 
suscita legittimamente dei 
dubbi nell’opinione pubblica? 

Questa ’nfatti si chiede: 
molti italiani hanno dei dub¬ 
bi sulla colpevolezza di Vai- 
preda e degli altri compresi 
i giudici i quali non a caso 
hanno aperto un’altra istrut¬ 
toria appunto contro Freda e 
Ventura. 

Come mai solo gli avvocati 
delle vittime sono sicuri al 
punto da rischiare anche, co¬ 
me dicevamo, di compromet¬ 
tere gli interessi dei loro clien¬ 
ti? Se infatti Freda e Ventu¬ 
ra venissero rinviati a giudi¬ 
zio, come si troverebbero que¬ 
sti avvocati che non hanno 
voluto partecipare all’istrutto¬ 
ria? 

Sono domande queste che 
vanno poste chiaramente e 
tanto più nel momento in cui 
i dirigenti degli uffici giudi¬ 
ziari milanesi rispondono con 
un inspiegabile silenzio alle 
Istanze per una sollecita fissa¬ 
zione del processo Valpreda. 
Già troppi sospetti gravano 
su questo processo perchè se 
ne possano aggiungere altri. 

Pier Luigi Gandini 


già 1 ritardi di molti giorni, 
la moria del bestiame nel tre¬ 
ni bloccati negli scali o la 
mancanza di carri refrigera¬ 
ti per trasportare derrate de¬ 
peribili è un « avvertimento » 
che basta a provocare il tra¬ 
sferimento del traffico sulle 
strade. 

In un’intervista del coman¬ 
dante della polizia stradale 
pubblicata di recente da un 
giornale si è tirato in ballo 
ancora una volta la « psico¬ 
logia» dell'automobilista nel 
• determinare gli Incidenti. E' 
di moda parlare di traffico 
quanto ignorare le cause ve¬ 
re dell’incapacità a fornire il 
mezzo di trasporto più sicu¬ 
ro: un modo come un altro 
per costruire 11 muro della 
omertà attorno alle scelte po¬ 
litiche. Il mezzo di trasporto 
più sicuro, la ferrovia, è giun¬ 
to infatti ad una situazione 
di ingorgo ancora maggiore 
della strada. 

Siamo In grado di pubbli¬ 
care (v. grafico accanto) un 
quadro elaborato dal Servi¬ 
zio statistico delle FS sulla 
situazione non solo allarman¬ 
te. ma già di pericolo, cui ha 
portato la saturazione di traf¬ 
fico sulle linee Italiane. Una 
linea ferroviaria può essere 
normalmente occupata fino 
all’80% della sua capacità teo¬ 
rica. Sono poche le autostra¬ 
de che sono occupate In una 
percentuale così elevata del¬ 
la capacità teorica e in ma¬ 
niera pressoché continuativa 
come avviene per le linee fer¬ 
roviarie. Ebbene, le più im¬ 
portanti linee ferroviarie Ita¬ 
liane hanno già passato il li¬ 
mite. Citiamo la Genova-Pisa 
(82%), Torino-Milano (99%), 
Napoli-Battipaglia (99%). An¬ 
cona-Foggia (96°/o). Roma Pe¬ 
scara (85), RomaNapoli 
(100%), rinviando per le altre 
al grafico. La Firenze-Roma, 
unica linea che si sta qua¬ 
druplicando, non è nemmeno 
quella che risulta occupata in 
misura maggiore (87%) ben¬ 
ché lavori permanentemente 
in condizioni di saturazione. 

Il quadro impressionante 
dell’ingorgo cui sono giunte 
le ferrovie porta a queste con- 
j .clusiqnl:^ 1 ).che la sicurezza 
| ; dP nsetcialó tf diminuita; 2) 
Télaàttèltà di trasporto è àn- 
ch’essa diminuita (anche vo¬ 
lendo. si può fare ormai un 
ninnerò limitato di treni 
straordinari per le situazioni 
di punta); 3) buona parte del 
traffico merci si è già tra¬ 
sferita sulle strade in base a 
una causa precisa, l’incapaci¬ 
tà delle ferrovie, comunque 
mascherata, a farvi frontè; 4) 
quasi tutti gli incrementi di 
traffico avvenire, di merci e 
persone, dovrebbero scaricar¬ 
si sulle strade peggiorando an¬ 
cora la situazione attuale. - , 

Perché, dunque, anche il go¬ 
verno Andreotti non vuole il 
Piano per investire 4 mila mi¬ 
liardi nelle Ferrovie? Già la 
situazione attuale produce un 
danno enorme attraverso au¬ 
mento dei costi (quindi dei 
prezzi), incidenti, riduzione di 
posti di lavoro nell’industria 
dei trasporti. Il governo si di¬ 
ce voglia « indagare » ancora 
sulle ragioni della spesa. Il 
limite di 4 mila miliardi, tut¬ 
tavia. sembra suggerito più 
dall'incapacità ad agire tem¬ 
pestivamente nella misura ri¬ 
chiesta che dal suo rapporto 
con le necessità. Le linee or¬ 
mai sature o da costruire ex 
novo (come per alcune regio¬ 
ni del Mezzogiorno che non 
hanno mai avuto una vera re¬ 
te ferroviaria ■ interregionale) 
sono almeno cinquemila chi¬ 
lometri. Se la costruzione co¬ 
sta un miliardo e 300 milio¬ 
ni a chilometro, con tutti gli 
annessi, occorrono 6500 mi¬ 
liardi di lire per realizzare la 
ossatura di quello che potreb¬ 
be essere il sistema naziona¬ 
le e regionale di trasporti 
adeguato alle esigenze previ¬ 
ste per il 1980. E per essere 
pronti nel 1980 bisogna co¬ 
minciare ora. 

Le ragioni dei rinvìi non 
stanno dunque nella « pruden¬ 
za ». E nemmeno in difficoltà 
finanziarie, visto che vi sono 
alcune migliaia di miliardi di 
risparmio inutilizzati nelle 
banche. Gli Investimenti nel¬ 
le ferrovie sono osteggiati dal¬ 
l'industria automobilistica e 
dai gruppi finanziari (banca¬ 
ri) che hanno messo le ma¬ 
ni sulla rete stradale, attra¬ 
verso le autostrade a pedag¬ 
gio. 

Un esemplo: vi sono due 
progetti ferroviari per miglio¬ 
rare i collegamenti della Pu¬ 
glia col resto d'Italia, i! rifa¬ 
cimento della Caserta-Foggia 
e una «diretta» Napoli Bari. 
Ma fra Napoli e Bari c'è già 
un’autostrada IRI da cui la 
società di gestione, nonostan¬ 
te l’arretratezza del trasporto 
ferroviario, non riesce a trar¬ 
re guadagni; sull’autostrada 
sono stati investiti alcuni mi¬ 
liardi in stazioni di servizio 
che funzionano a rimessa con¬ 
siderando il costo deil’inve- 
stimento. Di qui l’opposizio¬ 
ne al progetti di ammoderna¬ 
mento delie ferrovie: per far 
« rendere * l'autostrada biso¬ 
gna che le cose vadano anco¬ 
ra peggio di come vanno per 
11 trasporto ferroviario, river¬ 
sando sul traffioo stradale 
un'altra ondata di autoveicoli. 

E’ contro questa politica, 
che ha trasferito sulle stra¬ 
de la politica del Fomfctdio 
bianco dell'industria (la vita 
umana non entra nei conti 
finanziari delle imprese) che 
si battono i ferrovieri. E' im¬ 
portante che tutti i lavorato¬ 
ri facciano sentire il loro ap¬ 
poggio. 
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Nel grafico sono riportati, per le principali - linee, i volumi, di traffico merci e viaggiatori con la percentuale di utiliz-, 
zazione. Il grado di utilizzazione ritenuto massimo,' nell'ambi to della sicurezza, è dell'80 per cento; su molta linea è stato 
superato, su altre è raggiunto o sta per assetto - . 


Uno dei più grandi disastri dell'aviazione civile ; 

t > , 

L’IIjuscin 62» è caduto 
pochi minuti dopo il decollo 

Nessun superstite fra i 148 passeggeri e gli otto membri dell'equipaggio — Ignote 
le cause della sciagura — Erano turisti diretti con volo «charter» in Bulgaria 


BERLINO. 14. 

Cenlocinquantasei persone 
sono morte in un istante ieri 
pomeriggio — alle 18,10 ora ita¬ 
liana — nella più disastrosa 
sciagura aerea di tutta la sto¬ 
ria dell’aviazione civile con 
un solo aereo coinvolto. Uni¬ 
co precedente: il disastro ae¬ 
reo del 29 luglio 1971 in Giap- 
' pone, quando morirono 162 
persone nella collisione fra 
un aereo di linea e un jet. . 

■ La terribile disgrazia - ha 
colpito un aereo in partenza 
da Berlino Est e diretto, con 
un volo « charter » a Burgas 
in Bulgaria. L’« Iijuscin 62 » 
della < Interflug », la compa¬ 
gnia di bandiera della Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca era appena decollato dal¬ 
l’aeroporto Schoenreld, quan¬ 
do è precipitato di schianto 
molto vicino alla cittadina di 
Koenigs-Wusterhausen a sud¬ 
est della capitale. Carico di 
carburante come era, il grande 
velivolo ha preso immediata¬ 
mente fuoco come un fiammi- 
itrru." I soccorsi arrivati nel gi¬ 
ro di pochissimi minuti (il luo¬ 
go di caduta è vicinissimo al¬ 
l’aeroporto) non hanno potu¬ 
to Fare altro — pare — che 
assistere e aiutare il naturale 
spegnimento dell’incendio e 
quindi costatare che i 148 
passeggeri e gli otto membri 
dell’equipaggio erano tutti 
morti. 

Difficili, se non impossìbili, 
saranno i riconoscimenti dei 
cadaveri carbonizzati. Sembra 
che tutti i passeggeri fossero 
componenti di comitive che 
avevano affittato per le vacan¬ 
ze il volo « charter * (pare che 
vi fossero anche dei tedeschi 
occidentali). 

Sulle cause della sciagura 
non si può ancora sapere nul¬ 
la, naturalmente: si sa solo 
che il tempo era bello e che 
nessuna avaria era stata se¬ 
gnalata nè erano giunti (sem 
bra) messaggi dai piloti al mo¬ 
mento dello schianto. 

• Radio e televisione tedesca, 
quando è stata diffusa la no¬ 
tizia, hanno interrotto i pro¬ 
grammi e per tutta la serata 
hanno solo trasmesso musica 
classica e notizit sulla scia¬ 


gura. 

Per quanto riguarda la Ger¬ 
mania (est e ovest) si ricorda 
una sola sciagura paragonabi¬ 
le a quella di ieri: nel 1965 un 
aereo militare della Germania 


ovest precipitò provocando la 
morte di 80 paracadutisti in 
volo di trasferimento. 

Sulle cause del terribile di¬ 
sastro di ieri, le autorità e 
una commissione tecnica della 


« Interflug > hanno subito a- 
perto una inchiesta. Per ora 
non si è potuto nemmeno ac¬ 
certare se l’aereo è esploso in 
aria oppure dopo l’impatto al 
suolo. 


Mentre il giovane è ancora introvabile 

Tre arresti in Calabria 
per lo studente rapito 

Sfuggiti a una colossale operazione di polizia due ban¬ 
diti che stavano presumibilmente ritirando il riscatto 


LAMEZIA T. (Catanzaro), 14. 

Un primo elemento nuovo 
nelle indagini sul rapimento 
dello . studente universitario 
Filippo Caputi, di 22 anni, 
avvenuto alcuni giorni fa. 

Tre presunti emissari dei 
banditi — i fratelli Vincenzo 
e Giovanni Veschio, rispetti¬ 
vamente di 45 e 76 anni, e 
Francesco Sacco di 43 — so¬ 
no stati sorpresi ed arrestati 
mentre si incontravano con il 
padre del giovane, il farma¬ 
cista Rosarino Caputi, di 41 
anni. 

L’operazione è stata com¬ 
piuta dalla polizia e dai ca¬ 
rabinieri sotto la direzione 
dell’Ispettore generale di 
Pubblica sicurezza dott. Fran¬ 
cesco Saverio Romanelli, In¬ 
viato in Calabria dal mini¬ 
stro degli Interni on. Rumor 
per coordinare le indagini sul 
rapimento, sull’assalto al tre¬ 
no delle ferrovie calabro-Iu- 
cane e sulla rapina contro i 
due impiegati postali di Gioia 
Tauro. 

Gli arresti sono stati com¬ 
piuti nel Piano di Lupplno, 
una zona collinare molto im¬ 
pervia a quindici chilometri 
da Sambiase, uno dei tre co¬ 
muni del comprensorio di La¬ 
mezia Terme. 

La polizia ed l carabinieri 
avevano appreso, durante le 
Indagini, che il farmacista si 
sarebbe dovuto incontrare la 


notte scorsa con emissari dei 
banditi per concludere le trat¬ 
tative per il rilascio del fi¬ 
glio. L’ispettore generale di 
Pubblica sicurezza Romanelli 
ha allora indetto una riunio¬ 
ne alla quale hanno parteci¬ 
pato tutti i responsabili del¬ 
l’ordine pubblico. Nel corso 
della riunione è stato predi¬ 
sposto un piano con l’impie¬ 
go di cento militari fra agenti 
e carabinieri, di unità cinofi- 
Ie di Vibo Valentia e nume¬ 
rosi automezzi. All’ora conve¬ 
nuta — di cui era giunta pre¬ 
cisa Informazione agli inve¬ 
stigatori — tutta la zona di 
Piano di Luppino è stata cir¬ 
condata. 

Poco dopo i responsabili, 
dell’operazione che erano do¬ 
tati di potenti cannocchiali, 
hanno visto arrivare In «500» 
Fiat il farmacista il quale si 
è fermato in uno spiazzo al¬ 
berato. Dalla vegetazione, che 
è molto folta In quel punto, 
è sbucato un uomo con 11 viso 
completamente coperto da un 
cappuccio. Fra l’emissario dei 
banditi ed 11 padre del rapi¬ 
to c’è stato uno scambio di 
poche parole e poi è stato 
visto il farmacista estrarre 
dalla tasca alcune buste e con¬ 
segnarle all’altro. Mentre il 
dott. Caputi erft sul punto di ’ 
andar via è scattato il piano 
preparato dagli investigatori. 
Gli agenti di pubblica sicu¬ 
rezza e 1 carabinieri sono usci¬ 
ti allo scoperto ed hanno In- 
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rimato al bandito di fermar¬ 
si. Il malfattore, tuttavia, se¬ 
condo quanto si è appreso, è 
riuscito ad allontanarsi segui¬ 
to da un complice che fino 
a quel momento era stato na¬ 
scosto fra gli arbusti. I cu¬ 
gini Vescio ed il Sacco che 
si erano tenuti più distanti 
dal luogo dell’incontro, non 
hanno fatto in tempo a fug¬ 
gire e sono stati cosi arresta¬ 
ti. Nessuno di essi ha opposto 
resistenza. Sacco, che aveva 
in tasca una pistola cal. 6,35, 
l’ha consegnata ai carabinie¬ 
ri di sua spontanea volontà 
dicendo: « Ho un'arma che 
non ho denunciato. Prende¬ 
tela! ». 

I tre non erano maschera¬ 
ti e, a quanto si è appreso, 
sono incensurati. Essi sono 
stati accompagnati dal Pro¬ 
curatore della repubblica dot¬ 
tor Gabriele che durante la 
operazione si era tenuto in co- • 
stante collegamento con le 
forze di polizia attraverso una 
radiotrasmittente. Il magi¬ 
strato ha interrogato per al¬ 
cune ore e alla fine ha emes¬ 
so contro di loro ordine di 
cattura per concorso In rapi¬ 
mento di persona. I tre nega¬ 
no ogni addebito. 

II Vescio e Sacco, che so¬ 
no di Lamezia Terme, saran¬ 
no trasferiti nelle prossime 
ore nel carcere di Salerno. 

Il rapimento, com’è noto, 
è avvenuto la notte di mer¬ 
coledì scorso. - - • 
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Una bella 
pineta che sta 
diventando 
pattumiera 

Gentile direttore, 

mi rivolgo anche a lei per 
denunciare all’opinione pub¬ 
blica — olire che alle auto- 
rltà preposte al pubblico be¬ 
ne — lo stato sempre più 
penoso in cui versa la pine¬ 
ta di Marina di Castagneto, 
fino a pochi anni la un’oasi 
di verde ed aria balsamica: 
oltre agli abituali guanti in 
cerca di legna per ti plc-nlc, 
campeggiatori abusivi si ac¬ 
campano in ogni angolo met¬ 
tendo a repentaglio non solo 
la sopravvivenza della pineta 
(fuochi, mozziconi di sigaret¬ 
ta eco.), ma contravvenendo 
ad ogni più elementare norma 
igienica (rifiuti organici di 
ogni tipo giacciono qua e là 
sul terreno). 

Non è certo mia intenzione 
recriminare sul piti che le¬ 
gittimi desideri di evasione 
dalle città inquinate ed assor¬ 
danti: mi preoccupo di un 
bene pubblico che molto ra¬ 
pidamente, ridotto ad una pat¬ 
tumiera, sarà perduto per tut¬ 
ti. Invece di aspettare che la 
cancrena diventi incurabile, 
coalizziamo quante più forze 
è possibile del pubblico in¬ 
tervento. 

C. G. 

(Marina di Castagneto) 

Chiede che gli 
scrivano i 
suoi compagni 
di prigionia 

Caro direttore , ' 

avendo avuto esito negativo 
il mio avviso gentilmente pub¬ 
blicato sul suo giornale nel 
marzo u.s. e dovendo ancora 
corredare una mia domanda 
per pensione di guerra, la pre¬ 
gherei molto cortesemente di 
pubblicare anche il seguente 
avviso: 

a Prego quei miei commili¬ 
toni che mi avessero conosciu¬ 
to nell’Ospedaletto del cam¬ 
po dì smistamento per pri¬ 
gionieri di guerra di Trier 
(Germania) e dei quali mi 
sfugge il nome, di scrivermi o 
comunque mettersi in contatto 
con me onde poterci incontra¬ 
re e parlare, occorrendomi 
una testimonianza comprovan¬ 
te la mia degenza cola di 19 
giorni. In proposito sarebbe 
sufficiente che essi, mi scri¬ 
vessero una cartolina postale 
indicando il loro indirizzo. Al 
resto penserei io stesso assi¬ 
curandoli nel contempo di 
nessun disturbo se non quello 
di firmare poi una dichiara¬ 
zione, di loro gradimento, che 
io ho già qui pronta. 

NELLO DALL’OLIO 
” : Via Idlce, 4 - ' . . 

S. Lazzaro di Savena 
. : (Bologna) 

La liquidazione 
è un 

anacronismo ? 

Caro direttore, 

la validità della liquidazio¬ 
ne, a mio modesto parere, 
si può concepire solamente 
per quelle categorie di lavoro, 
inteso come rapporto, che 
presentano un carattere di 
precarietà, come per gli edi¬ 
li per esempio che sono sog¬ 
getti al licenziamento da un 
momento all’altro, per molte¬ 
plici motivi, e così pure per 
altre categorie di lavoro, in 
quanto può interecorrere un 
certo periodo di tempo pri¬ 
ma che trovino una occupa¬ 
zione e la liquidazione in que¬ 
sti casi li aiuta ad andare 
avanti. 

Faccio esclusione, invece, 
per gli impiegati degli enti 
statali e comunali, per i ban¬ 
cari, ecc., il cui rapporto di 
lavoro, salvo particolari ec¬ 
cezioni, non ha soluzioni di 
continuità, fino all’età pen¬ 
sionabile. 

Tenuto presente che un uo¬ 
mo uscendo dai quadri del 
lavoro non esce dai quadri 
della vita, per cui deve es¬ 
sere collocato a riposo con 
una pensione adeguata, che 
gli permetta di vivere con di¬ 
gnità e con decoro, mi do¬ 
mando a che cosa serve que¬ 
sta liquidazione che negli al¬ 
ti gradi può raggiungere an¬ 
che 100 milioni, per non par¬ 
lare di quel caso limite, al¬ 
meno spero, di quel signore 
della Montedison, liquidato 
con 1 miliardo e 500 milioni? 

Per concludere, questi sol¬ 
di delle liquidazioni, che som¬ 
mandosi diventano miliardi, 
una volta soppressa la liqui¬ 
dazione potrebbero andare a 
beneficio delle opere pubbli¬ 
che, come ospedali, scuole, 

6CC. 

ARMANDO CROCIANI 

(Roma) 


I sindacati stanno riesami¬ 
nando il problema della li¬ 
quidazione, come del resto 
quello della parte di retribu¬ 
zione dovuta a scatti di an¬ 
zianità. Sono istituti nati in 
una realtà economica deter¬ 
minata, i quali si possono mo¬ 
dificare o estinguere cam¬ 
biando i rapporti economici 
attuali. 

In generale, la liquidazione 
non è in relazione soltanto al¬ 
la precarietà del posto di la¬ 
voro — in tal caso bisogna 
porsi il problema del sala¬ 
rio sostitutivo per i periodi 
di disoccupazione — quanto a 
un sistema nel quale la pen¬ 
sione non è per tutti la pro¬ 
secuzione del salario, sia al 
momento della liquidazione 
(80%) sia in costanza di tem- 

E o (rivalutazione annuale in 
ase agli aumenti salariali). 
Per abolire la liquidazione oc¬ 
corre quindi: 1) il salario ga¬ 
rantito (e non il minimo pro¬ 
posto dal governo solo in ca¬ 
so di crisi industriale); 2) 
completare la riforma delle 
pensioni. 

Le superliquidazlonl ci so¬ 
no perchè vi sono prima i 
superstipendi. Se un istituto 
pubblico come l’INA liquida 
un miliardo ad un suo agen¬ 
te è perchè, prima, gli ha fat¬ 


to un «contrattino» che lo 
rende praticamente un capi¬ 
talista privato operante all’ln- 
temo e sotto l’ombrello « so¬ 
ciale» dell’ente pubblico. DI 
questi « contrattini » ce ne 
sono migliaia in enti previ¬ 
denziali, consorzi agrari, Isti¬ 
tuti e aziende a partecipazio¬ 
ne statale, banche ed enti 

f iubblici. Eliminare 1 contrat- 
i individuali, zeppi di an¬ 
zianità fittizie e privilegi, per 
sostituirli con l’estensione a 
tutti dei contratti collettivi è 
il primo passo da fare. La 
decisione del governo di esten¬ 
dere « stipendi speciali » al¬ 
l’alta burocrazia dice quanto 
slamo lontani da questo obiet¬ 
tivo. 

(r. $.) 

Fucilalo dai fascisti 
perchè stimava 
il re: clic ne 
dice Covelli ? 

Onorevole Covelli, sono un 
suo coetaneo (classe 1914): 
quindi questo già è sufficiente 
ad esprimere l'infelicità della 
nostre gioventù, che, parafra¬ 
sando un’espressione oggi di 
moda, « doveva fare la guer¬ 
ra e non l’amore ». Quando le 
guerre fasciste finirono (e 
sappiamo come!), era anche 
finito il tempo della nostra 
giovinezza. 

Ed a proposito di queste 
guerre vorrei richiamare la 
sua attenzione su un episo¬ 
dio, che costituisce il motivo 
della presente. Io sono un de¬ 
mocratico di sinistra: la di¬ 
versità politica non mi ha im¬ 
pedito di stimarla. Ma mi 
son dovuto ricredere dopo la 
confluenza del PDIUM (?!) 
nel MSI (in occasione dell’ul¬ 
timo rinnovamento delle Ca¬ 
mere). Confluenza che non 
riesco a spiegarmi: del resto 
le giustificazioni da lei pre¬ 
sentate a mezzo stampa e te¬ 
levisivo non mi hanno punto 
convìnto (anzi per il fatto di 
ricorrere a sillogistiche giu¬ 
stificazioni i miei dubbi sono 
aumentati: dubbi del resto 
pienamente affermatisi in al¬ 
tri ed autorevoli esponenti 
del già PDIUM). 

E i dubbi mi riportano in¬ 
dietro con la memoria. 8 set¬ 
tembre '43, Balcani: Scutari. 
C’è una legione di « camicie 
nere », composta di due bat¬ 
taglioni, uno di Modena e uno 
d’Imperìa. 

Molti sbandati, che cl tro¬ 
vavamo da quelle parti, ven¬ 
gono incorporati nella legio¬ 
ne suddetta, con la speranza j 
di poter raggiungere l’Italia 
(speranza per molti mai rea¬ 
lizzata). Tra questi sbandati, 
l’artigliere sergente maggiore 
di cognome Rollo (non ri¬ 
cordo purtroppo il nome) di 
Bari. 

Da Scutari veniamo spostati 
a Podigoriza (credo odierna¬ 
mente Titogrado) nel Monte- 
negro, e qui il triste fatto. 

Primavera '44: sfacelo poli¬ 
tico-militare: per noi lontani 
dalla patria diverse versioni 
ed un’enorme confusione, che 
non ci permetteva di distin¬ 
guere più nemici ed amici. 
più niente. Il Rollo, fedele 
ad un suo ideale, così si 
espresse in presenza di tre 
o quattro « camicie nere •: 
ft Viva sempre il nostro be¬ 
neamato re! ». 

Denunciato (!-?), processato 
da un tribunale nazi-fascista, 
condannato a morte: dopo 15 
giorni dalla data del proces¬ 
so l’esecuzione per fucilazio¬ 
ne compiuta da dodici volon¬ 
tari, guarda caso, in camicia 
nera, alla presenza dei resti 
di quel « glorioso » esercito in 
terra altrui. 

Sono spiacente di non po¬ 
ter riferire date esatte, ma 
questo non mi impedisce la 
seguente domanda: lei crede 
sinceramente che gli attuali 
prosecutori (in abito grìgio) 
di quel tipo di far politica, 
possano avere qualche col- 
legamento politico - ideologico 
con quello che rappresenta¬ 
va il « beneamato re »? 

NAZARENO CASCIANELLI 
(Zellera) 


«Ci risiamo: la 
polizia per risolvere 
i mali che afflig¬ 
gono la Sardegna» 

Cara Unità, 

' Il problema del banditismo 
sardo, in un'isola dominata da 
secoli da sfruttatori e negrie¬ 
ri, non accenna a quanto pare 
ad essere risolto. L'Unità del 
5 luglio ha pubblicato una 
breve nota sul rastrellamento 
avvenuto ad opera delle cosid¬ 
dette forze delVordinc, in va¬ 
rie zone dell'isola con risulta¬ 
ti che nulla hanno a che fan 
con la sanatoria di cui ci sa¬ 
rebbe bisogno. Al contrario, 
queste operazioni di polizia 
indiscriminata, raggiungono io 
scopo opposto: quello di ina¬ 
sprire cd esasperare gli animi 
sensibili dei sardi assetati di 
giustizia. 

La cocciutaggine dei gover¬ 
nanti e della classe dirigenti 
italiana, non ha dimostrato li¬ 
miti di pudore, nè senso di 
responsabilità. Già l'eterno 
ministro Taviani aveva invialo 
in Sardegna i battaglioni di 
polizia e gli specialisti « ber¬ 
retti verdi * (la cui spesa al 
aggirava sui 200 milioni gior¬ 
nalieri) senza avere cavato il 
famoso ragno dal buco. E no¬ 
nostante la Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta che ha 
agito in loco, abbia documen¬ 
tato e scrìtto centinaia di pa¬ 
gine sui mali che affliggono 
la Sardegna: nonostante la 
stessa RAI-TV ci abbia sfor¬ 
nato gli episodi più sconcer¬ 
tanti e documentato le orìgini 
sociali del secolare ambiente; 
nonostante tutto questo, ecco 
che ci risiamo col falso toc¬ 
casana delle operazioni poli¬ 
ziesche a largo raggio, con ca¬ 
ni ed elicotteri. 

In sostanza, il governo An- 
drcotti-Malagodi continua, an¬ 
zi peggiora, la politica del 
braccio forte, affidando alla 
polizia il compito di a risolve¬ 
re » i problemi del Paese. 

NICOLO’ NOLI 
(Genova) 
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Viaggio neir Unione Sovietica con una delegazione di partigiani italiani 


I semplici eroi di Kiev 

I racconti degli ospiti di una casa di riposo, combattenti della Rivoluzione d'ottobre e deila seconda guerra mondiale 
Interesse per le lotte delle masse popolari italiane e del PCI — La capitale dell’Ucraina, barbaramente distrutta dai 
nazisti, è oggi uno dei più grandi centri industriali dell'Unione Sovietica — Visita a un grande stabilimento tessile 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DALL’URSS. 
AGOSTO 

« Salute compagni, vi au¬ 
guro una buona vita e tanti 
successi »: è con queste sem¬ 
plici parole che ci accoglie 
un vecchio compagno sovie¬ 
tico ospite di una delle case 
di riposo per anziani che. 
assieme a una delegazione di 
partigiani italiani abbiamo 
visitato a Kiev. Il vecchio 
compagno non parla. Indica 
le lettere che formano le pa¬ 
role su ima specie di lava- 
gnetta. E’ un ex colonnello 
che ha combattuto contro i 
tedeschi. Fu fatto prigionie¬ 
ro durante la seconda guer¬ 
ra mondiale: i nazisti lo tor¬ 
turarono in ogni parte del cor- 

f io e gli strapparono anche la 
ingua. Oggi è costretto su 
una sedia a rotelle. Ma la sua 
vita non è finita. Si interes¬ 
sa di tutto ciò che accade nel 
suo paese e nel mondo inte¬ 
ro. Gli piace avere gente in¬ 
torno con cui scambiare qual¬ 
che opinione. Ha voluto par¬ 
lare con i compagni italiani 
per raccontare la sua storia 
Assieme a questo vecchio 
colonnello erano altri anziani 
combattenti, uomini che han¬ 
no preso parte alla rivoluzio¬ 
ne d'ottobre prima e poi alla 
seconda guerra mondiale. 

La casa di riposo che ab¬ 
biamo visitato ospita 400 an¬ 
ziani. E’ stata costruita nel 
1970 ed è dotata di attrez¬ 
zature sanitarie modernissi¬ 
me. Se gli anziani vivono so¬ 
li hanno una cameretta con 
un lettino, un divano, una 
poltrona. Se si tratta di ma¬ 
rito e moglie la stanza è più 
vasta, adatta insomma per la 
vita in due. Gii anziani pas¬ 
sano il loro tempo leggendo 
(la biblioteca, diretta da una 
donna, un ingegnere minera¬ 
rio, conta per ora tremila 
volumi, ci sono decine e de¬ 
cine di giornali, di riviste), 
guardando la televisione, gio¬ 
cando a scacchi, oppure in pa¬ 
lestra a fare ginnastica. 

I loro racconti sono una fon¬ 
te di preziose informazioni, 
di squarci di storia, di crona¬ 
ca dì grande interesse. Ma 
sempre finiscono con i pro¬ 
blemi deH’oggi. dello sviluppo 


del socialismo, delle lotte nel 
paesi capitalistici e in primo 
luogo in Italia. 

Prendiamo uno del tanti 
racconti che ci è stato fatto. 
Boris Ivlovic ha combattuto 
la seconda guerra mondiale in 
molte zone del territorio so¬ 
vietico. poi ha preso parte al¬ 
la vittoriosa marcia fino a 
Berlino. Era commissario oo- 
litieo dell’esercito sovietico. 
Nel 1942 era rimasto circon¬ 
dato assieme al suoi comna- 
jmi su una montagna del Cau¬ 
caso. « Per due settimane ab¬ 
biamo mangiato solo biscotti 
— dice — mentre tutti assie¬ 
me si stava cercando il modo 
di liberarsi. La difesa era du¬ 
rissima: i morti erano centi¬ 
naia e centinaia. Alla fine fu 
deciso di organizzare erunoi 
di soldati che dovevano sca¬ 
vare buche, riempirle di ca¬ 
riche di dinamite e di sassi. 
Lavoravano la notte uer elu¬ 
dere la sorveglianza dei nazi¬ 
sti che si trovavano al piedi 
della montagna. Tutte le ca¬ 
riche di dinamite erano col¬ 
legate con fili elettrici. Per¬ 
mettemmo quindi ai nazisti 
di salire la montagna e auan- 
do erano a «oche centinaia di 
metri da noi cominciammo a 
far saltare le cariche di dina¬ 
mite nella narte oiù alta del 
monte. T nazisti furono presi 
alla sprovvista e cominciaro¬ 
no a ridiscendere. Ma anche 
la ritirata diventò per loro 
impossibile. La discesa dei na¬ 
zisti era infatti accompagnata 
dalle esolosioni delle cariche 
sistemate lungo tutta la mon¬ 
tagna. giù giù. fino alla valle. 
Cosi ci liberammo ». 


Una serie 
di domande 

Il compagno Boris Ivlovic 
che ci ha raccontato questo 
episodio durante rincontro a- 
vuto con tutta la delegazione 
nel grande salone della casa 
di riposo, ci ha posto anche 
tutta una serie di domande 
sulle condizioni di vita e di 
lavoro delle masse popolari 
italiane. Vuol sapere come si 
studia, quali diritti hanno con¬ 


quistato le donne, come il 
PCI intende portare avanti la 
lotta per il socialismo. Quan¬ 
do ci lasciamo numerosi an¬ 
ziani ci accompagnano al 
nostro pullman. Ci augurano 
di costruire « presto il socia¬ 
lismo nel nostro paese ». 

E’ stato un incontro fra i 
oiù belli di quelli avuti nel¬ 
la città di Kiev, capitale della 
Ucraina, uno dei più grandi 
centri * industriali dell’URSS, 
dichiarata « città eroe » delia 
Unione Sovietica per la stre¬ 
nua difesa contro i nazisti e 
per la lotta di liberazione. 

Kiev è una città tuffata nel 
verde. Vi si trovano parchi, 
(ce ne sono 15B) giardini, 
lunghi viali coperti dal verde 
un po’ ovunque. Neppure ci 
si accorge di vivere in una 
città che conta circa un mi- 
' lione e mezzo di abitanti. 
Una grande metropolitana la 
attraversa per intero e porta 
migliaia e migliaia di cittadi¬ 
ni sulle rive del Dnieper che 
in questi giorni di caldo co¬ 
stituiscono una spiaggia, un 
luogo di refrigerio e di svrgo. 

> I sovietici sono orgogliosi 
della ricostruzione, del grande 
sviluppo dato a tutte le at¬ 
tività come ci illustrano 1 
compagni del Comitato di 
quartiere del Partito nella 
zona « Ferrovie » dove vivono 
180 mila abitanti. La delega¬ 
zione di partigiani italiani 
(guidata da Mario Bisi. indi- 
pendente di sinistra, vicepre¬ 
sidente dell’Anpi di Modena 
ex comandante politico della 
Divisione « Aristide ». e di 
cui facevano parte fra gli al¬ 
tri Roberto Forti, iscritto al 
Partito dal 1921. ex comandan 
te delle formazioni «Garibal¬ 
di » della città di Roma, deco¬ 
rato di medaglia d’argento, 
Vasco Lugli, decorato di me¬ 
daglia d'argento, ex viceco¬ 
mandante della Divisione «Ari¬ 
stide ». Oscar Righi, decorato 
di medaglia di bronzo, ex vice 
comandante della divisione 
« Modena pianura ». Giaele 
Pritoni. staffetta partigiana 
della Brigata « Scarpone » 
della Divisione « Aristide », 
Romeo Nadalinl, iscritto al 
partito dal 1924, perseguitato 
politico, comandante parti¬ 
giano modenese. Anna Sola, 
sorella del partigiano Giovan¬ 


ni Sola, medaglia d’oro alla 
memoria, Elio Farina, coman¬ 
dante partigiano di Roma, 
Quinto Bartoli, iscritto al par¬ 
tito dal 1921, perseguitato po¬ 
litico, comandante partigia¬ 
no di Ravenna, Giuseppe Muc- 
cinelli, partigiano, consigliere 
comunale di Faenza) ha avu¬ 
to un lungo incontro nella 
sede del Comitato di quartie¬ 
re. 


Sterminio 
di massa 

La città era stata barbara¬ 
mente distrutta, la popolazio¬ 
ne sottoposta ad un vero e 
proprio sterminio di massa. I 
nazisti fecero saltare tutti 1 
ponti ferroviari, bruciarono 
l’Università, distrussero più 
di mille fabbriche, quartieri 
interi furono incendiati, due¬ 
centomila cittadini uccisi e 
più di centomila deportati. I 
danni ammontavano a più di 
un miliardo di rubli. Tutto ciò 
che dopo la rivoluzione era 
stato sviluppato nei vari set¬ 
tori. da quello industriale a 
quello dell’istruzione, fu di¬ 
strutto. Oggi l’industria ha 
raggiunto livelli mai toccati, e 
si è completamente trasfor¬ 
mata. 

Per quello che riguarda la 
istruzione in Ucraina prima 
della rivoluzione la percentua¬ 
le di analfabetismo suDerava 
il 75°’o. Oggi ci sono 222 scuo¬ 
le secondarie con più di 
170 000 allievi oltre alle 71 
scuole serali con 43 000 stu¬ 
denti mentre altri 9000 citta¬ 
dini studiano per corrispon¬ 
denza. 18 sono le scuole di 
inseenamento superiore con 
100 000 studenti iscritti. Il Po¬ 
litecnico, che è la niù impor¬ 
tante. ha 24 000 studenti. 

Questo sviluppo è stato pos¬ 
sibile. come sottolineano 1 
compagni, per l’appassionato 
lavoro della popolazione, per 
il suo slancio costruttivo. Tut¬ 
to ciò lo registriamo nell’in¬ 
contro avuto in una grande 
fabbrica, la fabbrica della se¬ 
ta, dove lavorano ottomila o- 
perai con prevalenza di mano¬ 
dopera femminile (circa l’85 
per cento). Parliamo con il di¬ 


rettore, compagno Serghey 
Dmitric Stepanov, con il 
presidente del sindacato Va- 
slly Stepanovich, con il vice¬ 
segretario di Partito, Vladi¬ 
mir Konstantinovtch Splrln. 
Ci illustrano 1 problemi dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, del 
rapporto fra direzione, parti¬ 
to e sindacato, della costru¬ 
zione degli obiettivi di pro¬ 
duzione. Ci parlano della con¬ 
sultazione pressoché perma¬ 
nente degli operai, reparto 
per reparto, della prepara¬ 
zione e della qualificazione 
professionale dei lavoratori, 
dell’organizzazione scolastica. 
Visitiamo poi la fabbrica: si 
stanno cambiando numerose 
macchine perché sono troppo 
rumorose e possono danneg¬ 
giare la salute degli operai 

Rinnovamento - tecnologico, 
aumento della occupazione, 
qualificazione e preparazione 
del lavoratore sono 1 tre ele¬ 
menti su cui si basa il lavoro 
per aumentare la produzione. 
Le operaie si muovono fra un 
telaio e l'altro, con ritmi 
« umani ». La catena su cui 
scorrono i carrelli che tra¬ 
sportano il semilavorato ha 
una velocità che non costrin¬ 
ge l’uomo a diventare macchi¬ 
na. Pensiamo ad una fabbrica 
italiana, una aualsiasi grande 
industria tessile dove i telai 
da controllare aumentano 
seniore di più. dove lo sfrutta¬ 
mento massimo delle capacità 
dell’uomo è sottolineato dal¬ 
l’alto numero di incidenti, di 
malattie. Ne narliamo con i 
compagni sovietici e oossla- 
mo apprezzare in oieno le con¬ 
quiste del socialismo, com¬ 
prendiamo ancora di più il 
valore della lotta combattuta 
negli anni duri della seconda 
guerra mondiale da uomini, 
donne, giovani per difendere 
non solo le loro città, città 
grandi e belle come Kiev, dal¬ 
la barbarie nazifascista ma la 
pace per il mondo Intero, la 
nosxibilltà di un nuovo e pro¬ 
fondamente diverso sviluppo 
economico e sociale che la ri¬ 
voluzione di ottobre aveva a* 
perto per l’Urss e per gli al¬ 
tri popoli dei paesi capitalisti¬ 
ci. 

Alessandro Cardulli 
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Versò la cauzione 
per Angela Davis: 
viene perseguitato 

LOS ANGELES, 14. 

Roger McAfee, il giovane contadino californiano « bian¬ 
co » che versò la cauzione di 100 mila dollari perché la com¬ 
pagna Angela Davis potesse ottenere prima del processo la 
libertà condizionata, è oggetto di una persecuzione feroce. 
Possedeva una prospera fattoria, che coltivava direttamente, 
è iscritto al Partito comunista degli Stati Uniti d'America ed 
ha utilizzato il denaro messo da parte con il suo lavoro per 
accelerare la liberazione di Angela. 

Da allora, la rabbia dei reazionari e dei razzisti califor¬ 
niani si è scatenata contro di lui: ha ricevuto quasi ogni 
giorno minacce di morte, la sua casa è stata fatta segno a 
colpi d'arma da fuoco, ha dovuto ritirare da scuola — dove 
venivano insultati ed erano costretti a subire ogni sorta di 
angherie — i suoi figli. 

Negli ultimi giorni, la situazione è precipitata: a Roger 
McAfee hanno avvelenato tutto il bestiame ed egli non è piu 
riuscito ad ottenere alcun credito dalie banche e dai for¬ 
nitori. E' stato costretto, cosi, a cedere la propria fattoria. 
Egli ha denunciato all'opinione pubblica la persecuzione di 
cui è stato vittima ed ha ribadito le sue convinzioni con 
forza: «Sono comunista — ha detto — e resterò comunista: 
costi quel che costi ». 


La stampa critica l'intolleranza religiosa 


KOSSIGHIN IN 
LITUANIA PER 
LE VACANZE ESTIVE 

Il Premier sovietico visita le principali città della Repub¬ 
blica baltica - Il giornale « Lituania Sovietica » ammo¬ 
nisce contro il pericolo di ferire i sentimenti dei credenti 


MOSCA. 14 

Il premier sovietico Kossi¬ 
ghin ha trascorso le vacanze 
nella Repubblica sovietica del¬ 
la Lituania. Secondo quanto 
informa il giornale Lituania 
Sovietica, Kossighin ha sog¬ 
giornato dapprima a Palan- 
gua, poi nella capitale della 
Lituania Vilna ed infine a 
Kaunas. In quest’uitima loca¬ 
lità, il primo ministro sovie¬ 
tico ha visitato una esposi¬ 
zione d’arte, imprese commer¬ 
ciali, una fabbrica di fibre 
artificiali e centri sportivi. 

Il giornale Lituania Sovie¬ 
tica pubblica inoltre un arti¬ 
colo in cui si ammonisce con¬ 
tro il pericolo di provocare 
« danni irreparabili » ferendo 
i sentimenti dei cattolici cre¬ 
denti. L’articolo — secondo 
quanto scrivono alcune agen¬ 
zie occidentali — farebbe se¬ 
guito a una protesta firmata 
lo scorso marzo da alcune 
migliaia di lituani cattolici 
contro asserite forme di re¬ 
pressione anti religiosa. Se¬ 
condo informazioni non uffi¬ 
ciali. nella città di Kaunas nei 
mesi di maggio e giugno si sa¬ 
rebbero registrati anche di¬ 
sordini. in seguito a due casi 
di suicidio di cittadini catto¬ 
lici. ’ ‘ 

« Danni irreparabili possono 
essere recati da attacchi di 
carattere amministrativo e of¬ 
fendendo i sentimenti dei cre¬ 
denti z*. si legge nell’articolo. 
« Metodi sbagliati di combat¬ 
tere la religione non solo non 
minano le basi di un suo dif¬ 
fondersi, ma, al contrario, 
portano alla intensificazione 
del fanatismo religioso e a for¬ 
me rituali segrete, sono cau¬ 
sa di scontentezza tra i cre¬ 
denti e li amareggiano *, ag¬ 
giunge il quotidiano lituano. 


RIVENDICATI 
DALL'ARA 
I RECENTI 
ATTENTATI 
NEL PORTOGALLO 

LISBONA, 14 

L’organizzazione « Azione ri¬ 
voluzionarla armata » (ARA) 
rivendica, in un comunicato 
in data 12 agosto, la respon¬ 
sabilità degli attentati con 
esplosivo plastico avvenuti il 
9 agosto scorso contro una 
ventina di tralicci dell’alta 
tensione a Lisbona, Oporto e 
Coimbra. 

Questi attentati, organizzati 
il giorno in cui il presidente 
del Portogallo ammiraglio 
Americo Thomaz, prestava 
giuramento davanti al parla¬ 
mento di Lisbona, esprimeva, 
no secondo il comunicato del- 
l’ARA, « il sentimento d’indi- 
gnazione e il ripudio delle 
masse popolari e degli anti¬ 
fascisti in generale ». Secon¬ 
do il comunicato dell’ARA, il 
presidente « rappresenta sol¬ 
tanto gli interessi della cric¬ 
ca fascista dei colonialisti e 
dei loro padroni imperialisti». 

Il comando generale della 
polizia portoghese ha intan¬ 
to diramato un comunicato 
per smentire la notizia secon¬ 
do cui mille chilogrammi di 
dinamite sarebbero stati ru¬ 
bati in una cava isolata nel- 
l’Algarve. i 


UNA INIZIATIVA DI GRANDE INTERESSE STORICO E CULTURALE 


OPERE COMPLETE 
IN 50 VOLUMI 

Con la collaborazione degli Istituti dei marxismo-leninismo di Ber-, 
lino e di Mosca, vengono pubblicati, per la prima volta in Italia 
- dove già sono state edite le opere principali - tutti gli scritti 
di Karl Marx e Friedrich Engels. 

Gli inediti, l’edizione integrale delle lettere, le note, gli appunti 
e le varianti, curati con precisione filologica, rendono l’opera 
uno strumento di grande utilità per il lettore italiano che voglia 
approfondire l’analisi e lo studio del materialismo storico. 

Una edizione cha corona e completa un’attività intesa a diffon¬ 
dere il marxismo in Italia. 

Sono in libreria: 

il V volume (aprile 1845 - aprile 1847) che presenta l’Ideologia 
tedesca, le due versioni delle famose tesi di Marx su Feuerbach, 
un frammento giovanile di Engels su Feuerbach e un lungo scritto 
dello stesso Engels sui “veri socialisti’’. 

Il XXXVIII volume (ottobre 1844 - dicembre 1855) che costituisce il 
primo volume della raccolta completa dell’epistolario ed è divi¬ 
so in due parti: il carteggio tra Marx ed Engels, e le lettere di 

Marx ed Engels ad altri. Ogni volume L. 5.000 
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Prenoto i primi due volumi che pagherò in contrassegno alla loro consegna. 
Desidero ricevere il materiale illustrativo dell’opera. 

Desidero ricevere la visita di un vostro produttore per l’eventuale acqui* ' 
sto rateale. / 

Nome. 

......... ..... . -.../ 

Cognome . 

Indirizzo completo .... 

C.A.P. . 

Ritagliare ed inviare in busta chiusa o incollare su cartolina postale in¬ 
testando a Editori Riuniti, viale Regina Margherita, 290 - 00198 Roma. 

Il pagamento avverrà alla consegna. Spese postali a nostro carico. 
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I bambini 
in laboratorio 

Vecchi e nuovi orientamenti pedagogici delia psicoanalisi - L’esperienza 
dell’asilo psicoanalitico di Mosca negli anni venti - Le Comuni Infantili 
della contestazione in Germania - La gestione sociale delle scuole dell’In¬ 
fanzia in Emilia -1 pericoli del distacco terapeutico dalla realtà sociale 


L’orientamento pedagogi¬ 
co della psicoanalisl è una 
conquista recente del di¬ 
battito culturale e scientifi¬ 
co che Intorno ad essa si 
è andato sviluppando. Freud 
stesso nelle sue indagini e 
terapie scopri 11 ruolo de¬ 
terminante della infanzia 
nelle vicende patologiche 
dell'adulto relativamente tar- 
di; In lui non mancano for¬ 
ti Interessi per la cura del¬ 
le nevrosi e psicosi Infan¬ 
tili, mentre guarda con dif¬ 
fidenza l’intervento della 
psicoanalisi nel campo del¬ 
io orientamento pedagogico. 
Il primo vero psicoanallsta 
ad applicare 11 modello pai- 
coanalltlco alla comprensio¬ 
ne dei processi educativi fu 
Pflster. prete protestante zu¬ 
righese. Anna Freud e Me¬ 
lante Klein hanno sviluppa¬ 
to Invece, su due versanti 
opposti, la psicoanalisi In¬ 
fantile. 

Anche se l’applicazione 
del metodo pslcoanalitlco 
alla pedagogia è una con¬ 
quista recente non man¬ 
cano Iniziative - pilota che 
hanno preparato il terreno 
per l’affermarsi di questo 
nuovo indirizzo della psl- 
coanalisl. La più importan¬ 
te di queste iniziative per 
il modo come si svolse e 
per le polemiche che ha 
fatto sorgere è quella del¬ 
l’asilo pslcoanalitlco di Mo¬ 
sca. Si deve ricordare che 
in Russia prima della ri¬ 
voluzione di Ottobre erano 


state pubblicate tutte le 
opere di Freud e che esi¬ 
steva un movimento psicoa¬ 
nalitico non ben organiz¬ 
zato. Il leader del movi¬ 
mento pslcoanalitlco russo 
era Ermakov. Fu appunto 
lui ad essere il direttore 
dell’asilo pslcoanalitlco di 
Mosca, inaugurato il 19 ago¬ 
sto 1919. aiutato da Vera 
Schmidt che era la respon¬ 
sabile diretta dell’ esperi¬ 
mento. 

L’asilo che in un primo 
momento ospitava 30 bam¬ 
bini divisi in tre gruppi: 

6 erano dell’età di un an¬ 
no • un anno e mezzo; 9 del¬ 
l’età di 2-3 anni; 15 della 
età di 4-5 anni aH’inlzio del 
1923. anno in cui si trovò 
in notevoli ristrettezze eco¬ 
nomiche perchè vennero a 
mancare 1 fondi necessari 
per assicurare l’organizza¬ 
zione di base, ospitava 12 
bambini. Questi bambini e- 
rano divisi in due gruppi: 

0 dell’età di tre anni; 0 
dell’età di 4-5 anni. Ogni 
gruppo di 6 bambini ave¬ 
va tre educatrici il cui com¬ 
pito non era solo quello 
di sorvegliare (dal momen¬ 
to che nell’asilo non esi¬ 
stevano sorveglianti) ma so¬ 
prattutto quello di redige¬ 
re del profili caratterlologi- 
ci di ogni bambino, del dia¬ 
ri quotidianamente agglor- 
nati e di annotare le atti¬ 
vità corporee, il numero del¬ 
le ore di sonno diurno e 
notturno, lo stato della pel¬ 
le. dell’appetito e dell’umore. 


Le cause del fallimento 


L’asilo venne chiuso nel 
1924 perchè, dice Giuseppe 
Leonelli autore dell’introdu¬ 
zione al libro «L’Asilo psi¬ 
coanalitico di Mosca» (edi¬ 
zioni Emme L. 1500 pagi¬ 
ne 110 - 1972) di Vera 
Schmidt. correvano voci di 
pornografia e di abuso ses¬ 
suale, oltre che un montan¬ 
te clima autoritario. Le cau¬ 
se del fallimento secondo 
noi sono altre anche se non 
è da trascurare il pregiu¬ 
dizio pansessualista che ha 
circondato la psicoanalisi 
per molto tempo. 

Una riconsiderazione del 
significato e della portata 
di questo esperimento è 
quanto mai attuale in quan¬ 
to essa viene a cadere da 
una parte in una discus¬ 
sione avviata in Italia, an¬ 
che per merito delPt/nifà, 
sui contenuti e sulle carat¬ 
teristiche ottimali degli isti¬ 
tuendi asili-nido, dall’altra 
si colloca in uno sforzo di 
comprensione e di appro¬ 
fondimento di una serie di 
iniziative « orivate ». svilup¬ 


patesi dopo 11 1968 In Ita¬ 
lia. sulla educazione psicoa¬ 
nalitica dei bambini, o me¬ 
glio su una educazione non 
autorltaristica psicoanaliti- 
camente orientata, che stan¬ 
no attraversando gli stes¬ 
si disagi dell’Asilo psicoana- 
litico di Mosca; e infine va 
ad Squadrare meglio 11 si¬ 
gnificato del fallimento del¬ 
le Comuni Infantili tede¬ 
sche (pp. 150, L. 1.800, Gua¬ 
rani Editore. 1972) della 
SDS che si caratterizzava- 
no per un approccio psl- 
coanalitico ai problemi del¬ 
l'educazione dei bambini. 
Senza voler fare di ogni er¬ 
ba un fascio, dal momento 
che ognuna di queste Ini¬ 
ziative si colloca In una di¬ 
mensione storico - politica 
e culturale specifica, ci sem¬ 
bra di poter Individuare al¬ 
cune grosse contraddizioni 
che sono comuni a tutti gli 
esperimenti di educazione 
psicoanaliticamente orien¬ 
tata e che con ogni proba¬ 
bilità sono all’origine del 
loro fallimento. 


L’educazione repressiva 


Quello che emerge infat¬ 
ti da una riflessione criti¬ 
ca su queste iniziative è la 
tendenza e trasformare un 
momento educativo che de¬ 
ve realizzarsi attraverso ser¬ 
vizi sociali di base accessi¬ 
bili a tutti i bambini in 
un nucleo di clinica psi¬ 
coanalitica Nel suo inter¬ 
no si conduce una osser¬ 
vazione sistematica sui pro¬ 
cessi di sviluppo emotivo 
ed affettivo dei bambini, 
sulla formazione del loro 
carattere, sulla natura del¬ 
le problematiche di Identi¬ 
ficazione. sulle tendenze e 
manifestazioni psicosessuali 
come se ci si trovasse den 
tro un laboratorio speri¬ 
mentale Prevale Panatisi del 
caso (che acquista sempre 
connotazioni patologiche) 
anche se sono presenti at¬ 
tività socializzanti che met¬ 
tono in moto meccanismi 
di integrazione collettiva 
La clinicizzazione della 
formazione pedagogica si 
basa sullo assunto che la 
natura umana è profonda 
mente malata e soltanto 
una impostazione psicoana- 
litica corretta è in grado 


di capire 1 suol processi 
evolutivi nei segreti più pro¬ 
fondi e di salvarla. Una 
velleità che trova il suo 
riscontro attuale nella po¬ 
sizione di alcune correnti 
della pslcoanallsl le quali 
Individuano nel trattamen¬ 
to pslcoanalitlco la terapia 
della società malata. Risul¬ 
ta chiaro che questa con¬ 
taminazione patologica ridu¬ 
ce l’attività pedagogica ad 
una dimensione di distac¬ 
co e di frattura con la real¬ 
tà globale circostante la 
cui scoperta e la cui com¬ 
prensione naturale è uno 
dei momenti più significa¬ 
tivi dello sviluppo del bam¬ 
bino 

Non a caso la caratteri¬ 
stica che domina queste 
iniziative, dopo un primo 
momento di entusiasmo 
quasi generate è l’isolamen¬ 
to Un isolamento che si 
regge sulla selezione e sul¬ 
la separazione del bambi¬ 
no « sperimentale » dalla 
popolazione infantile In ge 
nerale. 

Senza aver la pretesa di 
fare una analisi economica 
delle Iniziative che. soprat¬ 


tutto nel paesi occidentali 
In cui sono state realizza¬ 
te, è fondamentale, cl sem¬ 
bra che su un piano meto¬ 
dologico il pericolo a cui 
esse sono andate Incontro è 
stato quello di proporre sul¬ 
la base di una motivazione 
progressista di alcuni Indi¬ 
vidui, a volte isolati, che so¬ 
no alla ricerca di una al¬ 
ternativa alla educazione 
repressiva a cui vanno In¬ 
contro I propri figli nella 
nostra società, una modalità 
di distacco e di segregazio¬ 
ne precoce dei bambini dal 
loro gruppo o classe di ap¬ 
partenenza. 

Questo approccio « selet¬ 
tivo » al problema della 
educazione dell’infanlza che 
sotto certi aspetti assume 
tinte di privilegio ha avuto 
come conseguenza un man¬ 
cato dibattito politico di 
massa intorno a queste Ini¬ 
ziative sperimentali ed an¬ 
che un suo Inquadramento 
al di fuori di quelle che so¬ 
no le condizioni generali in 
cui versa l’infanzia. 

m un paese in cui esiste- - 
va una carenza di servizi e 
strutture sociali di base per 
l’Infanzia, come era per 
esempio l’Unione sovieti¬ 
ca dei primi anni subito do¬ 
po la rivoluzione di ottobre, 
e come l’Italia d’oggi. Il 
ricorso alla sperimentazio¬ 
ne pedagogica senza che es¬ 
sa sia Inserita nel contesto 
globale delle situazioni di 
endemico disagio In cui si 
trova l’Infanzia rischia di 
essere percepita come una 
modalità tecnica per riman¬ 
dare la soluzione del proble¬ 
mi sociali. Ed è scontato 
che un dibattito scientifico 
può coinvolgere le masse 
popolari solo nella misura 
in cui si Innesta In una 
prospettiva di liberazione 
concreta dallo stato di bi¬ 
sogno e di reale parteci¬ 
pazione alla gestione demo¬ 
cratica del servizi e delle 
strutture. 

Quello che si sta verifi¬ 
cando a Reggio Emilia, 
Modena, Bologna (AA. W. 
La gestione sociale nelle 
scuole dell’Infanzia. Editori 
Riuniti L. 900 - 1972) per 
una corretta soluzione del 
problema dell’infanzia ha 
questo di diverso rispetto 
alle sperimentazioni peda¬ 
gogiche selettive ed Insolu¬ 
te: tutte le innovazioni me¬ 
todologiche, siano esse ad 
orientamento pslcoanalitlco, 
genetico, pslcosoclale. ven¬ 
gono inglobate In una ela¬ 
borazione politica di massa 
In cui il momento educati¬ 
vo coinvolge tutta la natu¬ 
ra del rapporto bambino 
mondo circostante e il mo¬ 
mento della gestione socia¬ 
le è una modalità concreta 
per verificare e controllare 
attraverso il dibattito e la 
discussione collettiva realiz¬ 
zata mediante la partecipa¬ 
zione dei genitori, del rap¬ 
presentanti del quartieri, e 
del sindacati, dei partiti, 
dei tecnici, la validità della 
impostazione metodologica, 
che le strutture per l’Infan¬ 
zia di volta in volta si dan¬ 
no. Questo dibattito cultura¬ 
le e scientifico può acca¬ 
dere proprio perchè esiste 
una organizzazione genera¬ 
lizzata del servizi per l’in¬ 
fanzia. accessibile a tutti 1 
bambini, che permette alla 
popolazione di trasformare 
continuamente la propria 
realtà culturale e sociale, 
di acqisire maggior] stru¬ 
menti di gestione del rea¬ 
le; mentre in altre situazio¬ 
ni, abbiamo per esempio in 
mente Milano, dove non esi¬ 
stono del servizi e delle 
strutture generalizzate per 
l'infanzia e dove di conse¬ 
guenza ha luogo II feno¬ 
meno della privatizzazione 
della educazione dei bam¬ 
bini. l’Ideale consiste nel 
trovare un posto in una 
scuola materna nel quar¬ 
tiere di appartenenza, un 
deposito di otto ore al gior 
no per il proprio figlio. Il 
resto (metodi, contenuti, 
educativi, gestione) ha scar¬ 
sa rilevanza 

Giuseppe De Luca 


I concorrenti alla XXIII edizione 


Il premio letterario Prato 


Alia XXII1 edizione dei 
Premio Letterario Prato, 
per opere di narrativa so 
no stati presentati ■ se¬ 
guenti libri « I migliori di 
noi » d: Cecovim. « Tranzne 
ta » di Amalo. « Fronte 
orientale » di Incontro. « Ca 
la d'inverno » di Albini 
Brandon ■ La vita eterria » 
di Camon, « No signor re¬ 
ferente » di Ochetto; a Cam 
mina fruì » dt Clocchiatw. 
« Il passo del Reno • di Ban 
diera, « Il piccolo lunedi » 
di Valobra, « Macingu » di 
Ruttata, « I braccianti » di 
Menotti Bennati; « La re 
taia ha 11 cappello » di 
Mannucc: «'(.a ballata del 


mezzadro» di Teglia; 
« Naia » di Molano; « La ri¬ 
voluzione matura e avan¬ 
za »» di Bonardi; ■ Je vous 
ecris d’un pays lotniam » 
di Banti, «L’acquisto» di 
Benvenuti; « I sopravvissu 
ti • di Barbieri; « De Mau¬ 
ro » di Saladino; « La li¬ 
bertà sotto 1 carri armati » 
di Martini; « La rete in 
visibile » di Zavataro; « Fa 
rinacci » di Grimaldi e Boz 
setti, « Angelino » di Pon 
si; « Un’automobile l unga 
sei metri » di Nestl; « Di 
faccia e di profilo» di Lau 
ra Rocca; « Il compagno 
0143648 » di Olivi; « Scom 
tarso a Venezia » di Bon- 


tantini; « 1 passatempi dei 
romani antichi » di Marchi. 

All’autore dell'opera pre¬ 
miata verrà assegnalo un 
premio indivisibile di due 
milioni e mezzo di lire, che 
sarà assegnato la sera del 
9 settembre nel corso di 
una cerimonia pubblica La 
Commissione giudicatrice 
del premio 6 composta da 
Franco Antonicelli. Luigi 
Baidacci. Ugo Cantini, Ce¬ 
sare Grassi, Armando Mco¬ 
ni, Silvio Micheli, Geno 
Pampaionl, Ernesto Ragio¬ 
nieri, Mario Tobino, Diego 
Valeri, Lemno Vannini, Se¬ 
gretario. 
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Cervello elettronico (disegno di Italo Scelza) 

FANTASCIENZA 

La rivolta delle 
macchine pensanti 

Scorribande di largo respiro per spazi inesplorati o 
su e giù per i secoli — Spesso T« invenzione » si ritor¬ 
ce contro il suo autore — Codice d’onore per i robot 


Letture di pura evasione 
— avventure angosciose o 
esaltanti — In quattro ti¬ 
toli di Urania apparsi nel¬ 
le edicole In questa prima 
parte dell’estate Invitanti al 
riposo (ma, per le vacan¬ 
ze, Urania pubblica anche 
un grosso volume. I Mil¬ 
lenni. che quest’anno con¬ 
tiene tre romanzi completi 
di John Wydham). Due 
scorribande di largo respi¬ 
ro. secondo I più collau¬ 
dati e felici canoni della 
a sottofantascienza ». cl por¬ 
tano con agile andamento 
per spazi inesplorati o su 
e giù per 1 secoli. 

Un viaggio 
improbabile 

Non senza una punta di 
angoscia, tuttavia, si segue 
11 drammatico processo at¬ 
traverso cui 11 giovane Bar¬ 
ry riacquista la memoria 
dopo un viaggio improba¬ 
bile e periglioso su dischi 
volanti e pianeti Inospita¬ 
li. sullo sfondo di un oscu¬ 
ro conflitto cosmico tra po¬ 
poli alieni Ut drago di 
bromo, di M.Z. Bradley. 
Urania n. 595); in letizia 
e scioltezza, invece, si leg 
gono le avventure di Trist 
lo straniero (di M. Edler. 
Urania n. 597) che, per via 
del paradosso velocità 
/tempo, percorre millenni 
antichi e futuri, fino alla 
soluzione luminosa ed otti¬ 
mistica. peraltro prevedi¬ 
bile per mille trasparenze. 

Su un livello leggermen¬ 
te più pensoso (ma forse 
è una nostra lettura di 
buona volontà) Uomo al 
piano zero di B Shaw (U- 
rania n. 596) e H su Los 
Angeles di R Moore Wil¬ 
liams (Idem. n. 594): nel 
primo la storia di un me¬ 
diocre scienziato che si il¬ 
lude di poter fermare da 
solo la corsa agli arma 
menti, ma paga con 
la sconfitta lo scotto dei- 
razione individuale; nel se¬ 
condo la tragica vicenda 
di una città sottopo¬ 
sta a bombardamento a- 
tomi co allo scopo di impe 
dire ''he una molecola pro¬ 
tesica degenerata, capace 
di aggredire le proteine del 
nostro sistema nervoso fi¬ 
no a trasformare la natu 
ra umana, venga a diffon 
dersi al resto del mondo. 

L’ipotesi che la degene¬ 
razione sia dovuta ad e- 
sperimenti effettuati nel 
Pacifico getta un'ombra in 
quietante non solo sulla 
favola narrata ma anche 
sul futuro degli uomini, 
ponendo II problema d! 
portata generale del rap 
porto tra « progresso scien 
tifico » e suo controllo so 
ciale. 

Sul piano della produzio 
ne di fantascienza, 11 te 
ma è fecondo: volta a voi 
ta si incarna in situazio 
ni drammatiche in cui la 
invenzione («macchina pen 
sante » o altro) si ritorce 
contro il suo autore. In 
questo stesso periodo, per 
esemplo è apparsa una an 
tologla personale di Vitto 
rio Catani (L'eternità e i 
mostri. Galassia n. 168) 1] 
cui secondo racconto trat¬ 
ta di un apparecchio capa¬ 
ce di trasferire la persa 
nalitè da un soggetto al¬ 
l’altro. trasferimento che 
però, alla fine, uccide lo 


scienziato Inventore. Nello 
stesso volume, in appendi¬ 
ce (dopo gli altri racconti 
di Catani, pregevoli per la 
raffinatezza linguistica che 
riscatta, nella magicità del¬ 
l'atmosfera, l’esilità della 
trama), 11 nostro tema 
riappare in due gustosis¬ 
sime pagine: La razza do¬ 
minante di M. Fatlbene e 
""3333 di C.M. Ella. 

E poiché In diverse edi¬ 
cole (specie in località di 
villeggiatura) sono riappar¬ 
si vecchi numeri di Ura¬ 
nia come di Galassia, Gam¬ 
ma ecc„ forse vai la pena 
di tentare un discorso più 
disteso, utilizzando alcuni 
titoli non molto remoti e 
riferendoci principalmente 
alle macchine pensanti (ro¬ 
bot). 

Diciamo subito che c’è 
stato chi ha immaginato 
una sorta di codice d’ono¬ 
re per i robot, secondo il 
quale: 1. il robot non può 
recare danno ad un essere 
umano né con azioni né 
con omissioni; 2. egli obbe¬ 
disce a quegli ordini che 
non siano in contrasto con 
la prima legge, e 3. proteg¬ 
gerà la propria esistenza 
solo nei limiti che gli la¬ 
sciano le prime due nor¬ 
me (Cfr. I. Asimov, Io ro¬ 
bot. Milano 1963). Di modo 
che come dice Ferrini (Ca 
s’è la fantasciema, Ubaldi- 
ni 1970), tali congegni se 
ne staranno « sempre al la 
ro posto, umili e servizie¬ 
voli, totalmente pacati e 
soddisfatti nella loro sola 
funzionalità», non diversa- 
mente dei « lontani conge 
gni meccanici de] passato » 

II principio 
della vita 

Ma la macchina oggi ha 
assunto livelli di raffina¬ 
tezza impensabili una volta, 
al punto di rivendicare un 
suo ruolo in opposizione 
all’uomo (quasi l’afferma¬ 
zione di una a naturalità » 
specifica, in conflitto con la 
razza umana). Classico è 
l'esempio di Al. il perfe- 
zionatissimo cervello elet¬ 
tronico di « 2001, Odissea 
nello spazio » che. forte ed 
orgoglioso del suoi banchi 
di memoria, decide di sop 
primere l’equipaggio uma¬ 
no dell'astronave su cui 
è installato, per lmpà 
dronirsi da solo della rive 
Iasione assoluta circa il 
principio della vita. 

Egualmente Istruttiva la 
vicenda di Eddie, al¬ 
tro «cervello» di gronde 
perfezione, introdotto da R. 
F. Jones nel suo roman¬ 
zo L’incubo dei Syn (Uro 
nia 548). Avendo appreso, 
nella sua condizione di 
schiavo, il significato di a 
dio. Eddie decide di schiac 
dare gli uomini — suol 
padroni - mettendoli gli 
uni contro gli altri. Il mez 
zo è vecchio quanto il mon 
do e si chiama razzismo: 
« Voi date a un uomo un 
nome sgradevole. Poi co¬ 
minciate ad odiarlo perché 
porta questo nome. Sicco 
me lo odiate finite per te 
merlo. E quando avete 
paura, uccidete». 

Al di là del risultato che 
può conseguire (e che nel¬ 
la favola di Jones, come 
nel film di Kubritch, la 
macchina non consegue). 
1) danno Innegabile sta In 


questa manipolazione delle 
coscienze, si che si può le¬ 
gittimamente avvicinare 
questo racconto a Luna lu¬ 
na di miele di F. Brown 
(Urania 511) dove Junior, 
altro esemplare raffinatissi¬ 
mo di robot, muovendosi 
su un plano di consapeva 
lezza che va oltre quella 
dell’uomo, ma non cono¬ 
scendo il sentimento del¬ 
l’odio, opera un’azione di 
condizionamento a fin di 
bene: di fronte al pericolo 
che sovietici ed america¬ 
ni scatenino una guerra 
mondiale per 11 possesso 
della Luna, crea un imma- . 
ginarlo nemico comune con¬ 
tro cui le due superpoten¬ 
ze si alleeranno ed anzi 
arriveranno a fondersi In 
un organismo avente un 
unico governo. Il mondo 
viene salvato quindi al 
prezzo di una riduzione 
dell’uomo a strumento nel¬ 
le mani della macchina 
pensante. 

I prodotti 
tecnologici 

Mettendo da parte la ten¬ 
tazione erudita che ci in¬ 
durrebbe a collegare siffat¬ 
te «storie» alla favola di 
Zeus e Crono, alla cabala 
del golem e degli homun- 
coli, occorre cogliere oggi, 
sul terreno sociopolittco. la 
funzione condizionante che 
esercitano sulla nostra vita 
l prodotti tecnologici. Le 
macchine che, in nu¬ 
mero crescente ed in modo 
sempre più specializzato, 
ci aiutano a soddisfare 1 
bisogni della esistenza qua 
tidiana, in ultima analisi 
giungono — sebbene in mi¬ 
sura variabile — a struttu¬ 
rare tempi, modi e luoghi 
del nostro comportamento 
(se non del nostro pensie¬ 
ro). Auto e lavastoviglie, 
registratore e telefono pra 
pongono ed impongono un 
determinato rituale che sul 
piano Individuale può ras¬ 
sicurarci, come la coperta 
di Linus, ma a lungo an¬ 
dare e come effetto di mas¬ 
sa si rivela funzionale al¬ 
le scelte di una ben indi¬ 
viduata classe dirigen¬ 
te. Dietro lo strumento 
stanno, insomma, i rappor¬ 
ti di forza che passano al- 
Pintemo della società di¬ 
visa in classi. 

Nel paesaggio «strania¬ 
to» della favola avveniri¬ 
stica. 1 motivi profondi del¬ 
la nostra attuale « mise¬ 
ria». sfrondati come sono 
da ogni colorazione emo¬ 
tiva ed esperienzlale, pa 
trebbero diventare oggetto 
di riflessione più distacca¬ 
la ed efficace. Ma c’è da 
dire che ciò non sempre è 
vero in quanto la narra 
zlone. limitata ad un aspetr 
to tecnico scientifico e sa 
vraccarfcata dallo spessore 
dell’avventura o della sus- 
pence. sottrae taiora quel 
medesimo oggetto di rifles¬ 
sione alla presa del grosso 
pubblico e brucia quindi 
ogni possibilità di com 
prensione profonda, di 
« corto circuito » tro il rac¬ 
conto di fantasia e la real¬ 
tà. Le macchine pensanti, 
allora, diventano nient’al- 
tro che un espediente per 
far dimenticare I problemi 
del nostro tempo. 

Alberto Alberti 


Libri ricevuti 


Documenti e sceneggiatura 
del film di Francesco Rosi 


Saggistica (Cronaca del 


•runo PONTECORVO, ■ Farmi 
• la fisica moderna », Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 80, L. 900. 
Ernst FISCHER, « L'artista e ta 
realtà », Editori Riuniti, pp. 
352, L. 2.200. 

Salvatore CACCIAPUOTI, « Sto¬ 
ria di un operato napoleta¬ 
no », Editori Riuniti, pp. 
200, L. 1.800. 

CALANDRONE, « Comunista tn 
Sicilia », Editori Riuniti, 
PP. 200, L. 1.800. 

Giovanni Maria CHIRCHI, 

« Togliatti a Sassari (1908- 
1911) », Editori Riuniti, 
PP. 160, L. 1.400. 

A. R. LURIJA, ■ Una mamo¬ 
rta prodigiosa », Editori Riu¬ 
niti, pp. 160, L. 900. 

DI SANCTI9, ■ Il mandarlo 
dal raalismo », a cura dt Ri¬ 
no Dal Sasso, Editori Riuniti, 
pp. 160, L. 900. 

A A. VV. « Romania 1944- 
1948 ». Editori Riuniti, pp. 
400, L. 5.000. 

Patmtro TOGLIATTI, « La via 
Italiano al socialismo • Il 
partito - Il movimento ope¬ 
ralo internaslonala », Edito¬ 
ri Riuniti, 3 volumi, pp. 880, 
L. 1.300. 

MARX ENGELS. « L’Ideologia 
tadesca », ristampa, Editori 
Riuniti, pp. 644, L. 4.500. 
LENIN, « Un passo avanti a 
due Indietro », ristampe. Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 132, lira 
700. 

Antonio GRAMSCI, « Quader¬ 
ni dal carcere », ristampa, B 
ditori Riuniti, 6 volumi In 
colanatto, pp. 2.230, lira 
5.000. 

■ Le Olimpiadi », a cura di 
Gianni Brera, Garzanti, pp. 
269, L. 700. 

LE CORBUSIER, « Arta daeo 
rativa e design », Latersa, 
pp. 2S6, illustrazioni, lira 
2.900. 

Celso FURTADO, « Teorie del¬ 
lo sviluppo economico », La¬ 
terza, pp. 320, L. 2.800. 
Margaret MEAD, « Il futuro 
senza volto », Laterza, pp. 
432, LL. 4.500, 

Enzo FORCELLA a Alberto 
MONTICONE, ■ Plotone d'e¬ 
secuzione », Laterza, pp. 400. 
L. 1.600. 

Francesco Saverio NITTI, « La 
•danza delle finanze », e 
cura di Francesco Forte, La¬ 
terza, 2 voli., pp. 1.100, 
L. 14.000. 

Massimo GALLUPPI, « Il Vlet- 
nam dalia dominazione fran¬ 
cese all'Intervento america¬ 
no », Da Donato, pp. 392, 
L. 4.000. 

Chiara SARACENO, ■ Dall’edu- 
carlona antiautoritaria all’e¬ 
ducazione socialista », De Do¬ 
nato, pp. 344, L. 2.500. 
Giuseppe VACCA, ■ Politica a 
teoria net marxismo italiano 
1959-1969 - Antologia cri- 
fica ». Db Donato, pp. 496, 
L. 4.500. 

Franco FERRAROTTI, ■ Una 
sociologia alternativa », se¬ 
conda edizione ampliata. Da 
Donato, pp. 264, L. 1.500. 
COLLIDA*. DE CARLINI. MOS- 
SETTO, STEFANELLI, « La 
politica del padronato ita¬ 
liano dalla ricostruzione al¬ 
l'autunno caldo », De Do¬ 
nato, pp. 208, L. 1.600. 
Simonetta PICCONE STELLA. 
« Intellettuali e capitale nel¬ 
la società italiana del dopo¬ 
guerra », De Donato, pp. 288, 
L. 2.000. 

AA.VV. « La guerra chimica * 
Imperialismo ad ecologia », 
Introduzione di Massimo A- 
loitl, Bertoni editore Vero¬ 
na, pp. 235, L. 2.500. 
Fustel da COULANGES. « La 
. ^ città antica », Sansoni, pp. 
46». U 7.000. 

Arthur ROSENBERG, « Storia 
della Repubblica di Wei¬ 
mar », Sansoni, pp, 237, 
L. 2.400. 

Michaal BAR RAT BROWN, 
■ Introduzione aU’aconomla 
politica: lavoratori, consuma¬ 
tori, governo a impresa », 
Franco Angeli editore, pp. 
438. L. 6.500. 

Paul CLAVAL, « L'evoluzione 
storica della geografia uma¬ 
ne », Franco Angeli editore, 
pp. 246, L. 3.500. 

Henry A. LANDSBERGER, 
« Processo a Hawthoma », 
Franco Angeli editore, pp. 
IBS, L. 3.800. 

Alan fi. M1LWARD, « L’eco¬ 
nomia di guerra della Ger¬ 
mania », pp. 232, L. 5.000, 
a Atti dei comando ganerala 
del Corpo Volontari della 
Libartà », a cura di Giorgio 
Rochas, Franco Angeli, «4L 
tore, pp. 700, L. 12.000. 
D.G.e. HALL, « Storie del- 
l’Asia sudorientale », Rizzo¬ 
li, pp. 1.264, L. 10.500. 
W.G. RUNCIMAN, « Inegua¬ 
glianza e coscienza sociale - 
L’Idea di giustizia aociale 
nella classi lavoratrici », CL 
naudi, pp. 437, L. 3.800. 
AA.VV., « I comunisti raccon¬ 
tano ». Cinquant'annl 41 sta 
ria del PCI attraverso tasti 
monianze di militanti (191^ 
1945). A cura di Messia» 
Messere, con introduzioni 
storiche di Cario Salinari, 
edizioni del Calendario, Mi¬ 
lano, pp. 418, L. 5.000. 
Sandro BAJINI - Gian Carlo 
VICINELLI. « Il libro dal 
tasso », Edizioni del Calen¬ 
dario, pp. 554, L. 5.000, 
Giulio SEVERINO, « Origine a 
figura dei processo teogonico 
in Feuerbach ». Mursia, pp. 
268, L. 4.000. 

Francesco MOISO, ■ La filoso- 
fia di Salomone Maimon », 
Mursia, PP- 264, L. 4.000. 
Robert OAVIDSOHN. « Storia 
di Tirarne - 1) La origini », 
Sansoni, pp. LX-1.274, 101 
tavole f.t-, L. 4.500. 

« Enciclopedia delle religioni - 
volume IV », Vallecchi, pp. 
XII-980. 128 ili. in bJn. 10 
a colori, 120 grafie), un vo¬ 
lume L. 25.000. l'opera in- 
tara In tal volumi, lira 
190.000. 

AA.VV., « Omaggio a «©dini », 
Lacalta, pp. 391. L. 1.000. 


caso Mattei 


e narrativa 


Mimmo ROTELLA, « Aula 
rotella », Sugar, pp. 2M, 
L. 2.000. 

Anthony BURGESS, « Un'a¬ 
rancia a oro tenaria », Ei¬ 
naudi (rist.), pp. 218, 
L. 1.000. 

Marcello VENTURI, « Ban¬ 
diera bianca a Cefalo©la », 
Rizzoli (rist.), pp. MI, 

L. 3.400. 

Paul GAUGUIN, « lloa Noa » 
e altri scritti a cura di 
Duilio Morosint, Oscar 
Mondadori, pp. 160, L. 700. 

forga GUILLEN, ■ Opera peo 
fica (Aire naestro) », San- 
aonl, pp. 1.290, L. S.OOO. 

Fausta CIALENTE, « Il vento 
•alla sabbia », Mondadori, 
pp. ISO, L. 2.000. 

Herman MELVILLE, e Opere 
scelte », Mondadori, pag in e 
1.250, L. 7.000. 

Miroslav IVANOV, e Obietterai 
Mercedes nera », Mondado¬ 
ri, pp, 320, L. 2.500. 

fOMph CONRAD. « La follia di 
Almayar a romanzi bravi », 
Mursia, pp. 3S4, L. 2.500. 
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« I e D — Inchieste e 
documenti» è una nuova 
collana, coordinata da Ren¬ 
zo Renzi, che l’editore Cap¬ 
pelli ha dedicato ad argo¬ 
menti storici, sociali, del 
costume che producano In¬ 
chieste vivaci e documenta¬ 
te nel campi del cinema, 
del teatro, della televisione. 
I singoli volumi, accompa¬ 
gnandosi ciascuno ad uno 
spettacolo, vivono, tuttavia, 
di vita autonoma come ope¬ 
re di storici, di scrittori, 
di specialisti chiamati a 
elaborare una ricerca che 
trova la sua completa defi¬ 
nizione nel volumi stessi. 

Il primo volume II sasso 
in bocca. Mafia e Cosa No¬ 
stra (pp. 149, L. 2.000) è 
legato all’omonima «opera 
prima» di Giuseppe Ferra¬ 
ra, il quale cercò col suo 
film di affrontare la mafia 
come fenomeno sociologi- 
capersonaggio, raggiungen¬ 
do risultati rilevanti. 

Non era una novità trat¬ 
tare In un libro 11 proble¬ 
ma mafia dopo tutto ciò 
che è stato scritto sull'ar¬ 
gomento. Lo storico ed e- 
sperto del problemi della 
mafia Michele Pantaleone 
— consulente del film II 
sasso in bocca — è riuscì* 
to a dame un ritratto di¬ 
verso dagli schemi abitua¬ 
li. affrontando in profondi¬ 
tà una analisi che non ha 
trascurato alcun elemento, 
con tutte le correlazioni 
possibili, associando le sto¬ 
rie della mafia siciliana a 
quelle americane di Cosa 
Nostra. Pantaleone ha volu¬ 
to dimostrare che anche 
una società a grande svi¬ 
luppo capitalistico, come 
quella statunitense, permet¬ 


te e anzi favorisce — nono¬ 
stante le commissioni d’in¬ 
chiesta e 1 provvedimenti 
giudiziari — ciò che è pro¬ 
prio dello «spirito di ma- 
fiosità »: l’accumulazione 
della ricchez za per vie 
extralegali, delittuose. 

Nel secondo volume di 
« I e D » dedicato a II caso 
Mattei (Un «corsaro » al 
servizio della Repubblica, 
pp. 179, L. 1.800) anche 
Eugenio Scalfari, nel dare 
un avvio alla interpretazio¬ 
ne della figura di Enrico 
Mattei, posto In un conte¬ 
sto economico-polltico capa¬ 
ce di spiegarne la vicen¬ 
da, conferma l’Impegno e la 
ricerca rigorosa di France¬ 
sco Rosi. 

Della lotta per 11 petro¬ 
lio che condiziona la vita 
delle nazioni, le loro invo¬ 
luzioni reazionarie o il lo¬ 
ro sviluppo, e che ebbe tra 
l protagonisti maggiori En¬ 
rico Mattei, con tutte le sue 
ambiguità e contraddizioni 
— della sua vita di « im¬ 
prenditore pubblico» e di 
« uomo di frontiera » — il 
lettore può inoltre trovare 
riscontro nella sceneggiatu¬ 
ra del film («La cronaca 
drammatica de II caso Mat¬ 
tei »), scritta da Francesco 
Rosi e Tonino Guerra con 
la collaborazione di Nerio 
Minuzzo e Tito DI Ste¬ 
fano. 

Una intervista con Rosi 
(«La ricerca multipla del 
regista») a cura di Fran¬ 
cesco Calderone e il testo 
della sentenza del giudice 
Istruttore sulla tragedia di 
Bescapé completano il va 
lume. 

Carlo Di Carlo 



I ribelli 
di Volponi 


Mettiamo che qualcuno di 
voi si trovi davanti ad una 
edicola in una bella mat¬ 
tina estiva e, dopo aver 
chiesto l’Unità, lasci vaga¬ 
re lo sguardo distratto e 
vacanziero sul libri espa 
sti d’in fra mezzo al vari 
Satanik. Zakimort e slmi¬ 
li altre amenità. Potrebbe 
accadere che. affascinati e 
un pochino angosciati dal¬ 
ia prospettiva di placida 
e vuota nullafacenza bal¬ 
neare che vi attende, ce¬ 
diate alla tentazione e, 
guidati da un vago ricor¬ 
do o da un frivolo Istin 
to. compriate un libro. 

Mettiamo che siate stati 
fortunati e che. tra 1 mol¬ 
ti tascabili senza nome e 
senza senso, abbiate scel¬ 
to un po’ per fiuto un 
po’ per caso un bel libro: 
sarà una scoperta e vor¬ 
rete saperne di più sul¬ 
l’autore. magari per com 
piarne un altro libro o 
per capire meglio quello 
che avete appena Ietto. Se 
avete scelto bene l’autore 
potrebbe essere Paolo Vol¬ 
poni e II volume Memoria¬ 
le (premio dei Librai mi¬ 
lanesi 1962 e premio Sele¬ 
zione Marzotto 1963) ora 
ristampato da Garzanti nel¬ 
la economica collana dei 
«Bianchi». Se volete sa 
perne di più potete legge 
re (per la modica cifra 
di lire novecento) un agl 
le e serio profilo critico 
di Paolo Volponi pubbli¬ 
cato da Gian Carlo Fer¬ 
retti nella collana «Il ca¬ 
storo» della Nuova Italia. 

Questa collanina merita 
dt essere segnalata per la 
sua utilità e per il modo 
semplice come sono strut¬ 
turati 1 suoi libretti. Lo 
stesso schema, in sostan¬ 
za è sotteso a tutti i va 
lumi, poiché tutti si apra 
no con un’intervista (che 
sta al posto della prefa¬ 
zione) con l’autore in que¬ 
stione. qualora sia viven¬ 
te, altrimenti c’è un col- 
hge di citazioni autobia 
grafiche. Segue poi la di 
samina cronologica delle 
opere, tn modo da riper¬ 
correre tutto l 'iter dalle 
opere giovanili meno note 
fino alle maggiori. Nel ro¬ 
stro caso Ferretti parte 
analizzando le prime rac¬ 
colte poetiche di Volpa 
ni: Il ramarro e L’antica 
moneta per giungere alla 


maggiore raccolta di varai 
Le porte dell’Appennino, 
al romanzo che ha segna¬ 
to 11 successo non solo 
italiano di Volponi, cioè 
al Memoriale e poi alla 
successiva opera narrati¬ 
va: La macchina mondiale. 

I personaggi di Volponi 
nascono, come nota Fer¬ 
retti, « dalla rottura del¬ 
la opposizione ragione-fol¬ 
lia (e quindi della identi¬ 
tà lrrazionale-folila), lega¬ 
ta ad una concezione bor¬ 
ghese Intimamente classi¬ 
sta della ragione medesi¬ 
ma (...) che respinge ca 
me anomalo, patologico, 
tutto ciò che è diverso e 
altro da sè ». «La norma¬ 
lità non esiste ». dice Vol¬ 
poni e, a proposito di Me¬ 
moriale (ma il discorso 
vale anche per La mac¬ 
china mondiale), (perché 
ho scelto un nevrotico a 
protagonista del mio ra 
manzo? Un nevrotico ha 
una capacità di interpre¬ 
tazione della realtà più da 
lente, ma più acuta (...) 
ma anche perchè un ne¬ 
vrotico è un ribelle ». Im¬ 
portante e centrale par 
Volponi è che il suo per¬ 
sonaggio sia «in lotta ra¬ 
dicale contro tutto ciò che 
è istituita». 

Ferretti coglie bene, al 
di là del messaggio di con¬ 
testazione, la dicotomia di 
fondo dell’opera di Volpa 
ni. la feconda contraddi¬ 
zione da cui essa nasce: 
l’accostamento di un mo¬ 
mento viscerale e di uno 
colto, per cui ciò che col¬ 
pisce in Memoriale «è la 
presenza di due strati di 
linguaggio: quello del "me¬ 
moriale” e "subalterno” e 
"d’accatto”, e quello di 
Volponi poeta dell’Appen- 
nino, delle balenanti im¬ 
magini naturali ». Ma qual 
è li senso del romanzi di 
Volponi «nel quadro del¬ 
la letteratura italiana de¬ 
gli anni sessanta? » Ferret¬ 
ti ha ragione, quella di 
Volponi è «una proposta 
alternativa rispetto al bi¬ 
vio univoco e spesso in¬ 
teressato (...) che nel di¬ 
battito letterario più Im¬ 
mediato si manifesta come 
dicotomia tra tutto un ver¬ 
sante di letteratura tradi¬ 
zionale più o meno restau¬ 
rata e le istanze rumora 
samente liquidatorte del 
Grappo ’63». 


Ardiglielo 
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Come si pompano i soldi dello Stato 

Cinema, erario e 
poveri miliardari 

Gli industriali ricevono un « aiu¬ 
to » extra di sette miliardi Tanno 


Ieri si ’é chiuso il XXVI Festival 

Ad Avignone quasi 
mille gli spettacoli 


Tra pochi mesi entrerà in 
vigore l'Imposta sul valore 
aggiunto che — come è noto 
— sostituirà l'IGE e alcune al¬ 
tre Imposte. Nel settore degl* 
spettacoli l’IVA verrà applica¬ 
ta con aliquota ridotta (qua¬ 
si che cinema, teatro, sport 
siano equiparabili al pa¬ 
ne e al generi alimen¬ 
tari); inoltre si dovrebbe 
provvedere alia ristruttura¬ 
zione del Diritti erariali ap¬ 
plicabili ai biglietti di Ingres¬ 
so (un decreto delegato era 
già stato presentato negli ul¬ 
timi mesi della passata legi¬ 
slatura dal sottosegretario al¬ 
le Finanze, senatore Bar¬ 
baro). 

Produttori ed esercenti so¬ 
stengono che Ventrata in vi¬ 
gore dell'IVA dovrebbe porta¬ 
re ad una abolizione totale dei 
Diritti erariali sugli spetta¬ 
coli e non si dichiarano sod¬ 
disfatti di una semplice ri¬ 
duzione dell'onere. 

Le argomentazioni a soste¬ 
gno di queste tesi sono note; 
esse poggiano principalmente 
sulla pretesa « assurdità » di 
un « Iniquo prelievo realizza¬ 
to a danno di un settore che 
negli ultimi anni ha visto pro¬ 
gressivamente ridotti l propri 
"consumatori" » (per l'esat¬ 
tezza dal 1955 al 1972 vi è sta¬ 
to un calo di 283 milioni e 
691 mila spettatori, pari al 
34,7 per cento delle frequen¬ 
ze dell’anno di maggior svi¬ 
luppo). 

Si sventolano cifre e per¬ 
centuali. si vanno a cercare 
esempi In altri paesi europei 
e negli Stati Uniti, ma cl si 
dimentica che per dare una 
valutazione completa del pro¬ 
blema non se ne può restrin¬ 
gere l’angolazione a questo 
o a quel dettaglio, bensì si 
deve allargare l’analisi sino a 
comprendervi tutte le voci del 
bilancio erario-cinema. Solo 
in questo caso è possibile ri¬ 
spondere con una certa at¬ 
tendibilità alla domanda se il 
cinema italiano apporti ric¬ 
chezza alle casse pubbliche o 
se sia vero il contrario. 

Già l’uso corrente nella 
pubblicistica imprenditoriale, 
della qualificazione di « ri¬ 
storni » data alla parte più 
consistente degli aiuti era¬ 
riali alla cinematografia, ap¬ 
pare molto discutibile. 

Parlare di « ristorno » — con 
tutto ciò di riequilibrativo che 
questa parola sottintende, 
quando l’ipotetico prelievo 
non viene restituito a chi in 
origine ha versato — costi¬ 
tuisce valutazione metodolo¬ 
gicamente ed economicamente 
errata. Infatti sono gli spetta¬ 
tori a subire le tasse sui bi¬ 
glietti cinematografici per cui. 
se vi fosse « ristorno ». 1 con¬ 
tributi dovrebbero essere resti¬ 
tuiti ai singoli fruitori, non 
certo al produttori o agli eser¬ 
centi che hanno il solo com¬ 
pito di ricevere, per delega 
dell’erario , l’importo dell’im¬ 
posta. Inoltre, anche ammet¬ 
tendo che il prelievo fiscale 
si risolva in minor guadagno 
per gli imprenditori, secon¬ 
do una corretta impostazione 
tutti i costi dovrebbero esse¬ 
re confrontati con tutti i ri¬ 
cavi. 

Cominciamo con l’esaminare 
le voci che interessano in mo¬ 
do diretto l’industria cinema¬ 
tografica. Il capitolo riservato 
al cinema nel bilancio di pre¬ 
visione del ministero del Tu¬ 
rismo e dello SDettacolo at¬ 
tribuisce 13 miliardi e 354 mi¬ 
lioni per sovvenzioni alla pro¬ 
duzione (11 miliardi per con-' 
tributi ai film nazionali. 800 
milioni per premi di qualità 
ai lungometraggi. 854 milioni 
per premi di qualità ai corto¬ 
metraggi. 700 per contributi 
sugli interessi sui mutui dot 
il finanziamento di film rea¬ 
lizzati con crediti concessi 
dalla speciale sezione cinema¬ 
tografica della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro) - 
A queste voci debbono ag- 
eiunsersi gli abbuoni sul pre¬ 
lievo fiscale concessi agli 
esercenti che proiettino film, 
documentari e cineattualità 
nazionali (5 miliardi e 998 mi¬ 
lioni > e gli sgravi concessi al 
locali che praticano prezzi 
inferiori a quello medio na- 
«ionale (6 miliardi e 5 milio¬ 
ni). In totale poco più di 12 
miliardi Si tenea nresente 
che. mentre le cifre di previ¬ 
sione riguardano il 1972. quel¬ 
le degli abbuoni erariali fanno 
parte del consuntivo del 1970, 
per cui sono destinate ad au¬ 
mentare in modo sensibile 
quando saranno disponibili i 
dati del prossimo anno Pos¬ 
siamo dire che Io Stato versa 
«gli Imprenditori cinemato¬ 
grafici 25 miliardi e 357 mi¬ 
lioni 

Passiamo ai prelievi fiscali 
«ueli incassi. Alcuni di questi 
fIGE. bollo...» non possono es¬ 
sere presi In considerazione 
In quanto comuni a qualsiasi 
attività economica, per cui 
rientrano in un discorso ge¬ 
nerale sulla fiscalità che esu¬ 
la dalle presenti note. Riman¬ 
gono i Diritti erariali veri e 
propri che. nel 1970. sono am¬ 
montati a *4 miliardi e 700 
milioni. Quesp» somma è sta¬ 
ta prelevata sia sugli incassi 
dei film nazionali, sia su quel¬ 
li di coproduzione, sìa su quel¬ 
li stranieri. Poiché solo i film 
Italiani e di coproduzione ot¬ 
tengono le agevolazioni era¬ 
riali. per valutare esattamen 
te il carico fiscale lo sì deve 
riportare alle percentuali de 
gli incassi delle singole cate¬ 
gorie Cosi facendo la quota a 
carico del prodotto esclusiva¬ 
mente italiano è di 14 rnihar 
di e 500 milioni, quello del 
film di coproduzione di 12 
miliardi e 300 milioni Tutta 
ria quest’Jltlmo importo de 
re essere ripartito tra I va¬ 
gì partecipanti all’operazione 
produttiva. Infatti, su ciascu¬ 


no di essi graveranno, propor¬ 
zionalmente, costi e ricavi. 
Possiamo considerare pari al¬ 
la metà degli introiti dei film 
coprodotti con capitali nazio¬ 
nali, la quota di competenza 
della nastra « industria »; in 
questo modo l’onere erariale 
si dimezza. 

In definitiva lo Stato ricava 
dal cinema nazionale 20 mi¬ 
liardi e 050 milioni. 

Confrontando sovvenzioni e 
prelievi, si ha un saldo a fa¬ 
vore degli imprenditori di cir¬ 
ca cinque miliardi. Se aggiun¬ 
giamo a questa cifra anche 
gli esborsi erariali per l’at¬ 
tività cinematografica pubbli¬ 
ca. che spesso (vedi l’esem¬ 
plo di Cinecittà) si risolve in 
forme di sostegno semidiretto 
a quella privata, il saldo a fa¬ 
vore dell’industria sfiora 1 7 
miliardi annui. 

In queste condizioni parla¬ 
re di « sfruttamento » del ci¬ 
nema da parte dello Stato è, 
prima che grottesco, ridicolo. 

Umberto Rossi 


Nelle cinque settimane della manifestazione presenti più di cen¬ 
toventimila spettatori — Béjart prepara l'edizione dell'anno 
prossimo — Successi significativi nella fase finale 


Nostro servizio 

AVIGNONE, 14. 

Si è chiuso oggi il XXVI 
Festival di Avignone. Appe¬ 
na è calato il sipario sull'ul¬ 
timo spettacolo in program¬ 
ma, il direttore delta mani¬ 
festazione, Paul Puaux, ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
con la quale ha inteso fare 
un primo consuntivo dell’edi¬ 
zione di quest'anno. Il Festi¬ 
val ha presentato In comples¬ 
so centoquarantaquattro spet¬ 
tacoli, ai quali sono da ag¬ 
giungere gli altri ottocento 
realizzati dai gruppi ospitati 
nella cosiddetta « rassegna- 
off ». Il numero degli spetta¬ 
tori ha superato le centoven¬ 
timila unità: questi dati han¬ 
no permesso a Puaux di affer¬ 
mare con legittimo orgoglio 


che in cinque settimane si ò 
fatto nella città provenzale 
più di quanto si fa in tutta 
la Francia nel corso di una 
stagione teatrale. 

Il direttore ha ricordato al¬ 
tresì le difficoltà — anche fi¬ 
nanziarle — che si sono dovu¬ 
te superare per far giungere 
in porto la XXVI edizione del 
Festival, ha espresso II suo 
compiacimento per la eleva¬ 
ta partecipazione del giovani, 
sia tra 1 protagonisti degli 
spettacoli, sia tra il pubblico, 
e ha ricordato che l'anno 
prossimo la manifestazione 
avlgnonese sarà interamente 
affidata a Maurice Béjart. 

Il quale Béjart, a sua volta, 
dopo essere venuto nella cit¬ 
tà per rendersi personalmen¬ 
te conto delle possibilità che 
si aprono al suo lavoro, ha 


E' in corso l'annuale manifestazione artistica 

Drammi musica e folklore 
tra le bellezze di Dubrovnik 

La città dalmata offre ventinove ambienti scenici - L’attuale edizione del 
Festival ha superato per ricchezza e varietà di programmi le precedenti 



Nostro servizio . 

DUBROVNIK, 14 
Dubrovnik, il centro della co¬ 
sta dalmata, che il turismo ha 
rivelato a tutto il mondo per 
le sue bellezze e il suo mare 
limpidissimo, ha legato ormai 
la sua fama al Festival intema¬ 
zionale del dramma, della mu¬ 
sica e del folclore, che dal 10 
luglio al 25 agosto, si svolge 
ogni anno, ininterrottamente 
dal 1950. 

La manifestazione, di eleva¬ 
tissimo livello artistico e cul¬ 
turale. prende corpo in ben 


Una scuola 
d'arfe comica 
a Riccione 

RICCIONE. 14 

Una scuola di studi sull’ar¬ 
te comica è stata aperta per 
iniziativa del regista e criti¬ 
co José Pantieri cor» la col¬ 
laborazione dell’AIOCA (As- 
sociation Internationale du 
Cinéma Comique d’Art) e del 
Museo intemazionale della ri¬ 
sata. 

Un primo ciclo di venti le¬ 
zioni comincerà il 10 settem¬ 
bre a Riccione e proseguirà 
sino al 19. Le lezioni si svol¬ 
geranno due voìte al giorno e 
tratteranno i seguenti argo¬ 
menti: « Storia dèi cinema co¬ 
mico mondiale » e « Tecnica e 
teoria del comico». Le lezio¬ 
ni saranno integrate da proie¬ 
zioni di film, diapositive ecc. 
e dureranno circa un'ora e 
mezza per un’ammontare com¬ 
plessivo di trenta ore di 
studio 

Successivamente saranno or¬ 
ganizzati altri cicli di lezioni 
sulla * recitazione comica » 
(con esercitazioni pratiche) le 
«Teorie del comico». «La co¬ 
micità nell’antica Grecia » 
ecc. 


Luchino Visconti 
è a Zurigo 

Luchino Visconti è partito 
ieri dall’aeroporto di Fiumi¬ 
cino per Zurigo II regista, 
come è noto, è sofferente per 
i postumi di un disturbo car¬ 
diocircolatorio dovuto ad in¬ 
tossicazione da fumo e a so¬ 
vraffaticamento Visconti è 
arrivato all'aeroporto a bor¬ 
do di un'autoambulanza, e 
non ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni. Si presume che il regista 
resterà per un certo periodo 
ricoverato In una clinica sviz¬ 
zera. 


ventmove ambienti scenici na¬ 
turali, che la città offre, uni¬ 
ca nel suo genere, nella bian¬ 
ca sinfonia dei palazzi di pie¬ 
tra lavorata, circondati e pro¬ 
tetti da muraglie e torrioni 
del XII secolo. Ed è proprio 
nella testimonianza architet¬ 
tonica dell’inizio dell’evo mo¬ 
derno. che trovano sfondo 1 
palcoscenici del Festival. 

A Dubrovnik, definita la « te¬ 
soreria della cultura ». ogni e- 
state. per quasi due mesi, con 
tre o quattro rappresentazioni 
giornaliere, dinanzi a non me¬ 
no di trecentomila persone 
(tra queste si contano migliaia 
di turisti italiani), si esibisco¬ 
no i migliori complessi e com¬ 
pagnie della Jugoslavia ed i 
più apprezzati europei e ame¬ 
ricani. 

La corrente edizione, per ric¬ 
chezza e varietà di calendario 
(con un centinaio di rappre¬ 
sentazioni), ha superato di 
gran lunga le precedenti. So¬ 
no andate in scena quest’an¬ 
no. nella medievale Fortezza 
Lovrjenac. tra migliaia di tor¬ 
ce. il Sogno di una notte di 
mezza estate. Le allegre coma¬ 
ri di Windsor, il Macbeth (con 
cinque rappresentazioni) di 
Shakespeare: La vita di Edoar¬ 
do II re d'Inghilterra di Bre¬ 
cht (da Marlowe), che. nelle 
quattro repliche, ha letteral¬ 
mente entusiasmato le migliaia 
di spettatori I quali, nell’ul¬ 
tima rappresentazione, per 
mancanza di posti, hanno rot¬ 
to 1 cordoni. Molto ammirate 
anche le opere degli autori Ju¬ 
goslavi Marin Drzic. Zio Maro- 
fé, e Ivo Vojnovic, Eguinoi 

Nella pittoresca cornice del 
Forte Revelin si sono sussegui¬ 
ti gli eccellenti spettacoli del 
Teatro nazionale croato di Za¬ 
gabria. dell’« Atelier 212 » di 
Belgrado, della « Negro ensem¬ 
ble companv» degli Stati Uniti, 
dei « Menestrels » di Vienna, 
del «Teatro di danze Harlem » 
di New York, della Compagnia 
di ballo spagnolo di Madrid 

Applauditissimi. nel suggesti¬ 
vo scenario della piazza del 
Rettore (con le eleganti otto 
bifore gotiche e gli archivolti 
rinascimentali, un vero gioiel¬ 
lo d’architettura) I concerti 
della Filarmonica e della Sin 
fonica di Zagabria, delle Filar¬ 
moniche di Belgrado e di Var¬ 
savia, dell’Orchestra, da came¬ 
ra di Losanna, del Quartetto di 
Vienna, del Trio Fontanarasa 
di Parigi, del « Vocale » di Lu¬ 
biana. dei solisti francesi del 
Coro della ORTF di Parigi, del 
Coro austriaco della radio di 
Vienna 

Entusiasmanti poi. gli spetta¬ 
coli di balletto e di folclore 
(per una ventina di sere in car¬ 
tellone) in cui si sono cimen¬ 
tati i migliori complessi Ju- 
gaslavl — che come si sa, so¬ 
no tra 1 più ricercati del mon¬ 
do —: dal croato «Lado» di 


Zagabria al « Lindo » di Du¬ 
brovnik, al gruppo macedone 
«Tenec» di Skopje, al serbo 
«Kolo» di Belgrado. 

Che dire, infine, dei numero¬ 
si recital, tra cui quello di 
Anna Moffo, e delle « serenate 
di mezzanotte», alcune delle 
quali, per l’insistenza del pub¬ 
blico. sono durate sino al mat¬ 
tino? 

Il Festival di Dubrovnik, alla 
cui conclusione mancano an¬ 
cora una decina di giorni, in¬ 
dubbiamente, nel suo genere, 
è tra i più importanti avveni¬ 
menti culturali a livello inter¬ 
nazionale, che vale la pena di 
conoscere, a contatto di una 
natura meravigliosa, resa in 
questo caso ancor più apprez¬ 
zabile (e non è poco) dall'ope¬ 
ra dell’uomo. 

Claudio Notar! 

Nella foto: una rappresen¬ 
tazione dell’*Amleto» di Sha¬ 
kespeare nel Castello del For¬ 
te Lovrjenac a Dubrovnik. 


già fatto sapere su quali di¬ 
rettrici Intende marciare. Tut¬ 
to ciò per la verità, dopo 
una certa esitazione: infatti 
11 coreografo, In un primo 
momento aveva tratto la con¬ 
clusione di non aver tempo 
a sufficienza per assolvere 
l’incarica affidatogli e aveva 
proposto di gestire il Festival 
del 1974 anziché quello del¬ 
l’anno prossimo. Ma poi Bé¬ 
jart ha fatto rientrare tutti 1 
suoi dubbi e ha reso noto 
come, secondo 1 suol intendi¬ 
menti, sarà la ventisettesima 
edizione della rassegna. 

«Prima di tutto — egli ha 
detto — lo voglio far danza¬ 
re un’intera città dentro e 
fuori le mura». E poi ha pro¬ 
seguito spiegando come egli 
Intenda attenersi a tre linee 
direttrici fondamentali: una 
concentrazione dei luoghi sce¬ 
nici, una minore durata della 
manifestazione, una revisione 
dei metodi per la compilazio¬ 
ne del cartellone. 

In particolare, per quel che 
riguarda il raggruppamento 
del luoghi scenici, Béjart vor¬ 
rebbe concentrare il grosso de¬ 
gli spettacoli in tre grandi 
platee: il vasto giardino della 
rocca del Duomo, il Palazzo 
dei Papi con il suo cortile e 
la spianata del Palazzo, la 
quale ultima dovrebbe essere 
attrezzata anche come giar¬ 
dino-forum. nel quale gli spet¬ 
tatori potrebbero trovare tut¬ 
to il necessario per passare 
l’intera giornata e per parte¬ 
cipare a dibattiti — organiz¬ 
zati e no — sugli spettacoli 
della sera precedente oppure 
su quelli ancora da vedere. 

Infine, pare che Béjart sia 
d’accordo con Puaux che cin¬ 
que settimane sono troppe e 
che bisognerà stringere i 
tempi della rassegna, senza 
naturalmente sacrificare tutti 
gli spettacoli non ufficiali 1 
quali, sebbene siano off. han¬ 
no sempre goduto del più 
vasto incoraggiamento da par¬ 
te degli organizzatori del Fe¬ 
stival. Quanto alla prepara¬ 
zione del cartellone, è vera¬ 
mente un po’ troppo presto 
per scendere in dettagli e 
Béjart, su questo argomento, 
osserva il più rigoroso si¬ 
lenzio. 

Le ultime battute di Avi¬ 
gnone hanno ancora riserva¬ 
to gradite sorprese agli spet- 
tatori: dopo le rappresenta¬ 
zioni della - Comédie Fran¬ 
ose — sulle quali 1 lettori 
dell’Um'/à sono stati ampia¬ 
mente informati — hanno ri¬ 
scasso un grande successo di 
pubblico e di critica Nella 
giungla della città di Bertolt 
Brecht, messa in scena dalla 
compagnia Vtncent-Jourdheull, 
L’eccezione e la regola, anco¬ 
ra di Brecht, nell’interpreta¬ 
zione dell’Ensemble théàtral 
di Gennevìlllers e gli spetta¬ 
coli presentati da Le Chène 
Noir, dal complesso di André 
Benedetto e dalla Nouvelle 
Compagnie des Cannes. 

Assolutamente positivo è 
stato anche il bilancio della 
sezione musicale; sono state 
infatte presentate ad Avigno¬ 
ne alcune opere liriche con¬ 
temporanee che hanno fornito 
agli appassionati un quadro 
abbastanza esauriente del tiDo 
di ricerca portato avanti dai 
giovani compasitori francesi. 
Grande interesse hanno su¬ 
scitato. accanto a Budda ros¬ 
so. una esotica pièce musicale 
giapponese. Il faut réver di 
Francis Miroelio e La donna 
è mobile di Claude Prey: que¬ 
ste due opere — che 1 critici 
hanno naturalmente trovato 
assai lontane dal tradizionale 
clima del bel canto ottocente¬ 
sco. ma « abbastanza vicine 
alle origini della tragedia» — 
sono state scritte aoposita- 
mente per Avignone. Il fatto 
che l’anno prossimo il Festival 
sarà nelle mani di Béjart può 
far presumere che in esso le 
manifestazioni musicali assu¬ 
meranno un peso e un’impor¬ 
tanza ancora maggiori 

m. r. 


le prime 


Cinema 

Le calde notti 
del Decameron 

Ecco un’ennesima manipola¬ 
zione pomo - cinematografica 
dell’opera di Boccaccio. Il rac¬ 
conto preso di mira stavolta 
è quello di Veronella, dolce 
sposa costretta nella cintura 
di castità ad attendere il ri¬ 
tomo del duca suo marito dal¬ 
le Crociate. Dopo lunga aspet¬ 
tativa, Veronella finirà per 
concedersi Invece ad un In¬ 
traprendente servo turco-napo¬ 
letano che si fa passare per 
eunuco; 11 nobile cialtrone ver¬ 
rà cornificato proprio al suo 
ritorno, vittima di uno « scam¬ 
bio di chiavi)» che sarà fa¬ 
tale alla purezza della diletta 
sposa. 

Raccontato con pessimo gu¬ 
sto in dialetto ciociaro. Le 
caldi notti del Decameron in¬ 
foltisce la schiera di un gene¬ 
re squallido quanto prolifico, 
teso a soddisfare stimoli piut¬ 
tosto barbari e pecorecci. Fra 
gli interpreti, ricordiamo Or¬ 


chidea De Santis, Don Backy 
e Femi Benussi, mentre la re¬ 
gìa è di Giampaolo Callegari. 
Colore su schermo largo. 


Executive 

L’ultimo emulo americano 
di 007 è John Calne, agente 
della CIA con licenza di uc¬ 
cidere. Dopo l’Lspettore Calla- 
ghan e il bieco poliziotto del 
Braccio violento della legge. 
anche Caine fa sfoggio di 
metodi robusti ed efficaci, ri¬ 
pristinando il codice della 
violenza al servizio di una fan¬ 
tomatica « giustizia ». Ed ceco 
un altro film poliziesco statu¬ 
nitense dell’ofd look autorita¬ 
rio e reazionario, in cui si 
pretende che i cinesi siano i 
maggiori trafficanti di droga 
negli USA, malviventi senza 
scrupoli dediti afi’intrigo po¬ 
litico come passatempo. 

Nixon va a Pechino, ma fu- 
mettacci di questa risma furo¬ 
reggiano ancor più che duran¬ 
te il maccartismo. Il goffo 
protagonista di Executive — 
diretto, a colori, da Francis 
D. Lyon — è il rozzo Adam 
West, qui ancor più ridicolo 
di quando vestiva i panni di 
Batman. 

vice 


Bella... ma 
anche buffa 



Cosi apparirà Sylva Koscina nel film « Il tuo piacere è il 
mio », che il regista Claudio Racca sta girando a Roma. 
L'attrice è protagonista di una vicenda tratta dai « Racconti 
buffi » di Balzac: per questo, oltre a imporre la sua avve¬ 
nenza al pubblico, dovrà anche farlo ridere 


f— in breve 


Si è chiuso il Festival di Prades 

PARIGI, 14 

Il film americano Slaughter house 5 di George Roy Hill 
ha vinto il Gran Premio 1972 del Festival di Prades, cittadina 
dei Pirenei orientali. Il film aveva già vinto un premio 
della giuria al Festival di Cannes. 

Sotto la minaccia di un’epidemia 

‘ ’ ” ‘ NEW YORK. 14 

La società Cinerama ha acquistato per la distribuzione 
il film Stigma, prodotto da Charles Moss e diretto da David 
Durston. Il film narra la drammatica storia di una cittadina 
minacciata da un’epidemia di malattia venerea. 

Caro-cinema a New York 

NEW YORK. 14 

Negli ultimi mesi parecchi cinema di prima visione di New 
York hanno aumentato i prezzi. Ora la media è di tre dol¬ 
lari e mezzo (quasi 2.100 lire italiane) e in certi locali il 
biglietto costa quattro dollari (quasi 2.500 lire). Tali cifre 
sono state superate in passato per I film presentati in esclu¬ 
siva, ma non erano mai state raggiunte dalle normali prime 
visioni. 

« Musical » su Ulisse in chiave moderna 

LONDRA, 14 

Fred Marshall, un americano residente in Inghilterra, ha 
prodotto, diretto e interpretato 11 film The free life, un mu¬ 
sical che ricrea in chiave moderna, ambientandole in Estremo 
Oriente, le peregrinazioni di Ulisse. Protagonista femminile 
è Nancy Kwan. 

Ancora una storia di matrimonio fallito 

LONDRA, 14 

Sono cominciate a Londra le riprese del film Alpha Beta, 
tratto da una commedia di E.A. Wnitehead. Oli interpreti del 
film e il regista sono gli stessi del teatro: Albert Finney, Ra¬ 
chel Robcrts e Anthony Page. L’argomento è un matrimonio 
fallito. 

Film sull’edificazione socialista a Cuba 

L’AVANA, 14 

SI è svolta Ieri a L’Avana la prima del documentarlo a 
colori Non abbiamo diritto di aspettare realizzato dall’Istituto 
cubano d’arte e industria cinematografica. 

Il film illustra gli sforzi e le iniziative per l’edificazione 
socialista In atto su vasta scala in tutto il paese. Alla « prima » 
ha assistito anche Fidel Castro. 

Sullo schermo « Il lupo della steppa » 

MONACO, 14 

Il noto libro di Hermann Hesse II lupo della steppa sarà 
portato sullo schermo con la regia di Bernard Vicky. Nel 
ruolo di interpreti, saranno Jane Fonda, Horst Buchholz e Max 
Von Sydow. Il film che sarà girato a Monaco è destinato 
anche alla televisione. 

Altri film in programma nella capitale bavarese sono, un 
adattamento di un romanzo di Theodor Storm. con Gert 
Frocbe fra I protagonisti, e due film con Maria Schell. 

Bernadette Lafont gira in famiglia 

PARIGI, 14 

Lavoro in famiglia per l’attrice francese Bernadette La¬ 
font: si prepara infatti a girare La vie privée d'une jeune 
fille («La vita privata di una ragazza»), sotto la regia del 
marito Diurka Medveezki e Insieme con la figlia Elisabeth. 


_reai g_ 

oggi vedremo 

i — — — — — —— — — — — — 


LA CASA NEL BOSCO (1°, ore 21,15) 

La quarta puntata del lacrimevole sceneggiato televisivo 
francese di Maurice Pialat vede il piccolo Hervé, rimasto solo, 
stringere un’affettuosa amicizia con Michèle, la giovane mo¬ 
glie di un ufficiale d’aviazione, anch’egli partito per il fronte. 
Nonostante la guerra divampi un po’ dappertutto, la «casa 
nel bosco» è ancora una romantica oasi di pace nel bel 
mezzo dell’uragano. Hervé e Michèle trascorrono ore • felici 
assieme, ma, un giorno, il rombo degli aeroplani e il crepitio 
delle mitragliatrici porrà fine al sogni pastorali... 

IL TEATRO DI PEPPINO 
DE FILIPPO (2°, ore 21,15) 

Il popolare attore napoletano si cimenta questa sera con 
Molière, in una sua particolare interpretazione di Argante, 
Il malato immaginario. 

Argante, uomo egoista, avaro e Ipocondriaco, è convinto 
di essere molto malato e. pur essendo invece sano come un 
pesce, ama circondarsi di medici e farmacisti i quali, a loro 
volta, sfruttano abilmente questa sua mania. Argante arriva 
perfino a tentare di far SDOsare sua figlia Angelica con il gio¬ 
vane Diaforetico, figlio del suo medico prediletto, sperando 
cosi di poter avere quest’ultimo sempre pronto ai suoi or¬ 
dini; ma la vicenda, invece, si aggiusterà secondo i dettami 
della logica e della natura. 

TUTTO E’ POP (1°, ore 22,05) 

La puntata di stasera di Tutto è pop — la mistificatoria 
trasmissione televisiva che pretenderebbe di offrirci un qua¬ 
dro della musica popolare Italiana dal '400 ad oggi — si apre 
con l’esibizione del gruppo « Venetian power », una forma¬ 
zione che tenta II recupero delle tradizioni folk della Laguna 
in chiave rock. Gigliola Cinquetti, la «Nuova Idea», Simon 
Luca e Laura Carlini sono fra gli altri protagonisti del pro¬ 
gramma di questa sera. 


domani vedremo 


L’UOMO E IL MARE (1*>, ore 21) 

7 segreti delle grotte sommerse. E’ questo il titolo della 
ottava puntata della serie di Inchieste sul mare condotte 
dallo scienziato francese Jacques-Yves Cousteau. Questa sera, 
Cousteau ci porta sull’isola di Lighthouse, nel Mar dei Ca¬ 
ratai, celebre per le «grotte blu», di cui parlano numerosi 
racconti di mare. Secondo vecchie leggende, le grotte dove¬ 
vano nascondere chissà quali orribili mastri, dotati di poteri 
soprannaturali che permettevano loro di emanare quella stra¬ 
na luce blu. In realtà, nelle grotte di Lighthouse non v’è 
traccia di mostri, e la suggestiva luce che si sprigiona dalle 
cavità è determinata da alcune stalattiti formatesi molti 
secoli fa e che ancora oggi riescono a rifrangere nell’acqua 
i raggi del sole. 

AVANTI C’E’ POSTO... (2°, ore 21,15) 

Con Avanti, c’è posto..., realizzato nel ’42 da Mario Bon¬ 
nard — uno del pionieri del cinema italiano, valente attore 
prima di passare dietro la macchina da presa — la nostra 
cinematografia si copre di veli realistici, abbandonando tem¬ 
poraneamente i « tenui sorrisi e i telefoni bianchi » che ca¬ 
ratterizzarono la produzione dell’epoca- Avanti, c’è posto... 
ha 11 pregio di far intravedere quello che sarebbe accaduto 
neH’Immediato dopoguerra, con la nascita del neorealismo; 
In esso si denota un certo impegno nel ricostruire, con un 
minimo di sincerità, lo spirito popolare di quegli anni, av¬ 
vilito da tante pellicole goffamente mistificatorie, n film di 
Bonnard per quanto non Immune da forzature retoriche è 
forse l’unica opera cinematografica da «salvare» del primo 
periodo della guerra fascista, grazie al palese rifiuto, da 
parte dell’autore, dei toni futili e magniloquenti tanto « in 
voga » nel ’40. 


OGGI 


programmi 

I DOMANI 


TV nazionale 

11,00 Rubrica religiosa 

11.30 Messa 

18.15 La TV dei ragazzi 
« Testa d’orso » 

a I viaggiatori » 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Charlot alla spiag¬ 
gia 

21.15 La casa nel bosco 
Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Maurice 
Pialat. Interpreti: 
Pierre Doris. Jac- 
queline Dufranne, 
Agathe Natanson, 
Jean Mauvais, Hen¬ 
ri Saulqum, Hervé 
Levy, Michel Tarra- 
zon 


Radio 1° 

GIORNI ALE RADIO • Or* 8, 
13, 20. 23; 6,05: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
7,00: Mattutino musicale; 8.30: 
Canzoni; 9.00: Quadrante; 9,15: 
Musica per archi; 9,30: Santa 
Messa; 10,15: Voi ed io; Ut 
Mare oggi; 12.00: Disco per 
l’estate; 12,44: Quadrifoglio; 
13,15 La ultime 12 lettere di 
uno scapolo viaggiatore; 14,00: 
Zibaldone italiano; 16.00: Per 
I ragazzi; 16,20: Per voi giova¬ 
ni; 18,20: Come * perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Pez¬ 
zo di bravura; 19,30: Questa 
Napoli; 20,15: Ascolta, al t* 
•era; 20,20: « Il conte Ory »; 
22.20: Andata * ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RAOIO - Or* 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30. 

13.30, 15,30, 19,30, 22,30; 
6: Il mattiniera; 6,25: Per I 
naviganti; 6,30: Notiziario; 
7,35: Buon viaggio; 7,40: Buon¬ 
giorno con West * R. Fratello; 
8,14: Musica espresso; 8,40: 
Suoni e colori; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,30: Suoni * colorii 9,50: 
e Emiliano Zapata a; 10,05: 
Disco per l’estate; 10,30: Aper¬ 
to per feria; 12,10: Due com- 


22,05 Tutto è pop 

Spettacolo musicale 
presentato da Vitto¬ 
rio Salvetti. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 II malato immagina¬ 
rlo 

Commedia in tre at¬ 
ti di Molière. Inter¬ 
preti: Peppìno De 
Filippo. Jole Fierro, 
Angela Pagano, Va¬ 
leria Ruocco. Mario 
Castellani, Benito 
Artesi, Franco Scan- 
durra. Luigi De Fi¬ 
lippo, Gigi Reder, 
Luigi Uzzo. Elio 
Bertolotti, Angela 
Luce, Annalisa Fie¬ 
ro, Renato Devi. 


plessi; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Quadrante; 13,50: 
Come * perché; 14,00: Disco 
per restate; 14.30: Disco su 
disco; 16,00: Cararai; 18,00; 
Hobby musica; 18,35: Long- 
ptaying; 19.00: Monsieur le 
prolesseur; 19,30: Rediosera; 
19,55: Quadrifoglio; 20,10: An¬ 
data e ritorno; 20,50: Super¬ 
sonici 22,40: « Le principessa 
Tarakanova »; 23,00: Per i na¬ 
viganti; 23,05: La staticità; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10,00: Concerto; 11,15: Musi¬ 
che italiane; 11,45: Concerto 
barocco; 12,10: Musiche di 
Schumann; 12,20: Itinerari ope¬ 
ristici; 13,00: Intermezzo; 14: 
Salotto ottocento; 14,20: Mu¬ 
siche di Coralli; 14.30: Disco 
in vetrina; 15,30: Concerto; 
17,00: Musica leggera; 17,10: 
Appuntamento con i Solisti Ve¬ 
neti; 17,35: lazz; 18,00: Mu¬ 
sica leggerai 18,15: Concerto; 
18,45: I pericoli deli’ambiant* 
per l’uomo moderno; 19,15: 
Concerto aerale; 20,15: L'arte 
del dirigere; 21,00: Giornale 
dei Terto; 21,30: Concerto sin¬ 
fonico; 22,30: Libri ricevuti. 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 Fotostorie 

Alla scoperta degli 
animali. 

Programmi per i piu 
piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 

« La spada di Zorro » 
« I ragazzi dei cin¬ 
que cerchi» 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'uomo e il mare 
« I segreti delle grot¬ 
te sommerse» 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 20, 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,54: 
Almanacco; 7,10: Mattutino mu¬ 
sicale; 8,30: Canzoni; 9.00: 
Quadrante; 9,15 Voi ed io; 
10.00: Mar* oggi; 11.30: Mo¬ 
mento musicale; 12.10: Via 
co: disco; 12,44: Quadrifoglio; 
13,15: Pregiatissima estate; 
14,10: Zibaldone italiano; 16: 
Gli amici di Sonia; 16,20: Per 
voi giovani; 18,20: Come * 
perché; ' 18,40: I tarocchi; 
18,55: Ricordo; 19,30 Rhythm 
and btoes; 20,15: Ascolta si 
fa aera; 20,20: Invito al con¬ 
certo; 21,00: Musica leggera; 
21,20: « Le primavera di Pra¬ 
ga »; 22,20: Andata • ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
6,25: Per i naviganti; 6,30: 
Notiziario; 7,35: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con F. Sinatra 
e S. Bruni; 8,14: Musica e- 
spresso; 8,40: Opera termo po¬ 
sta; 9,14: I tarocchi; 9,30: 
Suoni * colori; 9,50: « Emi¬ 
liano Zapata »; 10,05: Disco 
per restate; 10,30: Aperto per 


L’ottava puntata del¬ 
la serie di inchiesto 
sul mare condotte 
da Jacques - Yves 
Cousteau ci oort* 
sull’isola di Light- 
house, nel Mar dei ’ 
Caraibl. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Avanti, c'è posto... 
Film. Regia di Ma¬ 
no Bonnard. Inter¬ 
preti: Aldo Fabmi. 
Andrea Checchi, 
Adriana Benetti. 

22,45 Juke-box classico 


ferie; 12,10: Regionali; 12,40» 
I malalingua; 13,35: Quadran¬ 
te; 13,50; Come • perche; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15,00: Disco su disco; 1S.3S: 
Per I naviganti; 1600; Cararai, 
16,30: Notiziario; 18,00: Meio- 
dramma; 19,00: Buona, la pii. 
mal; 19,30: Rediosera; 19.S5: 
Quadrifoglie; 20,10: Andata • 
ritorno; 20,50; Supersonici 
22,10: Il Palio di Siena; 22.40: 
« La principessa Tarakanova »; 
23,00: Bollettino del mare: 
23,05: _ e via discorrendo: 

Radio 3° 

Ore 9,30: Benvenuto In Italia; 
10,00: Concerto; 11,00: Mu¬ 
siche di F. J. Haydn; 11,40: 
Musiche italiane; 12,00: Mu¬ 
siche di Kodaly; 12,10: Musi¬ 
che parallele; 13,00: Intermez¬ 
zo; 14,05: Pezzo di bravura; 
14,20: Listino borsa di Milano; 
14,30: Melodramma; 15,30: 
Ritratto d’autore; 16,15: Orsa 
minore; 17,00 Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,10: Listino borsa 
di Roma; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Musica fuori schema; 
18,00: Appuntamento con i 5* 
listi Veneti; 18,35 Musica leg. 
gera; 19,15 Concerto serale; 
20,15: La filosofia inglese og¬ 
gi; 20,45: Musica di von We¬ 
ber; 21,00: Giornale 4*1 Teso»; 
21,30: Concerto iWsiÌib 
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FUnitd / martedì 15 agosto 1972 


Vi sono impegnati, pittori, scultori e architetti 

I problemi della regione 
in una mostra allestita 
per il Festival dell’Unità 

II lavoro del gruppo della zona Sud — Grande successo delle 
feste di Arteria, dove ha parlato il compagno Giorgio Amendola, 
e di Roviano e Genazzano — Decine di nuovi iscritti al Partito 


, * ’ * » ' * * v « * V * , * * » * 

Il grande complesso che dovrebbe sorgere vicino a Villa Pamphili 

' ‘ ■ ' - - - ' --- -- - T • “ - - _ — , " * ' * * ' — — i . — ■ ■ ' ' • 

« • r‘ 

Chi ha voluto ralbergo abusivo? 

Telegramma del compagno Vetere al sindaco per la convocazione immediata della commissione consi- 
liare urbanistica — Violati i vincoli paesaggistici stabiliti per proteggere il parco — Una vicenda che ap¬ 
pare poco chiara — Le modifiche che sono state proposte dall’ufficio del piano regolatore urbanistico 






Una grande folla di cittadini e lavoratori ha assistito al comizio che il compagno Amendola 
ha tenuto durante la festa dell'Unità di Artena 

Anche durante il Ferragosto continua il lavoro per la costruzione del Festival nazionale; 
in particolare si sta lavorando per allestire la Mostra su Roma e il Lazio, nel suggestivo 
castello di Torre Nova (via Casilina dopo l'Anulare) dove il gruppo dei pittori, scultori, 
architetti e dirigenti delle sezioni e dei circoli della FGCI della zona Roma Sud hanno 

istallato il loro « quartier generale ». Tra i pittori sono presenti Franco Ferrari, Paolo uan- 
na. Fattori, F. Pernice. D’Ermo, V. Costantini. F. Crisarà. Di Stefano e F Vichi. Vi sono 
poi un gruppo di giovani pittori e grafici come Massimo Fecchi, Guido Manca e Antonio 
Macci. Tra gli architetti vi sono Paolo Grassi, Mauro Scarinci e altri. Tra 1 dirigenti sinda¬ 
cali e di partito vi sono i com- 

—— -—-- pagni Umberto Cerri. Mario 

Cuozzo. Francesco Zappa, Cor¬ 
rado Morgia, Bruno Spagna- 

All'Ardeatino e all'Ostiense SSi. mSKo'S US, 

„___ gnorini, Renata Bocconi e tan- 

, ti altri giovani e compagni del- 

_ _ le FGCI e del partito. 

Danneggiate dai fascisti “13S3 

**** pi dei quali fanno parte com- 

■ • • • ■ pagni e simpatizzanti di Ro- 

due sezioni comuniste suss?- v tobo Ret e 

I temi che verranno affron¬ 
tati sono quelli della lotta per 
- un diverso sviluppo economi¬ 
co di Roma e del Lazio; del¬ 
l’agricoltura e delle zone de¬ 
presse; deH’industrializzazione 
e del fascismo nelle fabbri¬ 
che; del porto di Civitavec¬ 
chia; dei trasporti, del traffico 
e dei servizi a Roma e nel La¬ 
zio; della lotta per la casa e 
contro le baracche e i borghet- 
ti; della lotta per il verde e 
contro l’abusivismo; di Roma 
antifascista; del decentramen¬ 
to e della democrazia nella 
città e nella Regione; della 
scuola; delle lotte operaie e 
per la riforma della pubblica 
amministrazione; per la pace 
e contro rimperialismo. Infi¬ 
ne sulla mostra domineranno 
4 sagome realizzate dai pittori 
e una riproduzione del monu¬ 
mento delle Fosse Ardeatine. 

Perfetta riuscita ha avuto la 
festa dell’Unità organizzata 
dai compagni di Artena. Al¬ 
l’insegna della parola d’ordine 
« Artena democratica e antifa¬ 
scista » la cittadina ha accolto 
nei due giorni circa 20.000 per¬ 
sone affluite anche dai centri 
Ignoti vandali (ma l'impresa reca una chiara matrice fascista) vicini. La festa per i compa- 

hanno infranto, nstta nottata di ieri, le vetrate dell'ingresso delia gni di Artena ha avuto molti 

sezione del PCI al quartiere Ardeatino scagliandovi contro pietre significati: come momento di 

e mattoni. Se ne è accorto ieri mattina il segretario, compagno lotta antifascista, antimperia- 

Ennio Mariani, che ha immediatamente avvertito la polizia ed lista e contro il malgoverno di 

ha sporto denuncia contro ignoti. centro-destra; come anello di 

Un analogo gesto di chiara impronta fascista è stato commesso una lunga serie di successi (al- 

confro una bacheca in cui i compagni della sezione Ostiense ave- le elezioni circa il 43 per cen- 

vano esposto, in via del Gazometro, una copia dell' « Unità ». to dei voti al PCI; tesseramen- 

Nella foto: la sezione dell'Ardeatino danneggiata dai teppisti. to ben oltre il 100*^; 70 giova¬ 

ni reclutati con la leva Gram- 

--- sci: una vasta e forte azione 

politica per sostituire alla cit- 
m.i • j 4 tadina una amministrazione 

Proteste a Tiburtino e ad Aciha £££*? £ 

---—-- lire». 

La festa sì è conclusa con il 

_ _ _ # 9 comizio tenuto dal compagno 

Centinaio di pensionati «tjìz: 

mato sui problemi della situa- 

I zione economica, della solida- 

rietà con il Vietnam e. soprat- 

assegno 

w luogo, hanno condotto nel Pae¬ 

se e nel Parlamento per in- 

m * t — ufficio chiuso Le cause. I ment j a j decreto governativo 

un assurdo sciopero dei fascisti e I irresponsabile sul!e peasioni; battaglia che 

atteggiamento della direzione delle Poste cittadine continuerà per sconfìggere il 

centrodestra che a quelle pro¬ 
poste di miglioramento ha op- 

Una situazione dì grave di- il legittimo sdegno dei pensio- posto un netto rifiuto. 

•agio si è creata ieri per mi* nati che in varie zone della Prima del compagno Amen- 

S liaia di pensionati romani e città e della provincia hanno dola aveva parlato il comoa- 

ella provincia a causa del- dato luogo a vivaci manife- gno Gino Bucci che ha ittu* 

rirresponsabile atteggiamento stazioni di protesta. Così è strato la grave situazione crea- 

del sindacato fascista e della successo, ad esempio, ad Aci- tasi al Comune retto da una 

direzione delle Poste: molti lia e a Tiburtino. giunta di centrosinistra che 

pensionati non hanno potuto Un altro esempio, insomma, non ha disdegnato il puntello 

riscuotere, proprio alla vigì- del conto in cui sono tenuti dei fascisti. Giunta che è di¬ 
tta del Ferragosto, il loro mo- dalla classe dirìgente, i prò- lanista da una grave crisi co- 

destissimo assegno, altri han- blemi dei pensionati. Irrespon- me dimostrano anche le recen¬ 
no dovuto fare code lunghis- sabile quindi, il sindacato fa- ti dimissioni di due consiglie- 

aime. scista; doppiamente irrespon- ^ socialisti e di uno socialde- 

All’origine di questa situa- sabile però chi ha permesso socratico, 
zione che ha provocato sacro- ieri . * ant * gent . € non ab ~ Pieno successo hanno avuto 

sante’ e indignate manifesta- bia P^to riscuotere nem- anc he la festa conclusasi ieri 

zioni di protesta, stanno da !e P 00 * 16 mi 8 Iiaia dl Ilre a Roviano e Genazzano. men¬ 
tina parte uno sciopero assur- deliH Pensione. tre proseguono quelle di Viter 

do e di carattere corporativo __ bo, a Pian della Britta, e Roc 

proclamato dal sindacato fa- cagorga. 

scista; daH’altra il disservizio « I compagni di Artena co- 

delle Poste che hanno fatto in UlOrCO municano i risultati della lot- 

modo che l’agitazione dei mis- •» _ teria dell’Unità. questi i nu¬ 
otai avesse conseguenze asso- Il COmp&gTlO meri vincenti: 1) 5339. II) 

diamente sproporzionate alla o » 0950. IH) 3977. IV) 4906. V) 

«orza che essi rappresentano. oargett 1037, VI) 5053. VII) 3290. Vili) 

La direzione delle Poste non g' morto a soli 45 anni, stron- IX) 44/8. X) 4102 (vince 

si è minimamente preoccupata cato da un incurabile il *a Fiat 127). 

delle migliaia di pensionati compagno Sergio Sargcri dip^n* Ancne in Questi giorni è 
che dovevano ottenere il pa- dcntc del]a GATE. lo stabili- continuato nelle sezioni l’im- 

gamento per cui qualche uf- men to t.pografico dóve si stam- pegno per la sottoscrizione e 

ficio, essendo parte del per- pa ,-j nostro giornale. II compa- l’afflusso di nuovi militanti 

sonale in ferie, è rimasto gno cj ar g pr j era stato uno dei nelle file comuniste. Dopo il 

chiuso come a Tiburtino e ad pr j m , tipografi dell’* Unità », e superamento del 36 milioni an- 

Acilia; in altri uffici verso le j compagni lo ricordano tutti nunciato domenica dalla Pe¬ 
lo erano già finiti I soldi per con a ff e tto. Da circa un anno, derazione un altro versamen- 

cui centinaia di pensionati son quando il male lo aveva colto. to è pervenuto ieri dalla se- 

dovuti tornare a casa, dopo era s tato costretto ad abban* zione di B. André (20000 11* 

ore di fila, senza aver potuto donare il lavoro. Il compagno re). Neirultima settimana 

•iscuotere. • -. Sargcri lascia la moglie, G:o- nuovi compagni tesserati si re- 

fctrxflgnazione per il recen- vanna e tre figli. Elvira, Stc- gistrano a Colteferro (17). a 
te rifiuto del governo di acco- fano e Paola. C. Vecchia (14. di c ui 12 pro- 

glicre le modifiche propaste Ai familiari del caro compa- venienti dal PSIUP), alla se- 
dalle sinistre al decreto delle gno le fraterne condoglianze zione Ferrovieri (14. di cui 6 

pensioni, la grave situazione della redazione e della tipogra- dal PSIUP). a Villano va (8) 

•natasi ieri hanno suscitato fia dell’« Unità ». e a N. Gordiani (4). 


La vicenda dell’albergo 
sul « bordo dl villa Pam¬ 
phili », rivelata domenica 
scorsa dal nostro giornale, 
ha avuto Immediate riper¬ 
cussioni in Campidoglio. 
Lo stesso sindaco Darida 
è stato investito della que¬ 
stione. Ieri, infatti, il com¬ 
pagno Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo del PCI al Consi¬ 
glio comunale, ha Inviato 
al sindaco il seguente tele¬ 
gramma: « Seguito notizie 
stampa su licenza costru¬ 
zione albergo via della No- 
cetta, prego convocare 
prossimi giorni commissio¬ 
ne consiliare urbanistica ». 

La misteriosa licenza di 
costruzione, rilasciata in 
fretta e furia dall'Assesso¬ 
rato all'urbanistica alla so¬ 
cietà King Midas Hotel no¬ 
nostante il parere contra¬ 
rio di un altro ufficio ca¬ 
pitolino, quello destinato 
a far rispettare il piano 
regolatore, verrà cosi por¬ 
tata nella sua sede natu¬ 
rale: la commissione con¬ 
siliare. La vicenda, come 
abbiamo avuto modo di di¬ 
re, è assai oscura 

L'albergo dovrebbe sor 
gere al limite di Villa Pam¬ 
phili. lungo via della No- 
cetta, in uno dei punti più 
suggestivi delle aree in¬ 
torno al grande parco. Nel 
terreno dove la King Mi¬ 
das Hotel ha intenzione di 
costruire un grosso edifì¬ 
cio, alto sette piani, ci so¬ 
no attualmente due bei 
casali dell’Ottocento e una 
fitta vegetazione, alberi e 
bosco. E’ appunto per la 
presenza dei due casali che 
tutta l’area è vincolata nel¬ 
la « Carta dell’Agro », ac¬ 
colta dal piano regolatore. 
La « Carta » ha il compito 
di salvaguardare il patri¬ 
monio storico, monumen- 



Uno degli ottocenteschi casolari che si vuole abbattere per fa r posto all'albergo delia società americana 


tale e paesistico del terri¬ 
torio di Roma. Fino ad 
oggi in tutta la zona si è 
cercato di contenere al 
massimo l’espansione edi¬ 
lizia, evitando la costruzio¬ 
ne dì grossi palazzoni, li¬ 
mitando le altezze degli 
edifici a quella del muro 
di cinta di Villa Pamphili. 

La ripartizione comunale 
incaricata di far rispettare 
il piano regolatore espres¬ 


se il suo parere contrario 
al progetto della King Mi¬ 
das Hotel. Di questo pare¬ 
re, però, l’assessore Pala 
non ha affatto tenuto con¬ 
to tanto è vero che in data 
29 maggio 1972 ha rilascia¬ 
to la licenza edilizia. 

« L’albergo nella posizio¬ 
ne progettata — scriveva 
la ripartizione del Piano 
regolatore — sorgerebbe a 
50 metri dalla Villa Pam¬ 


phili prospicente un ango¬ 
lo tra i più suggestivi del 
parco perché compieta- 
mente aperto verso il terri¬ 
torio ancora inedificato. 
Tale territorio dovrà rima¬ 
nere assolutamente inedi¬ 
ficato perché fa parte in¬ 
tegrante di quel cuneo di 
verde che attrave»so la 
Villa Pamphili lega il ter¬ 
ritorio della città. La mas¬ 
sa edilizia del progettato 


albergo altererebbe irrime¬ 
diabilmente l’ambiente sto¬ 
rico-paesistico (casali, Vil¬ 
la Pamphili). Infatti, men¬ 
tre gli altri complessi edi¬ 
lizi realizzati nella zona 
circostante si mantengono 
ad un livello inferiore al 
muro di cinta della Villa, 
questo verrebbe ad elevar¬ 
si oltre di ben cinque 
piani ». 

La Ripartizione al piano 


regolatore propose anobi 
una serie di modifiche per 
rendere il progetto « dige¬ 
ribile ». Le richieste di mo¬ 
difica erano cinque: 1) la¬ 
sciare completamente inal¬ 
terata la fascia dì terreno 
lungo via della Nocetta e 
non destinarla a parcheg¬ 
gio, come è previsto nel 
progetto; 2) spostare a val¬ 
le il « corpo » principale 
dell’ edificio, arretrandolo 
di 50 metri, « là dove il 
terreno è in forte declivio 
e permette una maggio¬ 
re aderenza»; 3) ridurre 11 
numero dei piani in ma¬ 
niera che la quota mas¬ 
sima del fabbricato sia in¬ 
feriore al muro di cinta 
della Villa Pamphili; 4) ri¬ 
durre al massimo gli sban¬ 
camenti e le modifiche del¬ 
le linee di quota attuali; 
5) mantenere assolutamen¬ 
te le alberature e la ve¬ 
getazione esistente, com¬ 
prese le spallette di bosco 
ceduo « in quanto elemen¬ 
ti ecologici e quindi paesi¬ 
stici insostituibili ». 

Non ci risulta che il pro¬ 
getto sia stato modificato 
sulla base delle osservazio¬ 
ni degli uffici del piano re¬ 
golatore. La licenza è sta¬ 
ta rilasciata ugualmente, 
senza imporre ai costrutto¬ 
ri alcun vincolo. Un altro 
scempio urbanistico sta 
quindi per essere portato 
a compimento se non sarà 
fermato in tempo. Il sin¬ 
daco è stato invitato a con¬ 
vocare nei prossimi giorni 
la commissione consiliare 
all’Urbanistica. Un adempi¬ 
mento a cui Darida non 
può sottrarsi, tenuto conto 
della gravità del caso. La 
commissione dovrà esami¬ 
nare tutti i documenti che 
accompagnano la licenza di 
costruzione e prendere una 
decisione. 


Le fiamme si sono sprigionate in un centro dell’Aeronautica, sulla Laurentina 


E' morto sull'ambulanza 


DISTRUTTI DA UN INCENDIO Pedone travolto 
VENTI ETTARI Dl BOSCAGLIA in via Boccea 

Minacciate anche alcune villette — Dopo qualche ora però i focolai erano stati circoscritti e quasi in circostanze analoghe ieri è morta, in 
interamente spenti — Ieri i vigili del fuoco hanno dovuto rispondere a oltre ottanta chiamate via Appia, una giovane ispettrice di polizia 


Ignoti vandali (ma l'Impresa reca una chiara matrice fascista) 
hanno infranto, usila nottata di ieri, le vetrate dell'ingresso della 
sezione del PCI al quartiere Ardeatino scagliandovi contro pietre 
e mattoni. Se ne è accorto ieri mattina il segretario, compagno 
Ennio Mariani, che ha immediatamente avvertito la polizia ed 
ha sporto denuncia contro ignoti. 

Un analogo gesto di chiara impronta fascista è stato commesso 
contro una bacheca in cui i compagni della sezione Ostiense ave¬ 
vano esposto, in via de! Gazometro, una copia dell' « Unità ». 
Nella foto: la sezione dell'Ardeatino danneggiata dai teppisti. 


Proteste a Tiburtino e ad Acilia 

Centinaio di pensionati 
non riscuotono l'assegno 

Code lunghissime, qualche ufficio chiuso - Le cause: 
un assurdo sciopero dei fascisti e l'irresponsabile 
atteggiamento della direzione delle Poste cittadine 



Un colossale Incendio è divampato ieri 
pomeriggio nella campagna di Castel Di 
Leva, tra la Pontina e la Laurentina. 
Sono andati a fuoco una ventina di ettari 
di sterpaglie, ma - le fiamme hanno mi¬ 
nacciato anche alcune lussuose villette 
costruite nei pressi. Per tutto il pomeriggio 
i vigili del fuoco (che oggi hanno dovuto 
rispondere a 80 chiamate) accorsi con 4 
autopompe hanno combattuto contro le 
fiamme che trovavano facile alimento nel¬ 
l'erba riarsa dal sole. Completamente di¬ 
strutto anche un deposito di ferri vecchi, 
del quale è rimasto soltanto qualche sche¬ 
letrico pilastro contorto e incandescente. 
Il fuoco è divampato all'incirca verso le 14 
all'interno del centro di addestramento 
dell'aeronautica: forse la causa i stata 
la solita sigaretta gettata accesa. In breve 
le fiamme hanno raggiunto la strada, poi, 
qualche favilla, trascinata dal vento, ha 
appiccato il fuoco anche sull'altro lato, 
cosicché l'area dell'Incendio si i allargata 
ancora di più. A tarda sera c'era ancora 
qualche focolaio che bruciava, ma si trat¬ 
tava ormai di poca cosa. 


Una situazione di grave di¬ 
sagio si è creata ieri per mi- 

S lìaia di pensionati romani e 
ella provincia a causa del¬ 
l’irresponsabile atteggiamento 
del sindacato fascista e della 
direzione dette Poste: molti 
pensionati non hanno potuto 
riscuotere, proprio alla vigi¬ 
lia del Ferragosto, il loro mo¬ 
destissimo assegno, altri han¬ 
no dovuto fare code lunghis¬ 
sime. 

All’origine dl questa situa¬ 
zione, che ha provocato sacro¬ 
sante e indignate manifesta¬ 
zioni di protesta, stanno da 
una parte uno sciopero assur¬ 
do e di carattere corporativo 
proclamato dal sindacato fa¬ 
scista; datt'altra il disservizio 
delle Poste che hanno fatto in 
modo che l’agitazione dei mis- 
otai avesse conseguenze asso- 
nUamente sproporzionate alla 
forza che essi rappresentano. 

La direzione delle Poste non 
si è minimamente preoccupata 
delle migliaia di pensionati 
che dovevano ottenere il pa¬ 
gamento per cui qualche uf¬ 
ficio, essendo parte del per¬ 
sonale in ferie, è rimasto 
chiuso come a Tiburtino e ad 
Acilia; in altri uffici verso le 
10 erano già finiti I soldi per 
cui centinaia di pensionati son 
dovuti tornare a casa, dopo 
ore di fila, senza aver potuto 
«iacuotere. 

Bifidignazione per il recen¬ 
te rifiuto del governo di acco¬ 
gliere le modifiche propaste 
dalle sinistre al decreto delle 
pensioni, la grave situazione 
•natasi ieri hanno suscitato 


il legittimo sdegno dei pensio¬ 
nati che in varie zone della 
città e della provincia hanno 
dato luogo a vivaci manife¬ 
stazioni di protesta. Cosi è 
successo, ad esempio, ad Aci¬ 
lia e a Tiburtino. 

Un altro esempio, insomma, 
del conto in cui sono tenuti 
dalla classe dirigente, i pro¬ 
blemi dei pensionati. Irrespon¬ 
sabile quindi, il sindacato fa¬ 
scista; doppiamente irrespon¬ 
sabile però chi ha permesso 
che ieri tanta gente non ab¬ 
bia potuto riscuotere nem¬ 
meno le poche migliaia di lire 
della pensione. 


E’ morto 
il compagno 
Sargeri 

E’ morto a soli 45 anni, stron¬ 
cato da un male incurabile il 
compagno Sergio Sargeri. dipen¬ 
dente delia GATE, lo stabili¬ 
mento t.pografico dove si stam¬ 
pa il nostro giornale. II compa¬ 
gno Sargeri era stato uno dei 
primi tipografi dell’* Unità », e 
i compagni lo ricordano tutti 
con affetto. Da circa un anno, 
quando il male lo aveva colto, 
era stato costretto ad abban¬ 
donare il lavoro. Il compagno 
Sargcri lascia la moglie, Gio¬ 
vanna e tre figli. Elvira, Ste¬ 
fano e Paola. 

Ai familiari del caro compa¬ 
gno le fraterne condoglianze 
della redazione e della tipogra¬ 
fia dell’« Unità ». 


Se le sono date In quaranta 

Sei arrestati 
per una zuffa 

Uno dei litiganti è stato ricoverato al San 
Giovanni: guarirà in venticinque giorni 


Dopo una lite, al Tufello 

Barricato per 
ore nel bagno 

L'uomo, Nicola Valente, 39 anni, minac¬ 
ciava di uccidersi — Ricoverato alla Neuro 


Una zuffa gigantesca, alla 
quale hanno partecipato cir¬ 
ca 40 persone, durata più di 
due ore, nelle zone del Quar- 
ticciolo e di Centocelle si è 
conclusa con 6 arresti e una 
denuncia a piede libero. - 

Verso le 20 di domenica 
sera un gruppo di ubriachi, 
al Quarticciolo, ha cominciato 
a insultare e a deridere un 
ragazzo minorato. Questo ha 
provocato l’intervento di tre 
fratelli. Agostino. 37 anni. 
Michele 34 e Raffaele Gattuc¬ 
cio 26 anni, che hanno preso 
le difese del minoralo. Ben 
presto la rissa ha assunto pro¬ 
porzioni maggiori: infatti, in 
appoggio delle due parti sono 
accorse altre persone, amici 
dei fratelli Gattuccio e dei lo¬ 
ro avversari, che hanno pre¬ 
so a darsele di santa ragione. 

Colpito in faccia da una ca¬ 
tena Agastino Gattuccio è fi¬ 
nito all'ospedale con li set¬ 
to nasale fratturato. I fra¬ 
telli. dopo averlo soccorso, 
sono ritornati sul luogo detta 
«battaglia» per fare te loro 
«vendette». La zuffa è rico¬ 
minciata. stavolta a Centocel¬ 
le. con una serie dl violentis¬ 
simi scontri, avvenuti, a più 
riprese, in via delle Palme, 


in via Prenestina Vecchia e, 
quindi, più tardi in via Mol¬ 
letta. 

Atta fine sono arrivati i po¬ 
liziotti, con un gran spiega¬ 
mento di forze: 4 volanti e 
un'auto del commissariato, e 
la « guerra » è finita. 

Paolo Vassallo 
ricondotto 
nuovamente 
a Regina Coeli 

Torna in carcere Paolo 
Vassallo, dopo il ricovero al 
S. Camillo, per aver tentato 
di tagliarsi le vene con un 
frammento di specchio e do 
po aver bevuto detta varechi¬ 
na diluita. Sabato scorso il 
giudice istruttore ha nomi¬ 
nato un perito che deve ac¬ 
certare se è vero, come dico¬ 
no i difensori, che al Vassal¬ 
lo si debba riconoscere «uno 
stato di insofferenza al regi¬ 
me carcerario ». 


Polizia e vigili del fuoco per 
due ore hanno « stretto d’asse¬ 
dio » un palazzo del Tufello do¬ 
ve un uomo, dopo una lite in 
famiglia, si era barricato nel 
bagno del vicino attualmente in 
ferie. Atta fine il protagonista 
di questo episodio, ev idcnte- 
mente preda di una crisi ner¬ 
vosa. è uscito puntandosi alla 
gola una scheggia di vetro: un 
vigile è riuscito a immobiliz- 
zario c l’uomo è finito alla 
Neun». 

Nicola Valente, 39 anni, spo¬ 
sato con cinque figli, che abi¬ 
tano tutti con lui in via Monte 
Scrino 16. era già noto alla po¬ 
lizia per le sue violente scenate 
con i familiari, che avevano su¬ 
scitato le proteste dei vicini. 
Ieri mattina, verso le 7. è scop 
piata una nuova lite furibonda: 
la figlia maggiore era tornata 
tardi a casa, domenica sera, e 
la madre. Lucia Gcrecitano. la 
aveva tenuto nascosto al ma¬ 
rito. 

Quando sembrava che si fos¬ 
se calmato e tutto fosse finito. 
Nicola Valente è invece uscito 
dal suo appartamento e si è 
precipitato su per le scale. Do¬ 
po aver fatto tre piani si è sca¬ 
gliato centro la porta dell’abita¬ 
zione di Amleto Fiammenghi, 
un inquilino che adesso è in fe¬ 
rie, sfondandola. Poi, come in- 


| vasato. è corso nel bagno e si 
è chiuso dentro, barricandosi. 
Siccome l'uomo non intendeva 
ragione c si rifiutava assoluta- 
mente di uscire, si è dovuto ri¬ 
correre alla polizia e ai vigili 

Anche stavolta si sono ripe¬ 
tuti inutilmente i tentativi di 
convincimento. Un funzionario 
del IV distretto ha tentato inu¬ 
tilmente di farsi spiegare il per¬ 
chè di questo assurdo gesto, di 
riportare Nicola Valente alla 
realtà. Tutto inutile. L’uomo, 
socch.udcva la porta del bagno, 
poi metteva fuori la testa per 
un attimo, per poi ritirarla den¬ 
tro subito, chiudendo precipi¬ 
tosamente la porta. 

Due ore dopo Nicola Valente 
è finalmente uscito dal suo « ri¬ 
fugio » e si è fatto largo tra i 
poliziotti ostentando nella destra 
una scheggia di vetro con la 
quale si pungeva il collo: « Se 
mi toccate mi sgozzo * gridava. 
Con questa minaccia ha comin¬ 
ciato a scendere le scale, sen 
za che nessuno osasse fer¬ 
marlo. Arrivato sul pianerot¬ 
tolo, un vigile gli è saltato ad¬ 
dosso improvvisamente. Io ha 
scaraventato per terra e gli ha 
immobilizzato il braccio che 
stringeva il vetro. Fuori, ad 
aspettare Nicola Valente, c’era 
un'autoambulanza che lo ha 
subito portato alla Neuro. 


Mentre attraversava la stra¬ 
da, al chilometro cinque del¬ 
la via Boccea, un pensionato 
è stato travolto da un’auto¬ 
mobile che lo ha scaraventa¬ 
to sul selciato a parecchi me¬ 
tri di distanza. I soccorsi non 
sono serviti a nulla. L’uomo, 
infatti, è morto durante il 
trasporto all’ospedale e i sa¬ 
nitari del Santo Spirito non 
hanno potuto far altro che 
constatarne la morte. 

L’incidente mortale è acca¬ 
duto alle 15.30 di ieri pome¬ 
riggio, all’altezza del numero 
civico 603. Vittima dell’investi- 
mento Rocco Romano, 62 an¬ 
ni, nato a Polisteno, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, ma 
residente a Roma, in via Roc¬ 
ca Grimaldi 34. Era uscito 
per fare una passeggiata e 
stava attraversando la stra¬ 
da quando è sopraggiunta una 
« 1100 » Fiat, targata Roma 
769183. guidata da Rosario 
Mudanò. 32 anni. L'auto era 
spinta a tutta velocità e il 
vecchio, che aveva appena 
superato ima fila dì auto in 
sosta, non si è neppure ac¬ 
corto del pericolo incomben¬ 
te. Poi Furto inevitabile, il cor¬ 
po di Rocco Romano straziato 
dalle ruote della macchina, 
la morte che è sopraggiunta 
poco dopo sutt’autoambùlanza 
che lo portava al S. Spirito. 

E’ questo il secondo inci¬ 
dente mortale, verificatosi nel¬ 
le ultime 24 ore. Netta città, 
semivuota per il rituale esodo 
di ferragosto, le auto sfrec¬ 
ciano spesso senza tener conto 
dette più elementari norme di 
prudenza. Un’altra vittima è 
stata un’assistente di polizia: 
Silvia Fabi. 32 anni. E’ morta 
a pochi passi dalla sua abi¬ 
tazione. sulla Via Appia Nuo¬ 
va. dove la giovane stava rien¬ 
trando dopo aver concluso il 
suo turno di lavoro. . 

La donna stava attraversan 
do sopra le strisce pedonali 
quando l’ha investita ima 
« 500 ». targata Napoli, gufa¬ 
ta da un impiegato di pas¬ 
saggio per Roma. Cadendo. 
Silvia Fabi ha battuto il capo, 
procurandosi così un’emorra¬ 
gia cerebrale. 

La cìonna è stata portata 
al S. Giovanni, dove i medici 
l’hanno immediatamente sot¬ 
toposta a intervento ch’'rurgi- 
co nel tentativo disperato di 
strapparla atta morte. Ma osmi 
sforzo è stato inuttte. Tre ore 
dopo il ricovero Silvia Fabi 
è morta senza riprendere co¬ 
noscenza. 

Sono questi i due morti, che 
vanno ad aggiungersi agli al¬ 
tri 4. che. oltre a cinque fe¬ 
riti. hanno funestato le gior¬ 
nate di esodo da Roma. La 
città è ormai semideserta. 1 
pochi che ancora resìstono 
partiranno oggi lasciando pa¬ 
droni del camno. come ormai 
è tradizione, gli stranieri. An¬ 
cora ima volta tuttavia è be¬ 
ne ricordare la prudenza, 
malgrado che il livello del 
traffico sia sceso quasi a ze¬ 
ro, e il rispetto dette norme 
stradali, anche se la città vuo¬ 
ta invita a correre e a fare 
uno «strappo» atta regola. 


La caccia 
al turista 


Adesso la polizia romana 
ha scoperto le operazioni 
di « bonifica », come lo 
chiamano in questura. Pri¬ 
ma te retate di negri, 
quando è scoppiato to scan¬ 
dalo del traffico di « schia¬ 
vi » che ha assunto pro¬ 
porzioni nazionali, poi i 
rastrellamenti di travestiti; 
ora è la volta della « cac¬ 
cia » indiscriminata allo 
straniero, o meglio al a tu¬ 
rista povero ». Insomma, 
il proseguimento, tutto 
sommato, di quella « guer¬ 
ra » al a capellone » e al- 
l’hippy che ha avuto per 
teatro piazza di Spagna, 
piazza Navona e S. Maria 
in Trastevere. 

Da alcuni giorni, infatti, 
la polizia è particolarmen¬ 
te impegnata a setacciare 
i giardini di piazza dei 
Cinquecento, le aiuole lun¬ 
go i Fori, qualunque spiaz¬ 
zo di verde ai piedi dei ru¬ 
deri o dei monumenti del 
centro storico. I fermati, 
decine e decine, sono tutti 
giovanissimi, ragazze e ra¬ 
gazzi. che. con i loro zai¬ 
ni, con qualche coperta, 
hanno preso l’abitudine <H 
sdraiarsi e riposarsi sul 
primo prato che trovano. 
Tutti turisti, a corto di 
dollari, sterline o marchi. 
Per questo, per prolungare 
le loro vacanze a Roma, 
molti di loro risolvono il 
problema adattandosi co¬ 
me mealio possono, nes¬ 
suno. finora, aveva mo¬ 
strato di prendersela, tran¬ 
ne l'organo ufficiale della 
DC che si è particolarmen¬ 
te indignato. E la polizia 
si è adeguata subito. 

E così decine di ragazzi 
si sono visti prendere, ca¬ 
ricare senza tanti compli¬ 
menti sui furgoni, con la 
solite maniere brusche, a 
finire a S. Vitale per i so¬ 
liti accertamenti di rito. 
Episodi del genere si sono 
verificati ancre alla stazio¬ 
ne Termini, dove numerosi 
giovani, appena scesi dal 
treno, per il solo fatto di 
avere gli zaini sulle spalle, 
sono stati acciuffati e tra¬ 
scinati in questura 

E’ evidente l’assurdità 
di questa indiscriminata 
« caccia » allo straniero, - 
che non può aver nulla a 
che fare con le operazioni 
di « bonifica », come sostie¬ 
ne la polizia. Le retate in¬ 
discriminate di giovani tu¬ 
risti costituiscono soltanto 
un'offesa allo spirito di tol¬ 
leranza, di ospitalità e di 
libertà. 
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Notizie utili per chi resta in città 



Schermi e ribalta 


Barbieri e 
parrucchieri 

Gli esercizi di barbiere, par¬ 
rucchiere e mestieri affini, re¬ 
steranno chiusi oggi e domani. 

Uffici 

comunali 

Oggi, dalle ore 8,110 alle 
ore 11 saranno accettate le so 
le denunce di morte. Gli spor¬ 
telli degli uffici di polizia mor¬ 
tuaria saranno aperti a Ferra¬ 
gosto dalle 8 alle 12; l'ufficio 
della camera mortuaria resterà 
aperto per accogliere eventuali 
arrivi di salme da fuori Co¬ 
mune. L'agenzia di onoranze 
funebri resterà chiusa; saran¬ 
no effettuati comunque normal¬ 
mente i trasporti per benefi 
cenza e ouelli a richiesta del¬ 
le autorità. 

Romana Gas 

La Romana Gas assicure¬ 
rà anche oggi agli utenti il 
servizio relativo ai reclami 
per le fughe di gas (tei. 570.0-14 
- 571.018) e per la mancanza di 
gas (tei. 570.041 - 571.013). 

Musei 

capitolini 

Oggi rimarranno chiusi. Ria¬ 
priranno con il consueto orano 
domani. 


Autolinee 
e ferrovie 
Roma Nord 

1 biglietti di andata e ritor¬ 
no ferroviari e cumulativi da e 
per Roma P.le Flaminio, piaz 
za Euclide ed Acqua Acetosa, 
emessi nei giorni 12. 13. 14 e 
15 corr. saranno validi |x?r il 
ritorno fino al giorno 19 e.m. 
La validità degli altri biglietti, 
compresi quelli del servizio ur¬ 
bano Roma Prima Porta • La 
Giustiniano e di A.R. fino a km. 
30. resta invariata. 

FERROVIA - OGGI; sarà 
osservato l’orario domenica¬ 
le estivo. Per comodità dei sigg. 
Viaggiatori si riporta l’orario 
generale in vigore: Partenze da 
Roma piazzate Flaminio per Vi¬ 
terbo: 8.48. 7.40(*) fino Civita. 
9.30(*). 11 (autohus sostitutivo). 
13.17. 14.34. 17.25. 17.45 feriale 
(fino S. Oreste). 18.29 feriale 
(fino Civita). 19.1G. 20.20 feria¬ 
le (fino Civita). 21.15 (fino Ci¬ 
vita). 23.12 (fino Civita); arrivi 
a Roma piazzale Flaminio da 
Viterbo: 5.55 feriale (da Civi¬ 
ta). 6.30 (da Civita), 6.50 fe¬ 
riale (da S. Oreste). 7,10. H fe¬ 
riale (da Civita), 8,53(*), 
U,56(*). 13.44. 16.22. 19.43. 21.47. 
23.06 (domenicale dal 15-7 al 
15-9). 

Servizio ferroviario nel trat¬ 
to urbano Roma piazzale Fla¬ 


minio: A. Acetosa-Prima Por¬ 
ta-La Glustlnlana: dalle ore 6 
alle ore 9 ogni 15 minuti circa; 
dalle ore 9 alle ore 22 ogni 20 
minuti circa. - * • ■ 


Telefoni 

utili 


Acea 57.78.441 

Carabinieri (86.666 - 640.000 
Centro antiveleni 490.663 
CRI 555.666 

ENEL 683.081 

GAS guasti: 570.041 - 571.013 
fughe: 570.044 - 571.018 
Medico comunale 67.741 
notturno e ostetrico: 

460.094 • 463.357 
Polizia 555.555 

Polizia stradale 556.666 
(pronto intervento) 
Protezione animali 67.95.343 
675.343 

Radio-taxi 34.50.941 


Soccorso di emergenza 113 
Soccorso stradate 51.41.341 
Sommozzatori 890.697-7672695 
(pronto intervento) 

Vigili del fuoco 44.444 - 44.441 
Vigili urbani 730.007 

(auto abbandonate e danni 
stradali) 

67.94.816 

(Incidenti stradali senza 
feriti, rumori molesti e 
richiesta autogrù) 


Le corse contrassegnate con 
il segno (*) nel giorni feriali 
si effettuano con autobus so¬ 
stitutivo. • . 

AUTOLINEE - Oggi orario 
domenicale, fatta eccezione per 
l'autolinea Formello Stazione di 
Prima porta che resta sospesa. 

Saranno inoltre sospese le 
corse automobilistiche urbane 
in partenza da piazzale Flami¬ 
nio per il Km. 7 della via Fla¬ 
minia alle ore 9,25. 10. 11. 11.35, 
12.05 (fino Prima Porta) e quel¬ 
le dal Km. 7 della via Flami¬ 
nia per il piazzale Flaminio 
delle ore 9.40. 10.15, 11.18, 11.50. 

Negozi 

ALIMENTARI - Oggi rimar- 
ranno chiusi per l’intera gior¬ 
nata. 

MERCATI RIONALI - Reste¬ 
ranno chiusi oggi e domani. 

ARREDAMENTO, ABBIGLIA¬ 
MENTO, MERCI VARIE — 

Chiusi oggi, osserveranno inve¬ 
ce 1* orario completo doma¬ 
ni. E’ importante ricordare 
che tutti gli esercizi com¬ 
merciali situati nelle zone 
balneari della circoscrizione di 
Roma non sono soggetti alla 
suddetta disciplina. Si precisa, 
inoltre, che tutti i negozi avran¬ 
no l'obbligo di rimanere aperti 
sabato 19 agosto, in quanto l'ob¬ 
bligo della chiusura infrasetti¬ 
manale non è operante qualora 
nella settimana ricorra un gior¬ 
no festivo oltre la domenica. 


Zoo 

Oggi c domani orario di aper¬ 
tura dalle 8 alle 19, ininterrot¬ 
tamente. 

Bar 

La FKPREL (Federazione 
Esercizi Pubblici Regione La¬ 
zio) comunica che resteranno 
aperti quasi tutti i bar della 
capitale grazie a un preciso 
turno stabilito di comune ac¬ 
cordo. 

Distributori 

Ecco l'elenco dei distributori 
clic rimarranno aperti tinche di 
notte: via Aurelia 570; via Au- 
relia 734-736; via Aurelia 788; 
viale ‘ Medaglie d'Oro; Corso 
Francia 80 90: Corso Francia 
202-204; via Cassia Km. 8.800; 
via Salaria 542; via Salaria Km. 
7.452; via Conca d’Oro 124; 
via Tiburtina numero 254; 
piazzale delle Crociate (via Ti¬ 
burtina); via Tiburtina 400; Ti¬ 
burtina Valeria Km. 11.348; via 
Prenestina angolo via Michelot- 
ti; via Prenestina a 30 in. da 
via dei Ciclamini; via Prene¬ 
stina 728-740; vin Cnsilina Km. 
7.951; via Appia Nuova 613; 
via Tuscolnna 603; via Tusco- 
lana Km. 10.455; via Sette Chie¬ 
se 272; via Laurentina 453; via¬ 
le Marco Polo 116; piazzale 
della Radio: via della Maglia- 
na 120; via della Magliana 314- 
321; Lungotevere Ripa 8; via 
Quirino Majorana 155; Circon¬ 
vallazione Gianicolense 340. 


Servizio sanitario e guardia medica 


Il servizio sanitario assicurato 
dalla Guardia medica permanen- 
- te, dalla Guardia ostetrica, dal 
Pronto soccorso di Ostia Lido, 
di Fregene e dalle condotte me¬ 
diche urbane, periferiche, sue- 
burbanc e dell’Agro romano. 

La Guardia medica perma¬ 
nente è in via Ariosto 3. te¬ 
lefono 737.666; la Guardia oste¬ 
trica in via del Colosseo 20. 
telefono 460.094; il Pronto soc¬ 
corso di Ostia Lido in piazza 
della Stazione Vecchia, telefo 
no 60.23.998. quello di Frege¬ 
ne in viale della Pineta 76. 
telefono 64.60.102. Di seguito 
pubblichiamo l’elenco dei me¬ 
dici di turno in città oggi e do¬ 
mani. 

Condotte mediche 
urbane 

Appio Caslllno - Dr. Battaglia 
Giuseppe: Via Orvieto. 43. 
tei. 75.15.33; Via F. Satolli. 47. 
tei. 63.46.73. Appio Latino Me- 
, tronlo - Dr. Rossi Agostino: 
Via Dacia, 16. tei. 75.51, 43; Via 
E. Monaci. 21. tei. 42.42.341. 
Campidoglio - Dr. Arci Fernan¬ 
do: Via Montecatini. 8. telefo¬ 
no 681.892: Circ.ne Ostiense, 
299. tei. 57.23.98. Celio - Dr. 
Fichera Fausto: Via del Co¬ 
losseo. 20, tei. 46.26.97; Via 
Tor dé Schiavi. 143. tei. 210.552. 
Esquillno - Dr. Preiti Giuseppe; 
Via Galilei. 3. tei. 731.12.41-267; 
Via Vetulonia, 22. tei. 75.12.34. 
Farnese - Dr. De Mitri Pierlo- 
renzo: P.zza Navona. 39 40. tele¬ 
fono 656.97.22; Via dei Prefetti. 
12. tei. 62.30.141. Flaminio - 
dott. Bonanni Ennio: Via A. di 
Giorgio. 19. tei. 396.50.74; p.le 
E. Morelli, tei. 5310657. Gianf- 
colo - Dr. Di Lazzaro Mario: 
Via dei Riari. 48. tei. 656.98.96: 
P.zza Teodosio. 5. tei. 51.33.626. 
Latina - Dr. Caponetto Giusep¬ 
pe: Circ.ne Appia, 23; Via Ber¬ 
nardino Corio. 3. tei. 785 32.47. 
Lido di Roma - Dr. Corona Ma¬ 
ria Enrichetta: P zza Stazione 
Vecchia. 26. tei. 60 25.744; Via 
delle Aleutine, 70. tei. 660.02.48. 
Ludovlsi Nomentano - Dr. Mn- 
schella Paolo: Via Flavia. 80 
82. tei. 474 361; Via Aterno. 9. 
tei. 85.49.29. Monteverde Por¬ 
ta Portese - Dr. Vacca Walter: 
Via Parini. 10. tei. 581.09.06: 
Via A. Ambrosini. 130. telefo¬ 
no 540.57.04. Monti - Dr. Lora 
Giorgio: Via del Colosseo. 20. 
tei. 46 26.97: Via Filippo Mar- 
chefti. 3-5. tei. 839.28.23. Nemo- 
rense - Dr. Araudi Corrado: 
Via Tripoli. 39. tei. 831.93.32: 
Via Va! d’Aosta. 104. telefono 
897.455. Pantheon - Dr. Nigro 
Goffredo: P zza Navona. 39. te¬ 
lefono 656 97.22: Piazza Trento. 
26. tei. 850.665. Pontelungo - 
Dr. Li Vigni Giuseppe: Circ.ne 
Appia, 23: Via Val di Lanzo. 
132. tei. 82.72.642. Ponte Sisto - 
Dr.ssa Tesi Anna Patrizia: Via 
S. Calisto. 3. tei. 589.08 60: 


Via N. Piccolomini. 28, telefo¬ 
no 636.102. Portonaccio - Dr. 
Fazzio Raffaele: Via Boemon- 
do. 21. tei. 425.591; Via Mon- 
■tebello. 17. tei. 47.52.963. Sant. 
Agnese - Dr. De Marco Giulio; 
Via Tripoli. 39. tei. 831.93.32; 
Via Grottarossa. 55. telefono 
307.51.63. 

Condotte urbane 

Sabelli • Bernardini Maria Cri¬ 
stina. via dei Sabelli 117. tele¬ 
fono 491.102; via Ortigara 3, 
tei 385.275. S. Cosimato - Oggi: 
Dr. Sanguigni Sergio, via S. Ca¬ 
listo n. 3. tei. 589.08.60; via di 
Priscilla 60. tei. 83.58.32; doma¬ 
ni: dottoressa Medei Luisa, via 
Dandolo, tei. 586.184 - San Saba - 
Dr.a Soeci Egle, via L. della 
Robbia 10. tei. 570.851; via Al¬ 
bano 58. tei. 727.661. Testacelo - 
Dr. Barbieri Alfonso, via L. del¬ 
la Robbia 10. tei. 570.851; via F. 
Milizia 2, tei. 393.156. Tiburtino - 
Dr. Marchi Enzo, via dei Sabel¬ 
li 119. tei. 491.102; via A. Stop- 
pani 10. tei. 877.688. Tornaceli! 
Quirinale, Dr. Pompei Ennio, via 
Montecatini 8. tei. 681.892: via 
Salesiani 49. tei. 741.052-495.47.31. 
Trionfale A. Doria, Dr. Sergo 
Mario, via Leone IV 64. telefono 
385.693; v.Ie P. Colonna 85. te¬ 
lefono 551.190. Vaticano, Dr. 
Ruggeri Francesco, via Catone 
n. 30. tei. 385.954; via B. Capas- 
so 20. tei. 788 39.82. P.zza Mazzi¬ 
ni v.Ie Angelico, Dr. Rotilio Gia¬ 
como. via Catone 30. tei. 385.954; 
P. Mascagni 200. tei. 838.98.21. 

Condotte urbano- 
periferiche 

Appio Tuscolano, Dr.a Coppo¬ 
la Laura, via C. Denina 11. te¬ 
lefono 783 372; via Montefalco 
n. 63. tei. 791.724 609.03 64. Cento- 
celle, Dr. Terenzi Amedeo, via 
dei Gerani 6. tei. 210 393: via 
Tonale 25. tei. 88 78.166 Gordia¬ 
ni, Dr. Capurro Domenico, v.Ie 
della Serenissima 36. tei. 252249; 
5912477; 7615812. Garbatella I, 
Dr. Santoli Maria: via degli Ar¬ 
matori. 13. tei. 51.33.296: Via 
Torrevecchia 73, tei. 33.79.826. 
Garbatella 11 - Dr. Toso Fla¬ 
vio: Via degli Armatori n. 13. 
telef. 51.33.597; v.Ie Aeronau- 
ea 74. tei. 59.11.725 - 65.35.66 - 
650.860 366.26.50. Garbatella 111, 
Dr. Ranghi Vinicio, via degli Ar¬ 
matori 13. tei. 51.33 297; via A. 
Cialdi 5-A, tei. 513.58.54. Monte 
Sacro, Dr. Petrillo Giuseppe, via 
M. Tesoro 2. tei. 890.704; p.zza 
Massa Carrara 6. tei. 422.509. 
Madonna del Riposo, Dr. Leti 
Giuseppe, via M. del Riposo 13. 
tei. 620 412; via F. Grimaldi 71. 
tei 55.70.606 55.23.77. Pietrala¬ 

ta, Dr. Veneziale Alfredo, via di 
Pietralata 414. tei. 43.08.38. Por- 
tuense, Dr. Sbaffl Enrico, via 
Portuense 571. tei 52.68.845; vi¬ 
colo de* Modelli 63/3. tei. &4I801. 
Prenestìno, Dr. De Vito Roberto. 


via E. Gattamelata 76/A: via 
Cornelio Magni 39. tei. 51.34.279, 
15-18 tei. 75 06.96. Amb. Sussidia¬ 
rio, via Arimondi 30. tei. 432.592. 
Quadraro, Dr. Di Francesco Lui¬ 
gi. via Diana 30. tei. 76.10 956; 
via Montefalco 63. tei. 791.724 / 
60 90.364. S. Paolo, Dr. Giordano 
Gabriele, via Ostiense 133. tele¬ 
fono 574.00.57; via E. Guastal¬ 
la 6, tei. 58.90.780. San Pancra¬ 
zio, Dr Valentini Adolfo, via G. 
Storchi 8. tei. 53.85.50: via A. Te- 
baldi 70. tei. 33 85.797. Torma¬ 
rancio, Dr. Mancini Giuseppe. 
v.Ie Torniarancio 19. tei. 5127223; 
via Marco e Marcellino 14/a. 
tei 511 09 58 Torpignattara, Dr. 
Coluccia Giuseppe, via Casilina 
n. 395. tei. 290.919; via Licinio 
Murena 12. tei. 676.02.64. Tufello, 
Dr. Triolo Vito, via M. Rocchet¬ 
ta 14. tei. 88 12.54: via Laurenti¬ 
na 755. tei. 591.77.73 Valle Aure- 
Ila, Dr. Castrilli Oscar, via Leo¬ 
ne IV. 64. tei. 38.56.56; p.zza 
Fr.sco Morosini 12. tei. 378.424. 
Amb. Sussidiario, via Ronaccor- 
si 18. tei. 63.71.309. Val Melalna, 
Dr. Santlnelli Carlo, via M. Roc¬ 
chetta 14. tei. 88.02.04; via Pre¬ 
nestina 452. tei. 258.25.53. 

Condotte 

suburbane 

Cinecittà - Dr. Siracusa Ma¬ 
rio Tommaso: Via Servilio Pri¬ 
sco. 1; Via Gallia,-34. - tele¬ 
fono 77.12.11-77.52.12; Appia An¬ 
tica - Dr. Zavarella Mario: Via 
Appia Antica. 220. tei. 78.34.05: 
Via Appia Antica. 136. tele¬ 
fono 78.98.34. B.ta del Trullo - 
Dr. Tolti Luigi: Via Brugnate. 
2. tei. 52.30.650; Via B.ta Ma¬ 
gliana. 33. tei. 523.16.75. Bre¬ 
vetta - Dr, Inzirillo Salvatore: 
Via Brevetta. 350. te. 620.196: 
P.le Metronio. 1. tei. 77.54.96. 
Capannelle - Dr.ssa Gioffré Ma¬ 
ria: Via Capannelle. 5. tele¬ 
fono 799 30 10: Via Capannelle. 
5. tei. 799.30.10. IV Miglio - 
Dr. Nunzinti Renato: Via S. 
Tarcisio. 64/B. tei. 799.01.97; 
Via Annia Regiìla, 49. telefono 
799.01.39. Bufalotta Cecchina • 
Dr. Gueli Nicolò Itali: Via L. 
Capuana. 135. tei. 821.798: Via 
Latina. 301. tei. 589.46.39. Lau¬ 
rentina - Dr. MaggiuIIi Fulvio: 
L.go Veratti. 14. tei. 558.49 88; 
Via Adigrat. 12. tei. 838.6876- 
839.5279. Magliana - Dr. Mar- 
zano Salvatore: Via Catacombe 
di Generosa. 5, tei. 52 30.289; 
Cime Ostiense. 299. tei. S7.81.3l. 
Drssa Crescenzi Anna: Via 
Fonteiana. 22. tei. 580,03.85. 
Monte Mario - Dr ssa Pirisi Isa¬ 
bella: Via Trionfale. 8816. tele¬ 
fono 33.43 08: Via Barbellini 
Amodei. 45/7. tei. 62.71.26. Bor¬ 
gata Ottavia - Dr. De Matteis 
Ennio Maria: Via St. Ottavia. 
75. tei. 339.07.74: Circ.ne Gia¬ 
nicolense. 295, tei. 53.46.063. Pri- 
mavalle I - Dr. D’Ascenzo 
Giovanni. Circ.ne Cornelia. 305. 
tei. 622.31.97: Via Monte Altis¬ 


simo, 5, tei. 842.028. Ambulato¬ 
rio Sussidiarlo - Via Innocenzo 
IV. 16/B, tei. 62.733.46. Prima- 
valle Il Levante • Dr. Galanti- 
no Alessandro: Via P. Gaspar- 
ri. 21. tei. 62.70.846; P.zza Mas¬ 
sa Carrara, 4. tei. 426.779. Prl- 
mavalle II Ponente - Dr. Man- 
ni Luigi: Via P. Gasparri. 21. 
tei. 62.70.808; Via D. Cheliini. 
16. tei. 873.474. Quariicciolo • 
Dr. Cassarà Pietro: Via Prene¬ 
stina. 510, tei. 25.38.44: Via Pre¬ 
nestina. 510. tei. 25.38.44. S. Ma¬ 
ria del Soccorso - Dr. D'Amicìs 
Francesco Paolo: Via del Fran¬ 
toio. s.n.. tei. 430.424; Via San¬ 
dro Sandri, 74. tei. 43.87.767. 
Tomba di Nerone • Dr. Macaro 
Onofrio: Via Lucio Cassio. 63. 
tei. 36.6.02.56; Via G. Chiabre- 
ra. 205. tei. 540.26.24. Tor di 
Quinto * Dr. Pichi Carlo: Via 
A. di Giorgi. 19. tei. 396.42.63; 
Via A. di Giorgi. 19. telefono 
396.42. .63 

Condotte 
Agro Romano 

Acilia - Dr. Proto Alfonso: 
Via Zottoli, 15. tei. 60.50.102; Via 

R. De Cesare. 36. tei. 792.326. 

Casalotti - Dr. Bilotta Alfredo: 
Via Boccea. 625. tei. 69.60.290; 
Via Boccea. 625. tei. 69.60.290. 
Castel di Guido - Dr. Riso Ric¬ 
cardo: Via Castel di Guido. 10, 
tei. 69.09.004; Via Castel di Gui¬ 
do. 10. tei. 69.09.001. Castel di 
Leva - Dr. Chiatti Osvaldo: Via 
Ardeatina. km 12. tei. 600.90.91: 
Via Pienza. 40. tei. 810.40.83. 

Cesano - Dr. Santi Carlo: Via 
della Stazione. 838. tei. 69.47.008; 
Via della Stazione. 838. tei. 
69.47.008. Coazzo - Dr. Amici 

Alessandro: Via Nomentana. 
1199. tei. 61.00.300; V.Ie Meda¬ 
glie d’Oro. 283. tei. 349.24.50. 

Decima • Dr. Calvani Romano: 
Via Clarice Tartufari. 82. tei. 
64.80.004; Via Paolo Zacchia, 9 
tei. 076.521.54. Fiumicino - Dr.a 
Elia Lucia: Via degli Orti. 10. 

tei. 644.00.15: Via degli Orti. 10. 
tei. 644.00.15. Isola Farnese - 
Dr. Ferrigno Enrico: Via Cas¬ 
sia, 1801. tei. 699 05.55: Via 
Bernardino Davanzali. 33. tele¬ 
fono 82.39.75. Lunghezza - Dr. 
Armezzani Bruno; Via di Lun¬ 
ghezza, 5, tei. 61.80.005; Via D. 
Sfondrini. 14. tei. 61.800.81. 
Mandrìola - Dr. Angcloni Do¬ 
menico: Via Laurentina, km 16. 
tei. 591.59.85; Via dei Gerani. 
85/A/2. tei. 59.50.65. Marciglia- 
na - Salita Marcigliana. telefo¬ 
no 691.97.08; Via Alatri. 13. 
tei. 25.28.115. Maccarese Levan¬ 
te - Dr. Serraino Francesco: 
Via Castel S.. Giorgio. 225. tele¬ 
fono 64600 61; Via Castel S. 
Giorgio. 225. tei. 64.600.61. Mac¬ 
carese Ponente - Dr. Palazzo¬ 
ni Cario: Via Castel S. Giorgio. > 
225. tei. 64.600.61; Via Castel 

S. Giorgio. 225. tei. 64.600 61. 
Ostia Scavi - Dr. Iaia Filippo: . 


V.Ie dei Romagnoli, 159. tele¬ 
fono 60.28.012; Via dei Roma¬ 
gnoli. 159. tei. 60.28.012. Pan¬ 
doro - Dr. Parrotta Antonio: 
Via Aurelia, km 30,6. tei. 69.70.17 
Via Aurelia. 2847. tei. 697.124- 
697.349. Ponte Calerla - Dr. Car- 
velli Giuseppe: Via Portuense, 
1397, tei. 64.70.004; Via Portuen¬ 
se. 1397. tei. 64.70.004. Ponte 
Mammolo - Dr. Perretta Giu¬ 
liano: Via Beringucci, 56. tele¬ 
fono 41.66.78; Via F. Selmi. 5. 
tei. 89.08.63. Prima Porta - 
Dr. Calauti Lionello: P.zza 
Saxa Rubra, tei. 69.10.008: Via 
Monte Zeda, 15. tei. 899.502. 
S. Basilio • Dr. Mariani Quin¬ 
tilino: Via Osimo. 3. tei. 41 66.73; 
Via Osimo, 3. tei. 41.91.04. S. 
Maria di Gaierta - Dr. Leggio 
Antonino: Via Braccianense. 
tei. 69.40.00; Via Braecianen- 
se. tei. 69.40.19. S. Vittorino - 
Dr. Rossi Fernando: Via S. 
Vittorino. 39. tei. 61.86.646; Via 
S. Vittorino. 39. tei. 61.86.046. 
Settecamini - Dr. Veronesi Al¬ 
do: Via Rubelia. 2. tei. 61.90.147; 
Via Rubelia, 2. tei. 61.90.147. 
Torrenova - Dr. Monteleone Ni¬ 
cola: Via di Torrenova. 5. te¬ 
lefono 614.02.43: Via Zaniberti, 
21. tei. 51.21.414. Villaggio Bre- 
da - Dr. Cotrone Domenico: 
Via Casilina km 16. tei. 61.50.207; 
Via Belsiana. 60. tei. 679.09.80. 
Torrespaccata - Dr. Arduini 
Dtnnehico: Via TTegli Albatri,' 1. 
tei. ■ 260.247. . Borgata Alessan¬ 
drina - Dr. Braconi Ennio: Via 
B.ta Alessandrina, 570. telefo¬ 
no 210.949; L.go Appio Clau¬ 
dio. 342. tei. 747.14.32. Tor Sa¬ 
pienza - Dr. Carvelli G. Bat¬ 
tista; Via Tor Cervara. 309. 
tei. 220.086. 

Servizi notturni 
di condotte 
mediche 

Lido di Roma - Dr. Gerasimo 
Carlo • Dr. Macchiarclla Stelio: 
P.zza Staz. Vecchia, 26, tele¬ 
fono 60.25.744. Magliana - Dr. 
Buccigrossi Giovanni: Via Ca¬ 
tacombe di Generosa. 5. tele¬ 
fono 52.30.289. Pietrelata - Dr. 
Veneziale Enrico: Via di Pietra- 
lata, 414. tei. 43.08.38. Prima- 
valle Il - Dr. Iappelli Renato: 
Via P. Gasparri. 21, telefono 
62.70.846-62.70.808. Quariicciolo - 
Dr. Bartoletti Francesco: Via 
Prenestina, 510. tei. 25.38.44. 
S. Basilio - Dr. D'Angelo Vin¬ 
cenzo: Via Osimo. 3. tei. 41.66.73. 
Santa Maria del Soccorso - Dr. 
Fiorelli Roberto: Via del Ve- 
nafro. I. tei. 430.424. Torreno¬ 
va - Dr. Tombolini Marialuisa: 
Via di Torrenova, tei. 614.02.43. 
B.ta Trullo - Dr. Tolu Luigi: 
Via Brugnate, 2, tei. 52.30.650. 
Valmelaina - Tufello - M. Sa¬ 
cro - Dr. Lucioli Mauro: Bufa- 
lotta Cecchina, tei. 88.12.54. 


Le farmacie 


e le officine di turno 


Farmacie 

Acilia: via delle Alghe n. 9. 
Ardeatino: via L. Bonincon 
tn 22; via Fontebuono 45. 
Boccea: Via Boccea 184; Via 
Accursio 6. Borgo - Aurelio: 
L go Cavalleggen 7 Catalber- 
fone: Via Badissera l e. Celio: 
Via S Giov in Laterano 112 
Centocelle-Prenestlno Aito: Via 
dei Castani 168 (ang p za dei 
Gerani); Via Prenestina 365; 
Lgo trpmia 40; Via dei Pioo 
pi 5-c; Via Federico Dettano 
n. 70-72-74; Via del Grano 69 b-c 
C«II»tino: Via Trivento 12 Del 
la Vittoria: Via V P de Calbo 
li 10; Via Trionfale 118 Esqui 
lino: Via Cavour 2; P za Vit 
tono F»nanuele 45; Via Meni 
lana 185 187; Via Foscolo 2: Via 
S. Croce in Gerusalemme 22, 
Galiena di Testa (Stazione Ter 
mini. fino alle ore 24) 

EUR e Cecchignola: via del¬ 
l'Aeronautica 113. Fiumicino: 

via delle Gomene 21. Flaminio: 
Via Flaminia 7; Via Pan 

nini 37 Gianicolense: Via S 
Giovanni di Dio 14; Via Val 
tellina 94; Via Abate Ugone 25; 
Via C. Serafini 28; Via della Pi 
sana 279. Magliana Trullo: Via 
del Trullo 290 Medaglie d'Oro: 
r'.le Medaglie d'Oro 73 Monte 
Mario: Via Trionfale 8578 Mon¬ 
te Sacro: Via Isole Curzolane 31; 
Via Val di Cogne 4; Via Nomen 
tana 564: P za Ateneo Salcsia 
no 48; Via Val Maira 111315 
Monte Sacro Alto. Via F Drivi 
dio 84 Monte Verde Vecchio: 
Via G Canni 44 Monti: Vn 
Nazionale 228. Via nei Serpen 
li I fi Nomentano. V -e «ri:» 
Provini e 66. P za Miivm ( arra 
ra 10. Via Livorno 27 a D t. 
Via Campi Klegrei II Ostia 
Lido: Via Vasco De («ama 42. 
Via Pietro Rosa 42. Via ilei 
la Polare 41 Ostlenia; Via Ro 
M Raimondi Garibaldi 87; Via 
Salvatore Pincherle 28; Via 
Qgtienae 85 87; Circonvallazione 


Ostiense z69 Parioli: Viale 
Rossini 34; Via Gramsci I 
Ponte Milvio: P.le Ponte Mil 
vio 19 Portonaccio: Via dei 
Cluniacensi 20; Via dei Duran 
tini 273 a Portuense: Via G 
Cardano 62; Via F. Arese 66A; 
Via Vicopisano 62 Preti Trior. 
tale: P za Risorgimento 44; 
Via leeone IV 34. Via Cola d* 
Rienzo 124; Via Scipioni 204 206 
(ang via F Massimo 74 76); 


Culla 

Il compagno Ramon Rs/eia e di¬ 
ventato padre. La sua compagna 
ha. infatti, dato alla luce un be! 
bambino. Raphael Alia febee cop¬ 
pia le congratulazioni e gli auguri 
dei compagni dell’* Unità ». 

Onorificenza 

!! compagno Settimio Orlandi, 
anziano militante del nostro Par¬ 
tito, è stato insignito, su propo¬ 
sta del ministero della P.I., del 
titolo di Cavaliere della Repub¬ 
blica. Ai compagno Orlandi le no¬ 
stre felicitazioni e auguri. 

Lutto 

E' morto all’atà di 66 anni il 
compagno Gino Falconi, delia se¬ 
ziona Nuova Tuscolana. Ai figli 
Bruno. Mario e Luciano le frater¬ 
ne condoglianze dei compagni del¬ 
ia sezione Nuova Tuscolana e dei- 
f« Un.tà >. 

Contributi 

Sono soggetti al contributo di 
miglioria i proprietari di beni im¬ 
mobili che hanno ricavato vantaggio 
dalla costruzione di via dai Cri- 
spolti (tratto compreso tra via Dia¬ 
go Angeli e via Cipriano Facchi¬ 
netti) di via Yambo, di via delle 


Via Federico Cesi 9; lgo G 
di Monlezemolo 6 Prenesfino 
Labicano Torpignattara: P za 

Roberto Malatesta 38; Via Tor 
pignattara 47; Via del Pignetr 
110 Primavalle: P.za Capetela 
tro 7; Via Monti di Prima 
valle 187 Quadraro-Cinecillà: 
Via Marco Papio 35; P za Co 
minio 29. Via Appio Claudio 306. 
P za S Giov Bosco 39 42 Quar 
ricciolo: Via Ugento 44. Regola 


Repubbliche Marinare e strade adia¬ 
centi al Lido di Ostia. L'elenco no¬ 
minativo dei cittadini soggetti al 
pagamento, e depositato presso l'uf¬ 
ficio Messi del Comune sito in via 
di Monte Caprino 13 e rimarrà 
esposto fino al 26 agosto prossimo. 


Le graduatorie 
per gli incarichi 
negli istituti 
secondari 


Le graduatorie definitive de¬ 
gli aspiranti alla sistemazione 
o ad un nuovo incarico di in¬ 
segnamento nelle scuole ed 
istituti di istruzione seconda¬ 
ria di primo e secondo grado 
per l'anno scolastico 1972-’73, 
sono state affìsse rispettiva¬ 
mente, presso t locali delTIsti- 
tuto tecnico commerciale Lui¬ 
gi Einaudi (via Pianciano) e 
dell’Istituto tecnico industria¬ 
le Galileo Galilei (via Conta 
Verde). 


Campiteli) Colonna: Via Banchi 
Vecchi 24; Via Arenula 73; P za 
Campo de’ Fiori 44 Salario: Via 
Nomentana 67; Via Tagliamen 
lo 58. Via Po 37 Sallustiano 
Castro Pretorio Ludovisl: Via 
Quintino Sella 28; P za Barbe 
nni 10; Via A Valenziati 20 2Ua; 
Via Volturno 57 S Basilio Ponte 
Mammolo: Piazzale Recanati 
n. 48. S- Eustachio: C. Rinasci¬ 
mento 50 Testacelo S Saba: 
Via Marmorata 133 Tiburtino: 
Via degli Equi 63. Tor dì Quin¬ 
to-Vigna Clara: piazza Monte¬ 
leone da Spoleto 6. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: via Casilina 
(angolo Via Tor Vergata); 
Via dei Fagiani 3 Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: Via de 
gli Armenti 57 c Trastevere: 
Piazza della Rovere 103; Viale 
Trastevere n. 229 Trevi-Cam¬ 
po Marzio - Colonna: Via Due 
Macelli 104; Via di Pietra 
n. 91; Via del Corso 418; Piaz¬ 
za di Spagna 4. Trieste: Corso 
Tneste 167. Via Rocca Amica 
o 20; Via Nemorense 182, Via 
Priscilla 79 Tuscolano Appio La¬ 
tine: P za Fin Apnle 18; Via 
Appia Nuova 53; Via Acaia 47; 
Adolfo Omodeo 66-68; Via La 
Spezia 96-98; Via Enea 28; 
Via Lanuvio 9-11. 


Officine 

Ricca (riparazioni auto elet¬ 
trauto carburatori) Circonv 
Nomentana. 290, tei. 425.119. 
Cori (elettrauto) V>a Como. 23, 
tei 864 749 Zanoli (riparazioni 
auto elettrauto) Via Casilina. 
535. lei 27 19 889 Elettrauto Tul 
li Via A Rolli. 22 (V le Mar¬ 
coni). tei 55 62 79 Belforia (ri¬ 
parazioni auto) Via Todi, 69. 
telefono 78.83.544. F.III Pe- 
scosolldo (riparazioni auto) 
Viale Jonio. 275, tei. 883.381. 
Elettrauto Costantini • Via Con¬ 
cordia. 11. tei. 75.79.244. Au¬ 


torimessa r Residence » Offici¬ 
na Servizio Innocenti Piazza 
Madonna delle Salette. 12 (Mon¬ 
teverde Nuovo), tei 53 84 41. 
Desideri (autofficina autorizza¬ 
ta Alfa Romeo) Via Grotta 
Perfetta. 333. tei 54 W 608 Li- 
pari (riparazioni ante car¬ 
rozzeria) Viale delle Provin¬ 
cie 135. lei. 426.257 Carrozzeria 
Gonella (riparazioni auto - ri¬ 
cambi elettrauto) - Via Valchelto 
Rocchi 8 - Eur. t. 5911980. Mesci 
(riparaz. auto - elettrauto), via 
di Brevetta 339. tei. 62.36.422. 
Soccorso Stradale: segr. tele¬ 
fonica N. 116 Centro Soccorso 
A.C.R.: Via Cristoforo Colombo. 
261 te! 51 10 510 51 26 551. 

Lido: Officina Onofrio - Ser¬ 
vizio Lancia - Via Vasco de 
Gama. 64. tei 60.22.427 60 22 744. 
Officina Lambcrtini A. Staz 
Servizio Agip P.le della Posta, 
tei 60 20 909 Pomezia: Officina 
S S.S n 395 Morbmati Via 
Pontina Km. 29 500 910 025 

Officina De l.ellis Via Dante 
Alighieri. 50. telefono 91.10 142. 
Ardea: Autoriparazioni Ponti¬ 
na - SS 148 - km. 34,200 (Bivio 
Ardea). telefoni 910.008 910.497. 
Ciampino: Sciorci-Santucci (ri¬ 
paraz. auto - elettrauto • car¬ 
buratori - gomme) - Via Italia, 
n. 7, tei. 61.13.211. De Federicis 
(officina autorizzata FIAT - elet¬ 
trauto) Via F Baracca. 4. 
tei 61.12 267 Labaro: F.lli Dia¬ 
ri) (riparaz. auto - elettrauto) - 
V. Flaminia. 1213B. t. 69.11.840. 
Anulare: Newauto (riparazioni 
auto carrozzeria) - Grande Rac¬ 
cordo Anulare chilometro 45.400. 
lei. 743 153 

OFFICINE ABILITATE INNO¬ 
CENTI: Autorimessa Terme, 

Via Parigi 19. Roma. tei. 470580. 
Off. Lorenzon! Luigi A Brunetti 
Gilberto, Via I. Pindemontc 30-B, 
Roma. tei. 58.06.344. Autostazio¬ 
ne Cllsio, Via disio 18, Roma, 
tei. 834.130. 



URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E’ liti d'ora possibile riconfer¬ 
mare le BssociBtionl per la sta¬ 
gione '72-73 orario 9-13. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Riposo 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Oianlcolo - Tele- 
tono 561.700) 

Oggi e domani, alle 21,30 sesta 
setimana di successo « Asiniria a 
DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1) 
L'Associazione Pergolesiana pre¬ 
senta alle 21,15 Festival di Ope¬ 
ra Bulla « Llvieta e Tracolo » di 
Pergolesi, « Settembre 1923 » 
di Sulpiri. Informar, 6785747. 
TEATRO D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio - 
Via Merulann 124 - Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Castello 
Chigi • Castel Futeno - Tetel. 
6020600) 

Riposo 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18,30 il Teatro Mobile pres. 
« Manimone o li re troppo man¬ 
gione a di Luisa Accati in colleb. 
con lo C.ia dei Burattini di To¬ 
rino. Spettacolo per bambini. 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 18.30 e 21,30 XIX Estate 
di Prosa Romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei, 5am- 
martin. Pezzinga, Croce. Sereni, 
Zaccaria in a Paura? 90! » farsa 
in 3 atti di Enzi Liberti. Regia 
dell'autore. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 689.16.71) 
Oggi e domani, alle 21 spettaco¬ 
lo di puro folklore italiano 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Oggi alle 22 Complesso « Tyro- 
ne Scott and Truth ». Domani al¬ 
le 22 Trattenimento danzante 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7303316) 
Il solitario del West, con C. Bron- 
son A ® e rivista. Domani: Il ri¬ 
scatto di un commissario, con P. 
' Maire! DR ®® 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Fluido mortele, con 5. Anele 

DR $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A ® 

AMBASSADE 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blauth (VM 18) C ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Godzille furia dei mostri 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Abuso di potere, con F. Staltord 

DR » 

APPIO (Tel. 779.638) 

Decameron francese, con Soneka 
(VM 18) S ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Le notti peccaminose di...Pietro 
l'Aretino, con G. Aletta 

(VM 18) SA ® 
AVANA (Tel. 5115105) 

La violenza quinto potere, con E. 
M. Salerno DR ®® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

“ || 'corsalo - dell’Isola., verde, con 
"B. Lanciatef ••ISA 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Stefien (VM 14) G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L’amante dell’Orsa maggiore, con 
G. Gemma (VM 14) A ®£ 
Domani: Colpo grosso, grossissi¬ 
mo, anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C ® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA ® ® 

CAPRANICA (Tel. 6792465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 6792465) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
thertord G $ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

I tre moschettieri 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
L'amante dell’Orsa maggiore, con 
G, Gemma (VM 14) A *• £ 

Domani: Colpo grosso, grossissi¬ 
mo, anzi probabile, con T. Tho¬ 
mas C ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207} 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sul corpo di Jennifer? con 
E. Fenech (VM 14) G * 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

Verena la contessa nuda, con U. 
Blauth (VM 18) G $ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) OR 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tal. 471.100) 

Alla ricerca del piacere, con F. 

G ranger (VM 18) G ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Grande furto al Semirarnis, con 
S. Me Laine SA * * 

Domani: L’amanie dell’Orsa mag¬ 
giore, con G. Gemma 

(VM 14) A i* 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Oggi a me domani a le, con M. 
Ford A * 

Domani: Dieci incredibili giorni, 
con M. Jobert G * 

GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Nel buio non ti vedo ma ti sento, 
con S. Jultien (VM 18) DR * 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Le calde notti del Decameron, con 
A. West DR A 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Un solo grande amore (prima) 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR s® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo chiamavano Verità 
MAJESTIC (Tel. 6794908) 

Signor Procuratore, abbiamo abor¬ 
tito! con A. Frank 

(VM 18) DR ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Dicci incredibili giorni, corr M. 
Jobert C ® 

MERCURY 

Grande (urto al Semirarnis, con 
S. Me Laine SA t® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Chiusura estiva 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Le notti peccaminose di...Pietro 
l'Aretino, con G. Atotta 

(VM 18) SA ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La calda notti del Decameron, con 
A. West DR A 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S $ 

OLIMPICO (Tal. 396.28.38) 

II leone d’inverno 
PALAZZO (Tel. 495.55.31) 

Chiusura astivi 
PARIS 
Riti sagrati 

PASQUINO (Tal. 503.822) 

Man In tha Wildamcsa (in «n- 
gllsh) 


Pubblichiamo i programmi delle sale cinemato¬ 
grafiche per oggi e domani. Dove non è ripor¬ 
tata la diversa indicazione (oggi, domani) si in¬ 
tende che la sala in questione proietta io stesso 
film in ambedue le giornate. 


QUATTRO FONTANE 
La più allegra storia del Decame- 
ronc, con H. Bohlen 

(VM 18) SA ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
Quando Marta urlò dalla tomba 
con A. Gade (VM 14) G ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: I pompieri di 
Viggiù C £ A 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Chiusura estiva 
REALE (Tel. 5810234) 

Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) A ® 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il rally dei campioni DO £ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Executiva, la donna che sapeva 
! IrOppo, con O. De Santis 

(VM 18) SA ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il Rally dei campioni DO ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Sesso in gabbia (prima) 

SALONE MARGHERITA (Tctelono 
679.14.39) 

Joe Hill, con T. Berggren 

DR ®*® 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Le notti peccaminosa di...Pietro 
l'Aretino, con G. Alotta 

(VM 18) SA $ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Giornata nera ' per l'ariete, con 
- F. Nero (VM 14) G $ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) • 

I quattro del Texas, con F. Sina- 
tra A ® $ 

TIFFANY (Via A. De Pretti - Te¬ 
lefono 462.390) 

La casa di vetro, con S. Bergen 
(VM 18) DR ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S ® 

UN1VERSAL 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Tayloi A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Criminal face, con S. P. Beimondo 

DR ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Vìa col vento, con C. Gable DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Gli sposi dell'anno se¬ 
condo, con J. P. Beimondo 
SA ®i Domani: Il mostro del 
museo delle cere, con C. Mitchell 

C ® 

ACILIA: Il mio nome è Mallory 

Domani: riposo 

AFRICA: L'uomo di Rio. con J. P. 
Beimondo A ® 

Domani: Tre per uccidere 
AIRONE: Imputazione d’omicidio, 
con M. Ranieri DR * £ 

ALASKA: Il corsaro dell’Isola Ver¬ 
de, con B. Lancasler 5A ®££> 
Domani: chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: C’era una volta il West. 

con t. Cardinale A ® 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Il solitario 
del West, con C. Bronson A ® 
e rivista. Domani: Il ricatto di 
. un commissario, con P. Noiret 
DR «® e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Uomo' bianco va con it 
tuo Dio, con R. Harris DR ®$® 
AQUILA: Il corsaro dell'Isola Ver¬ 
de, con B. Lancaster SA ®®® 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Viva la muerte tua, con F. 

Nero A ® 

ASTOR: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G ® 
ATLANTIC: Decameroticus, con O. 

De Santis (VM 18) C ® 

AUGUSTUS: Il faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A ®® 
Domani: L’organizzazione sfida 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 

C * 

AUREO: Agente 007 Thunderball. 

con 5. Connery A ®® 

AURORA: Homo erotfeus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

AUSONIA: Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® Domani: 
Morir* d’amore, con A. Girardot 
DR ®* 

AVORIO: L’uomo venuto dal Nord 
con P. O* Toole A ® 

Domani: I due gladiatori 
BELSITO: La via del rhum, con B. 
Bardot A ® ® 

Domani: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A ®£t 
BOITO: Chiusura estiva 
BRANCACCIO: Sergente Klems, con 
P. Strauss A * 5 

Domani: Agente 077 missione 
Btoody Mary, con K. Clark A ® 


BRASIL: L’uomo di Rio, con J. P. 
Beimondo A ® 

Domani: Il buono, Il brullo, il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A ® 
BRISTOL: Un'anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR ® 
BROODWAY: Qulen tabe? con G. 

M. Volonté (VM 14) A «® 
CALIFORNIA: Chiusura estiva . 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Gastone, con A. Sordi 
SA ®® Domani: Doppia taglia 
per Minnesota Stinky 
COLOSSEO: Forza G, con R. Sal¬ 
vino A ® Domani: Quel male¬ 
detto ispetlore Novak, con Y. 
Brynner - • G £ £ 

CORALLO: Viva la muerte tua! con 
F. Nero A ® Domani: Racconci 
del terrore, con V. Price , 

(VM 18) DR $ 


La sigle che appaiono accanto 
•I titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generi: - 

A «=> Avventuroso 
C => Comico 
DA c= Disegno animato 
DO B Documentarlo 
DR d Drammatico 
, G a Giallo 
M o Musicala 
9 D Sentimentale 
SA o Satirico 
SM a Storico-mitologico . 

Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

eccezionale 
®@®« 0 ottimo 
®»® = buono 
®® — discreto 
® ss mediocre 

VM 18 è vleteto al minori 
di 18 anni 


CRISTALLO: Un detenuto in atte¬ 
sa di giudizio, con A. Sordi 
DR Domani: Un uomo, oggi, 
con P. Newman 

(VM 14) DR ®«® 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Il buono, Il brut¬ 
to e il cattivo, con C. Eastv/ood 
(VM 14) A * 

Domani: riposo 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE Lo chiamavano Allegria 
DIANA: Dicci incredibili giorni, con 
M. Jobert G ® Domani: Oggi a 
me domani a te, con M. Ford 

A ® 

DORIA: L’organizzazione sfida l'i¬ 
spettore Tibbs, con S. Poitier 
G £ Domani: Totò contro i 
quattro C ®® 

EDELWEISS: Er più, con Celentano 
DR ® Domani: Le pistole dei 
magnìfici selle, con G. Kennedy 


A ® 

ESPERIA: Giornata nera per l'arie¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G ® 
ESPERO: Il solitario del West, con 
C. Bronson A ® Domani: Guardie 
e ladri, con Totò SA ®® 
FARNESE: Addio fratello crudele, 
• con O. Tobias (VM 18) DR 
®*® Domani: Giulietta degli 
spiriti,'di-F. Fellini 
*J 14) DR «®® 

•‘'-"'TJAèb 11:volto della vèndet- 
^Tflc^Stètfen A # Dopici: 
Citta di SpartacusA *-4 r .- 
_ SARE: Il solitari* 4el 
. l/con<c. Bronson A ® Do¬ 
mani: Cime tempestose, con T. 
rDalton DR ® 

HARLEM: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis - A ® 
Domani: Chiusura estiva 


HOLLYWOOD; Chiusura estiva - 
IMPERO: Chiusura estiva 


INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Sette orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
JONIO: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A *®* Domani: Le 
24 ore di Le Mans, con S. Me 
Queen DR ® 

LEBLON: Un uomo chiamato Da¬ 
kota. Domani: Forza G, con R. 
Salvino A # 

LUXOR: C’era una volta II West, 
con C. Cardinale A @ 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON: Le 24 ore di Le Mans, 
con S. Me Oueen DR ® 

Domani: Quando gli uomini ar¬ 
marono la clava e con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 
(VM 18) C ® 
NEVADA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

Domani: L’uomo dal pugno d’oro 
NIAGARA: Le 24 ore di Le Mans, 
con S. Me Queen DR ® 

Domani: La vendetta di Spar- 
tacus 


NUOVO: Sette orchidee macchiata 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) O * 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Il leone d’inver¬ 
no, con K. Hepburn DR ®$ 
Domani: La donna scimmia, con 
U. Tognazzi SA ®® 

PALLADIUM: Decameron n. 2 con 
C. Bianchi (VM 18) C » 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Quattrp tocchi di 
campana, con K. Douglas A 
Domani; A 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A ® 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: Le voci bianche, con 5. 

Milo (VM 18) SA $$ 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Cime tempestose, con 

T. Dalton DR • 

TIRRENO: Chtusura estiva 
TRIANON: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A 

Domani: Attila il flagello di Dio 
ULISSE: Zorro la maschera dalla 
- Vendetta. Domani: La 24 ora di 
■ Le Mans, con S. Me Quaen 

. DR « 

VERSANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: .11 cane di paglia, con 
,. D. Hollman (VM 14) DR 
Domani: Korang la terrlflcanta 
bestia umana 

' TERZE VISIONI 


BORG. FINOCCHIO: Chiuso par re¬ 
stauro - 

PEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVpCINE: Gli sposi dell’anno aa- 
condo, con J. P- Beimondo 
ODEON: Mademoiselle Da Sade a 
i suoi vizi, con M. P. Conte 
- (VM 18) S ® Domani: Un fiu¬ 
me di dollari, 'con T. Hunter 
> ■ ' A 

ARENE 


ALABAMA: Il clan del siciliani, con 
J. Gabtn G ®® Domani: Grazie 
zia, con L. Castoni 

(VM 18) DR 

CHIARASCELLA: In nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman-To- 
gnazzi SA ®® Domani: Indagi¬ 
ne su un parò accusato di omi¬ 
cidio, con M. Ronet DR $ 

COLUMBUS: Arizona si scatenò... e 
li fece fuori tutti, con A. Steifen 
A ® Domani: Maciste contro I 
cacciatori di teste 
CORALLO: Viva la muerta tual 
con F, Nero A ® Domani: Rac¬ 
conti del terrore, con V. Price 
(VM 18) DR ® 
DELLE PALME: I due assi del 
guantone, con Franchi e Ingraisia 
C ® Domani: riposo 
FELIX: In nome del popolo Italiano 
con Gassman-Tognazzi SA $$ 
LUCCIOLA: Quando le donne per¬ 
sero la coda, con L. Buzzanca 
SA ® Domani: Il gatto a nove 
code, con J. Franciscus 

(VM 14) G ®» 
MESSICO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®®® Doma¬ 
ni: Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman 


NEVADA: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® Domani: 
L’uomo dal pugno d’oro 
NUDVO: Sette orchidee macchiate 
di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
ORIONE: L’ultimo apache, con B. 
Lancaster A ®® Domani: Con 
la morte alle spalle 
PARADISO: Il gatto a nove code, 
con J. Franciscus (VM 14) 
G ®® Domani: Le coppie, con 
M. Vitti (VM 14) SA ® 

S. BASILIO: Per un pugno nat- 
l’occhio, con Franchi e Ingrassia 



■ C ® Domani^ Totò e Cleopatra 

■’ • ; C ®® 

' “ ** ■ Jtt* le ban- 

r ®: Doma- 
Tant 

papale» 


cÓRjytNi litri 
DotnaniYrJpwtó 


:DR *® 


•t? . 


TUSdOLANÀ- La vendetta di Tar¬ 
tan. còn R. Ely A ® 

Domani:-riposo 


SALE PARROCCHIALI 


COLOMBO: La vendetta di Sparla- 
cus. Domani: riposo ' 
COLUMBUS: Arizona si scatenò e 
li fece fuori tutti, con A. Ste¬ 
phen A ® Domani: Maciste con¬ 
tro i cacciatori di teste 
DEGLI SCIPIONI: Il settimo fla¬ 
gello, con T. Lomnicri A ® 

Domani: riposo 

ORIONE: L’ultimo apache, con B. 
Lancaster A $® 

Domani: Con la morte alle spalle 
PANFILO: L'uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR ® 

Domani: Dik Smart 2007, con 
M. Lee A ® 

TIBUR: Al soldo di tutte le ban¬ 
diere, con T. Curtis A ® 

Domani: La rivolta dei pretoriani 
TIZIANO: Permette? Rocco Papeleo 
con M. Mastroianni DR $$ 

Domani: riposo 


FIUMICINO 


TRAIANO: Il ribelle di Scozia, con 
M. Caine A Domani: Maschi 
e femmine (VM 18) DR ® 


EDITORI RIUNITI 


T0GUAT11, Opere I («26-19291 

Introduzione di E. Ragionieri 
pp. 1016 L, 4.500 

Scritti e discorsi, in gran parte inediti, dal Congresso di Lione del PCd’l (1926) «I 
VI Congresso del Comintern (1928) e alle sue conseguenze immediate, introdotti 
da - una densa e precisa biografia intellettuale del grande dirigente comunità» 
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A 


Nonostante il Ferragosto a pieno ritmo la preparazione delle squadre 


Oggi la Roma di scena a Toronto 
In campo pure Juve e Fiorentina 



Da 68 senatori della sinistra 


Sempre oggi giocano il Torino e la Ternana - Note positive per il Cagliari, il Bologna, la Lazio, nei ga¬ 
loppi di domenica - La trasformazione di Riva, il ritorno al goal di Savoldi e le « sparate » di Zigoni 


L’estate impazza, il caldo im¬ 
placabile fa fuggire in massa 
milioni di italiani alla ricer¬ 
ca (spesso vana) di un po' di 
refrigerio: ma le squadre di 
calcio continuano Imperturba¬ 
bili la preparazione in vista 
dei prossimi impegni di cop¬ 
pa Italia e di campionato. 
Cosi oggi scenderanno in 
campo le due torinesi, la Ju¬ 
ventus a Villar Perosa con¬ 
tro la squadra primavera ed 
il Torino ad Aosta contro la 
squadra locale: e pure la Fio¬ 
rentina si presenterà ai suoi 
tifosi nella veste prescelta per 
il nuovo campionato giocan¬ 
do a Massa Marittima con la 
Massetana. Infine sempre oggi 
la Ternana, attesa con curio- 


Fernando Atzori 
battuto da Nissen 

MELBOURNE, 14. 

Il campione australiano e 
del Commonwealth dei pesi 
mosca. Henry Nissen, ha bat¬ 
tuto chiaramente ai punti in 
dieci riprese l’italiano Fernan¬ 
do Atzori, ex campione eu¬ 
ropeo. 

Nissen ha superato lo svan¬ 
taggio dell’allungo, inferiore a 
quello di Atzori. combattendo 
continuamente in corta distan¬ 
za, mettendo così in difficoltà 
il sardo con continui colpi al 
bersaglio grosso, doppiato da 
ganci al volto. Atzori ha im¬ 
pressionato favorevolmente il 
pubblico per la sua eleganza 
e nelle prime riprese ha mes¬ 
so in difficoltà l’avversario con 
ottimi destri. 


sltà per vedere se il suo «gio¬ 
co corto» è valido anche in 
serie A, collauderà la sua for¬ 
ma a Riccione. 

Dal canto suo Invece la Ro¬ 
ma sarà di scena addirittu¬ 
ra nell’altro emisfero, vale a 
dire a Toronto ove giocherà 


la prima delle tre partite del¬ 
la tournée americana contro 
l’Ujpest, (che sarà sua avver¬ 
saria e partner anche giove¬ 
dì a Montreal e nella terza 
partita a New York). La Ro¬ 
ma è partita ieri alle 13.30 
da Fiumicino dopo aver la¬ 


Le amichevoli 
in programma 


OGGI 

Ore 17: Aosta-Torino 
Ore 17: Mondovi - Sampdorla 
Ore 21,30: Riccione - Ternana 
Ore 17.30: Massetana-Fiorentina 
Ore 17: Pro Vercelli • Taranto 
Ore 17,30: Fori! - Catanzaro 
Ore 16.30: Juventus • Juventus 
primavera (a Villar Perosa) 
Ore 17: Inter A - Inter B (a San 
Pellegrino) 

A Toronto: Roma - Ujpest 

DOMANI 

Ore 17: Morbegno • Milan 
Ore 21.30: Viareggio - Napoli 
Ore 18: Novese • Bari 

GIOVEDÌ' 

Roma • Ujpest (a Montreal) 
Rimini • Catanzaro 
Pontedera • Catania 
Foligno - Perugia 

VENERDÌ' 

Pietrasanta • Napoli 
Sambanedettese - Juventus 


SABATO 

Viareggio - Milan 
Ravenna • Catanzaro 
Monza • Atalanta 
Empoli - Fiorentina 
Pro Vercelli - Sampdorla 
Pro Patria - Inter 
Cesena • Bari 
Siena - Foggia 
Mestrina - Vicenza 

DOMENICA 

Anconitana • Juventus 
Grosseto - Lazio 
Prato - Napoli 
Seregno - Palermo 
Viterbese - Ternana 
Rovereto • Verona 
Perugia • Bologna 
Roma - Ujpest 
Lucchese - Catania 
Cisanese • Cesena 
Gallarate - Lecco 
Parma - Reggiana 
Belluno - Reggina 
Rimini - Catanzaro 
Chioggia - Mantova 
Pontedera - Catania 


Crisi pesante nel mondo del ciclismo professionistico 

Motta deluso : 
addio alle corse? 


l Oggi la 
! Firenze- 
Viareggio 
per «puri» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14 

In un clima da deserto del 
Sahara — la colonnina del 
mercurio ha raggiunto quota 
37 — si è svolta oggi pome¬ 
riggio nella sede della Società 
Aurora Florer.tia la punzona¬ 
tura degli 80 e passa corri¬ 
dori iscritti alla classica Fl- 
renze-Viareggio. una delle più 
antiche corse nazionali per 
dilettanti che si svolge sem¬ 
pre nel giorno di Ferragosto 
(l’eccezione è stata lo scorso 
anno), valevole per il G. P. 
Legnarli Florentia. 

Domani su un percorso di 
192 chilometri saranno di sce¬ 
na gli azzurri prescelti nel¬ 
l’ultima indicativa di Belluno 
dal Commissario tecnico Ri¬ 
medio e gli esclusi che. co¬ 
me accade sempre in questi 
casi, vorranno dimostrare 
che meritavano anche loro la 
maglia azzurra per le Olim¬ 
piadi di Monaco. 

Pertanto nella rasa dei pro¬ 
babili protagonisti della Fi- 
renze-Vfaregglo oltre ai nomi 
degli azzurri Francesco Moser 
e Walter Riccomi. emergono 
quelli di Osler che nella pre 
olimpica di Belluno (vinta da 
Feccolo) ha dato battaglia fin 
dall’inizio dimostrando di es¬ 
sere in ottima forma) di Ju- 
liano. brillante vincitore a 
San Pietro Belvedere, di Gat¬ 
ta della Sammontana. di Ga¬ 
briele Mugnaio! della STXAR 
di Prato, di Ragnini e Pola 
della Fracor. 

H percorso è selettivo e la 
lunga e inconsueta distanza 
contribuirà a mettere in evi¬ 
denza gli atleti con indub¬ 
bie qualità di fondo. La par¬ 
tenza sarà data alle 7.30 di 
domani da Peretola e la corsa 
si concluderà verso mezzo¬ 
giorno a Viareggio 

Ecco il tracciato: raduno in 
piazza Torquato Tasso, par¬ 
tenza da Peretola. San Donni¬ 
no. Indicatore. Poggio a Caia- 
no. Pistoia, Serravalle, Mon 
summano. Montecatini. Pe 
scia. Vellano. Doeana Vecchia. 
Panicagliora. Pru netta. Pia 
«»re. Pontepetri, Monte Op¬ 
pio. San Marcello Pistoiese, 
Ponte alla Lima. Popigllo. Ba¬ 
gni di Lucca. Montemagno. 
Camaiore, Viareggio 


Viren «mondiale» 
delle due miglia 
Bedford baffuto 

STOCCOLMA, 14. 

Il finlandese Lasse V ren ha 
•tabilito il nuovo record mon¬ 
diale delle due miglia (3211 me¬ 
tri) correndo la disianza in 
ri4"0 in un meeting preolim- 
pìco a Stoccolma. Al secondo 
posto è terminato il belga Emlle 
Puttemans, ex primatista, men¬ 
tre il plurirecordmen europeo 
Davo Bedford non ha retto II 
ritmo do primato ed è finito 
•I oostr posto. 




* 


Molli atleti alla ricerca di una sistemazione 
dopo l'abbandono di alcune case • Bollava 
ha ritrovalo il rendimento di un tempo 

Nostro servizio 

PESCARA, 14 

La vittoria di Boifava nel Trofeo Matteotti è la più beila con¬ 
ferma che il ragazzo di Novolento sta ritrovando lo splendido rendi 
mento di un tempo e poiché ha soltanto 25anni non gli manche¬ 
ranno le occasioni per emergere definitivamente. Certo esiste la 
possibilità che si sia trattato di un exploit reso possibile da una 
giornata particolarmente fortunata, ma non crediamo perché il 
modo in cui ha conquistato il successo sul traguardo abruzzese 
è stato dei più convincenti e non già per i pesanti distacchi 
inflitti agli avversari, ma per quel suo ■ camminare a regolaris¬ 
simo, cronometrico coi quale ha percorso gli ultimi quattro giri. 
Puntuale come le lancette dell'orologio, ogni 1? piombava sul 
traguardo del giro rispondendo con un sorriso consapevole alla 
folla che Io incitava La media i-— 


di 42 chilometri l'ora realizzata 
durante la fuga è certamente 
una impresa di rilievo visto che 
t 9100 metri del percorso del 
circuito pescarese, a parte una 
salttella di poco conto, presen 
tavano una serie di brutte cur¬ 
ve che lo obbligavano di tan¬ 
to in tanto a rallentare l’azio¬ 
ne. Inoltre non è trascurabile 
il fatto che in appena 40 chi¬ 
lometri sia riuscito ad infhg 
gere a Dancelli ed Emanuele 
Bergamo oltre 4’ di distacco e 
che. cosa altrettanto importan 
te. nessuno degli inseguitori sia 
riuscito a recuperare terreno: 
neppure Simonetti. Mori e Ca 
stelletti usciti dal gruppo dei 
ritardatati per inseguire con 
più decisione i fuggitivi, quasi 
nello stesso momento in cui Boi- 
fava decideva di abbandonare i 
compagni di fuga per tentare 
l'impresa solitaria 

Adesso nei programmi imme¬ 
diati di Boifava. a parte il cir 
culto di Bclmon’.c Piceno di do¬ 
mani pomeriggio, c’è la crono 
staffetta e pertanto, con Pa 
nizza e Perictto suoi compagni 
di squadra destinati a questa 
corsa, si è già trasferito a Te 
ramo Boifava dunque saltera 
il Giro deirUmbna poiché non 
è nei programmi della Zcnca 
e lui non intende, giustamente, 
parteciparvi da isolato 

Nel futuro di Boifava c'è an¬ 
che il cambiamento di squadra, 
visto che la Zonca gli ha offerto 
solo un modestissimo aumento 
A Davide non sarà difficile tro 
vare un'altra squadra per l'an 
no prossimo, visto che già c’è 
chi si è fatto avanti con buo 
ne proposte. 

Sono molti invece i corridori 
per il quale il 1973 si presenta 
assai incerto. Già al raduno 
i per le operazioni di punzonatu¬ 


ra sabato scorso erano molti, 
moltissimi coloro che. alia do¬ 
manda di quale sarà la loro si¬ 
stemazione per il 1973. nspon 
devano preoccupati per la pe 
sante situazione di crisi che at¬ 
tanaglia l'ambiente La Ferretti 
e la Salvarani lasciano, e la 
Scic non si sa ancora con cer¬ 
tezza se continuerà Le nuove 
ditte che dovrebbero arrivare 
ancora non si pronunciano Cosi 
la Bianchi dei signor Trapletti 
una assicurazione (ma si dice 
che sia soltanto verbale) l'ha 
data soltanto a Gimondi e Bas¬ 
so mentre tutti gli altri oggi in 
forza alla Salvarani una pro¬ 
spettiva non ce l'hanno La 
Sammontana di Empoli che do¬ 
vrebbe. con Alfredo Martini di 
rettore sportivo, entrare in sce 
na prendendo i « liberi » della 
Ferretti c i «licenziati» della 
Filotcx c ancora ai conti pre 
ventivi, insomma la crisi è pe¬ 
sante e tra squadre che vanno 
e giovani che arriveranno dalle 
file dilettantistiche, coloro che 
perderanno la possibilità di con 
tinuarc a guadagnarsi da vive¬ 
re pedalando sono molti. 

Naturalmente non mancano 
neppure quelli che hanno de 
ciso, comunque vadano lo cose, 
di abbandonare. L'abbandono 
più clamoroso sarà forse quello 
di Gianni Motta 

« Non ho piu la forza e la vo¬ 
glia di continuare - è stata la 
risposta di Motta ad una nostra 
domanda — pertanto non mi 
interessa piu di corcarmi una 
sistemazione. L’anno prossimo 
non correrò, a meno che non 
succedano dei miracoli per il 
mio fisico e il mio morale >. 

Eugenio Bomboni 

• Nella foto in alto: GIANNI 
MOTTA 


sciato domenica sera il ritiro 
dell’Aquila ove ha svolto la 
prima parte della preparazio¬ 
ne. In questo senso l’ami¬ 
chevole di domenica ha avuto 
il significato di una specie 
di bilancio di quanto si era 
fatto: un bilancio nettamente 
positivo come abbiamo 
già detto in sede di crona¬ 
ca, anche se qualche pedina 
come Bet e Mujesan deve 
portarsi ancora all’altezza del 
compagni In fatto di prepa¬ 
razione, anche se gli schemi 
devono essere assimilati me¬ 
glio. anche se tutta la squa¬ 
dra deve fare altri Indispen¬ 
sabili progressi verso il rag¬ 
giungimento della condizione 
e del fiato. Ma è proprio 
questo lo scopo della tour- 
neé americana, permette¬ 
re cioè alla Roma di avan¬ 
zare sulla strada della prepa¬ 
razione. 

Invece la Lazio ha lasciato 
il ritiro dell’Abetone per con¬ 
cedere un paio di giorni di 
permesso al suoi uomini. An¬ 
ce la Lazio prima di scio¬ 
gliere le fila ha giocato una 
partita amichevole co il Sas¬ 
suolo (vincendo per 4-0) of¬ 
frendo pure parecchie nota¬ 
zioni positive per almeno tre 
quarti di formazione Perples¬ 
sità invece sono rimaste sul 
buon funzionamento del¬ 
l’attacco in quanto Chinaglia 
è apparso sempre troppo so¬ 
lo: Garlaschelli cl ha messo 
tutta la sua buona volontà, 
è stato autore dì ottime fu¬ 
ghe e scorribande ma all’at¬ 
to di tirare in porta a fatto 
cilecca e quando invece ha cer¬ 
cato il cross non sempre ha 
trovato la misura giusta. 

Maestrelll comunque non 
se ne preoccupa perché dice 
che si tratta solo di una que¬ 
stione psicologica: secondo lo 
allenatore laziale Garlaschelli 
si libererà presto del timor 
panico che lo blocca una vol¬ 
ta in area e terrà fede alle 
aspettative. Vedremo. 

E passiamo ad una carrel¬ 
lata sulle notizie riguardanti 
le altre squadre. Il Cagliari 
ha pure lasciato una eccel¬ 
lente Impressione battendo lo 
Imola per 7 a 0. Va sotto- 
lineata la trasformazione In 
atto da parte di Riva che da 
semplice goleador si va tra¬ 
sformando in rifinitore per i 
compagni (tanto che solo due 
dei 7 gol sono stati segnati 
dal Gigi). Maturazione dell’uo- 
mo e dell’atleta c declino do¬ 
vuto alla paura retaggio dei 
gravi incidenti subiti? SI ve¬ 
drà: certo almeno per il mo¬ 
mento la trasformazionè non 
sembra danneggiare il Caglia¬ 
ri, anzi... Se è vero (come è ve¬ 
ro) che invece di una sola boc¬ 
ca da fuoco ora la squadra 
sarda ne ha diverse a sua di¬ 
sposizione. 

Anche il Bologna e la Samp- 
doria infine hanno offerto il 
destro a notazioni positive nei 
loro ultimi galoppi. Nel Bolo¬ 
gna in particolare pare che Sa¬ 
voldi stia recuperando la sua 
forma migliore, avendo messo 
a segno tre poni merito an¬ 
che di Bob Vieri che ha gio¬ 
strato bene in cabina di re¬ 
gia. dimostrandosi ordinato, 
continuo e disciplinato (che 
si sia deciso a mettere la te¬ 
sta a posto?). Chi non mette 
testa a posto Invece è Zigo¬ 
ni che ha « sparato » 34 milio¬ 
ni per il reingaggio al presi¬ 
dente del Verona ottenendo 
solo di essere lasciato in di¬ 
sparte. 

Insomma questa prima car¬ 
rellata è ricca di notazioni po¬ 
sitive. per quel che valgono 
naturalmente, dato che i 
« test » attuali sono attendibi¬ 
li fino ad un certo punto. 
Le uniche note apertamente 
negative riguardano il Napoli 
che ha perso (2-1) con la Luc¬ 
chese Ma Chiappe! la non se 
ne preoccupa perché dice che 
il Napoli è la squadra che ha 
subito più ritocchi e che più 
tardi delle altre ha ripreso 
la preparazione, perciò ha bi¬ 
sogno di maggior tempo del¬ 
le altre per trovare l’amalga¬ 
ma e la condizione. Il che è 
perfettamente vero: ma non 
si capisce perché essendo la 
squadra che aveva più proble¬ 
mi. sia stata tra le ultime 
(anziché tra le prime come 
suggeriva la logicai a ripren¬ 
dere la preparazione 

r. f. 


MAJORCA-RECORD 



Presentata la nuova 
legge sulla caccia 

La difesa della natura e una democratica ristrutturazione dell’eserci¬ 
zio venatorio con l’abolizione dei privilegi al centro del progetto 
L’insostituibile ruolo deile regioni e il contributo dell’ARCI caccia 
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SIRACUSA, 14 

Un nuovo record è stato stabilito dal subacqueo siracusano 
Enzo Majorca, che stamane, al largo della costa siracusana, ha 
portato a metri 57 il record di immersione in apnea, in assetto 
costante, e cioè senza zavorra. Il record precedente, che apparte¬ 
neva allo stesso campione, era di 50 metri. 

Alla prova di Majorca hanno assistito due giudici, uno svizzero 
ed uno francese. 

La vittoriosa prova di Enzo Majorca è stata portata a termine 
In circa due minuti. 

Il noto subacqueo siracusano nel prossimi giorni tenterà di 
abbassare ulteriormente l'altro record mondiale che detiene, quel¬ 
lo di immersione in apnea In assetto variabile, e cioè con l'aiuto 
di circa due chili di zavorra. Majorca detiene il titolo di campione 
mondiale di questa spedalità, avendo toccato lo scorso anno i 
77 metri di profondità. , 

Quest'anno li eaihpione di discesa In apnea tenterà di raggiun¬ 
gere gli 80 metri. NELLA FOTO: Majorca. 


Quattro anni fa, — nell’ot¬ 
tobre 1968 — una Commissio¬ 
ne del ministero dell’Agricol¬ 
tura e Foreste avrebbe dovu¬ 
to definire per le conseguenti 
proposte da sottoporre al va¬ 
glio del Parlamento, le linee 
per una organica riforma del 
Testo Unico della caccia. Que¬ 
sti quattro anni sono passa¬ 
ti senza che 11 governo, nel¬ 
la sua collegialità, mantenes¬ 
se l’impegno assunto con le 
Camere. Questo della caccia è 
un problema tutt’altro che se¬ 
condario: interessa più di un 
milione e mezzo di cacciato¬ 
ri e centinaia di migliala di 
persone tra lavoratori delle 
fabbriche d’armi e di muni¬ 
zioni, dì accessori e di abbi¬ 
gliamento, commercianti, ope¬ 
ratori turistici, guardie ve¬ 
natorie, tecnici, ecc. con un 
apporto all’economia naziona¬ 
le di 200 miliardi l’anno. E 
Interessa l’intero paese per la 
connessione della caccia alle 
grandi questioni ecologiche 
(la difesa della natura da tut¬ 
ti gli elementi inquinanti e 
distruttivi in primo luogo). 

A un governo e a un’ammi¬ 
nistrazione pubblica latitanti 
si sono sostituiti, nella ricer¬ 
ca e nella elaborazione di nuo¬ 
ve norme, che tenessero con¬ 
to della nuova realtà istitu¬ 
zionale costituita dalla nasci¬ 
ta delle Regioni, organismi 
unitari di massa quali l’ARCI 
Caccia e i parlamentari del¬ 
la sinistra, che hanno presen¬ 
tato al Senato un disegno di 
legge, che reca appunto « Nor¬ 
me per la protezione della 
natura e della tanna e per 
l’esercizio della caccia ». Un 
progetto che mira a liquidare 
la anacronistica legislazione 
in vigore la quale da un lato 
dà largo spazio a istituti di 
carattere privilegiato — riser¬ 
ve, bandite, fondi chiusi — 
utilizzati a scopi speculativi 
e non in funzione di un av¬ 
vicinamento dell’ uomo alla 
natura, dall’altro lato non of¬ 
fre alcuno strumento valido 
di difesa dell’ambiente e del- 


Snobbando le prestazioni degli americani 

Gli australiani a Monaco 
promettono nuoto-record 

Il « ranista » sovietico Pankin toma di prepotenza ai vertici mondiali - La diciot¬ 
tenne ungherese Gyarmafi ha eguagliato («europeo» dei 100 farfalla: 1 r 04’’5 


MONACO. 14. 

Gli australiani sono arriva¬ 
ti a Monaco baldanzosi e com¬ 
mentano con sufficienza le 
imprese americane alle sele¬ 
zioni di Portage Park a Chi¬ 
cago. ma dietro la loro sicu¬ 
mera traspare chiaramente 
una bella dose di timore, so¬ 
prattutto valutando La splen¬ 
dida forma di Mark Spitz che 
ha distrutto il record dei 100 
a crawl » e per i risultati ot¬ 
tenuti dalle ragazzine terribi¬ 
li Badashoff e Harshabarger 
che hanno scalzato la loro 
Gould dai trono dei 200 e 
degli 800 stile Ubero. 

' Mike Wenden, lo squalo di 
Messico, nasconde la sua preoc¬ 
cupazione dietro frasi tonan 
ti: « Io e Shane faremo ve¬ 
dere cose marziane Confer¬ 
meremo che non esistono li¬ 
beristi al mondo che cl val¬ 


gano. Con buona pace di 
Spitz e delle nuove stelle di 
Portage Park ». Davvero è un 
preludio coi fiocchi perchè, 
al di là della sicurezza, più 
o meno falsa del grande cam¬ 
pione a aussie ». le corsie del¬ 
la piscina olimpica di Mona¬ 
co cose folli ne faranno ve¬ 
dere a iosa. 

Shane Gould. biondissima e 
caricatissima, parla meno del 
connazionale. Ma ostenta ugual¬ 
mente tutta la sua sicurezza 
di nuotatrice regina. E’ evi¬ 
dente che deve aver dedica¬ 
to parecchio del suo tempo a 
perfezionare lo stile. Le sue 
avversarie si augurano soltan¬ 
to che non ci sia riuscita 
perchè è già devastante cosi 
com’è, tutta potenza, senza 
che si metta in mezzo anche 
lo stile. 

L’arrivo — cosi dirompen¬ 
te — degli australiani non è 


La vertenza per il calcio televisivo 

Stacchi non risponde 
alle accuse della TV 

Interpellato anche Raule, segretario generale della 
Lega - Già fissato il programma «Olimpiade-colore» ! 


La vertenza tra la Lega e 
la RAI sembra conoscere un 
momento di relativa stasi. 
Nei giorni scorsi l’ente radio 
televisivo aveva inviato al 
presidente della lega Stacchi 
un telegramma nel quale, ol¬ 
tre a puntualizzare le proprie 
proposte per la risoluzione del 
problema, ribadiva la propria 
disponibilità alla ripresa del 
la trattativa, richiedendo l’in 
tervento in tale sede dello 
stesso Stacchi. 

Ma al di là deU’invito il 
telegramma nel tentativo di 
dare una motivazione all’ai- 
teggiamento della lega, ne de¬ 
nunciava anche le possibili 
implicazioni, che andavano 
ben al di là delia vertenza In 
questione. La Lega si sarebbe 
insomma servita del braccio 
di ferro con la RAI, con la 
conseguente minaccia di Im¬ 
pedire la teletrasmissione del¬ 


le partite di calcio la domeni 
ca, per far leva sul governo 
per ottenere quegli sgravi fi 
scali, che da tempio richiede. 

E’ sintomatico che una ri¬ 
sposta a tale accusa (la cui 
gravità è del tutto evidente) 
non vi sia ancora stata. Qua¬ 
si ad ammettere che la RAI 
questa volta ha colpito ne] 
segno 

Ancora sul piano delle più 
recenti iniziative, da registra 
re che t dirigenti della RAI 
hanno preso contatto con l’av¬ 
vocato Raule, segretario ge¬ 
nerale della Lega, facendogli 
presente la necessità che la 
delegazione della Lega calcio 
riprenda quanto prima i con¬ 
tatti in modo da non giunge¬ 
re alla vigilia del cam iponato 
senza aver sistemato la que¬ 
stione. Si sono Inoltre ricon¬ 
fermate disponibili ad una 
immediata ripresa delle trat¬ 


tative. per giungere ad una 
regolamentazione della mate¬ 
ria negli interessi degli spor¬ 
tivi. 

Si tratta comunque di in¬ 
viti, che potranno avere un 
qualche effetto solo dop»o il 
periodo ferragostano. 

Infine una notizia sul fron¬ 
te della « opie-razione colore ». 
I dirigenti della RAI hanno 
già fissato il calendario delle 
trasmissioni a colori (effet¬ 
tuate in alternanza sia con il 
sistema Pai che con il Secam 
in occasione delle olimpiadi). 

Si inizierà il 26 agosto con 
la cerimonia di inaugurazio 
ne, si proseguirà fino alla con 
clusione dei giochi con tra¬ 
smissioni dedicate pratica- 
mente a tutti gli sport. In- 
somma la manovra-colore, va¬ 
rata senza neppure interpel¬ 


lare 11 parlamento, sta andan¬ 
do a grandi passi In porto. 


11 solo fatto di rilievo di que¬ 
ste giornate preolimpiche. Dal¬ 
la piscina Lenin di Mosca è 
giunto un risultato coi fioc¬ 
chi. Il sovietico Nikolai Pan¬ 
kin. già recordman della ra¬ 
na e dato p>er spacciato o. 
comunuqe, in fase nettamente 
calante, è tornato di prepo- 
tenza alla ribalta ridimensio¬ 
nando il primato di Walter 
Kush — della RFT — che il 
mese scorso aveva fissato In 
2‘24”5 il limite continentale 
dei 200. Il nuovo tempio è 
di 2’24”2. Esattamente uguale 
al tempio di Rick Colella, 
piazzatosi secondo alle sele¬ 
zioni USA dietro Bian Job 
(2’23”3). Si tenga presente, 
tuttavia, che il « mondiale » 
di John Hencken (ottenuto an- 
ch’esso a Portage Park) è an¬ 
cora lontano (2'22”8). ET evi¬ 
dente. comunque, che il ri¬ 
tomo al miglior rendimento 
dell’ingegnere sovietico è un 
fatto spiortivo di grande ri¬ 
lievo. 

Un altro grosso risultato è 
1T4’*5 di Andrea Gyarmati. 
l’erede della grande farfalli¬ 
sta olandese Ada Kok. L’un¬ 
gherese. in fase di selezione 
Pier Monaco, ha mostrato una 
forma eccezionale. Il limite 
stabilito eguaglia l’europieo 
della Kok che lei stessa tut¬ 
tavia aveva ottenuto lo scor¬ 
so anno Andrea non ha che 
18 anni e quindi è un atleta, 
in parte, ancora da scoprire. 
Ricordiamo che alle recenti 
selezioni USA Deanna Dear- 
duff s; qualificò in l’4”l da¬ 
vanti a Ellie Daniel (l’4"7) 
e Danna Sprader < I'4**7). 

Dieter Mantovani 


Pankin record 
nei 200 m. rana 

MOSCA, 14 

Il moscovita Nikolai Pan- 
km ha stabilito nel corso del 
campionato dellURSS di nuo¬ 
to il nuovo record europeo 
dei 200 metri rana in 2 minu¬ 
ti 24 secondi e 2 decimi. Pan¬ 
kin ha migliorato di 03 se¬ 
condi il tempio dell'atleta tede¬ 
sco-occidentale Walter Kusch. 

Un altro record europeo è 
stato migliorato ad Oliera di 
Vladimir Bure, che ha nuota¬ 
to i 100 metri in stile libero in 
52’TJl. Il precedente record 
continentale di 52’’6 apparte¬ 
neva al francese Michel Rous¬ 
seau. 


I firmatari 

Il disegno di legge « Nor¬ 
me per la protezione del¬ 
la natura e della fauna 
e per l’esercizio della cac¬ 
cia », presentato al Sena¬ 
to e che reca per prima la 
firma di Carlo Fermariel- 
lo (PCI), presidente del* 
l’ARCI-Caccia, è stato sot¬ 
toscritto anche da: 

Branca e Bonazzì (sini¬ 
stra indipendente); Cipel- 
lini, Arnone, Zuccaia, Ber- 
mani. Fossa, Ferralasco, 
Segreto, Vignola, Corretto 
(PSI); Valori, Chiaromon- 
tc, Cossutta, Pecchloli, Co- 
lombi, Colajanni, Fabiani, 
Adamolì, Valenza, Del Pa- 
ce, Poerlo, Borsari, LI Vi¬ 
gni, Vignolo, Piva, Caroli, 
Giovannetti, Ziccardi, Boi- 
drini. Piovano, Cavalli, Ga- 
daleta. Sgherri, Ferrucci, 
(Viari, Borracino, Spec¬ 
chio, Marangoni, Calia, 
Urbani, Chinello, Verone¬ 
si, Petrone, D’Angelosante, 
Mancini, De Falco, Zavat- 
tini, Cebrelli. Bianchi, Pel- 
legrino, Petrella, Canetti, 
Scarpino, Germano, Artio- 
li. Bruni. Corba, Maffio- 
letti, Abenante, Calaman¬ 
drei, Fusi, Bertone, Lu- 
gnano, Merzario, Papa e 
Peluso (PCI. 


la fauna, mentre tutto si svol¬ 
ge, nel quadro di una conce¬ 
zione accentrata e burocrati¬ 
ca. prevaricando le autono¬ 
mie locali. 

Il disegno di legge delle si¬ 
nistre fissa alcuni principi 
generali ed altri più stretta- 
mente tecnici, avendo a base 
concetti che — ricaviamo dal¬ 
la relazione che accompagna 
il progetto — vanno «da una 
completa ristrutturazione e 
contemporanea valorizzazione 
del territorio venatorio al de¬ 
centramento dei poteri; da 
mutati rapporti tra caccia e 
agricoltura a nuove norme 
Pier la protezione degli am¬ 
bienti naturali e della fauna 
selvatica ; dalla destinazio¬ 
ne ai servizi della caccia di 
tutti i proventi delle tasse di 
concessione ad un valido con¬ 
tributo dello Stato per un 
moderno servizio di vigilan¬ 
za». I punti essenziali della 
propiosta sono i seguenti: 

1) trasferimento alle Regio¬ 
ni dei pioteri legislativi più 
ampi in materia venatoria; de¬ 
terminazione del calendario 
di caccia e degli interventi 
Pier difendere il patrimonio 
faunistico e l’ambiente; crea¬ 
zione di parchi regionali (e 
gestione di quelli nazionali), 
di « zone ripiopiolamento e cat¬ 
tura » della selvaggina, di 
«oasi di protezione e di ri¬ 
fugio » strumenti da gestire 
con la partecipinone attiva 
delle Associazioni dei caccia¬ 
tori. Le Regioni dovranno pub¬ 
blicare il calendario venato¬ 
rio, autorizzare l’immissione 
nel territorio di selvaggina 
estranea alla fauna locale, co¬ 
stituire i Corpi regionali di 
agenti venatori regolati da 
stato giuridico. 

Inoltre, le Regioni, con lo¬ 
ro leggi, piossono istituire or¬ 
gani tecnici e consultivi (nel 
quali la rappresentanza delle 
Associazioni venatorie non po- 
trà essere inferiore alla me¬ 
tà dei membri compionenti), 
decentrare compiti e funzio¬ 
ni alle Province, stabilire le 
norme di collaborazione del¬ 
le organizzazioni di cacciato¬ 
ri e uccellatori con la Regio¬ 
ne, le Province, i Comuni. 

Una commissione Interre¬ 
gionale (Presidenti delle 
Giunte regionali e ministro) 
pier il territorio e la difesa 
della natura è costituita pres¬ 
so il ministero deU’Agricoltu- 
ra con il compito di esami¬ 
nare gli interventi governati¬ 
vi su tutta la materia, le do¬ 
mande di riconoscimento giu¬ 
ridico delle Associazioni ve¬ 
natorie e di amministrare il 
fondo interregionale. 

2) Perché le Regioni assol¬ 
vano ai compiti loro affidati 
dalla legge, non bastano cer¬ 
to i modesti fondi trasferiti 
dallo Stato. Le sinistre pro¬ 
pongono perciò che rimporto 
delle tasse e delle contravven¬ 
zioni derivanti dalla caccia va¬ 
da pier il 75*.• direttamente al¬ 
le Regioni, le quali dovran¬ 
no a loro volta congruamen- 
te finanziare le Province; una 
altra quota — 14.5 8 * — servi¬ 
rà a costituire un fondo in¬ 
terregionale che. pxii, la com¬ 
missione interregionale ripar¬ 
tirà fra le Regioni per realiz¬ 
zare strutture territoriali fau- 
nistico-venatorie; il IO 8 ’* è de¬ 
stinato alle Associazioni ve¬ 
natorie riconosciute; lo 0.5*o 
ai laboratori di zoologia ap- 
plicata alla caccia dell’Univer¬ 
sità di Bologna. 

3) Lo status della selvaggi¬ 
na (definizione e proprietà) 
viene affrontato nel disegno 
di legge, ribadendo il princi¬ 
pio che essa è cosa di nessu¬ 
no tres nullius). La messa a 
punto si rende necessaria pier 
combattere adeguatamente 
orientamenti di recente affio¬ 
rati, e in base al quali non si 
vorrebbe più considerare sel¬ 
vaggina gli animali da caccia 
allevati e attribuire al pro¬ 
prietario o possessore della 


terra la proprietà della sel¬ 
vaggina che su di essa vive. 

4) Abolizione delle « riser¬ 
ve » e delle « bandite priva¬ 
te » e limitazione territoriale 
dei « fondi chiusi », istituiti a 
diverso titolo fonti di specu¬ 
lazione e di esoso privilegio, 
e quindi di ostacolo ad una 
ristrutturazione dell’ambiente 
naturale e dell’organizzazione 
venatoria. In un più ampio di¬ 
segno sono previste la trasfor¬ 
mazione di alcuni di questi 
territori in zone di ripopola¬ 
mento e cattura o in oasi di 
protezione, la valorizzazio¬ 
ne delle bandite demaniali a 
fini venatori e del pubblico 
godimento, una nuova regola¬ 
mentazione dei parchi nazio¬ 
nali e regionali nel quadro 
della protezione della fauna e 
della flora. In questo conte¬ 
sto il divieto dei prodotti ciò- 
roganici in agricoltura, come 
primo necessario approdo a 
misure per la salvaguardia 
dell’ambiente e della fauna. 

5) Il disegno di legge ha 
poi tutto un articolato relati¬ 
vo ai divieti, e di tempo e di 
uccisione o cattura della sel¬ 
vaggina, e alla vigilanza. Que¬ 
st’ultimo è un grosso proble¬ 
ma, oggi insoluto Attualmen¬ 
te la vigilanza è esercitata da 
agenti della polizìa giudizia¬ 
ria, da guardie giurate, cam¬ 
pestri, dei consorzi idraulici 
e forestali, da guardiacaccia 
dei Comitati provinciali, guar¬ 
die giurate dei concessionari 
di bandite e riserve, guardie 
volontarie delle Associazioni 
venatorie: ma in effetti tale 
vigilanza è pressoché nulla. 
Il disegno di legge propone 
la costituzione di corpi regio¬ 
nali di polizia venatoria, che 
agiscono in collaborazione col 
corpo forestale dello Stato, 
onde tutelare e la fauna e 
gli ambienti naturali e il pa¬ 
trimonio agricolo-forestale. 

6) Da modificare, infine, è 
anche la legislazione sulle As 
sociazioni venatorie. Le sini¬ 
stre propongono l’istituzione 
di una Confederazione delle 
libere Associazioni venatorie 
su un piano di parità. Ciò al¬ 
lo scopo che — afferma la 
relazione al disegno di legge 
— « raccogliendo tutte le for 
ze a una base programmati 
ca comune si potrà avere la 
migliore arma di difesa e dì 
affermazione dei diritti dei 
cacciatori ». 

Antonio Di Mauro 


A pesca in 
Jugoslavia 

Una vacanza sulla costa ju 
goslava dell'Adriatico, un fine 
settimana: rocce, scogli, sab¬ 
bia, insenature, ima miriade 
di isole e di isolette, sole, ac¬ 
qua pulita e pesci. E, natural¬ 
mente, poter pescare. Fare i 
permessi temporanei non è 
sempre possibile e non è sem¬ 
pre facile. E’ sempre comun¬ 
que una bella perdita di tem¬ 
po. E cosi, spesso, anche il 
pescatore più accanito lascia a 
casa canna e retino per poi 
mangiarsi le unghie dalla rab¬ 
bia mentre si rosola al sole, 
steso al fianco della moglie e 
dei figli. 

- Ora però è possibile evitare 
gli inconveniente, avere la pro¬ 
pria carta da pesca in tasca 
valida per tutto l’anno e per 
tutte le località della costa ju¬ 
goslava deH’AdriaticO. E* sta¬ 
to disposto infatti che anche 
gli stranieri possono iscriver¬ 
si alle società di pesca jugo¬ 
slave. L’iscrizione costa 20 
mila lire all'anno. Alcune cen¬ 
tinaia di pescatori italiani, te¬ 
deschi e austriaci usufruisco¬ 
no già di questa possibilità. 

Alcuni pescatori federati ci 
hanno segnalato di essere stati 
ti contravvenuti da agenti del¬ 
l'Ente Nazionale Protezione 
Animali, per avere tenuto vivo 
nel cestino in acqua il pesce 
catturato mentre pescavano. 
Il fatto è avvenuto sul fiu¬ 
me Sesia, in provincia di Ver¬ 
celli. Al riguardo bisogna chia¬ 
rire che l’agente non ha fatto 
altro che applicare l’art. 727 
del Codice penale che di¬ 
ce: «Maltrattamento animali. 
Chiunque incrudelisce verso 
animali o senza necessità li 
sottopone a eccessive fatiche... 
è punito, eccetera... ». In tale 
infrazione al Codice penale, in¬ 
corre anche chi pesca con il 
pesce vivo innescandolo nelle 
parti vitali. 


Anche il Sudan 
no a Monaco? 

KHARTUM. 14 
Il Sudan non parteciperà alle 
olimpiadi se la Rhodcsia verrà 
ammessa alle competizioni, li 
ministro dello sport e della gio¬ 
ventù del Sudan, Salah Abdclal. 
ha dichiarato che la rappresen 
tativa sudanese si recherà a 
Monaco come preventivato ma 
che farà subito ritorno in pa¬ 
tria se il 19 agosto il comita 
to olimpico intemazionale si 
esprimerà in favore della par¬ 
tecipazione della RhtdNto. 
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OLIMPIADI: un 




storia lunga settantasei anni 


L urlo di Tarzan a Parigi 


Johnny Weissmiiller, il futuro «divo della giungla», sbalordì i francesi nell'edizione del 1924: nuotò sotto il minuto i 100 
Razzia di medaglie del mitico Paavo Nurmi, un incrocio perfetto di potenza.e stile • Otto vittorie italiane - Ugo Frigerio 


« crawls » 
si ripete 


e 


Pierre de Coubertin, che s’avviava 
ormai alla sessantina, poteva essere 
fioro della sua opera. Le Olimpiadi da 
manifestazione sportiva improvvisata 
erano ormai divenute la grande rasse¬ 
gna quadriennale dello sport mondia¬ 
le uscendo dallo stretto ambito agoni¬ 
stico per diventare un fatto di costu¬ 
me, un elemento di socialità verso il 
quale si puntava e si punta, tuttavia, 
da parte di molti paesi, come allo 
sbocco della preparazione atletica, in 
senso la‘o, di tutta una generazione, a 
misura dello sforzo di base, a collaudo 
di una politica, ad effetto di un’impo¬ 
stazione che dà frutti pili pingui là 
dove si opera meglio, su scala genera¬ 
le, con una visione programmata. Ma 
De Coubertin aveva una spina nel cuo¬ 
re: il ricordo bruciante della seconda 
Olimpiade 

« Prima di morire — disse un giorno 
— vorrei vedere a Parigi una buona 
Olimpiade ». E la Francia gli diede ta¬ 
le soddisfazione organizzando nel 1924 
l’ottava edizione dei Giochi in modo 
impeccabile, costruendo per l’occasio¬ 
ne lo stadio di Colombes, la piscina di 
Tourelles e il villaggi, olimpico, oltre 
a utilizzare gli ottimi impianti che già 
esistevano E De Coubertin pianse di 
gioia quando, nel corso della cerimonia 
inaugurale, sfilarono sulla pista novis¬ 
sima tremila atleti di quarantaquattro 
nazioni. 

Il monumento 

Le Olimpiadi del 1924 hanno preso il 
nome da Paavo Nurmi. L’atleta finlan¬ 
dese, che già ad Anversa aveva vinto 
tre medaglie d’oro e una d’argento, sta¬ 
volta dominb letteralmente il campo 
conquistando la medaglia d’oro nei 150(1 
e nei 3000 (e il rela»ivo primato mon¬ 
diale), nei 5000, nel cross sui 10.000 e 
nella corsa campestre a squadre con¬ 
tribuendo in modo determinante alla 
vittoria della sua squadra. 

Nurmi era nato a Turku, in Finlan¬ 
dia, nel 1897, e si era dedicato allo 
sport giovanissimo. Abituato alla vita 


all’aperto nel Paese dei boschi e dei 
laghi, aveva sentito ben presto il ri¬ 
chiamo irresistibile della corsu prolun¬ 
gata. Ma, da buon finnico, non s’era li¬ 
mitato a sfruttare 11 suo naturale talen¬ 
to. Dotato di uno stile perfetto, abitua¬ 
to a lottare più contro il tempo che 
contro gli avversari (le sue non furo¬ 
no quasi mai gare cosiddette tattiche), 
proteso sempre al massimo sforzo ma 
in modo dosa'o e intelligente fu. per 
oltre dieci anni, nel mondo, il domina¬ 
tore del mezzofondo e del fondo. 

Le corse dal 1500 ai 10 000 metri su¬ 
birono a lungo il suo predominio seb¬ 
bene sulla sua strada trovasse grandis¬ 
simi campioni quali il suo connaziona¬ 
le Ritola conquistatore di più di un 
alloro olimpico. La Finlandia, ancora 
vivo, gli eresse un monumento. Ma non 
Tu un atto di idolatria bensì un gesto 
di riconoscenza a Nurmi in particolare 
e olio sport in generale da parte del 
Paese nordico, che aveva fatto dell’edu¬ 
cazione fisica la base per formare le 
nuove generazioni e che. proprio per 
quanto si diceva all’inizio, alle Olim¬ 
piadi coglieva successi che. come qua¬ 
lità e quantità, nulla avevano da invi¬ 
diare agli Stati Uniti (ma era un pic¬ 
colo popolo a confronto di un enorme 
Paese), che, pure, restavano all’avan¬ 
guardia. 

* 

Le Olimpiadi del 1924 sono passate 
alla storia dello sport con il nome di 
Nurmi. Ma esse rivelarono un altro 
grandissimo atleta: l’americano Johnny 
Weismllller. che vinse i cento metri a 
nuoto in 59” (primo atleta a scendere 
sotto il minuto) e i 400 in 5’4”2. 

Weismllller fu il primo grande libe¬ 
rista della storia dei nuoto. Il suo 
« crawl », davvero esemplare, il suo sti¬ 
le, la sua potenza ne fecero il capo¬ 
stipite della scuola dei velocisti ameri¬ 
cani. che doveva esprimere, negli anni 
a venire (e che continua tuttavia a 
esprimere) sempre nuovi tnlenti sino 
ai nomi prestigiosi di Don Schollander 
e Spitz. Ma Weismllller ebbe un desti¬ 
no curioso. Lui. grande maestro di nuo¬ 
to, è ancora oggi ricordato come « Tar¬ 
zan ». Fu lui, infatti,,il protagonista del 
primo, celeberrimo film sulle avventu¬ 
re dell’uomo della giungla e di altri 


che ne seguirono sullo stesso filone, a 
delizia di tutta una generazione di ra¬ 
gazzi, che, negli anni Trenta, ne fecero 
uno del loro eroi prediletti. 

★ 

Il bilancio degli italiani aU’ottava 
Olimpiade, ancorché apprezzabile, non 
fu cosi soddisfacen’e come quello di 
Anversa: otto medaglie d’oro, tre d’ar¬ 
gento, sei di oronzo. Tre medaglie d’oro 
le conquistammo nel sollevamento pe¬ 
si con Galimberti, Gabettl e Tonani; 
due nella ginnastica con Martino agli 
anelli e come squadra; una nell’inse¬ 
guimento a squadre ciclistiche (Dinaie, 
Zucchetti, De Martino e Menegali), una 
nel torneo di sciabola a squadre (Nedo 
Nadi si era ritirato dallo sport agoni¬ 
stico), una, infine, per merito del gran¬ 
de Ugo Frigerio nei diecimila metri di 
marcia. 

Arriva la radio 

L’ottava Olimpiade, con la partecipa¬ 
zione di 44 nazioni, divenne, per la pri 
ma volta, un avvenimento davvero 
mondiale Vero è che mestavano ancora 
assenti molti paesi (e in primo luogo 
l’Unione Sovietica) che, per i motivi 1 
più diversi, non erano ancora in grado 
di parteciparvi (la maggior parte ne 
era impedita dal giogo coloniale cui 
era sottomessa, come la quasi totalità 
delle nazioni africane e di quelle asia¬ 
tiche). ma non c’era ormai più alcun 
dubbio, l’d avventura di Atene » del 
1896 era divenuta un punto fermo per 
tutti i popoli, che ai Giochi guardavano 
con crescente interesse. 

La stampa, ora. non snobbava piii 
l’appuntamento quadriennale della « mi¬ 
gliore gioventù del mondo ». E ad ap¬ 
passionare viepplii la gente un nuovo 
formidabile mezzo di comunicazione di 
massa era entrato in campo: la radio 
Fu infatti durante le Olimpiadi di Pa¬ 
rigi che i primi radiocronisti effettua¬ 
rono. sia pure in via sperimentale, le 
loro trasmissioni « dal vivo » facendo 
•< sentire » a tutti coloro che avevano 
un apDarecchio (pochi per la verità) 
lo svolgimento delle gare nel momento 
stesso in cui venivano effettuate. 

Carlo Giuliani 



Johnny Weissmuller nei panni di « Tarzan ». Qui è con la sua famiglia cinema¬ 
tografica. Accanto al « re della giungla » una delle tante Jane (Maureen O'Sul- 
livan), il « figlio » e la scimmietta « Chita ». 
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Scherma: una disciplina che in Italia non è ancora compiutamente sport 


CONTRO I FUORICLASSE DELL’EST 
UNA SPERANZA DI NOME MAFFEI 


Gli azzurri vantano un bottino di ventiquattro medaglie d’oro, ma i tempi « fastosi » di Nadi e Mangiarotti non 
sono realisticamente ripetibili - E ’ Vora di creare una scuola di massa ripudiando la mentalità di tipo aristocratico 


Scherma o sport delle tre armi, cioè fioretto, spada e sciabola. Come il tiro con l’arco divenne sport quando 
gli uomini inventarono la polvere da sparo anche se è rimasta più a lungo legata al concetto di a arma per uc¬ 
cidere» e ne fa fede la folle pratica del duelli che non è ancora del tutto sradicata. Dire scherma per noi ita¬ 
liani vuol dire raccontare una lunghissima storia di successi olimpici iniziata con Nedo Nadi nel 1912 a Stoc¬ 
colma e proseguita con i fratelli Mangiarotti, con Caudini, Marzi, Corneggia - Medici, Riccardi, Cantoni, Pavesi, 
Delfino e Irene Camber. Oggi non siamo piu i maestri di una volta come non lo sono più i francesi e i cubani. 
Si può dire delle antiche tradizioni che sia sopravvissuta solo quella ungherese della sciabola nata con Fuchs nel 
nel 1908 e viva anche oggu La mano è passata da Italia e Francia ai Paesi socialisti che hanno spostato il con¬ 
cetto tipo noblesse oblige 


a una valutazione essen¬ 
zialmente sportiva. Scher¬ 
ma come sport, in effetti 
e non scherma come diritto 
di casta. E' il concetto che 
sta prendendo valore anche 
da noi. lentamente, purtrop¬ 
po. 

Le « armi bianche » ebbe¬ 
ro il battesimo olimpico alla 
prima edizione, quella di Ate- 
ne-1896. con tre gare in pro¬ 
gramma: il fioretto indivi¬ 
duale vinto dal francese Gra- 
velotle, un torneo per mae¬ 
stri che andò al greco Pyrgos 
e. infine, la sciabola che co¬ 
stituì il secondo successo el¬ 
lenico con Georgiadis. Da .4- 
tene a Messico è una vicen¬ 
da continua, sema arresti, 
che vivrà a Monaco la sua 
diciassettesima puntata. Ab¬ 
biamo detto che l’Italia non 
ha più la schiera di scher¬ 
midori artisti che le consen¬ 
tirono di guadagnare 24 me¬ 
daglie d’oro nelle sedici e- 
dizioni effettive dei Giochi, 
ma è giusto, tuttavia, rile¬ 
vare che l’ottica con cui si 
deve guardare ai Giochi di 
Monaco e a quelli futuri non 
può essere l'ottica della gran¬ 
de tradizione ma quella, più 
ragionata e più aderente al¬ 
la realtà, dell'avvenire 

In effetti la squadra che 
gareggerà nella capitale ba¬ 
varese è di buona levatura. 
Essa si compone di 19 atle¬ 
ti di cui uno — Michele Maf- 
fei — è campione del mon¬ 
do. Si compone di giovani a- 


Nei prossimi giorni: 

« Alle soglie 
dell'impossibile » 

Un reportage sul nuoto 
mondiale 

■ Novella CalHgaris sulle or¬ 
mo di Shano Gould 

I Dell' * ovorarm » di Tyers 
al m crawl * marziano di 
Mark Spitz 

■ Quanti record mondiali ver¬ 
ranno battuti a Monaco 7 


lieti sperimentati come quel 
Saccaro che fu k bronzo» a 
Messico nella spada e quel 
Granieri pluricampione ita¬ 
liano di fioretto che sembrò, 
a in’ rrrlo punto, l'erede di 


« Edo » Mangiarotti e di No- 
stini. 

La speranza — perchè di 
speranza si tratta e non di 
speranze — è d'una vittoria 
di Maffei. campione del mon- 



Micneic- Maffei, speranza azzurra a Monaco, qui ri¬ 
tratto mentre abbraccia la madre dopo il rientro da 
Vienna ove conquistò il titolo mondiale di sciabola. 


do delia sciabola l'anno scor¬ 
so a Vienna. Poi vi sono le 
speranze di qualche bronzo 
che potrebbe venire dal vec¬ 
chio Saccaro. da Granieri, 
da Pinelli o da qualche gio¬ 
vane a sorpresa. 

Italia e Francia hanno co¬ 
sì passato la mano e la Fran¬ 
cia forse più di noi visto che 
sta ancora stentando nel tro¬ 
vare il successore del gran¬ 
de D'Oriola. Se non altro gli 
azzurri — parliamo ancora di 
sciabola — hanno pure i cu¬ 
gini Montano (Mario Aldo e 
Mano Tullio1 in grado di so¬ 
stenere Maffei e magari an¬ 
che di batterlo come è acca¬ 
duto al recente a Martini» di 
New York vinto da Aldo su 
Tullio, sull'altro italiano Ri- 
goli e sull'americano Apo- 
stol. Ma gii ungheresi, t mae¬ 
stri. stanno affilando le lo¬ 
ro armi per vendicare Vien¬ 
na e con Marot e Gerevilch 
è anche probabile che vi rie¬ 
scano. Nella sciabola biso¬ 
gnerà anche fare i conti col 
polacco Pawloski (due volte 
campione del mondo), col 
francese Bonissent, col sovie¬ 
tico Nazalgmov e con qualche 
ragazzo delle nuove leve che 
magari, romeni, polacchi e 
sovietici sfornano in gran co¬ 
pia. 

Il rebus i. comunque, to¬ 
tale. E proprio per la ragio¬ 
ne suddetta dei rapidissimo 
ricambio dei Paesi sociali¬ 
sti. Può confortare la vitto¬ 
ria nella spada di Nicola 
Granieri al « Martini» di New 
York. Ma era un « Martini » 
in tono minore. Nicola ha 
pure un altro buon risulta¬ 
to nel secondo posto — die¬ 
tro al francese Bernard Tal- 
vard — nella Coppa Giovan- 
nfnf di fioretto disputata a 
Bologna. In quell’occasione si 
lasciò alle spalle anche il 
grande polacco Witold Woj- 
da. Dei francesi, oltre a Tal- 
vard ci saranno Revenu e — 
probabilmente — il vecchio 
Magnan, oltre a iMdegalte- 
rie. Occhio, comunque, al ro¬ 
meno Drimba, campione u- 
scente del fioretto e all'un¬ 
gherese Kulcsar, medaglia di 
oro a Messico nella spada. 

Saranno tornei bellissimi 
quelli del Parco delle espo¬ 
sizioni di Monaco. Anche 
quelli riservati alte donne do¬ 
ve per l’Italia la speranza 
continuerà a chiamarsi An¬ 
tonella Ragno. 

Rimo Musumoci 


Scherma - glossario 


AFFONDO: l’azione dello schermidore che 
passa — con rapido movimento — dalla guar¬ 
dia all’attacco, piegando il tronco in avanti 
e allungandosi col braccio dell’arma e con la 
gamba corrispondente. 

ARRESTO: è l’azione di offesa che arresta 
l’attacco dell’avversario per colpirlo con una 
stoccata. 

ASSALTO: è il match tra due schermidori 
con punteggio e tempo da stabilire. Di so¬ 
lito è a 5 stoccate per gli uomini e a 4 per 
le donne. 

BERSAGLIO: le parti del corpo ove si può 
colpire l’avversario. Nel fioretto dall’inguine 
al collo; nella spada ovunque; nella sciabola 
dall’inguine in su, testa compresa, e le brac¬ 
cia. 

BOTTA: il colpo a segno. Può essere dritta 
e sarebbe razione di attacco simile all’a/- 
fondo. 

CAVAZIONE: l’atto per liberare l’arma le¬ 
gala dall’avversario. 

CIRCOLATA: attacco effettuato con movi¬ 
mento a spirale in avanti della punta. 

CONTRAZIONE: l’azione di difesa per pa¬ 
rare un attacco. 

FENDENTE: colpo di sciabola dato dal¬ 
l’alto in basso. 

FINTA: la simulazione d’un colpo in attac¬ 
co per costringere l’avversario a difendere 
un fals o be rsaglio. 

FIORETTO: l’arma — convenzionale — a 
lama quadrangolare. E’ flessibile e deve col¬ 
pire solo di punta un bersaglio limitato. Si 


MEDAGLIERE 



Oro 

Ar*. 

Br. 

Tot. 

Italia 

24 

24 

16 

64 

Ungheria 

27 

11 

14 

52 

Francia 

18 

20 

11 

49 

URSS(*) 

9 

6 

6 

21 

USA 

1 

4 

8 

13 

Belgio 

3 

3 

5 

11 

Polonia 

2 

4 

5 

11 

Cuba 

5 

2 

3 

10 

Germania 

2 

3 

5 

10 

Gran Bretagna 

1 

8 

— 

9 

Danimarca 

1 

2 

3 

6 

Olanda 

— 

— 

5 

5 

Grecia 

2 

1 

1 

4 

Austria 

1 

1 

2 

4 

Romania 

1 

1 

2 

4 

Svezia 

— 

2 

2 

4 

Svizzera 

— 

1 

2 

3 

Boemia 

— 

— 

2 

2 

Messico 

— 

1 

— 

1 

Argentina 

— 

— 

t 

1 

Australia 

— 

— 

1 

1 

(*) L’Unione Sovietica debuttò 
a Helsinki. 

mi 

1952 


compone di auardia e lama ed è lungo al 
massimo metri 1,10. La sola lama misura 90 
cm. E’ usata sia dagli uomini che dalle don¬ 
ne e pesa fino a mezzo chilo. Il fioretto elet¬ 
trico — in uso dal '57 — ha una punta se- 
gnastoccate con una molla capace di respin¬ 
gere un peso non inferiore a mezzo chilo. 

FLfcCHE: voce francese per frecciata. Si 
tratta di azione d’offesa eseguita in corsa. 
Essa è consentita purché non sbilanci l’av¬ 
versario. 

GUARDIA: è la parte dell’arma che nel 
fioretto protegge solo la mano mentre nella 
spada e nella sciabola anche parte dell'avam¬ 
braccio. 

INQUARTATA: è detta l’azione difensiva 
effettuata con uno spostamento laterale del 
corpo. 

INVITO: è l’azione dello schermidore che 
scopre a bella posta un bersaglio per indur¬ 
re l'avversario all’attacco. 

LAMA: è la parte dell'arma — in acciaio 
temprato — con cui si recano i colpi. Si 
divide — il primo a effettuarne la divisione 
fu l’italiano Giacomo Grassi net 1570 — in 
3 gradi: forte, med‘a e debole. Quest’ultima 
parte è quella che termina in punta. 

LEGAMENTO: il contatto continuo delle 
armi. 

MARTINGALA: è la legatura libera che as¬ 
sicura l'arma alia mano. 

MASCHERA: in rete metallica e cuoio pro¬ 
tegge il c apo, 

MONTANTE: il coipo di sciabola dal basso 
in alto. 

PARATA: l’azione che neutralizza un colpo 
avversario. 

PEDANA: piattaforma in legno, gomma o 
linoleum per spada e fioretto. Misura, ri¬ 
spettivamente m. 1,80x24 e 1,80x12. 

PUNTATA: il colpo di sciabola portato con 
la punta della lama. 

RICASSO: è la parte interna deH’impugna- 
tura di fioretto e spada ove vengono intro¬ 
dotte le dita interne della mano. 

RIMESSA: è l'azione di attacco che si ef¬ 
fettua dopo un’azione fallita o contro un 
avversario che esita nella risposia. 

RISPOSTA: azione che si effettua — in 
attacco — dopo una parata. Esistono rispo¬ 
ste dritte, di filo, di cavazione. di finta e 
altre. 

SCIABOLA: l'arma — convenzionale — per 
soli uomini con lama flessibile e piatta. Mi¬ 
sura m. 1,05 ( 88 cm. di lama) e pesa fino 
a mezzo chilo. 

SCIABOLATA: il colpo portato con il ta¬ 
glio deH’anna. Può essere fendente, mon¬ 
tante, traversone. 

SPADA: arma a lama triangolare e semiri¬ 
gida con cui si colpisce di punta tutto il 
corpo. E’ lunga m. 1,10 (90 cm. di lama). 
Il peso massimo è di 770 gr. Dal 1933 è usata 
con sejmalatore elettrico. 

STOCCATA: il cclpo giunto a bersaglio e 
gi udic ato vaiido. 

TEMPO: è il momento ritenuto valido per 
l’attacco. 

TRAVERSONE: azione di attacco con la 
sciabola tendente a colpire il fianco dell’av- 
versarlo o l'sddome. 

NOTA — La scherma assegna le seguenti 
medaglie: fioretto individuale maschile e fem¬ 
minile; fioretto a squadre maschile e femmi¬ 
nile; spada maschile individuale e a squadre; 
sciabola maschile individuale • a squadre. 


Orlando Polmonari sul ginnasti 


«La squadra 
c’è, ma non 
conquisterà 
medaglie» 

Per Vex olimpico ferrarese i favoriti sono 
l’URSS , il Giappone e le due Germanio 


SERVIZIO 

FERRARA, agosto 

Una chiacchierata-intervista con Orlando Polmonari rierrp 
pie d’apjnmti fitti fitti parecchie pagine del taccuino. Ri¬ 
cordi, opinioni, previsioni. L’amicizia con Adolfo Consoline 
la sana rivalila con Figone, il lavoro con Aldo Monetti, ché 
poi ha sostituito alla guida tecnica della Palestra Ginnastici 
Ferrara dalla quale è uscito recentemente inazzurro» Adolfo 
Lampronti e per la quale si è laureato campione italiano 
assoluto juniores Franco Sittioni. C’è da scegliere. Problema 
è quello di fermare Polmo¬ 


nari sul tempo, anzi in tem¬ 
po prima che con moglie, t>f- 
vacìssima nipotino ed attrez- 
zatissinia roulotte prenda la 
via del mare, meta qualche 
tranquilla spiaggetta della co¬ 
sta marchigiana. E’ custode 
del « Palasport » ferrarese, ed 
ora che l’attività rallenta e 
che il Comune può conceder¬ 
gli le ferie, diventa tempo di 
vacanze. Ovviamente all'aria 
aperta. Per lui, vecchio e in¬ 
guaribile ginnasta, un vaio di 
settimane senza vincoli, sen¬ 
za orologio, per sfogare la 
passionacela per la macchina 
fotografica e srotolare rullini 
nella cinepresa otto millime¬ 
tri, la roulotte in comproprie¬ 
tà con il giovane genero di¬ 
venta l'ideale. 

Lo blocchiamo sul piede di 
partenza, mentre col « vina¬ 
vil » cerca di riattaccare un 
paio di targhette alla a ca¬ 
setta viaggiante ». Gli propo¬ 
niamo l'argomento■ ginnasti¬ 
ca, olimpiadi. Non fa una pie¬ 
ga. « Ci sto, ma non credo 
d'avere cose importanti da 
dirti » — si schermisce. —. 
« Preferisco ancora i salti mor¬ 
tali alla sbarra con avvi/a¬ 
mento, malgrado i miei qua¬ 
rantotto anni. Solo per il gu¬ 
sto di farlo, sia chiaro, e per 
stimolare gli allievi. Magari 
ci fosse qualche gara fra ve¬ 
terani! Istruendo i ragazzi 
della nostra palestra, mi tro¬ 
vo ' sempre in allenamento, 
non ho tempo per lo nostal¬ 
gia, e se ritrovassi gli amici 
Vicardì, Agabio. Carnoli. Pa¬ 
squale e Giovanni Carminucci 
e Guido Figone, sarei avvan¬ 
taggiato e penso che darei lo¬ 
ro la paga». 

Vecchie glorie. Medaglie: ri¬ 
cordiamo quelle di Menichel- 
li, l'arqenlo di Carminucci 
nelle parallele alle Olimpiadi 
romane del 1960. il bronzo del¬ 
la squadra capitanata da Pol¬ 
monari nella stessa occasio¬ 
ne. Forse il miglior periodo 
della nostra ginnastica nel do¬ 
poguerra. La formazione, ol¬ 
ire a Orlando, contava i fra¬ 
telli Carminucci. Menichelli, 
Vicardi, Marzolla. Polmonari 
veniva dalle olimpiadi di Hel¬ 
sinki del 1952. dalla vittoria 
nei giochi del Mediterraneo 
nel 1954, dal titolo italiano as¬ 
soluto conquistato nel 1956 
quando spezzò il regno di Fi¬ 
gone che durava ininterrotta¬ 
mente da otto anni. Quindi 
un uomo d’esperienza. 

a E stavolta, a Monaco, pre¬ 
vedi i qinnasti italiani in zo¬ 
na medaglia? ». 

« Francamente no. 1 sovie¬ 
tici, i giapponesi, i tedeschi 
orientali e occidentali sono 
molto forti; poi bisogna con¬ 
siderare la Cecoslovacchia e 
forse la Svizzera, la Finlandia 
e gli americani. Mi pare pro¬ 
prio che per i nostri ragazzi 
ci sia disco rosso, però la 
squadra esiste, è valida, pro- 



Orlando Polmonari a Hel¬ 
sinki nel 1952 con l'indi- 
menticato Adolfo Conso¬ 
lini (a sinistra) 

mette e dovrebbe guadagnare 
un piazzamento lusinghiero. 
Migliore di quelli ottenuti a 
Tokio ed-a Città- del-Mwiaico. 
anche se non cl sono più il 
Carminucci e il Menichelli. 
Milanetto, Montesi, Dònegà, 
Luppino, Pallottl, Santoro e 
naturalmente il nostro Adolfo 
Lampronti, un ragazzo che sf 
è fatto con noi e che a Ro¬ 
ma ha avuto modo di progre¬ 
dire trovando palestre attrez¬ 
zate e il pungolo per mi¬ 
gliorare continuamente, sono 
sicuramente giovani di valo¬ 
re. Quello che purtroppo man¬ 
ca sono i rincalzi alle loro 
spalle. Un ginnasta non s’im¬ 
provvisa. Occorrono anni di 
applicazione costante, di stu¬ 
dio. di sacrificio. E non si i 
mai imparato abbastanza. 
Esercizi da provare e ripro¬ 
vare centinaia di volte, cor¬ 
reggendo errori anche margi¬ 
nati, aumentando le difficoltà 
per elevare il punteggio ». 

<r Tu pensi che il livello tec¬ 
nico internazionale sia com¬ 
plessivamente migliorato? ». 

« Direi di si. Quanto meno 
sotto il profilo delle difficol¬ 
tà inserite negli esercizi libe¬ 
ri. Oggi, inoltre, è viù diffici¬ 
le anche per l’impossibilità di 
ricuperare in caso di errori 
commessi negli obbligatori ». 

Giordano Marzola 



CURIOSITÀ 


■ IjUTTA-CM». Nel 1896 la lolla 
assegnò un solo titolo (a Monaco 
ne saranno In paltò 16 tra « Ube¬ 
ra » e « RTeeo romana »>: se Io ag¬ 
giudicò il tedesco Schumann sui 
greci Tsitas e Chnstopoulos. 

■ IL PERICOLO BRI LI.. La cana- 
desina Debbie BnlI ha saltato re 
centemente. a Londra, 1.86 (la¬ 
sciando la Shocchi e la Inkpen a 
6 cm!». La giovinetta, già sulla cre¬ 
sta della notorietà da un paio di 
anni, si presenta come un seris¬ 
simo pencolo per le varie Gusen- 
bauer (Austria*. Schmidt (RDT*. 
Hubnerova e Rezkove (Cecoslovac¬ 
chia*. 

■ BREVE BRE\ E. A Parigi 19<H 
il programma di atletica prevede¬ 
va una gara brevissima: t 60 me¬ 
tri piani. Questo tipo di prova 
sulle piste all'aperto oggi non al 
corre più E* diventata ima spe¬ 
cialità delle gare « indoor ». A 
Pangi comunque c'era e fu vinto 
dall'americano Kraenzlein (che si 
aggiudicò altre 3 medaglie d'oro* 
In 7” davanti al connazionale Tewk- 
sbury (7”I) e aU'austraUano Row- 
Iey (7”2>. 

■ I COMHU DEI CERCHI olim¬ 
pici. Il cerchio bianco rappresenta 
l'Europa, quello rosso le Ameri¬ 
che, quello nero l'Africa, quello 
giallo l'Asia e quello verde l'Ocea¬ 
nia. 

■ CAPPOTTO Inglese alia Francia 
nel caldo. Il più popolare degli 
sport debuttò a Parigi nella se¬ 
conda Olimpiade e vinsero, come 
era da prevedersi, i maestri inglesi 
che travolsero i padroni di casa 
per 4-0. 

■ DAL PRATO ALLA PISTA. E’ 
accaduto alla 23enne irlandese Ma¬ 
ry Tracey. Eccellente giocatrice di 
hockey su prato st avvicinò due 
anni fa all’atletica leggera per se¬ 
guire il fidanzato che ne era un 
« fin » Mary, che è anche una bel¬ 
la ragazza, s'è trovata a realizza¬ 


re ai recenti Campionati intema¬ 
zionali britannici (vinti* l'ottimo 
tempo di 2'0i” sugli 800 metri. 
Una verde speranza per l'Isola 
verde. 


■ I GRANDI RITORNI, ma per 
gioco. Jutta Heine, la non dimen¬ 
ticata campionessa europea dei 
200 piani e Wilma Rudolph, lo 
« gazzella nera » trionfai nce a Ro¬ 
ma in entrambe le distanze sprint, 
hanno effettuato una prova sullo 
pista olimpica di Monaco, distan¬ 
za 80 metri, tempo 13"5. 


■ INSEGUIMENTO STRANO a Pn- 
rigi-1900. Il programma ciclistico 
parigino presentava una stranissi¬ 
ma gara di inseguimento. Si trat¬ 
tava di una prova a squadre su 
1500 metri. La vinse una formazio¬ 
ne americana In 2'17"2. 


■ ROSEMI MI!. DOVUNQUE. La 
tedesca dell'Ovest Heide Rosemi?.hi 
ai recenti Campionati della RFT 
na partecipato al pentathlon <1»L 
al 100 metri plani (2**, al*a 4 x 100 
(I*» e al salto in lungo il**. Ha 
detto di essere incerta circa le ga¬ 
re cui prendere parte al Giochi. 
Non fatichiamo a crederle. 


■ CANOTTI A IOSA. I Giochi di 
Saint Louis furono più Aera pae¬ 
sana che Olimpiade. Nel canottag¬ 
gio si assegnarono ben 10 titoli 
che andarono, ovviamente, tutti 
agli atleti di casa che non aveva¬ 
no quasi opposizione. 29 medaglia 
< yankee » su 29 medaglie dispo¬ 
nibili (nell'» otto * si assegnò solo 
oro e argen*o>. 

■ ASSO RIPESCATO. Yuri Tar- 
mak. 11 grande saltatore in alto 
sovietico che secondo l risultati dei 
recenti Campionati del suo Paese 
avrebbe dovuto restare a casa (tf 
piazzò quarto), è stato ripescato 
tn extremis. Tarmak. non si di¬ 
mentichi, detiene la miglior presta¬ 
zione mondiale delta stagione OB 
2,25. Decisione saggio. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l v Unità / martedì 15 agosto 1972 


Malgrado i massicci bombardamenti terroristici dei B-52 



GLI ATTACCHI DELLE FORZE POPOLARI 


s’intensificano nel Vietnam del Sud 


Saltano in aria altri tre grossi depositi di munizioni, uno dei quali a 10 km. da Saigon - Le trup¬ 
pe di Thieu bloccate a Quang Tri - Forze di liberazione hanno l’iniziativa nel delta del Mekong 


SAIGON, 14 

I depositi di munizioni sem¬ 
brano costituire il principa¬ 
le obiettivo, in questi giorni, 
della offensiva delle forze di 
liberazione del Vietnam del 
Sud. Dopo la distruzione del 
gigantesco deposito di Long 
Blnh, a soli 20 chilometri da 
Saigon, oggi i combattenti del¬ 
l’esercito di liberazione han¬ 
no fatto saltare in aria non 
meno di tre altri depositi, 
uno dei quali a soli 10 chilo¬ 
metri dalla capitale. Si trat¬ 
ta del deposito di Than Tuy, 
ad est della città, zeppo di 
mine e di bombe al napalm. 

Gli altri due depositi fatti 
saltare in aria si trovavano 
nei pressi di Plelku, la cit¬ 
tà degli altipiani centrali at¬ 
torno alla quale le forze di 
liberazione sono state nel gior¬ 
ni scorsi particolarmente atti¬ 
ve, distruggendo parecchie 
guarnigioni dei fantocci. In 
uno dei due depositi le esplo¬ 
sioni continuavano a succe¬ 
dersi senza interruzione dieci 
ore dopo il primo scoppio. 

Si tratta di azioni che ven¬ 
gono condotte da parte del¬ 
le forze di liberazione con un 
impiego minimo di risorse e 
di uomini, e senza alcuna per¬ 
dita. In nessuna delle azioni 
di ieri e di oggi, nemmeno 
secondo 1 portavoce dei fan¬ 
tocci. che pure sono sempre 
disposti a gonfiare a dismi¬ 
sura le perdite dell’avversario, 
sono state segnalate perdite. 

Gli americani sono Impres¬ 
sionati e preoccupati. L ’AP 
scrive ad esempio che le azio¬ 
ni del PNL di questi ultimi 
giorni « rafforzano l’impres¬ 
sione negli osservatori che ci 
si trovi di fronte ad una nuo¬ 
va e più violenta fase dell’of¬ 
fensiva» delle forze di libe¬ 
razione. 

Gli attacchi del PNL non 
si sono limitati al depositi 
di munizioni: nella provincia 
costiera di Bin Dinh, essi 
hanno attacato in piena cit¬ 
tà di Qui Nhon una sede 
della milizia governativa, di¬ 
struggendola e mettendo fuo¬ 
ri combattimento numerosi 
mercenari del regime. Com¬ 
battimenti vengono segnalati 
nel delta del Mekong, a sud 
e sud-ovest di Saigon, fino al 
confine cambogiano e, sul 
fronte nord, nella zona di 
Quang Tri. Qui le posizioni 
del paracadutisti, sono state 
nuovamente , sottoposte a un 
bombardamento con le. arti¬ 
glierie a lunga gittata e con 
1 mortai, che hanno causato 
dure perdite tra I fantocci. 

Dovunque le forze di libera¬ 
zione conservano. l’Iniziativa, 
anche su questo fronte set¬ 
tentrionale dove. In teoria, le 
forze di Saigon dovrebbero 
essere all’ « offensiva » ormai 
da otto settimane, con l’ob- 
biettivo della conquista del¬ 
la città di Quang Tri. Tutta¬ 
via, ogni mossa fatta dai fan¬ 
tocci In questa zona non è 
servita ad altro che ad espor¬ 
li ai colpì micidiali delle for¬ 
ze di liberazione, che hanno 
già costretto 1 comandi di 
Saigon a ritirare le unità del 
« marines ». duramente falci¬ 
diate. e sostituirle con 1 para¬ 
cadutisti. 

Gli americani reagiscono 
con l’aviazione e la flotta. Nel 
le ultime 24 ore 1 B-52 han¬ 
no compiuto un totale di 
26 bombardamenti a tappe¬ 
to (sei del quali su) nord, 
attorno alla città-martire di 
Dong Hoi), concentrati at¬ 
torno a Quang-Tri. ma an¬ 
che sul delta del Mekong. 
Questo ritorno ormai quotidia¬ 
no del B-52 sul delta del 
Mekong è estremamente si¬ 
gnificativo: gli americani ed 1 
fantocci avevano Infatti soste¬ 
nuto che il delta era stato 
completamente pacificato, ma 
nel corso di qusti ultimi me¬ 
si vaste zona di quasi tutte 
le provincie della più popolo¬ 
sa regione del Sud Vietnam 
si sono liberate. Per « pacifi¬ 
carle » dì nuovo gli america¬ 
ni mettono in campo I B-52, 
che sono strumenti di ster¬ 
minio indiscriminato. 

A Saigon hanno fatto una 
grande impressione le rivela¬ 
zioni del New York Times 
circa le torture inflitte ai pri¬ 
gionieri politici. I fantocci 
hanno sentito il bisogno di 
correre ai ripari, con una di¬ 
chiarazione di un portavoce 
del ministero degli Interni il 
quale ha naturalmente af¬ 
fermato che « non vi sono 
casi di torture di prigio¬ 
nieri». Sfortunatamente, que¬ 
sta «smentita» cozza contro 
le prove, e con le stesse ripe¬ 
tute dichiarazioni di Van 
Thieu, Il presidente fantoc¬ 
cio. il quale ha incitato pro¬ 
prio in questi giorni alla per¬ 
secuzione e allo sterminio fisi¬ 
co degli oppositori 
• * « 

WASHINGTON. 14 

In una corrispondenza da 
Washington 11 Guardian scri¬ 
ve oggi che un gruppo per 
gli studi strategici degli Sta¬ 
ti Uniti ha raccomandato l’in¬ 
clusione dell’uso di erbicidi e 
defoliant! in piani operativi 
preparati In previsione di e- 
ventuali conflitti nell’Europa 
occidentale, a Cuba. In Corea. 
In Etiopia e In Venezuela. 

Un gruppo di studio, che di¬ 
pende dal genio americano, 
afferma nel sm rapporto che, 
nonostante gli «HkSeidi utiliz¬ 
zati nel Vietnam possano esse¬ 
re di utilità limitata in una 
guerra convenzionale, la di¬ 
struzione della vegetazione 
delle foreste europee potreb¬ 
be essere utile nel caso di 
una « invasione » e di una 
guerra di repressione Poiché 
gli erbicidi e i defollantì im-, 
piegano giorni, settimane ed 
a volte mesi prima di avere 
effetto, essi dovrebbero in 
certi casi essere usati preven¬ 
tivamente. 



HANOI — Forde Jacobsen, un danese membro della Commissione Internazionale per I crimini di guerra americani contro 
il Vietnam del Nord, ha documentato al suo ritorno in Europa gli spaventosi effetti dei bombardamenti americani contro 
obiettivi civili. Nella foto, scattata da Jacobsen: gli edifici d i una strada di Hanoi, sventrati da uno dei molti attacchi 
degli aerei americani 


Il rapporto annuale del segretario generale delle Nazioni Unite 


Waldheim: un ruolo maggiore 
alle piccole e medie potenze 


Compiacimento per il nuovo « equilibrio di prudenza » fra i grandi paesi - Rinnovata of¬ 
ferta di buoni uffici per il problema vietnamita - Chiesta una moratoria di tutti gli esperi¬ 
menti nucleari - Le s^sese totali per gli armamenti assommano a 200 mila milioni all'anno 


Dal Tribunale militare israeliano 

Condannate all'ergastolo 
le due guerrigliere arabe 

Parteciparono al dirottamento di un aereo 
belga - Volevano ottenere la liberazione di 
100 arabi detenuti nelle carceri di Israele 

LOD. 14. 

Il tribunale militare israeliano ha condannato all’erga¬ 
stolo due ragazze arabe coinvolte nel dirottamento di un 
aviogetto delle linee belghe. Sabena. avvenuto nei maggio 
scorso sull’aeroporto di Lod. 

Le due ragazze. Teresa Khalsa di 19 anni e Rima Aissa 
Tannous di 21. sono state assolte dalla accusa di aver cól- 
locato una bomba a bordo dell’aereo: per una tale accusa 
esse rischiavano la pena di morte. 

La Khalsa e la Tannous appartenevano alla organizzazione 
clandestina AI Fatah ed erano state arrestate all’aeroporto di 
Lod dopo che paracadutisti isralieni avevano preso d’assalto 
l’aereo della compagnia belga. Nello scontro i parà uccisero 
i due compagni delle ragazze. Il sanguinoso epilogo della 
vicenda si ebbe dopo 21 ore di trattative fra i quattro guer¬ 
riglieri rinchiusi nel « Boeing 707 * e le autorità israeliane 
che si trovavano sulla torre di controllo. I guerriglieri esi¬ 
gevano la consegna di 100 arabi detenuti nelle carceri israe¬ 
liane. come condizione per lasciare in libertà i passeggeri e 
l’equipaggio dell'aereo. 

Il Tribunale ha respinto la tesi della difesa, designata 
d’ufficio, secondo la quale le imputate sarebbero state co¬ 
strette a partecipare all'azione ed ha respinto pure le richie¬ 
ste di clemenza avanzate dai difensori. L'avvocato della 
Khalsa ha detto tra l’altro che « imporre alla ragazza l’er¬ 
gastolo. equivarrebbe condannarla a morte, perché ella non 
ha ancora cominciato a vivere ». 


NEW YORK. 14 

II Segretario generale delle 
Nazioni Unite, Kurt Wal¬ 
dheim. nell’introduzione al 
suo rapporto annuale all'As¬ 
semblea generale della orga¬ 
nizzazione, ha espresso com¬ 
piacimento per quello che ha 
definito il nuovo a equilibrio 
di prudenza » tra le grandi 
potenze, ma ha ammonito che 
è idea superata ritenere che 
esse possano mantenere la pa¬ 
ce mondiale e allo stesso tem¬ 
po ignorare l’importanza de¬ 
gli stati più piccoli. 

I nuovi positivi rapporti tra 
le grandi potenze — ha det¬ 
to Waldheim — offrono la 
possibilità, per la prima vol¬ 
ta dalla nascita delle Nazio¬ 
ni Unite, che l’opera del Con¬ 
siglio di sicurezza « possa ora 
basarsi su uno dei maggio¬ 
ri principi della Carta del- 
l’ONU. l’unanimità dei mem¬ 
bri permanenti sui problemi 
riguardanti la pace e la sicu¬ 
rezza». E' ancora una speran¬ 
za lontana, ha detto, ma al¬ 
meno vi è uno sprazzo di lu¬ 
ce dove prima era tutto 
oscuro. 

Tuttavia — ha proseguito 11 
Segretario generale — «an¬ 
che se il Consiglio di sicurez¬ 
za raggiungesse maggiore ef¬ 
ficacia dalla distensione tra 
le grandi potenze, l'idea di 
mantenere la pace e la sicu¬ 
rezza nel mondo per mezzo 
di una concertazione di gran¬ 
di potenze — sebbene tali po 
tenze certamente hanno spe¬ 
ciali responsabilità in fatto di. 
pace e di sicurezza — sem¬ 
brerebbe appartenere piutto¬ 
sto al diciannovesimo che al 
ventesimo secolo, secolo In 


Arrestato un dirìgente delNRA « provisionai » 


Ulster: morti e feriti nelle città 
occupate dalle truppe britanniche 

Due militari inglesi uccisi da una mina a Belfast ■ Respinto dagli ultras protestanti il 
piano Whifelaw * Attribuito ai servizi segreti l'arresto di due esponenti dell'IRA 


BELFAST. 14. 

Un maggiore ed un soldato 
dell’esercito inglese sono sta¬ 
ti uccisi oggi per l’esplosio¬ 
ne di una mina antiuomo nel 
quartiere cattolico di Ander- 
sonstown a Belfast. Sale cosi 
a 506 il numero delle vitti¬ 
me in tre anni di tensione 
nellUlster. 

Stamattina, l’esercito britan¬ 
nico aveva diffuso un comu¬ 
nicato per affermare che a 
partire dall’occupazione delie 
« no go areas » si era notato 
« un impressionante calo » del¬ 
la violenza. Quasi per smen¬ 
tire il comunicato oltre al 
due soldati morti, altri quat¬ 
tro militari britannici sono ri 
masti feriti da una mina esplo¬ 
sa mentre pattugliavano, a 
piedi, una strada del quar¬ 
tiere cattolico di Belfast, do¬ 
ve la tensione non è affatto 
calata nelle ultime settimane. 

Sempre a Belfast, nei quar¬ 
tieri di Crumlin Road ed Old 
Park Road, sono stati trova¬ 


ti i corpi di due uomini uc¬ 
cisi da proiettili alla testa; 
i due non sono stati anco¬ 
ra identificati, ma secondo in¬ 
formazioni giornalistiche si 
sarebbe trattato di collabo¬ 
ratori delle autorità militari. 
A Claudy. nella contea di Der- 
ry, è morto un uomo ferito 
il 31 luglio in seguito alla 
esplosione di ordigni colloca¬ 
ti a bordo di automezzi in 
sosta. 

H movimento «Vanguard» 
dei protestanti ultra s si è di¬ 
chiarato contrario al progetto 
di Whitelaw per una confe¬ 
renza di tutti i partiti. Un co¬ 
municato pubblicato a Bel¬ 
fast dal « Vanguard » respin¬ 
ge rinviti) di Whitelaw affer¬ 
mando che si tratta «di un 
meccanismo che non potrà ri¬ 
flettere i punti di vista lea¬ 
listi, maggioritari in Parla¬ 
mento ». 

Davanti ad un tribunale di 
Belfast è comparso oggi Te- 
rance Clerk, uno del capi del¬ 


l’ala « Provisionai » dell’IRA. 
Evaso nell’inverno scorso dal¬ 
la prigione di Belfast. Clerk 
è stato arrestato domenica 
nel quartiere cattolico di Ar- 
doyne. Clerk, che ha 21 anni, 
è stato riconosciuto da alcu¬ 
ni soldati mentre camminava 
per strada. Egli era uno de¬ 
gli aiutanti di Martin Mechan. 
un altro dirigente dei « Pro¬ 
visionai » arrestato la setti¬ 
mana scorsa nello stesso quar¬ 
tiere. 

Il servizio Informazioni del¬ 
l’esercito britannico « Intelli¬ 
gence Service » si è attribui¬ 
to oggi il merito di aver con¬ 
dotto le Indagini che hanno 
portato all’arresto dei due ca¬ 
pi « Provisionai » 

Clerk ha detto al giudice 
che si rifiuta di riconoscere 
la giurisdizione del Tribunale 
da lui definito «assemblea il¬ 
legale». E’ accusato di deten¬ 
zione abusiva di armi e mu¬ 
nizioni. Il processo i stato 
rinviato. 


cui II processo tecnologico e 
la democratizzazione stanno 
producendo una nuova forma 
di società mondiale ». « Gli In¬ 
teressi, la saggezza e l’impor¬ 
tanza della grande maggioran¬ 
za delle potenze medie e pic¬ 
cole non possono, a questo 
punto della storia, essere 
ignorati in qualsivoglia siste¬ 
ma mondiale ». 

Waldheim ha anche espres¬ 
so preoccupazione per il fat¬ 
to che l’ONU « sembra non 
avere rapporti con quanto sta 
avvenendo nel Vietnam » e 
che vi è «una certa riluttan¬ 
za a far partecipare le Na¬ 
zioni Unite alla soluzione di 
alcuni conflitti». Il Segreta¬ 
rio generale dell’ONU ha poi 
rinnovato la sua offerta di 
buoni uffici per il problema 
vietnamita, ricordando che la 
proposta fatta per la prima 
volta in aprile non venne ac¬ 
cettata. 

Waldheim ha salutato l’en¬ 
trata della Cina nelle Nazio¬ 
ni Unite come una pietra mi¬ 
liare nella vita della organiz¬ 
zazione, affermando che ora 
vi sono « prospettive di spe¬ 
ranza » che II problema del¬ 
la ammissione dei paesi divi¬ 
si — Germania, Vietnam, Co¬ 
rea — sarà risolto in un fu¬ 
turo non lontano. Circa la ra¬ 
tifica dei trattati tedeschi, ha 
detto trattarsi di un avveni¬ 
mento incoraggiante che 
« contribuirà decisamente al¬ 
la convocazione della proget¬ 
tata conferenza sulla sicurez¬ 
za europea ». j • 

Sulla crisi in Medio Orien¬ 
te Waldheim ha sottolineato 
di aver continuato gli sforzi, 
tramite rinviato deH’ONU Jar- 
ring, e con contatti diretti 
con le parti, al fine di com¬ 
piere progressi per la solu¬ 
zione della crisi. 

Dopo aver invitato la - co¬ 
munità intemazionale a coor¬ 
dinare 1 propri sforzi e a mo¬ 
bilitare tutte le risorse nella 
lotta per sradicare • Il razzi¬ 
smo e l’apartheid, Waldheim 
ha chiesto una moratoria di 
tutti ■ gli esperimenti nuclea¬ 
ri in attesa di un divieto ge¬ 
nerale e definitivo da raggiun¬ 
gere attraverso un accordo 
intemazionale. Egli ha affer¬ 
mato che la corsa agli arma¬ 
menti non è stata rallentata 
in modo percettibile e che le 
spese totali per gli armamen¬ 
ti sono giunte ad un ammon¬ 
tare annuale di 200 mila mi¬ 
lioni di dollari. 

Waldheim ha infine espres¬ 
so compiacimento per raccor¬ 
do sulla limitazione delle ar¬ 
mi strategiche concluso tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca « come primo passo negli 
sforzi per rallentare la corsa 
agli armamenti». 


Riprenderanno 
a Ginevra 
i negoziati SALT ; 

GINEVRA, 14. 

Il governo elvetico ha con¬ 
fermato oggi che i governi de¬ 
gli Stati Uniti e dell'Unione 
Sovietica hanno chiesto alla 
Svizzera di poter tenere a Gi¬ 
nevra la seconda fase dei loro 
negoziati concernenti la limi¬ 
tazione delie armi strategiche 
(SALT), che dovrebbe aver 
luogo in ottobre. 


Un articolo 
della Pravda 
sui processi in 
Cecoslovacchia 


MOSCA. 14 

La Pravda, organo del CC 
del PCUS, prende oggi posizio¬ 
ne, - con un articolo a firma 
Ivan Dmtriev, sui processi po¬ 
litici in atto in Cecoslovacchia 
e sulle polemiche che essi han¬ 
no suscitato. 

«La reazione imperialistica 
— è detto nell’articolo — si 
dedica alla sua consueta ope¬ 
ra. cerca di calunniare il si¬ 
stema socialista. L’attuale 
campagna denigratoria, che è 
stata diffusa secondo tutte le 
regole della "guerra psicologi¬ 
ca". si distingue, sembra, per 
una sola particolarità, per il 
fatto cioè che la reazione fa 
particolarmente leva anche sul 
fatto di riuscire, con l’aiuto 
dell’invenzione circa i proces¬ 
si politici cecoslovacchi, di 
seminare la discordia tra le 
forze progressiste, di suscita¬ 
re attriti in seno al movimen¬ 
to comunista e operaio». 

Nell’articolo di Dmitriev si 
afferma poi che « ciascuno 
Stato sovrano, conformemente 
alla legge, decide autonoma¬ 
mente come perseguire il ri¬ 
spetto della giustizia, e se¬ 
condo le norme universal¬ 
mente adottate gli organi giu¬ 
diziari neH'amministrare la 
giustizia devono essere liberi 
da qualsiasi ingerenza ester¬ 
na ». « Al quotidiano londine¬ 
se The Times — aggiunge la 
Pravda — queste verità sono 
naturalmente note. Cionono¬ 
stante esso. Insieme ad altri 
organi della propaganda bor¬ 
ghese, ha deciso di schierarsi 
contro l’operato del tribunale 
cecoslovacco e di prendere le 
difese dei criminali sotto ac¬ 
cusa. Al redattori del Times 
e ai loro protettori occorreva 
un nuovo pretesto per cercare 
di porre 1 bastoni tra le ruo¬ 
te della causa dell’ulteriore at¬ 
tenuazione della tensione in 
terra europea», prosegue l’ar¬ 
ticolo. 

L’articolo di Dmitriev af¬ 
ferma Infine che « un approc¬ 
cio classista, di principio, of¬ 
fre una netta comprensione 
degli sforzi che, nel periodo 
successivo al 1968, hanno com¬ 
piuto i lavoratori cecoslovac¬ 
chi, con a capo il PC cecoslo¬ 
vacco, per superare i fenome¬ 
ni di crisi». . 


Che i processi in atto in 
Cecoslovacchia offrano alimen¬ 
to alla campagna dei nostri 
avversari di classe è fuori 
di dubbio: una campagna che 
va naturalmente respinta, in 
quanto condotta dai nemici 
dichiarati del socialismo, da 
coloro che si sono sempre 
schierati contro la lotta di 
emancipazione dei popoli di 
tutto il mondo. 

Suglt avvenimenti cecoslo¬ 
vacchi del 1968, sugli sviluppi 
successivi, e sui processi di 
queste setimane, le posizio¬ 
ni dei comunisti italiani sono 
conosciute, e sono state ulte¬ 
riormente ribadite nei giorni 
scorsi dall’Ufficio politico del 
PCI . 
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Aspre critiche dei sindacati 
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addirittura urgente « ridarò 
fiducia» ai settori del padro¬ 
nato desiderosi di una rivin¬ 
cita nei confronti dello lotte 
sindacali e politiche di questi 
anni. Il reimbarco liberale nel 
governo ha corrisposto a que¬ 
sta regola. Ma ora Andreotti 
si sta sforzando, facendo ri¬ 
corso, appunto, alla « politica 
delle cose », e cioè al metodo 
dei fatti compiuti, di portare 
alle ultime conseguenze la 
scelta che 6 stata operata. 
Anche nell’ultimo Consiglio 
nazionale de sono emerse, ol¬ 
tre alle opposizioni, perples¬ 
sità e riserve nei confronti 
della formula e dell’operato 
del governo. E il presidente 
del Consiglio reagisce a questo 
stato di cose, da Palazzo Chi¬ 
gi, cercando di creare dei fat¬ 
ti politici nuovi in armonia 
con il neo-centrismo per tra¬ 
scinare anche la parte più ri¬ 
luttante della DC non solo a 
un appoggio più convinto al¬ 
l’attuale governo, ma anche 
alla scelta di fondo che esso 
incarna. 

L’offerta al PRI in favore 
di un pieno impegno repub¬ 
blicano per il governo centri¬ 
sta, con la concessione di tan¬ 
to di portafoglio ministeriale 
a La Malfa o a chi per lui. 
è stata formulata autorevol¬ 
mente durante il Consiglio na¬ 
zionale de- dallo stesso Forla- 
ni. E’ chiaro che 1 provvedi¬ 
menti economici di Andreotti 
e Malagodi potrebbero essere 
la strada, consapevolmente 
predisposta, per preparare un 
rassodamento e una stabilizza¬ 
zione dell’attuale centro-de¬ 
stra. 

L’attacco della sinistra alla 
politica governativa e le cri¬ 
tiche ad Andreotti da altri 
settori — vicini o addirittura 
inclusi nella risicata maggio¬ 
ranza che lo sostiene in Par¬ 
lamento — giungono invece a 
contrastare con efficacia il di¬ 
segno di destra. 

SINDACATI — L’atteggiamen¬ 
to dei sindacati è severamen¬ 
te critico nei confronti del 
governo. La CGIL ha vivace¬ 
mente criticato il « no » per 
le pensioni e ieri le segreterie 
dei sindacati metalmeccanici 
hanno attaccato la politica del 
governo. 

«Con i suoi recenti provve¬ 
dimenti — scrivono in una 
nota le organizzazioni dei me¬ 
talmeccanici — il governo ha 
sottolineato la natura antipo¬ 
polare della sua politica. 

«Con la "battaglia delfe 
pensioni" il governo ha oppo¬ 
sto una intransigenza degna di 
miglior causa nei confronti 
di milioni di pensionati per i 
quali gli aumenti concessi non 
compensano nemmeno la ridu¬ 
zione del potere d'acquisto de¬ 
terminata dall'inflazione nel 
corso degli ultimi tre anni. 

« 24 ore dopo, approvando un 
aumento discriminato delle ta¬ 
riffe telefoniche — affermano 
le segreterie dei metalmecca¬ 
nici — il governo colpisce in 
modo particolare le famiglie 
dei lavoratori: quelle cioè che 
utilizzano il servizio telefoni¬ 
co con maggiore parsimonia e 
che per le loro tre o quattro 


telefonate al giorno vedranno 
aumentare del 100 per cento 
la spesa, con un aggravio di 
circa 2.000 lire al mese. Con¬ 
tinua così la progressiva de¬ 
curtazione della busta paga, 
mentre lo stesso governo, vio¬ 
lando gli impegni assunti con 
i sindacati di stabilizzare le 
tariffe e i prezzi amministra¬ 
ti, alimenta il clima generale 
di inflazione. 

«In questo contesto, la repen¬ 
tina autorizzazione del gover¬ 
no a dar corso alla televisione 
a colori, mentre da una parte 
costituisce una beffa per mi¬ 
lioni di lavoratori che sono 
alle prese col costante aumen¬ 
to del costo della vita e con 
la crescente minaccia della 
disoccupazione e non possono 
certo consentirsi consumi vo¬ 
luttuari; dall’altra, aggrava la 
tradizionale distorsione nella 
struttura degli investimenti a 
danno di quelli sociali che in¬ 
teressano bisogni primari co¬ 
me la salute, la casa, la scuo¬ 
la, i trasporti pubblici. 

« Le segreterie nazionali dei 
metalmeccanici — conclude il 
comunicato — impegnano le 
strutture sindacali di base a 
dibattere nelle fabbriche, non 
appena riprenderà il lavoro, 
e fuori con tutte le forze so¬ 
ciali interessate, la gravità 
dell'attacco che l'attuale gover¬ 
no sta portando ai lavoratori 
e ai ceti popolari, in modo da 
stabilire uno stretto e rigoroso 
collegamento fra le battaglie 
rivendicative di questo autun¬ 
no e i temi generali che inve¬ 
stono la politica delle riforme 
e l'occupazione. Al tempo stes¬ 
so. le segreterie nazionali FIM, 
FIOM, UILM si impegnano a 
esaminare al più presto, in¬ 
sieme con le altre categorie e 
con la Federazione CGIL. CISL 
e UIL, le forme generali di 
risposta più adeguate alla sfi¬ 
da che il governo ha lanciato 
al moviménto sindacale e ai 
lavoratori nonché all’esigenza 
di mutare, anche con la lot¬ 
ta, gli inaccettabili e antipo¬ 
polari indirizzi dell'attuale po¬ 
litica economica ». 

Il compagno Gavarini, segre¬ 
tario generale della Filtea- 
CGIL. ha dichiarato che la 
gravità dell’aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche deriva anche 
dal quadro in cui si colloca. 
«Le pensioni — ha detto —• 
sono state aumentate meno 
della diminuzione del loro po¬ 
tere di acquisto a causa del¬ 
l’aumento del costo della vita. 
Altri prezzi pubblici, a comin¬ 
ciare dalle tariffe del qas, so¬ 
no oggetto di voci di futuri 
aumetiti le quali sono analo¬ 
ghe a quelle che sono circola¬ 
te sulle tariffe telefoniche. E’ 
dunque un attacco vero e 
proprio — ha detto Garavini 
— quello che il governo va 
portando alle condizioni di 
vita delle popolazioni lavora¬ 
trici. La risposta dei sindaca¬ 
li contro il governo non può 
che essere estremamente 
dura ». 

Le critiche sollevate in que¬ 
sti giorni dalle decisioni go¬ 
vernative. e le preoccupazioni 
ben presenti nell’opinione 
pubblica, hanno avuto qual¬ 
che contraccolpo in sede go¬ 
vernativa. Ne è una prova 


l’imbarazzo che traspare at¬ 
traverso molti segni. Sulla 
questione del carovita am¬ 
bienti governativi fanno cir¬ 
colare infatti « precisazioni e 
indiscrezioni » di per sè sin¬ 
tomatiche. Si parla anche di 
« future iniziative » e di pros¬ 
sime riunioni nelle prefetture 
per esaminare la questione. 
Nulla di più vecchio e di più 
inefficace. 

Il fatto elementare che è 
emerso, infatti, dalle ultime 
decisioni 6 che il massimo 
responsabile del carovita è 
il governo, e non altri. Tutto 
il resto è fumo negli occhi, 
quando non è tentativo di ri¬ 
versare su singoli strati di 
commercianti colpe che na¬ 
scono in alto. Del provvedimen¬ 
to sui telefoni, gli ambienti 
governativi hanno il coraggio 
di difendere soprattutto il 
« carattere perequativi) », poi¬ 
ché — si dice — pagherà di 
più, dal primo ottobre, chi 
più telefonerà. Anche ìn que¬ 
sta spiegazione si può ri¬ 
cavare un elemento di giudi¬ 
zio: si pretende che le fami¬ 
glie installino i telefoni, e 
poi — in contrasto con ogni 
criterio di moderno sviluppo 
— si vuole che non li usino! 

PSDI E PRI _ Alla luce del 

tentativo di Andreotti di ope¬ 
rare una stabilizzazione e, se 
possibile, un ampliamento del¬ 
la propria compagine governa¬ 
tiva debbono essere viste alcu¬ 
ne prese di posizione dei par¬ 
titi governativi. Il segretario 
del PRI, La Malfa, ha rilan¬ 
ciato nei giorni scorsi la pro¬ 
pria proposta di un « mini¬ 
stero di emergenza » basato su 
di una maggioranza che vada 
dal PLI al PSI (e questo, in 
sostanza, è anche ciò che For- 
lani ha proposto chiudendo i 
lavori del Consiglio nazionale 
del suo partito). Tra i social- 
democratici, le reazioni ai re¬ 
centi provvedimenti governa¬ 
tivi sono discordanti. Il prof. 
Orsello ha vivacemente criti¬ 
cato la decisione surrettizia 
per la TV a colori. Il nuovo 
segretario del PSDI, Orlandi, 
ha invece molto lodato l’ope¬ 
rato del centro-destra, affer¬ 
mando che, avendo superato la 
« prova di appello » del voto 
contro i pensionati, la coali¬ 
zione ha dato addirittura « il 
preannuncio (...) di un modo 
nuovo di governare ». Per la 
maggioranza, secondo Orlan¬ 
di, si apre ora la fase « non 
facile e delicatu della chiari¬ 
ficazione e dell’assestampnto 
interno ». Singolare il fatto 
che, date queste premesse di 
totale appoggio al neo-centri¬ 
smo. il segretario socialdemo¬ 
cratico pretenda poi di rivol¬ 
gere un paterno invito al PSI 
in favore di un ravvedimen¬ 
to congressuale («una rettifi¬ 
ca e un aggiornamento »). con 
la speranza — non taciuta — 
che si soezzi la maggioranza 
che ha finora diretto il parti¬ 
to. in modo che da uno slitta¬ 
mento del PSI su vecchie po¬ 
sizioni possa trarre una giu¬ 
stificazione a posteriori la scis¬ 
sione socialdemocratica del 
1969. 


Corruzione per la TV a colori 
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accusano di essere dei "ven¬ 
duti". Dimenticano che pure 
dalla Germania sono arriva¬ 
te ” robuste " pressioni». Lo 
stesso giornale informa quin¬ 
di che la DC è per il Secam 
(che è una scelta innanzi 
tutto fanfaniana) mentre il 
Psdi è per il Pai. 

In questo quadro, c'è an¬ 
che da chiedersi come inter¬ 
pretare la dichiarazione ri¬ 
lasciata ieri dal socialdemo¬ 
cratico Orsello, il quale affer¬ 
ma che « le considerazioni a 
favore del PAL contenute in 
recenti documenti inviati dal¬ 
la segreteria del PSDI al go¬ 
verno sembrano essere in¬ 
controvertibili » e protesta 
dunque per l’emergente ten¬ 
denza in favore del Secam. 

Gli interrogativi sono gra¬ 
vi. E riconducono immediata¬ 


mente alla necessità — sem¬ 
pre riaffermata dai comuni¬ 
sti — di portare la questione 
in Parlamento prima di giun¬ 
gere ad una qualsiasi decisio¬ 
ne, positiva o negativa che 
sia. Occorre chiarire, infatti, 
tutti i retroscena di questa 
improvvisa avventura della 
televisione italiana: e preve¬ 
dere con calma gli sviluppi 
e le ripercussioni economiche 
della scelta. I commercianti 
hanno fatto sapere, in que¬ 
ste ore, che i televisori at¬ 
tualmente disponibili sul 
mercato costano fra le 530 
e le 590 mila lire. Se è vero 
che si dovrebbero vendere, nei 
primi quattro anni, oltre ot- 
tocentomila televisori del nuo¬ 
vo tipo, il paese si imbarche¬ 
rebbe in ima spesa voluttua¬ 
ria certamente superiore ai 
quattrocento miliardi (senza 
contare i costi che gravereb¬ 


bero sulla Rai e un proba¬ 
bile aumento del canone-colo¬ 
re che già l’azienda pretende 
con insistenza). Il colpo di 
mano tentato dai democri. 
stiani, insomma, deve essere 
subito bloccato. 

Si farà in tempo? Certa¬ 
mente l’avvio delle trasmis¬ 
sioni, sia pure « sperimenta¬ 
li », spingerà molti utenti a 
sopportare la nuova gravo¬ 
sissima spesa. Ma è anche 
vero che si scoprirà ben pre¬ 
sto che, almeno per le pros¬ 
sime settimane, il caso in 
cui nasce l’operazione-colore 
recherà piu irritazione che 
novità. Chi ha un televisore 
PAL, tanto per cominciare, 
dovrà adattarsi al bianco e 
nero quando la Rai trasmette¬ 
rà in SECAM (e viceversa): 
ì tempi effettivi di trasmis¬ 
sione a colore, dunque, ri¬ 
sultano dimezzati 


Clark smentisce Nixon 
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primo compito quello di strin¬ 
gere legami più saldi con 
Nguyen Van Thieu e raffor¬ 
zarne il potere »• Secondo 
Harriman e Vante, Thieu ave¬ 
va del resto ritardato l’avvio 
del negoziati di Parigi pro¬ 
prio In attesa dell’insediamen¬ 
to di Nixon. 

Nella polemica contro Ni¬ 
xon e Thieu si è inserito 
infine il New York Times, 
con un articolo di prima 
pagina a firma di Sydney 
Schamberg, che denuncia il 
sistematico ricorso alla tor¬ 
tura contro 1 prigionieri poli¬ 
tici, nelle carceri di Saigon. 
« Migliaia di studenti, operai, 
contadini, donne e bambini 
sono vittime di un impiego 
generalizzato della tortura nel¬ 
le carceri del governo di Sai¬ 
gon » scrive il giornalista. 

Shamberg cita la testimo¬ 
nianza di Nguyen Thi Yen, 
una detenuta che « fu per¬ 
cossa con dei grossi bastoni 
sino alla perdita dei sensL 
Più tardi, quando riprese co¬ 
noscenza, fu costretta a rima¬ 
nere immobile davanti a una 
decina di torturatori che le 
bruciacchiarono i seni con 
le sigarette accese». 

Un’ex detenuta racconta che 
una studentessa liceale tentò 
di suicidarsi tagliandosi 1 pol¬ 
si con il rubinetto di un la¬ 
vabo, ma senza riuscirvi. « Il 
giorno prima era stata tortu¬ 
rata dai poliziotti che le ave¬ 
vano più volte compresso la 
testa con un nastro di cauc¬ 
ciù. Gli occhi le si erano ter¬ 
ribilmente gonfiati e soffriva 
di atroci mal di testa». 
Schamberg riferisce che fra 
i poliziotti del regime circo¬ 
la una terribile battuta: «Se 
un prigioniero è innocente, 
picchialo fino a quando non 
diventa colpevole ». 

L’inviato del New York Ti¬ 
mes scrive poi che gli Stati 
Uniti « forniscono considere¬ 
voli aiuti alla polizia sud- 
vietnamita » e che l due prin¬ 
cipali «consiglieri» USA nel 
Sud-Vietnam in materia di po¬ 
lizia e di istituti carcerari 
— Michael McCann e Theodo 
re Brown — «non smentisco¬ 
no l’impiego generalizzato del¬ 
la tortura: semplicemente non 
vogliono parlarne». 

Anche la CIA è implicata 
nell’a affare delle torture ». La 


« Air - America », la compa¬ 
gnia aerea che opera in In¬ 
docina per conto della CIA, 
è stata infatti utilizzata per 
trasportare numerosi prigio¬ 
nieri a Con Son, il peni¬ 
tenziario sudvietnamita nel 
quale due anni fa, due mem¬ 
bri del Congresso americano 
scoprirono resistenza delle or¬ 
mai tristemente famose « gab¬ 
bie di tigre». 

• • • 

STOCCOLMA, 14 

Gli aiuti svedesi al Vietnam 
del Nord raggiungeranno nei 
prossimi tre anni il valore di 
64 milioni di dollari. Lo ha 
precisato il sottosegretario 
agli esteri. Lennart Klacke- 
berg nel corso di una confe¬ 
renza stampa. La Svezia ha 
anche deciso di stanziare 30 
milioni dì dollari per la rico¬ 
struzione del Vietnam del 
Nord dopo la guerra. 

Il sottosegretario è rientra¬ 
to recentemente da una vi¬ 
sita noi Vietnam del Nord, a 
capo di una commissione go¬ 
vernativa. 

• • • 

COPENAGHEN. 13 

Di ritorno da una visita nel¬ 
la RDV, il deputato social- 
democratico danese Frode 
Jacobson, membro della Com¬ 
missione d’inchiesta intema¬ 
zionale capeggiata da Hans 
Frank, ha definito i bombar¬ 
damenti americani « puro ter¬ 
rorismo ». 

«Quanto ho visto è peggio 
di quello che vidi in Germa- 
mania nel 1945». ha detto Ja¬ 
cobson in una intervista tele¬ 
visiva. Il parlamentare ha 
aggiunto che il governo ame¬ 
ricano ha chiaramente menti¬ 
to circa i bombardamenti del¬ 
le dighe e ha precisato di 
aver visto un tratto lungo un 
miglio di una importante di¬ 
ga colpito da una cinquanti¬ 
na di bombe lanciate con 
estrema precisione. 

Dichiarazioni 
vietnamite sulla 
nota di « Time » 

PARIGI. 14. 

Il portavoce del GRP del 
Sud Vietnam ai colloqui di 
Parigi è stato oggi interroga¬ 
to dai giornalisti in merito a 


quanto ha scritto il settima¬ 
nale Time su un presunto 
piano di pace che gli Stati 
Uniti avrebbero presentato. 
Il portavoce del GRP ha di- 
charato che gli americani 
spargono notizie circa una 
presunta fine della guerra « a 
scopo elettorale ». Invece di 
ricercare la pace, ha aggiunto 
l’esponente del GRP, Nixon 
continua l’escalation del con¬ 
flitto. 

II settimanale Time affer¬ 
ma infatti nel suo ultimo nu¬ 
mero che il governo statu¬ 
nitense starebbe esaminando 
un nuovo piano di soluzione 
della guerra nel Vietnam; so¬ 
stanzialmente il piano ame¬ 
ricano, secondo il Time mire¬ 
rebbe a dividere in due il Sud 
Vietnam, creandone due go¬ 
verni. Uno dei governi sareb¬ 
be quello di Saigon, ed un al¬ 
tro amministrerebbe la parte 
del Vietnam del Sud liberata 
dalle forze patriottiche. Se¬ 
condo il Time, la creazione 
di un secondo governo porte¬ 
rebbe Van Thieu a dimettersi 
e potrebbe facilitare la tratta¬ 
tiva per una soluzione del con¬ 
flitto vietnamita. 

La delegazione della RDV, 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti ha riaffermato che 
la soluzione del conflitto può 
essere trovata solo sulla base 
del piano in sette punti del 
GRP. 

«Tutti sanno — ha detto il 
portavoce della delegazione 
della RDV — che il piano 
Nixon è di intensificare la 
guerra in entrambe le zone 
del Vietnam per seguire la 
politica di vietnamizzazione e 
mantenere a Saigon il fan¬ 
toccio Van Thieu ». 

WASHINGTON, 14 

Il consigliere di Nixon Kia- 
singer ha avuto oggi un altro 
colloquio segreto a Parigi con 
Le Due Tho, membro dell’Uf¬ 
ficio politico del PLV e con 
il capo della delegazione del¬ 
la RDV Xuan Thuy. 

L’annuncio è stato dato dal 
portavoce della Casa Bianca 
Ziegler. il quale si è rifiutato 
di rispondere a qualsiasi do¬ 
manda, fra cui quelle basate 
suH’artieolo della rivista Ti¬ 
me, secondo cui i recenti con¬ 
tatti di Kissinger coi rappre¬ 
sentanti della RDV riguarde¬ 
rebbero un nuovo piano ame¬ 
ricano per il Vietnam che 
prevederebbe l’allontanamen¬ 
to del fantoccio Van Thieu. 
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